»*■* - *■ ■»»!■■»« n » i« ». ■*»■»»»— . — .^ <ym . — , «»...-»■ ■■.■■»>...•. .»■•■■■, - .... V .. T . . .f - ij. r - .^ -,.'.,\ r '■■■■■■.» »», 7 *'» , ■ ■ " " . f i n | -p r: V *! 7 V "** 1 t*/"*TT 77" ' T ^ V" • *’ *1 I .V- >^J * I i 1 ' " .... • _♦ ~ ','.7. ' '* rjT .4 ,»■ ' ‘ J" '.. '/ I* . ”.• r-. . » - - *’ ? * ■ "4 ‘ ' ’ t, V.'J • » ••• •. 7 - » • ’ ,a I *y r ~ ’* /'»**. t, v >*.'t * »/ * * l’> •- ;- r ✓ .!'•* • » *,’}>- -> 

W>v’5?£v' •’^ ;, v'.'.\ ‘ ;.'••• f ' :• *.'_•■ -..:.T ■. > v'-i^’ ., )■, -^'mv ,-'. V- : :**. >.*,' • ',i v ' >• '“V.- .' !.tv ,. '*'.'»*• *‘i *. •■ • '•'•>' ’•, .-* " .-'•/ •;.••>.. V : ;...' .,‘s^ v'^’. ,• . •! , ••■ ' ...•*>>.•, ,'• ^ T ’ I •.,/■* - r; ‘"‘ -•■„”■ L •'* • : 

- Domani ' g1inri ^ oinonfA ' nlaffAi^ciIn* ’To : . niii rfi«€iti/lA /iìffuoinnn /InlPonnA 


Quotidiano / Sped. abb postale / Lire 40 

U. Mastroianni: «Perchè 
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sono candidato del PCI» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\ di risposte 
agli elettori I 

A pagg. 7 e 8 ; 


Nuovi segni di involuzióne del governo 




D *< : v t ; v . ■ .‘VV t’O # • ; 

RAMMATICI squarci sulla « condizione operaia » 
sollevano ogni giorno il posticcio velario rosa che i 
piazzisti del neocapitalismo stendono sulla realtà. ■«'■' ; 

Sono i fatti che parlano: le bambine sfruttate! 
come operaie, le tradotte bloccate per protesta dalle ; 
migliaia di operai che fanno la spola fra città e pro¬ 
vincia, gli edili che muoiono nei cantieri, i giovani 
assunti soltanto con la raccomandazione dei parroci, 
i calzaturieri avvelenati dal benzolo, gli scioperanti 
multati illegalmente,'i milioni di ore straordinarie, 
gli stenti dei pensionati, gli operai che passano a mez- ! 
zo soldo, quando cadono ammalati o si infortunano, il j 
carovita che falcidia i salari mentre il governo li vuol : 
bloccare con la « pausa » e i suoi programmatori vo- 1 
gliono incatenarli alla produttività. Sono i lavoratori 
tubercolotici percossi dai poliziotti a Roma perché ri¬ 
vendicavano sussidi meno miseri, quelli processati a 1 
Siracusa perché lottavano contro il monopolio, quelli 
arrestati a Niscemi perché chiedevano acqua. . 

L’impressionante svenimento da surmenage delle 
operaie della SIT-Siemens è un altro caso, che svela : 
cosa ci sia dietro i grattacieli della « capitale indù- \ 
striale ». Non è che un guizzo di verità apparso sulla • 
scena del capitalismo moderno. Altro, più silenzioso • 
e inafferrabile è infatti il contenuto delle odierne 
forme di sfruttamento operaio, che si intrecciano con ' 
quelle più arcaiche, anch’esse alla ribalta soltanto 
nelle forme più note o clamorose. 

N ELLA GRANDE FABBRICA, le leggi del capitale ‘ 
e del profitto sono inesorabili. Nell’azienda pubblica ! 
come la Siemens o privata come la FIAT (dove l’ope- \ 
raio addetto alle infernali « giostre » invecchia in 
3-4 anni) e la Olivetti (dove le operaie del montaggio 
son tenute sotto controllo dal neurologo),' la razio¬ 
nalizzazione ha reso l’uomo una macchina. La scienza 1 
è stata usata dai padroni per automatizzare al mas- ! 
simo l’operaio, poiché automatizzare il macchinario : 
richiede altissimi investimenti, a danno del profitto. 
Nella capitale del « miracolo »>, mentre la Fiera cam¬ 
pionaria si apre all’insegna dell’automazione, la mac- ; 
china-uomo vien spremuta fino allo svenimento di 
giovani operaie. - ' . > 'V-:.- ' :;J.' ; 

- E’ il dannato « periodo bastardo « degli economi¬ 
sti, che il capitalismo prolunga perchè incapace di' 
fronteggiare 11 costo e la portata sociale derivante 
dal passaggio dalla meccanizzazione all’automatizza¬ 
zione. Sorgono in quésto periodo gli amorevoli cu¬ 
stodi della «personalità» del lavoratore, che appli-' 
cano cataplasmi su lavoratori resi robot ; spuntano i 
devoti cultori dell’« uomo », che psicanalizzano l’ope¬ 
raio usato come meccanismo; pullulano gli « inge¬ 
gneri delle anime», che confessano chi non rende 
secondo i calcoli degli analisti. : E c’è * anche chi 
— a volte in buona fede — si strappa i capelli sulla 
alienazione operaia, attribuendola al monstrum della 
tecnica,-per scagionare il vero mostro sociale che ne 
è unica causa. Infine, i sociologi. Gente che cancella 
le classi esaminando patologicamente i conflitti che 
ne derivano, e che propone svariate migliorìe alla 
attuale società, per non cambiarla. : 

S OCIOLOGIA, alienazione, pseudo-umanesimo del 
neo-capitalismo, sono usati per coprire gli sveni¬ 
menti alla Siemens, per convincere gli operai che 
l’atomizzazione del lavoro ha atomizzato anche la 
loro classe, per dire aU’uomo-macchina che come 
uomo vale di più ma come macchina di meno. (Esem¬ 
pio, le qualifiche basate sulla job analysìs). Invece 
l’operaio^ sà che vale di più — perchè se si ferma 
l’awitabulloni s’arresta tutta la fabbrica.— e vuol 
contare di più.’ La sua ribellione contro le conse¬ 
guenze del moderno sfruttamento capitalistico sfocia 
inevitabilmente in una richiesta di poteri e in una 
prospettiva di trasformazione radicale di questa so¬ 
cietà, in cui egli non riconosce la propria misura, f. 

La fortissima spinta che proprio a Milano e altro¬ 
ve è venuta per i poteri contrattuali dimostra che 
l’operaio ha individuato nel potere padronale, nella 
' pianificazione dello sfruttamento, la causa dei ritmi 
estenuanti, dei « tempi stretti », degli orari lunghi, 
degli organici scarsi, e di tutto il resto. ; 

Perciò l’operaio rivendica il Sindacato nella fab¬ 
bricale con preventive ed efficaci potestà d’inter¬ 
vento, al contrario di quanto accade alla Siemens. 
Perciò l’operaio pone la richiesta del potere poli¬ 
tico accanto a quella del potere sindacale, onde con¬ 
trastare e battere la politica del capitalismo inteso 
non soltanto come padrone e padronato, ma come 
ceto e classe. Quando scioperano, gli operai sanno che 
senza il loro lavoro non si crea nulla. E votando, sap¬ 
piano che senza il loro voto per il PCI — il voto più 
anticapitalistico — nulla cambierà. Le promesse so¬ 
ciologiche, umanistiche o tecnocratiche di chi acca¬ 
rezza la macchina-uomo sono pagate dal capitale.' 
Un maggior potere si conquista. ■ 

Aris Acconterò 
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Intervista sul caos sanitario 
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e mutuati uniti 
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Un servizio su 

SUPERSFRUTTAMENTO 
alla « Siemens » 

Gli infernali ritmi 
alla catena di montaggio 


per 


Le proposte 
del PCI 


L’agitazione dei medici 
continua. ■- Ieri il ministro 
Bertinelli ha diffuso un co¬ 
municato contenente alcune 
contro offerte ma senza con¬ 
vocare le parti per una trat¬ 
tativa. malgrado ciò sia sta¬ 
lo sollecitato ■dai sindacati. 
Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno on. Luigi Longo quale 
sia il parere dei Partito co¬ 
munista ì sull’attuale agita¬ 
zione dei medici e, più in ge¬ 
nerale, sulla politica sanita¬ 
ria italiana. Il - compagno 
Longo, nella sua qualità di 
vice segretario generale del 
PCI, ha sempre . mostrato 
quale sia l’importanza che i 
comunisti = attribuiscono ai 
problemi della -sanità pub¬ 
blica. Infatti egli è interve¬ 
nuto alla Camera"" sul bi¬ 
lancio del ministero della 
Sanità ed ha tratto le con¬ 
clusioni / del Convegno per 
la riforma sanitaria; indet¬ 
to dal PCI al Teatro Eliseo. 
Alla . nostra richiesta, il 
compagno Longo c| ha così 
risposto. . . 

— Proprio al >' Convegno 
dell’Eliseo — ha iniziato il 
compagno Longo — abbiamo 
indicalo la gravità della cri¬ 
si che attraversano te strut¬ 
ture sanitarie del paese e la 
esigenza di una riforrpa ge¬ 
nerale. che consiste nel pas¬ 
saggio • dalla ■ previdenza ad 
un sistema di sicurezza so¬ 
ciale. 'Già allora abbiamo 
rilevato che oggi "protesta¬ 
no i mutuati, per • l’insuffi¬ 
cienza dell’assistenza che ri¬ 
cevono, per l’elevatezza dei 
contributi, dei prezzi e del¬ 
le rette che pagano; ma 
protestano anche le catego¬ 
rie sanitarie, che pretendo¬ 
no dalle mutue, dagli ospe¬ 
dali e dal governo possibi¬ 
lità ' di ' interventi a livello 
scientifico, retribuzioni più 
adeguate - e una carriera 
equa; che pretendono, cioè; 
un diverso indirizzo di tut¬ 
ta ‘ l'assistenza mutualistica 
e ospedaliera Le proteste 
dei lavoratóri e dei medici 
sono cresciute ora di'ihten- 
sità, toccano punte dram¬ 
matiche e denunciano in tut¬ 
to la loro gravità le colpe di 
un governo « P*ù ancora, 
dei partiti e delle classi do¬ 
minanti che - hanno portato 
all’attuale caos sanitario per 
aver respinto - o insabbiato 
le proposte di riforma avan¬ 
zate dalla CGIL e dal no¬ 
stro Partito. 1 responsabili 
di questa situazione nulla 
hanno tempestivamente fat¬ 
to par venire incontro alle 
più urgenti esigenze e pren¬ 
dere in ' considerazione te 
richieste dei medici che so¬ 
no all’origine _ dell’attuale 
agitazione. y.~ - 

— Pensi quindi che le ri¬ 
chieste dei medici debbano 
essere soddisfatte? . 

— Un aumento dei com¬ 
pensi, fermi da molti anni, 
è indubbiamente necessario. 
Noi pensiamo che s» possa 
e $i debba trattare sulla mi¬ 
sura degli aumenti . e ci au¬ 
guriamo che questo si ■ fac¬ 
cia e sia raggiunto un equo 
accordo. Ufo I soli aumenti 
tariffari non servirebbero 
nè a dare ai medici più di¬ 
gnità professionale . nè ad 
assicurare una migliore as¬ 
sistenza. E’ quindi indispen¬ 
sabile che si giunga ad uni¬ 
ficare le prestazioni sani¬ 
tarie e le norme, portandole 
al livello della medicina mo¬ 
derna e facendo in modo che 
nel più breve tempo ne pos¬ 
sano godere tutti « cittadi¬ 
ni, in ugual misura, a qual¬ 
siasi mutua essi apparten¬ 
gano. Noi crediamo che gli 

(Segue in ultima pagina) 
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stiiragitazione dei medici) 
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Gravissime notizie da Madrid 
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l'eroe Grimau ? 
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Il sommergibile affondato 



Il sommergibile americano - Thfesber - era, o rto, in condi- 
zioni di salpare? Gir ufficiati interrogati dalla-commissione 
d’inchiesta hanno risposto di si, ma la'<moglie di uà macchi- 
•flirta perito nel disastro ha detto, che. domenica-scorsa il 
marito le. confidò di essere « spaventato a mòrte • e defin! 
J! sommergibile « una bara. ». Altro interrogativo inquietante: 
il reattore atòmico resisterà alla tremenda pressióne o'ce¬ 
derà contaminando l’Oceano? Nellatelefoto ANSA: due 
membri dell’equipaggio del batiscafo, « Trieste • lavorano 
allo scarico del carburante peir poter far trasportare il 
- ■ mezzo navale svila costa est degli-Stati Uniti' . ( - 

;... (A pagina 13 i servìzi) * 


Congedati a marzo 


Rinviata la pre¬ 
sentazione del 
rapporto della 
CPE e respinte 
le • sollecitazioni 
della CGIL per 
un dibattito - Di¬ 
chiarazione di 
Novella - La DC 
sconfessa la leg¬ 
ge sulle aree e il 
. ministro Sullo ; ! 


Ieri la DC e il governo han¬ 
no compiuto due gravi passi 
indiètro, in materia * di pro¬ 
grammazione e di leggi sulle 
aree fabbricabili. Il primo ài 
è àvutcrnel corso della riunio¬ 
ne della commissione per la 
programmazione, che ha visto 
rinviare là presentazione della 
relazione del governo che La 
Malfa aveva già annunciato. 
Il secondo passo indietro si è 
avuto con la pubblicazione di 
due veline dell’agenzia Italia, 
con le quali, in occasione di 
furibondi attacchi mossi dalla 
destra economica e dal Mes¬ 
saggero alla « legge Sullo » 
sull’urbanistica, la.DC e il go¬ 
verno Fanfani dissociano le 
proprie responsabilità da quel¬ 
le, della legge, gettando a mare 
personalmente lo stesso mini¬ 
stro Sullo. ■ ‘ 1 - : 

Si è riunita ieri in sessione 
plenaria al ministero del Bi¬ 
lancio la Commissione nazio¬ 
nale per la programmazione 
economica. Si riteneva che la 
commissione fosse chiamata a 
discutere sul merito dei dis¬ 
sensi verificatisi sul rapporto 
Saraceno nella riunione della 
commissione degli esperti mar¬ 
tedì scorso 9 aprile. Quel rap¬ 
porto, cóme si ricorderà, ave¬ 
va ottenuto il sostanziale con¬ 
senso degli esperti che espri¬ 
mono il punto di vista padro¬ 
nale, ed. era stato criticato o 
respinto dagli, esperti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, che ave¬ 
vano indicato m un documen¬ 
to alternativo dei pròf. Fuà e 
Sylos ' Labini la base di una 
discussione suscettibile di po¬ 
sitivi sviluppi. 

Il dibattito non c’è stato 
nonostante le nuove sollecita¬ 
zioni della CGIL espresse dal- 
l’on. Novella,. L'impegno, di 
presentare prima delle eleziò: 
ni un rapporto che indicasse 
le linee della programmazio¬ 
ne non ha quindi potuto' esse¬ 
re mantenuto. Il prof. Sarace¬ 
no è statò invitato a redigere 
un nuovo documento che ten- 

(Segue in ultima pagina) 



Dolores e Carmen .Grimau, le figlie 'dèH’ertjjcp antifascista spagnolo die il governo 
franchista vuole,.assassinare.; Lc duc bambine hanno 10 e 9 anni. La fotografia ci è 
stata fatta pervenire';dàlia! moglie, di Grimau, la quale invoca la; solidarietà di.tutto 
il mondo civile; per strappare 11 marito alla morte: Di suo pugno' è la scritta che si 
legge sulla fotografia: « Quéste sono Te mie figlie Dolores e Carmen ». Nella foto 
piccola, il compagno Griman. ’. . .• 


■TT T" “ --T "■) ; • MADRID, 12. 

IL MINISTRO PICCIONI. reduce da Paria V .. [Una..gravissima notizia è 

ha dichiarato: i riuscita a filtrare attraverso 
«NEL CONSIGLIO ATLANTICO ABBIAMO ‘ I ìe maglie della censura fran- 
FATTO . UN BUON LAVORO ». > chista: si vuol assassinare il 


con 


. FATTO . UN BUON LAVORO ». > chista: si vuol assassinare il 

A . , » ' * • . I compagno Grimau.-Nei primi 

Questo « buon lavoro » e la proposta di: , 1 giorni della prossima setti- 

I mana, sè non addirittura lu¬ 
nedi di Pasqua, l eroico com— 
. ill/lllcirc ; CUI! I battente antifascista arresta- 
' . l to tl 7 novembre del 1962 per 

— ‘ ‘ ; . • • TI 1 ■ i óvèr diretto i famosi sctope- 

’ Knm Kn Ci TATYìlPfìP I n dell’estate scorsa e succes- 
Llvrlll LFv . 1 sivamente barbaramente tor- 

I turato nelle segrete della po¬ 
lizia politica di Madrid, ver- 

: ‘ aerei 11 aliai 11 l r t ebbe processato e condanna- 

• . - ... * | to a morte. Istruzioni in que- 

e degli altri paesi atlantici europei, come primo ■ 'Zìi 

nucleo 'della forza multilaterale o multinazionale Ma 1 

“> ■ «**.* * sua Uniti . caldeggiata dai &52S 

generali «edeaeW. - ■ - I rtene chiamalo a comiwrire. 


bombe atomiche 
aerei italiani 
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Ua secondo 
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sommergibile 


Meditemeeo 


Una manifestazione dì un 
foltissimo gruppo di anzi mi 
lavoratori, , ex . dipendenti 
dello Stato, sì è svolta ieri 
mattina a Roma davanti agli 
uffici delle - Poste di piazza 
Dante. Si tratta di una par¬ 
te di quei 18.000 statali che 
alla fine del ‘ marzo scorso 
furono dimessi prima che 
fosse attuato il congloba¬ 
mento con grav^ danno agli 
effetti del calcolo della pen¬ 
sione. Questi lavoratori era¬ 
no stati avvertiti di presen¬ 
tarsi il 12 aprile per riscuo¬ 
tere il primo assegno di pen¬ 
sione: ieri mattina si sono 
invéce sentiti dire che f con¬ 
ti pon erano pronti,' che il 
ministro era fuori Roma e 
quindi non aveva firmato le 


pratiche relative e che non 
sì sa quando tutto ciò po¬ 
trà essere portato a termine. 
- « Perchè, allora — hanno 
protestato i pensionati — ci 
avete -mandati via .da un 
momento all'altro, causan¬ 
doci .oltretutto un . grave 
ùanno economico?-». La ri¬ 
sposta dovrebbe darla il go¬ 
verno. Ciò che comunque è 
inammissibile è la mancala 
Corresponsione della pen¬ 
sione a lavoratori che — si 
b?Kfi bène —< sono stati pri¬ 
vati dello stipèndio. Si trat¬ 
ta dunque di porre fine su¬ 
bito ad una ^'situazione, come 
quella chè abbiamo riporta¬ 
to, .corrispondendo immedia¬ 
tamente quanto è dovuto a 
questi anziani lavoratori. ' 


. * . - ' v PARIGI. 12 I 

' Il comando supremo della 
NATO ha annunciato oggi che 
un secondo sommergibile ' nu¬ 
cleare dotato dì -Polaris- è 
stato trasferito nel Mediterra¬ 
neo Come ‘ è noto, la prima 
unità si trova in queste acque 
dalla fine.di marzo. 

Frattanto, smentendo il co¬ 
municato .'del comando NATO 
dell 'Europa meridionale se¬ 
condo còl. I sommergibili nu¬ 
cleari che si trovano nel Me¬ 
diterraneo sarebbero rimasti 
continuamente in immersione, 
il governo turco ha annunciato 
oggi. che a partire da dome¬ 
nica un sottomarino - Polaris - 
effettuerà una ■ visita di due 
giorni a Smirne La notizia 
pone fine a! tentativo del go¬ 
verno-italiano di far credere 
che i sommergibili nucleari 
non .attraccheranno, nei porti 
italiani. • » 


IL GOVERNO FANFAN! prende queste deci. . 
sioni clandestinamente e abusando dei suoi pò- ' 
teri; perchè ha i giorni contati. ' 

LA D.C. le giustifica in nome dell’- equilibrio 
del terrore », ignorando le indicazioni del Pon. 
tefice contro questa cieca teoria. . 

V I SUOI ALLEATI e sostenitori le minlmiz- 

■ ' ' ■ • zano (« fa montagna ha partorito il topolino », 
ha scritto l’Avanti! circa le bombe H sugli -, 
r. aerei) o le presentano come anti-golliste e an- - 
tl-tedesche: mentre sono il frutto di un generale . 

RIARMO ATOMICO ATLANTICO 

>. C’è un solo modo per sottrarre rifalla a. 
questa spirale e alle sne micidiali eonsegnenxe 
militari e finanziarie: 


Togliere voti alla D.C /BImI 
Rafforzare il PCI \^u§p/ 

parchi non ci sia noi nuovo Parlamento 




: . . , • ' \ viene chiamato a comparire. 

aa AAtfPnaiA rasmaaii I ^imputazione è mostruosa: 

IL GOVERNO FANFANI |si rimprovero, infatti, al com. 

- I , . ! pegno Grimau non soltanto 

Hi Mti SI si somu^M ImkIi che ■ scioperi (prevista come reato 

dia uiùuia api —-. . I di « ribellione militare *), ma 

» * mn ncwiwiesvf, | anc fj e j a SUa lotta durante la 

‘ Hi detto SI ale mvi i superfìcie con 1 Civi ! e - In altre p ar ° le - 

arai aMcfce, e le ha aia attrezzate : I condannato per fam che n- 

~ _ ’ , salgono a oltre 24 anni fa e 

Ini SCtpt. - | ciò nonostante le tante de- 

Ora Ace SI agii aerei tarici: oé gli il Franco sulta, presunta * P a ~ 

; aaerkaa, aé gR mglesi, né i tedeschi né . C g!me Zione> a " unfo dal Te ' 

imto mete if mWsfre PkcM hamm smea- « Jt crìmine che i franchisti 
; *jn • '.. » i si apprestano a consumare e 

■ ’ HW -pesa mtm. .« |cos» aberrante che la deci- 

■„ . ■ . . M sione presa dalle autorità 

IL GOVERNO FANFANI prende queste deci. ■ 1 franchiste h™ nrovocato dis — 

. sioni clandestinamente e abusando dei suoi pò- | ^ d - ° _ 

; teri, perchè ha i giorni contati. . * sensi persino in seno al go- 

LA D.C. I. .inteiflc. in n»m. d.ll-. wuillbrl. I v /?'° * 
del terrore », ignorando le indicazioni del Pon. ! ministri teme infetti che 
tefice contro questa cieca teoria. . . • I una condanna a morte di Ori- 

: : | 8U óÌ ALLEATI e sostenitori le minlmiz- ™ au Possa danneggiare la 

■ zano (« fa montagna ha partorito il topolino », I Spagna nella sua politica ten¬ 
ti a scritto l’Avanti! circa le bombe H sugli I dente ad ottenere l’ammts- 
aerei) o le presentano come anti-golliste e an- - . sione del paese nella NATO 
ti-tedesche: mentre sono il frutto di un generale . I e nel MEC e smascherare la 

' ' . campagna condotta in questi 

: RIARMO ATOMICO ATLANTICO - \ %***%£?££. 

i. C’è an solo modo per sottrarre Tllalia a . | crafica » del regime. ' 

qiHSIn npinle e nife Mie rafeidinli conMgnenne ^compZUo'crimoùTo^Ó 
militari e finanziane: I noto. Arrestato a Madrid, il 

; , ' • !" ‘ 1 7 novembre scorso viene tra- 

. I sferito alla Direccìon Gene- 

- Tnaliasa watt rnMm D C_ 1 raI de Seguridad e affidato 

i@giiOt6 «Oli Villi ir»V» ■ . f VjMEWN . n ]j a famigerata Brigada P«- 

' '■ mm " : ‘ ‘I ) | litico social del colonnello 

. Rafforzare II PCI AiK?» : \Eymar -Come avevano fatto 

t ; . I prima di lui òltn valorosi 

: •; r’’’ : —• • •' ■compagni caduti nelle mani 

" m ' # : . ' ' Idei franchisti come Simon 

Mrchè non ci sia nel nuovo rarloincnto I Sanchez Monterò e Ramon 
, j. * '«.'•- ■ t Ormazabal, il compagno Gri- 

vna maggioranza disposta a subire le | mau firmava una dichiara 
decisioni clandestina a i fatti compiuti .SmbJódS 
che stanno maturando, . cc del K sp<*9 n °i° « ** «- 

I (Segue in Ultima pagina) 
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Secondo un autorevole editorialista cattolico 
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ce 


I D.C. SI VERGOGNANO 


ACCUSATI Spantamente da noi comunisti per la 
nuuutfmi cinica e inumana politica meridionalista 
; governativa che ha portato a un disordinato, dispc- 
• rànte esodo dalle campagne e dai paesi del Sud, 
finora avevano taciuto. ^ : « 

IL POPOLO è deciso ieri a rispondere e ha scritto: 
il. i ui ULU a |_ a oq b ene avverte | danni e sociali e 

economici che comporta la emigrazione disordinata e 
massiccia che spopola alcune zone ». 


terris» f 

ei giorni di 


eat» 


r 



’ P una confessione 
di colpa ma anche una 
menzogna spudorata: 


Nazzareno Fabbretti - polemizza con « lo spirito di crociata » della destra, che 
intende ridimensionare il valore « universale » dell'Enciclica — Una nota dif¬ 
fusa dalia Radio Vaticana — Le « Isvestia » commentano il silenzio della Casa 
Bianca — Un telegramma di Bernal a Giovanni XXIII 


MILIONI dl contadini emigrati e finiti In condizioni 
liiiLium umane penose nelle periferie della grandi 
città settentrionali sono II frutto di una consapevole 
.politica diretta a fornire agli industriali un esercito di 
mano d'opera a basso prezzo. 

MORO riesso ha confermato che la DC ha facilitato 
questa operazione per ■ liberare le campagne 
dalla pletora demografica ». ... „L . 

IL PROGRAMMA ELETTORALE 

adopereranno ancora por * ridimensionare ■ la popola¬ 
zione agricola, pur di non fare la riforma agraria. 

IL PAPA NELL'ENCICLICA HA DE- 
FINITO LA EMIGRAZIONE UNO 
«SCHIANTO DOLOROSO». 

Ma la OC non sente l'eco di questo schianto, sente 
solo l'eco del ringraziamenti che I grandi monopoli le 
fanno per la sua politica agricola. 


Per bloccare l'esodo dal Sud, 
per una riforma agraria demo¬ 
cratica, contro i monopoli 

VOTA P.C.I. 


'.La eco alla enciclica c Pa- COMMENTI ESTERI — « è assolutamente tempesti¬ 
celi! in terris », continua ad L’eco dell’enciclica. ■ ancora vo » e discende « da una nuo- 
essere molto vasta e già, con ieri, è stata vastissima an- va consapevolezza in Vatica- 
chiarezza, si delineano gli che all’estero. Parlando al no dell’esigenza di definire 
estremi di una discussione Congresso del Partito corno- in maniera chiara la sua po¬ 
che contribuirà a rendere nista britannico, il vecchio sizione di fronte ai rapidi 
ancora più espliciti i motivi dirigente ! comunista Galla- mutamenti della _ situazione 
di più o meno larvato dis- cher ha avuto parole di plau- mondiale». •' 
senso che già la enciclica ha so per le posizioni assunte da ” J. Bernal, presidente del 
rivelato negli ambienti della Giovanni XXIII il quale — Consiglio mondiale della Pa- 
conservazione mondiale e egli ha detto — si è disso- ce, ha inviato al Papa un 
italiana. ’ • ciato dalla « non santa al* telegramma nel quale si sa- 

Un editoriale del noto stu- leanzn » imperialista. luta il suo appello e si sol¬ 

dioso cattolico, e sacerdote, u New York Times scrive tolirièa la necessità di per- 
Nazzareno Fabbretti, pole- che l’enciclica è storicamen- seguire i grandi fini uniani- 
mizzava ieri apertamente te importante perchè non si ^ ar * precisati nell’enciclica 


Deceduto 
a Ginevra 

ria (cattolica) si è dimostra- 
# | •*■' - fa infatti incapace di un di- 

Il |}|*(|YQCC(}f scorso effettivamente rinno- 
y II pi WE WJWI valore, un discorso che si 

• ' V contrapponga a quello che 

, Lavagnino Z™. e 10 DC lanno ne ‘ 

v, • il ‘dibattilo è continuato, 

t, „„ ‘ j. come è prassi nei congressi 

, 11 a,y. f '< P E ^«i „ L nnir°Ì delFUNURl, dal primo pò- 
deceduto ieri in una cllnica di _„ „n a ^ii 


Il congresso UN URI 

t r * --- -- 

Contiusi i lavori 
senza un accordo 

L'intervento di Margheri - Sterile posizione di « Intesa » 

• . . . ■ . * . *'’ <* . . • ' t ' - . » ■* 

Dal nostro inviato rala, di cui il giovane intei- ancora vivacchiano nel mo¬ 
lo Idtnale deve divenire tee - vimento studentesco. Hanno 
M. DI RIMINI, 12 - nico organico. « Questo in- poi parlato un monarchico, 

Quali che siano le conciti- contro fra intellettuali ’ e e alcuni indipendenti, 
sioni di questo X Congres- classe operaia non è affai- Questa mattina pare sia 
so delFUNURl, i cui lavori to una astrazione, come di- maturata da parte dell'UGI 
si ‘ chiuderanno nella ' tarda mostrano del resto le lotte la decisione di respingere un 
nottata, ‘ una cosa appare degli ingegneri e dei mina - accordo con l’Intesa, appuri- 
certa, ' almeno _ per > quanto tori in Francia e dei tecnici to per le ragioni che più so- 
concerne il dibattito - poli- e dei metallurgici in Italia » pra abbiamo indicate La 
tico: la risoluzione dei 0 rflM * Una nota di «qualunque- direzione dell'Unione Go¬ 
di problemi della rapprcsen- smo folcloristico» è stata liardica ha dato le dimìssio- 
tanza universitaria, l’incnn- quindi portata dalVintervcn- ni al completo ed ha ennvo- 
tro fra cattolici e sinistra to ^i uno studente della cato per il mese prossimo il 
studentesca, che ha costituì- € florida Begonia », una del- suo Congresso. _ 

to il centro focale del dibat- ( e> fortunatamente, poche as- . Dintnt>a 

tifo, è ben lontano dal veri- sociazioni anacronistiche che vJlBnTrarlCO r UlTOr 
ficarsi . L’Intesa Universita- 


(sulla Gazzetta del ^Popolo) rivolge solo ai cattolici ma ottenendo Innanzitutto la dec l ec j uto ' it?rl in una cllnica di deU’UNURI,. dai primo po- 

con le impostazioni reticenti a tutti < senza differenze di lazione degli esperimenti L''' ° ^ 1 ”“ punle “erah'"»»'. 0 ' t‘"° G d ,' 

del . Corriere dello Sera e razze , credo ..opinioni- pò- ricoverato da tempo II protcs- é„ Armala Se 

onntm i tentativi di ridurre i;»;„v, B > Ieri anche le Isvestia, or- _ _ _ ___ liberale, ha affermato che 


Per il voto dei 


marittimi 


contro i tentativi di ridurre litiche, invitandoli a lavora- --sor L,avagmno. <.sovrintendente ’„wtintìri in mnnri * ! i mmnaoni disila Federa- 

la novità del pensiero papa- re iniieme per etabi „ re U ?="° de iJ i °X n 0 ,,„Tcorri' Mie .Gallerie e > delle . opere S“ S? raorSre poimcó- zlo„“in vTre 0 alo% di altri 

le distorcendone il significa- pace sulla terra». Il gior- ^ ann ° dedicato una corri- d ' ar { e medievali e moderne dei * , i movimenti deali centrì portuali hanno chle- 

to a fini di polemica con- naJe afferma chg n Pfl jn _ spondenza alla enciclica. Nel Lazio, era nato a Roma nei 189B. nelIe F flCO {tà Ha ; sto di precisare lo disposi- 

tingente ■ > '•’ - •' — _ ., ,, corso di un dispaccio da Wa- r^.i .oor _i iqoq nunlìt>i hi SI " oenr t nette rucuuu. » u , xlonl relative al voto del 

Riferendosi all’editoriale 2i°i Va C ° n urge ^ a ^ a PP e H° s hj n gton, il giornale rileva ifine , 4 0rè . dell'amministrazionp P, res ? parola Andrea mar ittiml in navigazione, 
del Corriere della Sera del a ! a P ace . perchè « nell era € j a 0 asg Bj anca non ha d * Belle ^rtì ricopri incarichi M . ar P lie ^ (della sinistra so- Poiché l’argomento interes. 
del corriere aetiu o : atomica 1 unica alternativa rnmrnpn tatn i’encirlica alla d v,® , M ‘_ r,eopr \ r li " 1 ciahsta), per affermare che sa numerose nostre orga- 

giorno precedente, Fabbr alla ’> pace è la distruzione G Ip ainnrtimpntn r>i ,n SlcI, ’ a - in Cnmpan a - ln , T ®* il centro sinistra è la nuova nlzzazioni, riteniamo utile 

scrive che «alcuni miopi — dell’umanità» Come altri sua * 6 solo u mparumento .1 3 ca na. auindi a Roma Nominato mistificazione della borghe- rispondere pubblicamente, 

che si ostinano ogni volta a stato ha dedicato un breve nel l933 direttore della Galleria “ livello strutta- in base all’art. 50 della 

commentare le parole del commento limitato a forma- Nazionale d’arte antica, assunse nelln fabbrica cosi co- legge e'e«o ra| e* i marittimi 

C Fapa esclueivameSte in «jp- ^oJzZt SelTapa^Sf- « fT ^ t°T ™'jSt'JSSZ? £?.eZ Sr^o^^n^e^^m^^^à 

porto alla situazione italiana str ìre . aDDello cuotl° ne ^UnZtih ls Pri tore ; centrale presso il mi- costituisce il punto di ap- dl recar8 | a votare nel Co- 

— hanno trovato modo di al- _ ., r Jfforzamento PP del ^^ at0 scrivono le Isvest.a nistero della P I. Da undici anni pr 0 d 0 dell’integralismo cat- ‘ mune di iscrizione elettora- 

lannarsi proprio per l'am- Jii “ non n ?scea nascondere il assolveva al compito di sovrin- .. .,, ... . • :, . le, possono votare nel Co- 

pìezzad'l credito, per la prò- pietra angolare » del disappunto che trapela an- tendente alle Gallerie di Roma 4 che senso ha dunquc fi mune In cui si trovano a 

v _ . . .r 1 _ nUOVO eullicio. •. (>hp nalla starnna nrimmifn . j.i r —.. ... . .. . ratina rial laro lavoro. 


sor Lavagnino. ^ sovrintendente 


manca all’UNURI la capa ct- 


le distorcendone u signmca- pace sulla terra». Il gior- nai,I, “ utfu, ^ aiu u ” a lì , d’arte medievali e moderne dei ~ ’T en fi d e „ìl 

to a fini di polemica con- naJe afferma che n papa rin _ spondenza alla enciclica. Nel Lazio, era nato a Roma nel 1898. stude nfi nelle Facoltà. Ila 
tingente. nova con urgenza l’appello « d . rii«„ò Dal 1926 al 1929. in qualità di oi prcso ( a parola Andrea 

m f _ m _ _ *_ ? _ A . _ _ 



11 Riferendosi : all'editoriale S « „%Te™ »hington il giornale rilevo , 

fTol Corriere della Sera del a » a P 3 ,, P ercne « nell era € j a 0 asa Bj anca non ha ^ 

gforno precedente, Fabbretti all^pace Tìa dstmzione commentato rencidica. alla , 
foriero L entrimi miooi — . , a P ace ..f la distruzione aua ie solo 51 dipartimento di . 


rfoV VtnnAttn ner i a nuovo edificio. - , che dalia stampa, originato 

^ rToitif Snudarle à . In . Giappone, lo Yomìun dal fatto che il Papa appare 


che dalla stampa, originato e del Lazio 


In base all’art. 50 della 
gge elettorale, i marittimi 
e per «motivi d’imbarco» 
trovano nell’impossibilità 
recarsi a votare nel Co- 
une di- iscrizione elettora- 
, possono votare nel Co- 
une in cui si trovano a 


. discorso degli ~ universitari ^^^^^nJces^rio che 


chiarezza ; della - r solidarietà i„ . SST‘l, dai ratto cne il Rapa appare collaboratore di giornali e ri- cattolici, secondo cui è pos- j, marittimo* 

dimostrata dal Pontefice ver- °i®* "t 1 !!! vist e. fu autore di oltre 50 pub- sibife. alVifiterno del centro \ 1} venga { 


1 ) venga innanzi tutto in 


r. 



Servizio da turchi 


Franz Turchi, ex prefetto repubblichino e il figlio 
Luigi Turchi ex milite della X Mas, aspirano al Senato e 
alla Camera, Non per loro piacere, poverini. No. Per 
porre, come annunciano, « due generazioni al servizio 
, della Patria ». « / rintocchi delle campane di questa Pa¬ 
squa segnino la resurrezione della Patria » (altro volantino). : 

■ Ci domandiamo cosa succederà quando anche il ni¬ 
potino sarà pronto a mettere una terza generazione ni 
servizio. Che faremo? Distruggeremo la Patria perchè le 
campane possano suonare una terza resurrezione? O gli 
elettori provvederanno in tempo a tener fuori dal Parla¬ 
mento repubblicano te due generazioni resìdue? 


di stabilire contatti pruden¬ 
ti anche con movimenti de¬ 
rivati • originariamente da 
dottrine erronee » e afferma 
che proprio in tale pretesa 
« gravità » è la originalità 
della enciclica che Fabbretti 
rivela esser stata ideata 
«proprio nel giorni di Cu¬ 
ba ». Ribadito che l’enciclica 
«è universale», l’editoriali¬ 
sta afferma che «tanto me¬ 
glio se anche per ITtalia ne 
derivano chiarificazione e in¬ 
citamento alla responsabilità 
e alla libertà dei cattolici:.. 
Una buona crisi è sempre 
preferibile a un sonno illu¬ 
sorio. O si vorrebbe "italia¬ 
nizzare” un’enciclica di que¬ 
sta portata 1 proprio mentre 
la Chiesa intera si sta, salu¬ 
tarmente, • " ” disoccidentaliz¬ 
zando” ». L’articolo conclude 
affermando che «è ormai fi¬ 
nito il tempo in cui si po¬ 
teva irrìdere, da parte cat¬ 
tolica, chi osasse parlar di 
pace, o affermasse di lavo¬ 
rare per . essa, se poi non 
apparteneva anagraficamen- 
• te alla Chiesa visibile o di- 


Michelini alla DC 


Il M.S.I. 

è sempre 
«disponibile» 


mime*ua —. f, ^ . * u * “ ‘ tXZ dante dei porto in cui si 

Il suo nome e la sua opera il rapporto che deve esiste- trova, un certificato atte- 

— rimarranno legati allo sviluppo r e fra il movimento operaio . stante che egli si trova cóla 

che in Italia ha avuto la storia e d il ■ mondo studentesco, per motivi d’imbarco e non 

deH’artè negli ultimi 50 anni: Margheri ‘ ha affermato: pud recarsi a votare nel Co- 

, a Emilio Lavagnino, infatti, si e Con i nuovi ed originali li8te elett0 ‘ 

• deve tra l’altro, il merito di movimenti che si sono crea- ■ ra " * iscritto; 

avere illustrato pitture, sculture ti alla base, nelle facoltà, la '■ 

' e architetture italiane con me- Università può veramente 111 

todo filologico rigoroso e con diventare una nuova cosa, . 

: occhio di conoscitore. E’ stato, capace di creare i tecnici, • • 

> in questi ultimi anni un critico non più organici al sistema, V - A||t|V| 
militante sensibile ai più com- ma alla classe operaia, alle ’ | |S Al 

plessi e vivi sviluppi all’arte forze vive del paese. L’UGl, 

■ italiana. Non poche grandimo- oggi, ha la capacità di diri- 

stre di arte antica e moderna pere questo movimento ' e Oggi, domani e lunedì si 
hanno avuto in lui un appassio- gettare le basi per una mio- te r pan . n ° numerosissimi co- 
nato animatore. nn rapprcaentnnra nninerei- Eccl. dì mS!i 1U un 

torta». ^ % elenco parziale delle mani- 

—-——-— E stata poi la volta di festazioni In programma: 


3) presenti al sindaco del 
Comune d’imbarco una do¬ 
manda scritta nella quale 
«dichiari» la sua intenzione 
di votare nel Comune stes¬ 
so e «indichi» il Comune di 
iscrizione elettorale; 

~ ' 4) chieda al Comune di 

imbarco i| rilascio del cer. 
tificato attestante l’avvenu. 
ta notifica telegrafica.al Co- 
v mune d’iscrizione — non ol¬ 
tre il 27 aprile'— della sua 
volontà di votare ne| luogo 
di imbarco. 

Con questa documentazio¬ 
ne: certificato elettorale, 
documento di identificazio. 
ne, dichiarazione del co¬ 
mandante del porto e cer¬ 
tificato del Comune in cui 
si : trova per motivi ■ d’im¬ 
barco, il marittimo potrà 
presentarsi a votare in 
qualunque sezione del Co¬ 
mune stesso, ri marittimi 
saranno iscritti, a cura dei 
presidente, in una lista ag¬ 
giunta. * 

Le sezioni del partito, spe¬ 
cie quelle dei Comuni por¬ 
tuali, sollecitino i marittiml 
e i loro familiari ad esple¬ 
tare le pratiche richieste. 


Comizi del PCI 


Oggi, domani e lunedi si 


Il capo missino ricorda le alleanze fra Marchetti jscorso di Picone, sempre dii LUNEDI' 

(flCficiì A AffltTlfl fNCllflM gravissimo lutto ha col- i{ nca 'culturale ^estremamen - Cesena: E. ■ Berlinguer; 

fascisti e uemocrazia cristiana pit0 ieri il r tro compagno TSvSaneimZTZ- E coSf:S:?u r rLino e * 

- - i del servizio sindacale Cdlpito , tc ?' pCr *,Ì n f* 0 ^ r0 , d } r * tt0 P. Ingrao; Val di Susa: G. C. 

La DC continua a riafferma- tire il dovere di collaborare da improvviso male è decedu- cattohche > laiche e Paletta; imperia: A. Natta; 

3 anche in questa campagna con tutti i partiti che deside- nrp«n ìvisnedaie di Lucca Tna j T :uisl *;• 1 ■ . , Fo i r,ì *. Fiamigni. 

lettnrale la «na «vocazione» • » . 5 „j_ ^ to presso l ospeaaie cu L.ucca Q ues ti temi sono stati ri- Inoltre In provincia dl MI- 

QtifSc sti la sua renugnaiL " n0 chiudere al marxismo ,1 padre di Marco Alessandro { anche da Ferraresi, lano si terranno I seguenti 
nmascista, la sua ripugnanza Tale collaborazione è stata del Marchetti di 75 anni, ferrovie- anc u e della corrente cat- comizi: 

eS?to q D?tai n a«o C con ì rest0 '• manifestata con fat- re in pensione Al nostro ca- Zica. P^VUGlTA ’ OGGI 

[ct Canniamo bene che oeni ** concreti quando il MSI ha ro compagno la redazione e no tte, ha parlato Sciavi, sot - Sesto S. Giovanni: Pina 
1 1 . 1 . 06 » dato l’aDDOgaio alla DC in ben ramminintrazione dell Unità tolineando come di fronte Re: Abblategrasso: Torto- 

ualvolta ne ha avuto bisogno . PP°8g . porgono le più vive e fraterne aa ii studenti si pongano due relfa; Pero: Milani; Segu- 

er puntellarsi al potere, però, trenta capoluoghi di provin- condoglianze. ' . - strade: quella di diventare unago: Scotti; Trezzano: Ve- 

1 DC (e non solo quella scel- da, in Sicilia e al governo cu - j funerali di Alessandro Mar- intellettuali integrati nel si- 
ìana, ma anche quella degli Roma». Parole chiarissime e chetti avranno luogoquesta sterna capitalistico, strada LUNEDI’ 

anni sessanta » di Moro) non la DC non ha modo di smentir- mattina a Lucca, in forma ci- che è una « fata morgana » Locate Triulzi: Cossutta; 


Grave lutto 
del compagno 
Marchetti 


Nuccio Fava, segretario del- . • > OGGI v " 

l’Intesa, che ha saputo sol- ■■ P .u Alleata- Bel- 
tanto riproporre ' rincontro 

fra socialisti e cattolici, con DOMANI ' 

la subordinazione e discrimi Dlano 8 . PJetro: A . Natta; 
nazione delle altre forze del- Per | na i do: A . Natta: Conse- 
la sinistra universitaria. Di |j ce; Gi a dresco; Casola Val- 
diversa impostazione il di- sennio: Gladresco. 
scorso di Picone, sempre di LUNEDI’ ' 

Intesa, il quale propone una ' ' __ 

Unon miiturni» oefromnmàti. Cesena. . E. Berlinguer, 


Argomenti missini 




nitó "per" molti” integristi cat- ^ puntelTarsTafpotere. p«6. tonta capoluoghi ' di provi». “fradeT^iite S?Xentara 

Itolici sempre ed ad ogni co- la DC (e non solo quella scel- eia, in Sicilia e al governo ai . j funerali di Alessandro Mar- intellettuali integrati nel si- 

sto "crociati” il tempo in cui biana, ma anche quella degli Roma». Parole chiarissime e chetti avranno luogo questa sterna capitalistico, strada 

anche la pace poteva essere 4 ann j » di Moro) non 1® non ha modo di smentir- mattina a Lucca, in forma ci- che è una « fata morgana » 

ntinrrlnfn nrvrri A «ivi tYI ATI r\TWrl 1D * . . 1 * f lf OT ■■ am 1 a aUm A JaIIa _ ». ^Isf 



À 



xxni ha abbattuto defini- esteri a Roma — il segretario tarsi all elettorato come parti- 
tivamente le frontiere e le del MSI Michelini ha potuto to di opposizione, in grado di 
Ipocrisie dl tale equivoco», così rispondere a chi gli do- essere l’espressione non solo 
LA RADIO VATICANA — mandava se il MSI « si con- dei ceti e ambienti più reazio* 
Un cauto commento ha de- sidera ■ partito di governo »: nari. ma anche più. generai- 


IN BREVE 


LUNEDI’ 1 

Cortine: Foppuli; ' S. Co¬ 
lombano: Lucchini; Polova¬ 
no: Forinl; Tremosinl: Re¬ 
gali; Serie: Romano; Bor- 


dicalo ieri la Radio vatica- « Certamente. Il MSI deve sen- mente di voti «di protesta» “— — «— nato: Datola: Edolo: Terra- 


Un Ultore romano ci ha lotto pervenire in redazione 
alcuni a orticoli » di propagando del MSI: una penna a 
sfera con la scritta « vota Caradonna », un gagliardetto, 
un manganello di plastica rivestito di scotch. Come si 
vede, gli argomenti dei neofascisti sono sempre gli stessi, 
ma con una significativa attualizsazione: da quando si 
son sentiti rompere in testa i manganelli di legno, i 
missini han preferito questi nuovi, più fragili. La pru¬ 
denza non è mai troppa. 

Cervone o il moto perpetuo 

Piacerà a tutti apprendere che l’on, Vittorio Cervone, 
aottosegretario alFIndustria è uomo di buone lettere e 
vivaci iniziative. Lo assicura Don Antonio Villa, delFisti¬ 
tuto salesiano di Frascati che, in una lettera inviata ai 
. a cari amici », raccomanda il voto a favore del sno ex al¬ 
lievo che « ha fatto tutti gli studi nei nostri collegi » cd 
è poi stato a prodigo di aiuti per tulli i nostri allievi ». > 
Va da sè che te raccomandazioni di Don Villa ven¬ 
gono inviale in franchigia con tanto di bollo del mini¬ 
stero deir Industria che paga le spese. Ciò costituisce , 
un’ulteriore prova della capacità deiron. Ccrvone nel 
creare — da bravo sottosegretario — un’industria a ciclo 
pieno. Infatti: i salesiani ci mettono le raccomandazioni. 
Fon. Cervone ci mette i buoni studi, gli italiani ci ri¬ 
mettono i soldi delia posta per mandare Cervone in Par¬ 
lamento, da dove Cervone aiuta i salesiani i quali racco- ' 
mandano Cervone che ha fatto buoni studi e usa i soldi 
degli italiani che lo mandano in Parlamento, da dove 
Cervone aiuta i salesiani-, Insommn, siamo al moto per¬ 
petuo: se gli italiani non lo fermano il 28 aprile. 


na agli echi sollevati, in tut¬ 
to il mondo, dalla enciclica 
Il commento nota, in parti¬ 
colare, gli echi apparsi sul¬ 
la stampa comunista di tut¬ 
to il mondo e rileva che in 
essa si è sottolineato «con 
particolare insistenza l’invi¬ 
to a risolvere le controver¬ 
sie mediante incontri e trat¬ 
tative, le esortazioni a su¬ 
perare ogni barriera ideolo¬ 
gica e razziale, le proposte 
per 11 disarmo generale ». La 
radio vaticana afferma che 
« indubbiamente questi ar¬ 
gomenti costituiscono una 


Serafini 
ed esami 
nelle scuole 
elementari 


E' stato reso noto il ca^ 
tendano degli • scrutini e 
degli esami nelle . scuole 
elementari. ' Nelle classi 


contro la DC. ; \ 

La conferenza slampa di Hi- TreittellOlti SeiUO « teSOTO » 

a f r p,y rnnf^rm^n ' ' li collega Costantino Belluscio. capo deii'Ufàcio stampa del 

del resto confermato la vuo- Ministero del Tesoro, ci ha scritto una cortese lettera per 
tezza programmatica di questo smentire che la campagna elettorale del ministro Tremelloni 
partito che ci sta facendo as* si avvantaggi — con metodi più o meno leciti — della attività 


sistere al'e più barbariche ma; i "Ka»SS. 
nifestaziom di lotte personali 

immaginar» ’jn^an’epou^oon II calendario di « tribuna elettorale» 

più medievale Di Brivio, Mi- Le trasmissioni di-tribuna elettorale» riprenderanno mar¬ 
chelini ha detto che > non è '■ tedi prossimo con un primo gruppo di partiti; il PCI terrà 

mai stato iscritto al MSI e non li terZQ e u i Umo periodo di « tribuna elettorale » avrà 
è mai stato considerato da noi inizio poi il 22 aprile e sarà dedicato ai segretari dei partiti 
un missino »; il che dovrebbe i che terranno delle conferenze di carattere riepilogativo. Il 
servire di lenone a ouei tren- ; compagno Togliatti parlerà alla televisione i! 25 aprile. 

. ■ Alla stampa estera proseguono intanto le conferenze dei 

tacinqnemila elettori : romani segretari poiiticL D compagno Togliatti vi interverrà mer- 
che votarono per «l’ultima coiedi 17. 


Il calendario di « tribuna elettorale » 

^ Le trasmissioni di - tribuna elettorale» riprenderanno mar- 


parte importante dell’encicli- * ,a ** , | servire di lezione a quei tren- 

ca, ma non ne esauriscono :l , cru tin| finali si svolgeràn- tacinquemila elettori : romani 
contenuto» poiché, sottoli- no neU’uitima settimana di che votarono per «l’ultima 
nea 1 emittente, « il nucleo lezione (com’è notoC il ter- _ ..n. «mminicirafìcp 

centrale • dell’enciclica, il mine delle lezioni è fissato pa ^! ca n . e _l ® aranunistrative 
principio fondamentale da *l 28 giugno, salvo la fa- di Roma. Michelini ha conclu- 
cui derivano tutte le sue di- pr ,°^Xf dI * so con gualche penoso pisto- 

rettive riguardo ai rapporti | X °L a ^ prima sessione dLe«a. * otto sul 5X10 «europeismo» e 
fra le varie comunità è co- del primo ciclo didatti- sull’atlantismo nonché con una 
stituito dalla dignità della co, cioè per la «econda, vergognosa esaltazione dei re- 


roli; Capriolo: Abbiati; Pon¬ 
te Vico: Torri; Paratico: Ab¬ 
biati. 

In provincia di Bologna 

OGGI - 

Vergato: Orlandi; S. Mar¬ 
tino In Argine: Adelmi. 

. ri: LUNEDI' 
Crevalcore: Fortunati; Ba¬ 
riceli#: Bonazzi; Serravalle: 
Ferri; Aitedo: RofR; Mon- 
sumo: Vespignani; Grizzana: 
Adelmi; Decima: Bottoneili; 
Castel S. Pietro: Fanti; Vil¬ 
laggio Barca: Zamboni; San 
Venanzio: Stefani. 


• DOMANI 

Cerreto Guidi: Beragnoli; 
Certaldo: Mazzoni; Rignano: 
Cecchi. - 

LUNEDI’ 

Marradi: Palazzeschi; Li¬ 
mite sull’Arno: Galluzzi; Ru- 
fina: Cecchi; Fucecchio: Ve- 
stri; San Cassiano: Flora- 
vanti; Leccio: Biechi. 

In provincia di Livorno 

OGGI 

Livorno: : Occhetto; Dono- 
ratico: Marchi. 

V- LUNEDI' 
Rosignano: Giachinl; Bib- 
bona: Giachinl; Elba: Filip- 
pelli; Borgheri: Nicolai. 

In provincia di Arezzo 

> * OGGI 

Cortona: Beccastrini; Ca- 
stiglion Fibocchi: Avio Be» 
tas; Cetica: Dei Pace; Mer. 
catale: Borgogni. 

LUNEDI’ ... 

Atrignone:- Del Pace; Pe- 
goleto: .Mugnai; Rotelle: 
Ugolini; Pratovecchio: Bei- 
lucci; Prada in Cosenti¬ 
no: Beccastrini; Montagna- 
no: Vaccaro; Papiano: De- 
biolni; Cesa: Borgogni. 

In provincia di Terni 

OGGI 

Montecastrilli: Guidi. 
LUNEDI’ 

Collelungo: Guidi; Arrone 
e S. Faustino: Secci; San- 
gemini; Dina Forti; Calvi: 
Bartolini; Montecchio: Ro- 
vantini; San Liberatore: 
Lauredi. ; . 

In provincia di Macerata 

LUNEDI’ 

Porto ' Recanati: Valori; 
San Severino Marche: Gam¬ 
betti; Monte Lupone: Gra¬ 
nati; Cingoli: Madonl; Mon- 
tecosaro: Galieni; Castel 

Raimondo: Rumori. 


In provincia di Forlì - ^ 11,220 


stituito dalla dignità della co, cioè pèr la seconda, 
persona umana ». La radio avrà inizio il giorno succes. 
poi, riferendosi ad alcune *l v o al termine dette lezio- 


ramea » neue ammimsirauvc 

di Roma. Michelini ha ronciu Annullato decreto governativo , 

^ Accogliendo un ricorso presentato dal comune di Livorno, 
lotto sul suo « europeismo e consiglio di Stato ha annullato un decreto del ministro dei 
sulratlantismo nonché con una Lavori pubblici con cui erano state apportate alcune modificne 
vergognosa esaltazione dei re- atto statuto deiristituto autonomo delle case popolari d : 


l: 


J 


nali comunisti cecoslovacchi. «« d. ticenz. ^elei 

precisa che la « Pacem in mentare avranno inizio, per 
terris > non è la prima en- i a prima sessione i| 20 giu¬ 
ridica dedicata all’argomen- gno e dovranno concludersi 
to della pace, e ricorda i ti- " on oltre II 28; Il 2 scttem. 
toli di diverse encicliche sul- J5T— 1l f . ** conda 

pace deii predecessori di aQ u eSam j 4 } neenu 
uiovanni XXIII il quale «per mentare gli alunni anche 
sottolineare la continuità di provenienti da acuoia pri- 
una missione di un magiste- vata o materna purché ab- 
ro si avvale spesso degli ar- *»lano compiuto o compia no 
gomenti e delle direttive im- jrlT®* 1 .? 1 d i!.|mT b »nno*S 
partite dai suoi predeces- 11 * nn0 .« 

aori ». *_ 


avra inizio u giorno succes. -jmj svanAA « di Salazar 

sivo al termine dette lezio- 8,1111 01 rTanco e ai saiaMr - 

ni; la seconda sessione nirrv/llltUTÌ 
avrà inizio il 2 settembre. KlLCTintnl! Fanfani ha ri- 

mentare*avranno inizio, per cevuto ieri l’ambasciatore ame¬ 
la prima sessione i| 20 giu- rìcano Remhardt (per gli au¬ 
gno e dovranno concludersi guri di Pasqua) mentre An- 

non oltre II 28; Il 2 scttem. dreottL che non fa cassare 

bre per la seconda «esalo- afe 010 » cne non *• P*ss»re 

ne. Poeeono essere smmes. giorno senza avere un incontro 
al agli esami dl licenza ala- 


antro Il 31 dicambre 1983 
almeno l| decimo anno di 
età. 


Livorno. . 

Con queste modifiche, uno dei consiglieri dì nomins 
comunale veniva sostituito con un consigliere da nominarsi 
dalia Camera di commercio; inoltre, il comune veniva escluso 
completamente dalla nomina dei sindaci effettivi e supplenti. 

Ne! suo ricorso, il comune aveva sostenuto tra l’altro l’in- 
competenza del ministro ad emettere il decreto 

Tolto a Lazzi il Casinò di Venezia 


con nnaleh# tei b»«*n ha riee- Riunito in seduta segreta il consiglio comunale di Venezia 
con qaaicne teaesco, na nce- ha deliberat0 _ dopo un lungo dibattito — di togliere al- 

VUtO il ministro per « l prooie- J’attua’e titolare avv. Jacopo Lazzi la gestione del Casinò 
mi speciali » del governo Ade* municipale. La società STILE, diretta dal Lazzi, gestiva 

nauer, Krone. Fanfani ha an- *1 Casinò dal 1958 .... . . 

La esecuzione della delibera è subordinata alla approva- 
che ricevuto Saragat e Reale. 2lone mjjjjsteriale; non sono ancora noti 1 criteri che la 
■« » : • - wiea amministrazione comunale adotterà per la prosecuzione della 

gestione della casa da gioco. 


. . OGGI 

Villafranca: ' Flamigni; CI- 
vitetta: Mingozzi. 

DOMANI 

Balze: Lonzardi; Ronta- 
gnano: Talacci. 

LUNEDI’ 

Cesena: Berlinguer; Mei* 
dola: Lama; Ospedatetto: 
Lama; Predappio: Marzoc¬ 
chi; Roncofreddo: Giadre- 
sco; Gambettola: Giadresco; 
Modigiiana: Boldrini; Savi- 
gnano: Gasperi; Predappio 
Alta: Raffaeli!; Castrocaro: 
Flamigni; Fratta: Strada; 
Ronco; Flamigni; 8. Carlo: 
Bucci. ' 

In provincia di Firenze 

? OGGI ’ 

Reggello: Galluzzi; Bagno 
a Ripoli: Fabiani; Vingone: 
Mazzoni; Mercatale dl Ver- 
nio: Cecchi, 


OGGI 

Avezzano: Spallone; Ro¬ 
sea ra: Esposto, 

LUNEDI’ 

Teramo: Di Mauro; Chie- 
ti; Esposto; Torre dei Pas¬ 
seri: Spallone; Manoppello: 
D’Alonzo; Lettomanopello: 
D’Angelo; Alanno: D’A¬ 
lonzo. 


In Sicilia 


OGGI 

Enna: Macaiuso; Piazza 
Armerina; Corrao. 

DOMANI 

Acireale: Marini; Pater- 
nò: Pezzino; Biancavilloi 
Filippi; Randazzo: Quacecl; 
Scordia: Albanese; Fiume- 
freddo: Sabuppo; Nicolosi: 
Foliani; Giarre: Filippi: Mi- 
litello: Reina; RoMiioa: 

Compagni!». 


.. . 
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, ^ PAG. 3 / attualità 


A colloquio con lo scultore a Torino 


1 T'.::/ ■?■■’ r ' • 

l Umberto Mastroianni: 


sono 


del PCI 




« Ho fiducia in qualcosa di nuovo che spazzi via i privi¬ 
legi, i pregiudizi, le ipocrisie che impediscono agli uomini 

di andare avanti » 



UMBERTO MASTROIANNI, scultore. Candidato nella lista del PCI per la circo- 
v scrizione di Torino-Novara-Vercelli. . 


Nostro servizio 

TORINO, aprile. 

A casa di Umberto Mastroianni mi 
ha portato Scroppo, pittore e critico 
d’arte, che gli è amico e compagno da 
. tanti anni e si rammarica ora, con me, di 
vederlo troppo di rado, per il lavoro, 

; la fretta di fare, gli impegni e la poca 
libertà. Me la indica, mentre saliamo 
, ; * gradini che scorciano la strada di 
Cavorettò, con quei suoi spicchi crudi 
e bizzarri sospesi sopra le rame ancora 
nude della collina, e mi sembra quasi 
; un biglietto da visita di chi si è fatto 
l . il posto dove lavora a somiglianza dei 
suoi fantasmi figurativi, della sua ma- 
■\ niera di esprimere la realtà. 

Nel giardino, un calco in gesso del 
Monumento al Partigiano (col quale 
vinse il concorso di Torino nel 1946) 
e altre sculture sparse qua e là mesco¬ 
lano bronzo e terra, arte e ambiente 
come l’aria intorno alle forme di que¬ 
sti muri. . < 

'' A Mastroianni è andato, nel 1958, il 
Gran Premio intemazionale di scultura 
della XXIX Biennale di Venezia, uno 
dei maggiori . riconoscimenti artistici; 

■ opere sue stanno ■ in numerosi musei 
nazionali e stranieri, d’Europa e d’Ame¬ 
rica; è assillato dai problemi dell’alle¬ 
stimento di una mostra a Milano e negli 
Stati Uniti, dalle idee degli ultimi ri- 

• tocchi ad opere che gli sono state ri- 

• chieste (ne ha ultimata una di cui non 

si riesce ad indovinare i contorni, av¬ 
volta e fasciata com’è, per una esposi¬ 
zione nella Svizzera) e infine dalle re¬ 
sponsabilità della direzione e dell’inse¬ 
gnamento all’Accademia di Belle Arti 
di Bologna, dove è titolare della cat- i 
tedra di scultura. Eppure, nessuna di 
queste divise ufficiali gli resiste indosso 
quando lo vedi, lo conosci, lo ascolti 
parlare. 1 ' 

L’umore allegro e irniente della ca¬ 
denza romanesca (nei toni bassi di voce 
e’è lo stesso timbro che conosciamo al 
nipote, l’attore Marcello Mastroianni) 
che gli è rimasta benché egli abbia la¬ 
sciato la Ciociaria, dove nacque, da più 
di trent’anni, ti restituisce naturalmen¬ 
te l’amico che chiacchiera con l’amico, 
che chiede e dà notizie di comuni cono¬ 
scenze, che motteggia sulle sorprese di 
una invisibile vecchiaia, che parla del 
proprio lavoro senza posa, senza fin¬ 
zioni. * 

Lo stesso che, quando voglio fargli 
dire il motivo piti personale della sua 
adesione alla candidatura propostagli 
dal PCI, risponde come se questo argo¬ 
mento non interrompesse affatto la con¬ 
tinuità delle parole e degli atteggia¬ 
menti, così spontanei, di prima : r . 

« Ecco ciò che le posso dire. Penso 
di aver deciso d’accettare la candida¬ 
tura per il PCI soprattutto perchè vo- 

■ glio bene all’arte, al mio lavoro, e per¬ 
chè li vedo inseriti nella realtà del no¬ 
stro tempo, li sento vicini agli uomini, 

- di cui hanno rispetto e bisogno, solo per 
la speranza di un mutamento profondo 
della società italiana, lo ho fiducia in 
qualcosa di nuovo che spazzi ma i pri¬ 
vilegi, i pregiudizi, te ipocrisie che im- 
■ pediscono agli uomini di conoscersi e 
di andare avanti insieme in un mondo 
che sia veramente tutto loro. In Italia, 
questo qualcosa ce lo può dare solo la 
presenza condizionante del Partito co- 
' munista. Non ci si può più acconten¬ 
tare — continua, prendendo foga — dei 
palliativi o, peggio, degli equivoci. Biso- 
. gna toccare finalmente la sostanza delle 


l: 


: cose, come in arte. Ci sono problemi 
che da troppo tempo aspettano di es¬ 
sere affrontati e risolti; ignorarli, na¬ 
sconderli o anche solo minimizzarli e - 
trattarli a singhiozzo vuol dire rifiutare, 

• concretamente, ogni trasformazione po¬ 
sitiva della realtà in cui viviamo... ». . 

Lo interrompo con cautela, osservan¬ 
do che in quanto ha detto mi sembra 
implicito un giudizio critico del centro- 

■ sinistrh. • ■ l ‘ ■ 

*; Mastroianni precisa: « Il centro-sini- ; 
sira come sarebbe dovuto e potuto es- 
sere costituiva l’inizio di un processo di 
. rinascita politica e sociale; il centro- 
sinistra che ci porta alle elezioni è in -. • 
vece una somma di ambiguità, una se- ' 
rie di manovre d’aggiornamento dei vec- ■: 
chi strumenti di potere. L’analisi che i 
comunisti hanno dato del centro-sinistra 
mi pare quindi esatta ». 

E i socialdemocratici, e i repubbli¬ 
cani? ■■■■■•■ s v ■ ;, 

« Troppo sovente — dice lo scultore — 
sono stati e sono i partiti del compro -, 
messo con la forza dominante della DC, 

• in sostanza con la destra di quel partito. 

E della destra usano spesso il linguag- : 
gio ridicolo, da crociata, contro i comu¬ 
nisti, ignorando . la realtà di un fatto /■' 
clamoroso come, quello del Concilio ecu¬ 
menico, e l’atteggiamento d’un Pontefice 
veramente nuovo, come Giovanni XXIII 
che apre, per la prima volta, il dialogo 
fraterno tra i popoli e gli individui di 
fede diversa! ». - . - • 

Gli domando quali iniziative, secondo 
. il suo parere, potrebbe prendere e pro¬ 
porre il PCI nella prossima legislatura 
per promuovere la vita culturale e arti- - 
stica a un livello nazionale e popolare, ; 

■ ' « Arte e cultura, oltre che un fatto di 

libertà, stanno diventando sempre più 
un fenomeno di organizzazione, di scam¬ 
bio, uno strumento e un oggetto di edu¬ 
cazione diffusa. Ci sono gli stadi per le 
folle degli sportivi e per l’uso antiso¬ 
ciale che ne fanno gli industriali dello 
sport. Perchè mancano invece le pale- 

•; sire per i confronti artistici, per i di¬ 
battiti culturali? Perchè tanti giovani 
1 che potrebbero dipingere, costruire o 
scolpire sono abbandonati al capriccio 
del caso per una carriera che esige no¬ 
tevoli mezzi finanziari? Alla lotta per 
questa libertà dell’arte dalle condizioni 
economiche il PCI può e dece accompa- 
■ gnare la battaglia che sin qui ha con¬ 
dotto con forza contro la censura, i falsi 
moralisti, i dogmatici delle tendenze ar¬ 
tistiche, i conservatori della fantasia e 
dello spirito, dovunque essi si trovino ». 

Adesso, chiedergli quale Parlamento 
egli prevede possa uscire dalla prossima 
consultazione elettorale sembra quasi 
un voler strappare, a lui . che ha ricor¬ 
dato giustamente la funzione di certi 
mezzi di suggestione sportiva, un pro¬ 
nostico da schedina. Più semplice e più . 
schietto dei miei scrupoli, Umberto Ma¬ 
stroianni mi toglie d’imbarazzo: « Previ¬ 
sioni ne facciamo tutti, e in tutte le 
circostanze. Io, comunque, voglio consi¬ 
derare il dato più certo della situazione 
pre-elcttorale. Si dice, e a ragione, che 
se ”miracolo economico” c’è stato esso 
è stato il ”miracolo dei pochi”. La gente, 

4 secondo me, non ha imparato solo a 
odiare le guerre e i missili atomici ma 
ha maturato anche una sua intelligenza 
sociale: contro i pochi ”miracolati” i 
troppi che del ” miracolo” hanno subito 
' solo le spese e i fastidi sapranno votare 
nel modo più conseguente! ». , 

Luciano Baroni - 


V :■ 


SIEMENS 


un’azienda di Stato 
all’avanguardia nel 



SUPERSFRUTT AM ENTO 


PACE 


Aumentati ieri i tempi di la¬ 
voro che avevano provocato 
lo svenimento di 50 operaie 


move imprese 


in tutta 


Celebrata ieri la giornata del cosmo- luruii TFPRA 
nauta - Dichiarazioni di Sedov all'Unità 


J 


Dalla nostra redazione . . i • 

MOSCA, 12. 

« Le navr cosmiche sovietiche che hanno 

* . \ 

aperto all’uomo le vie degli spazi interpla¬ 
netari serviranno soltanto a scopi di pace, 

mai porteranno a bordo armi di distruzione. Due anni 
fa Gagarin apriva l’èra dei voli umani nel cosmo. Oggi 
i cosmonauti sovietici sono già quattro. Passerà breve 

tempo e nuovi cosmonauti --» ’ j ’ \ 

verranno ad aumentare le il primo volo di Gagarin e 
nostre file ». • — - »• il volo in coppia di ■ Niko- 

Cosi ha sintetizzato i pia- laiev e Popovic. Per ciò che 
ni cosmici sovietici il cosmo- riguarda - in < particolare i 
nauta Andrian Nikolaiev programmi sovieticiressi cer- 
parlando alla tribuna del cano di portare avanti ;con- 
Palazzo dei Congressi del temporaneamente tutte le 
Cremlino dove stasera è sta- indagini cosmiche possibili 
to celebrato il « giorno del- con i mezzi tecnici attuai- 
la cosmonautica », festività mente a disposizione, 
annuale sovietica che coin- « A differenza di altri pae- 
cide con l’anniversario del si — ci ha detto in sostanza 
volo di Yuri Gagarin. " Sedov — ogni passo che noi 

Mikoiam Brezniev, Iliciov, compiamo • nel campo della 
Suslov, i quattro cosmonauti, indagine spaziale, non ripe¬ 
generali e scienziati, erano te mai il passo precedente, 
alla tribuna del Palazzo dei deve servire ad aprirò oriz- 
Congressi " gremito da mi- zonti e • prospettive - nuove, 
gliaia di 1 lavoratori mosco- Per esempio, attraverso il 
viti. La relazione cominemo- volo della stazione automa- 
rativa è stata tenuta dal tica Lunik IV, che noi con- 
Presidente ' dell’ Accademia sideriamo un grosso succes- 
delle ' Scienze ' delI’URSS, so perchè fondato su meto- 
Keldisch che, tra le altre di nuovi di lancio, soltanto 
cose, ha rivelato che: 1) il ora sperimentati anche se 
satellite sovietico Kosmos 5 da tempo erano risolti teori- 
gira da oltre un anno attor- camente, abbiamo potuto fa- 
no alla Terra e continua a re importanti controlli tec- 
trasmettere informazioni su- nici sulle strutture delie sta¬ 
gli strati alti deH’atmosfe- zioni automatiche di ■ nuovo 
ra; 2) la stazione automati- tipo e trarne importanti de¬ 
ca Marte 1, in volo verso il duzìoni per i prossimi voli ». 
« Pianeta rosso » dal 1. no- - Sintetizzando - l’opinione 
vembre dello scorso anno, ha dello scienziato, le stazioni 
già percorso oltre cento mi- automatiche ancora per mol- 
lioni di : chilometri e conti- to - tempo, - saranno il solo 
nua ad essere tenuta sotto mezzo di indagine spaziale 
controllo dalle stazioni ter- interplanetaria, compreso lo 
restri. Nessun altro Paese è spazio Terra-Luna. 
riuscito a realizzare collega- Per mandare sulla Luna, 
menti radio a così enormi con la certezza di : un suo 
distanze: 3) il lancio di < Lu- ritorno : a Terra, una nave 
nik 4» deve essere conside- cosmica : pilotata daH’uomo, 
rato come una tappa fonda- occorre accumulare in un se¬ 
mentale nella conquista del- lo lancio una tale quantità 
la Luna. -- di mezzi tecnici, di - risorse 

Anche Gagarin, festeg- energetiche e di forze pre¬ 
giatissimo. ha preso la pa- pulsive che una impresa del 
rola per affermare che * gli genere, non può essere rca- 
scienziati - sovietici - stanno lizzata prima di un certo 
preparando nuove, perfezio- numero di mesi, forse di an¬ 
nate navi spaziali sulle qua- ni. C’è insomma un eviden- 
li i cosmonauti sovietici po- te divario tra le progetta- 
tranno impadronirsi dei se- zioni ~ già completate e le 
greti del cosmo*. «Penso a possibilità tecniche òi rea- 
coloro i cui nomi non sono lizzarle. . _ ~ 

ancora noti scriveva lo ." Naturalmente poiché i so- 
stesso Gagarin sulla Prorda vietici mandano avanti con¬ 
dì questa mattina — penso temporaneamente i loro pro¬ 
ai giovani miei amici, i co- grammi, i voli umani attor- 

f2 ,0 i , « u le num ^ ro no alla Terra, come premes- 

10. 12, 15... essi non perdo- sa vo jj pii, lontani e più 
no un solo minuto del "loro impegnativi, continueranno. 

STSmVe^ 

accelerano la loro prepara- £ " TlS™' 

zione per gli imminenti voli fere 1 mS lo stesso Dass" P 
che li aspettano*. tere m ai io stesso passo. 

Tutta la stampa sovietica . dire che i pros- 

di stamattina è del resto de- vo ‘* (tua Sedov qui è 
dicata in gran parte al stelo estremamente reticen- 
« giorno della cosmonauti- te)’ saranno di tre-quattro 
ca ». cosmonauti invece che di 

Per l’occasione abbiamo a- due. della durata di sei-set- 
vuto ieri un colloquio col * e giorni invece di quattro, 
prof. Sedov, il « padre degli Attenzione infine, ci ha 
Sputnik ». Secondo lo scien- detto Sedov. alla data del 12 
ziato sovietico i progressi giugno: per ' quel giorno 
della tecnica nel mondo in- « Marte 1 » dovrebbe arriva- 
tero fanno pensare che nel re nei pressi del suo obiet- 
giro di due o tre anni il U*n- tivo. E noi sappiamo che 
ciò di satelliti artificiali del- tra ì compiti della stazione 
la Terra non sarà piu una automatica vi è quello, asso- 
esclusiva dell’URSS e degli Ultamente fantastico, di fo- 
Stati Uniti e che la cosmo- tografare il «Pianeta Ros- 
nautica acquisterà sempre so » e di trasmettere le sue 
più . un. « respiro» interna- immagini da una distanza di 
zionale al pari delle altre decine di milioni di chilo- 
scienze. Basti pensare agli metri, 
enormi progressi compiuti A IHIUtfA 

nei due anni intercorsi tra AUgUSfO ranClMI 


« Spie della pace >• 
contro il governo del riarmo 

. - ALDERMASTON (Gran Bretagna), 12. 

Quasi diecimila persone hanno iniziato oggi l’annuale 
marcia su Londra per dimostrare contro le armi nucleari. 
Si ritiene che quando la marcia, organizzata dalla campa¬ 
gna per il disarmo•_ nucleare (CND), giungerà a Londra, 
altre migliaia di persone si saranno unite alla schiera 
dei partecipanti. . 

Il canonico John Collins della cattedrale di San 
■ Paolo'di Londra, presidente del CND, ha dichiarato, 
prima che la marcia avesse inizio, di sperare che quella 
di quest’anno sarà l’ultima. Spero — ha aggiunto Col¬ 
lins — che il prossimo alino i partecipanti alla cam¬ 
pagna possano avere raggiunto il loro scopo. ■ ■ 

I partigiani della pace inglesi hanno messo in atto una 
singolare e forte protesta contro il governo del riarmo 
atomico'. Essi sono venuti in possesso di un documento 
segretissimo del ministero della difesa che contiene in¬ 
dicazioni sulla dislocazione della sede del governo in caso 
di conflitto, sui nomi e gli indirizzi dei comandi della 
< difesa civile » e altre cose giudicate « segretissime ». 
Stampato in migliaia di copie, il documento è stato dif- 
; fuso alla cittadinanza. I manifestanti si sono , definiti 
« spie della pace ». : . 1 •• • 




Cortei ad Amburgo 
Francoforte e in altre città 

• : ' - BERLINO, 12. 

Migliaia di manifestanti antiatomici hanno inziato 
'stamane una marcia dimostrativa convergendo da di- 
’ verse regioni verso i più popolosi centri della repubblica 
federale. - ' - - • - •••..• • •: . - 

: J Lunedi le marce antiatomiche di Pasqua, ormai eri-. 
i trote nella tradizione tedesca sull’esempio dei pacifisti 
■ inglesi, si concluderanno con una serie di comizi e 
manifestazioni ad Amburgo, Hannover,'Brema, Dort¬ 
mund e Francoforte sul Meno / ' . - 

L’ampiezza assunta da questo movimento sponta¬ 
neo ha messo in allarme le autorità di Bonn, che in 
questi giorni hanno escogitato ogni mezzo per cercare 
di impedire le marce pacifiste. E’ di ieri il divieto impo¬ 
sto a una delegazione di pacifisti danesi, che aveva an¬ 
nunciato la sua partecipazione alla manifestazione am- 
: burghese. Oggi è stata la volta di una delegazione in¬ 
glese ad essere respinta col pretesto che « agli stranieri 

- non è lecito manifestare in Germania ». Ciononostante 
fra i manifestanti c’erano oggi, inglesi , francesi, italiani, 

t giapponesi e belgi. Fra i pacifisti inglesi vi sono anche 
cinque deputati laburisti. - ... • • ; 'r 

- L’elenco delle personalità tedesche che quest’anno 
partecipano alla campagna antiatomica comprende al- 

: cuni noti scrittori, come Stefan Kastner, lo scienziato 
atomico prof. Ackcrmann, dell’università di Wurzburg. 
il direttore del teatro di Gottinga, Heinz Hilfert, il pa¬ 
store Niemoeller, e una serie di prelati della chiesa pro¬ 
testante. . = " ■' ■ ’ - 

Anche il padre dei due giovani fratelli Scholl, lea¬ 
der del famoso gruppo antinazista « Rosa Bianca ». tru¬ 
cidati dagli hitleriani nel ’44 a Monaco, ha aderito alla 
manifestazione odierna facendo appello ai tedeschi a 
non rendersi ancora una volta colpevoli, con la loro 
jxissioità e indifferenza.. La ■ generica parola d’ordine 
dello scorso anno « contro tutti gli esperimenti atomici », 
c stata puntualizzata quest’anno sulla denuncia del pe¬ 
ricolo concreto del riarmo atomico della Bundeswehr. 


SVIZZERA 

Week-end sulle 
strade per migliaia di giovani 

W ^ - GINEVRA, 12. 

Da oggi pomeriggio a domenica si svolgerà lungo 
le rive del Lemano, da Losanna a Ginevra, una « mar¬ 
cia antiatomica ». Centinaia di giovani sacrificheranno 
te vacanze di Pasqua c trascorreranno sulle strade sviz¬ 
zere » due giorni del « teeek end * pasquale, allo scopo 
di attirare con la loro manifestazione l’attenzione della 
Svizzera e del mondo intero su quelle che sarebbero le 
tremende conseguenze di una guerra atomica. 

All'iniziativa hanno dato la loro adesione molte per¬ 
sonalità d’ogni parte del mondo. In particolare sono 
da citarsi i telegrammi di adesione del filosofo inglese 
Bertrand Russell, del dott. Schiveìtzer, del moralista 
francese Lama del Vasto, discepolo di Gandhi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

: Stamattina al reparto 
« TA primo » il « ritmatore » 
della Siemens di San Siro è 
stato allentato di un poco 
c il tempo tra i due lampi 
verdi entro i quali le ope¬ 
raie devono svolgere il loro 
lavoro 6 durato piu a lungo. 
Nessuna, a differenza di ieri, 
è svenuta: per tutta la gior¬ 
nata c’è stato un vìa vai di 
ingegneri e di tecnici a far 
conti, ad applicare formule 
attorno alla « posizione 11 » 
là dove le operaie, per otto 
ore al giorno, devono salda¬ 
re migliaia e migliaia di fili 
rossi, gialli, bianchi, conti¬ 
nuando a chinarsi a terra per 
risalire adagio adagio, sino 
a riempire di fili tutto il 
pannello di 36 « relées », drit¬ 
to, verticale dì fronte a loro. 

Da sei mesi, infatti, la di¬ 
rezione ■ di : questa azienda 
IRI ha estremamente ridotto 
i tempi di lavorazione, moti¬ 
vando i provvedimenti con 
una presunta variazione nel 
metodo di produzione. >■ • • 

Sulla' carta i conti torna¬ 
vano.' Complessivamente su 
ogni pannello devono essere 
compiute 367 saldature sem¬ 
plici, 169 doppie e 18 salda¬ 
ture « nude ». I « cronometri¬ 
sti * hanno seguito attenta¬ 
mente a lungo, ogni movi¬ 
mento, ■ hanno calcolato ’ a 
perfezione il tempo guada¬ 
gnato ora che il pannello, in¬ 
vece '' che steso orizzontal¬ 
mente è stato drizzato in pie¬ 
di e tolto daj-bancone. —• 

; ■ Tutto bene: il « tempo » ri¬ 
sparmiato è. per ogni pan¬ 
nello, di 83 minuti esatti. Lo 
aumento della produttività è 
garantito, il rendimento di 
ogni operaia nettamente au¬ 
mentato. Ma ecco che qual¬ 
cosa si inceppa, qualcosa di 
non previsto butta all’aria la 
formula: è la « macchina uo¬ 
mo * che non va, che non 
regge al ritmo, che non «tie¬ 
ne il tempo » con le lampa¬ 
dine bianche che si accendo¬ 
no per « comandare » ogni 
movimento, ogni gesto. 

Sulla carta un uomo può 
chinarsi a terra sin quasi ad 
inginocchiarsi e poi risalire 
centimetro per centimetro e 
innestare fili dì continuo, ad 
ogni brillio di lampadina. Ma 
provate a mantenere per ot¬ 
to ore lo stesso ritmo: cosi 
nel reparto TA Primo, di col¬ 
po, un pomeriggio, una ra¬ 
gazza è svenuta. «Sarà’il cal¬ 
do * disse qualcuno. E un 
«capo ». maligno: « Aspette¬ 
rà un bambino ». Ma poi ec¬ 
co, nei giorni successivi, due. 
poi tre, poi cinque ragazze 
che, improvvisamente, roto¬ 
lano a terra. Ieri, cinquanta, 
un numero impressionante, 
cinquanta ragazze, una dopo 
l’altra, sono crollate a terra 
svenute, hanno riempito l’in- 
fermeria. 

« Taglio dei tempi » 

Ciò che è avvenuto, m ter¬ 
mine tecnico, si chiama « ta¬ 
glio dei tempi ». Sfruttando 
qualche modifica ■ apportata 
alla lavorazione si tenta di 
aumentare il « ritmo » del la¬ 
voro. L a chiave del * super- 
sfruttamento » è qui. Quan¬ 
do leggete, come vi dicono le 
statistiche, che il «rendimen¬ 
to » deH’operaio è aumenta¬ 
to in pochi anni del 50 e an¬ 
che del 100%, è certo alle 
macchine nuove, alle tecni¬ 
che nuove che dovete pensa¬ 
re. ma anche e soprattutto a 
questa' macchina * vecchia » 
e tuttavia fondamentale che 
è l’uomo e al quale si chiede 
sempre di oiù di diventare 


sempre più automa, sem¬ 
pre più rapido ed essenziale. 
nei movimenti, perchè così 
vuole la macchina infernale 
del profitto. . 

Cosi, spesso, le macchine 
moderne, le nuovissime tec¬ 
niche, invece di diminuire il 
lavoro dellTiomo, di rendere 
più ’ sopportabile il s,. lavoro, 
diventano nuovi più potenti 
strumenti di sfruttamento. 
Come sanno bene tutti i la- ' 
voratori > delle catene. Per 
studiare la macchina uomo, 
la tecnica moderna adotta 
gli strumenti più moderni,, 
le macchine da presa, che re- ’ 
gistrano ogni movimento dei ' 
muscoli, - che denunciano 
spietatamenie ' ogni insuffi¬ 
cienza dell’uomo: è possibile 
così diminuire la fatica, ren¬ 
dere razionale il lavoro, eli¬ 
minare gli «sprechi» di ener¬ 
gia. Ma oltre è l’obiettivo del 
capitalismo: non l’uomo, ma 
la produzione, il profitto. . 

« Benessere » 

Ma, nel caso della Sie¬ 
mens, parlare di « logica del 
capitalismo» non basta. C’è 
qualcosa di più grave anco¬ 
ra. Perchè la Siemens è una 
azienda dello Stàio, perchè 
qui, nascosta in qualche cas¬ 
setto, ci deve essere una co¬ 
pia della famosa circolare 
Bo, o di quel discorso, altret¬ 
tanto famoso, di Petrilli nel 
quale si parla del « benesse¬ 
re dei lavoratori » come 
obiettivo primario delle 
aziende Intersind. 

■ Ed ecco che un’azienda di 
Stato non solo scimmiotta i 
metodi delle aziende priva¬ 
te, ma tende ad assumere un 
I ruolo di protagonista, a dare 
il là a quell’operazione «ta¬ 
glio dei tempi » che ha un 
preciso obiettivo: riprendere 
in parte ciò che si è stati co¬ 
stretti a dare ai lavoratori 
dopo la vittoriosa lotta dei 
metallurgici. > 

In questa situazione la ri¬ 
sposta operaia è stata imme¬ 
diata e ’ pronta, nei giorni 
scorsi all’Alfa Romeo, ove 
contro il « taglio dei tempi » 
è insorto prima un reparto e 
poi l’intera fabbrica, come 
ora alla Siemens ove lo scio¬ 
pero unitario di ieri ha impo¬ 
sto alla direzione la trattati¬ 
va immediata. L’obiettivo 
della lotta è chiaro: difende¬ 
re lo sciopero vittorioso im¬ 
ponendo la trattativa su tut¬ 
ti gli aspetti del contratto di 
lavoro, ivi compresi i cotti¬ 
mi e il ritmo di lavoro. ’ 

- Se all’Alfa Romeo come al¬ 
la Siemens i ritmi di lavoro 
saranno discussi fra le parti 
è perchè nelle due fabbriche 
la classe operaia è forte e or¬ 
ganizzata. perchè il sindaca¬ 
to nella fabbrica c*è. e dun¬ 
que può esercitare le nuove, 
importanti funzioni previste 
dal contratto appena conqui¬ 
stato. Ma l’operazione « su- 
persfruftamento » in corso, 
pone il problema di estende¬ 
re la lotta anche fuori dalla 
fabbrica, determina l’esigen¬ 
za di un « voto operaio » che 
permetta una politica nuova 
nel paese e nelle fabbriche 
prima di tutto, proprio nelle 
aziende di Stato, controllete 
dal governo. - • ' - ' 

Lo sciopero di protesta di¬ 
chiarato ieri ' alla • Siemens 
dalle tre Sezioni sindacali di 
azienda, a cui hanno risposto 
tutti i settemila lavoratori, 
ha avuto un primo risultato: 
oggi infatti sono Iniziate al- 
l'Intersind le trattative per 
risolvere le vertenze aperte 
in seguito al continuo taglio 
dei tempi di lavorazione. 

Adriano Guerra 


OBBLIGAZIONI IRI 5.507.1963-1983 


Nei giorni scorsi sono stali consegnati alle banche, cf»e 
a suo tempo parteciparono al Consorzio di collocamento, \- 
i titoli definitivi al portatore del prestito obbligazionario 
IRI 5,50% 1963-1983. 

- I sottoscrittori, pertanto, potranno ritirare delti titoli 
rivolgendosi allo sportello presso il quale effettuarono In 
prenotazione. , 

Sono in corso le pratiche per la quotazione di diritto 
delle obbligazioni presso tutte ìe borse. 

ISTITUTO PE* LA KICOSTKUZIONE INDUSTRIAI* 
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Significativi episodi nella relazione al bilancio preventivo 


Poligrafico 


Le Commissioni in¬ 
terne ricevute dal 
capo del personale 


I : lavoratori del Poligrafico 
sono decisi ad impegnarsi an¬ 
che ad una dura e prolungata 
lotta per porre fine allo scan¬ 
dalo delle gratifiche discrimi¬ 
nate. • !•' • 

Ieri le commissioni interne 
degLi stabilimenti di via Cap¬ 
poni e di via Verdi si sono in¬ 
contrate, in assenza del com¬ 
missario dottor Emilio De Mar¬ 
chi. con il capo del personale 
dottor Fusco. 

Le commissioni interne han¬ 
no chiesto spiegazioni sulle gra¬ 
tifiche particolari elargite dal 
commissario alle gerarchie del¬ 
l'Istituto. mentre le rivendica¬ 
zioni del personale 6ono sempre 
state respinte. Inoltre è stata 
avanzata richiesta ufficiale di 
un premio per tutti i dipenden¬ 
ti. rimanendo inalterate tutte le 
altre richieste. 

IL dottor Fusco si è riservato 
di dare una risposta dopo es¬ 
sersi consultato con il commis¬ 
sario. • 

Intanto la notizia della con¬ 
cessione ' di gratifiche (da . un 
minimo di 50.000 lire ad - un 
massimo di mezzo milione) alle 
gerarchie dell'Istituto ha sol¬ 
levato vivaci discussioni fra 
tutto il personale. A proposito 
sono stati avanzati molti inter¬ 
rogativi, A quale titolo e da 
quale fonte sono state prelevate 
le somme erogate? La delibera 
adottata dal commissario, senza 
sentire il parere, come prescri¬ 
ve la legge, del collegio dei 
consulenti, può davvero consi¬ 
derarsi legale? Delle erogazioni 
hanno beneficiato anche i com¬ 
ponenti del collegio dei consu¬ 
lenti? Quindi finirà la gestione 
commissariale che dura ormai 
da sei anni? 

Sono tutte domande alle qua¬ 
li il commissario dott. De Mar¬ 
chi ed il governo hanno il do¬ 
vere di rispondere. E soprat¬ 
tutto, si deve spiegare perchè 
si trovano i soldi per le gra¬ 
tifiche discriminate e non per 
accogliere le richieste dei la¬ 
voratori. 


Rappresaglie 


Case 

occupate: 

minacce 

delMCP 


L’ICP minaccia di far sgom¬ 
brare le case occupate dai ba¬ 
raccati della Gordiani subito 
dopo Pasqua. Lo hanno dichia¬ 
rato ieri le famiglie che sono 
entrate nelle tre palazzine del 
Tuscolano. « Sono venuti que¬ 
sta mattina alcuni dirigenti — 
hanno detto — per intimarci 
di sgomberare entro martedì 
o al massimo mercoledì pros¬ 
simo. Specialmente quelli che 
hanno occupato la palazzina 
C. L’ICP, infatti, sostiene che 
le case devono essere finite e 
che l'istituto ancora non le ha 
avute In consegna dalla ditta 
costruttrice». ' 

Per tutto il giorno i barac¬ 
cati hanno continuato a tra¬ 
sportare le masserizie nelle 
abitazioni. » Gli abitanti della 
palazzina C sono ancora senza 
le porte d'ingresso alle abita¬ 
zioni., Ieri mattina il consi¬ 
gliere comunale comunista 
Tozzetti ha rivolto un invito 
ai dirigenti dell’istituto affin¬ 
chè diano disposizione di ' ri¬ 
montare le porte tolte pochi 
minuti prima dell’occupazione. 
L’invito non è stato per ora 
accettato. Sempre nella pa¬ 
lazzina C è stata tolta l’acqua 
che fluiva da una conduttura 
del cantiere edile. Malgrado 
tutto le 90 famiglie sono in¬ 
tenzionate a resistere. 

Le palazzine di via Tuscola- 
na sono state occupate dalle 
famiglie della Gordiani perché 
esse temono che l’ICP. nono¬ 
stante le promesse, non le as¬ 
segni a loro. 


Enel contro 
i lavoratori 


Assemblee 
elettorali 
del PCI 

Levi ad Oriolo/ Bar- 
barano e Sutri 


Carlo Levi parteciperà og¬ 
gi a tre assemblee di lavo¬ 
ratori: alle ore 17 ad ORIO¬ 
LO, alle ore 19 a BARBARA- 
NO, alle ore 21 a SUTRI in 
provincia di Viterbo. Sempre 
oggi avranno luogo le seguen¬ 
ti assemblee 'elettorali - del 
P.C.I.: FRASCATI, ore 18,30: 
Verdini; ZAGAROLO, ore 
18,30: Cesaroni; PALESTRI- 
NA, ore 19,30; G. Ricci; CAR- 
PINETO, ore 20: Colabucci; 
PALOMBARA, ore 20: Cianca. 


Sciopera al 
Provveditorato ' 

Il personale del Provvedito¬ 
rato agli studi, aderente al 
SNADAS, venuto a conoscenza 
che il lavoro straordinario ef¬ 
fettuato neL mese in carso non 
gli verrà compensato per esau¬ 
rimento dello stanziamento di 
bilancio relativo, e che tale 
compenso non <arà corrisposto 
neppure per i mesi di maggio 
e giugno, ha deliberato aila 
unanimità di astenersi dal la¬ 
voro pomeridiano a decorrere 
da giovedì c di proclamare, m 
segno di protesta uno sciopero 
di quattro ore nella mattinata 
; di venerdì 19 aprile. 


Due trasferimenti e 
tre sospensioni 


Il de Martino Del Rio. presi¬ 
dente dell'ENAL. ha risposto 
con il trasferimento dalla pro¬ 
pria sede di due sindacalisti 
della CGIL e con la sospensione 
dal lavoro di altri tre, alle 
richieste dei dipendenti del¬ 
l’ente che chiedono lo stesso 
trattamento riservato 'non .solo 
per la parte economica, ma an¬ 
che per quella normativa) agli 
statali. La presidenza dell’En¬ 
te, in pratica, vuole invece de¬ 
curtare le attuali retribuzioni 
Di qui l'agitazione dei dipen¬ 
denti 

Il 15 marzo venne procla¬ 
mato uno sciopero, poi sospeso 
per l’inizio di trattative. Quin¬ 
di, improvvisamente, un mem¬ 
bro del Direttivo nazionale del 
sindacato aderente alla CGIL. 
Alberto Polimanti. è stato tra¬ 
sferito da Roma a Napoli. La 
stessa sorte è toccata ieri al 
segretario nazionale del sinda¬ 
cato Mario Spinetti ed altri tre 
membri del direttivo for.o stati 
sospesi dal lavoro. ■ 
f II grave atto intimidatoiio 
messo in atto dalla presidenza 
dell’ENAL ha fatto seguito ad 
una vivacissima assemblea del 
personale convocata ieri l'altro 
per protestare contro ;I tra¬ 
sferimento di Alberto Poli- 
manti. Inoltre è stata ordinata 
anche una inchiesta fra gli ope¬ 
rai che hanno partecipato alla 
protesta. 

Questa mattina il personale 
delle officine scenderà in scio¬ 
pero in difesa delle libertà sin¬ 
dacali ed una delegazione si 
recherà alla Presidenza del 
Consiglio ed in Prefettura per 
denunciare il grave attentato 
attuato . dalla direzione del- 
l’ENAL alLe- libertà sindacali. 
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I l t ATA^ non è più In grado di soddisfare le esigenze della rete aziendale. Questa drammatica dichiarazione si I 
nm n\i legge nella relazione al bilancio presentata dall'azienda. | 
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IL DISAVANZO copre II 40 per cento della spesa totale>e supera I 13 miliardi, una cifra mal raggiunta *, 
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• Fin dal 26 luglio dello scorso anno 1‘azicnda aveva sol- 
I lecitato la Giunta comunale ad affrontare almeno 


■ /li 


il 


• : i. 


L’ATAC • sta morendo. ' « Si 
può affermare — cosi conclu¬ 
de la relazione che accompa¬ 
gna il bilancio preventivo del 
1963 — che, attualmente, la 
azienda è nella più grave si¬ 
tuazione che si sia mai veri¬ 
ficata nella sua vita e che la 
situazione stessa ha prospet¬ 
tive di ulteriore peggioramen¬ 
to per il 1963 ». Si tratta di 
qualcosa di più di un grido di 
allarme, è l’urlo di chi ha l’ac¬ 
qua alla gola e invoca dispe¬ 
ratamente aiuto. E come capita 
in questi casi, quando non è 
più . possibile nascondere l’en¬ 
tità della crisi, anche chi nel 
passato ha sempre taciuto o 
peggio ancora ha avallato la 
politica che ha portato l’ATAC 

— la grande azienda di tra¬ 
sporto pubblico d'Italia — sul¬ 
l’orlo della rovina, trova il co¬ 
raggio di ammettere alcune ve¬ 
rità che i consiglieri comunisti 
hanno ripetuto per anni in 
Consiglio comunale. Così è ac¬ 
caduto all’avvocato Sales che, 
alla vigilia di lasciare la pre¬ 
sidenza dell’azienda, ha firma¬ 
to la relazione al bilancio che 
suona come un atto di accusa 
alle Giunte democristiane. 

Ecco alcuni passi della re¬ 
lazione. La crisi dell'ATAC « di¬ 
scende in modo essenziale dal 
fatto che al problema dei tra¬ 
sporti pubblici non si è dato 
in passato il giusto valore è si 
è sempre cercato di risolverlo 
con provvedimenti isolati e non 
collegati tra loro. Soprattutto 
il problema dei trasporti ve¬ 
niva considerato in passato 
quasi come un problema a sé 
stante ed avulso dal piano di 
sviluppo della città nel quale, 
invece, avrebbe dovuto essere 
strettamente inquadrato (per 
rappresentarne uno dei « tanti 
aspetti) e per affrontarlo con 
un indirizzo organico e stretta¬ 
mente connesso con il piano 
viario della città stessa. In altri 
termini, nel passato è mancato 
il necessario coordinamento tra 
Comune ed azienda»*. 

La relazione evita accurata¬ 
mente di analizzare le cause 
del mancato coordinamento che 
pure denuncia, rintracciabili in 
una precisa scelta politica, ma 
si limita àd alcuni esèmpi 
molto significativi. * L’azienda 

— si legge nella relazione — 
nel piano di riordinamento ap¬ 
provato dal Consiglio comunale 
nella seduta del 19 novembre 
1959. illustrò diffusamente le 
proprie - necessità. Tale piano 
cominciò ad essere attuato, ma 
non appena conclusesi le mani¬ 
festazioni olimpiche, pratica- 
mente non ha più avuto corso. 
Ciò ha determinato inevitabil¬ 
mente delle serie ripercussioni, 
sia sulla regolarità del servizio, 
sia sulla impossibilità di ser¬ 
vire la città nel suo ininterrotto 
sviluppo ». La relazione così 
continua: «La causa fondamen¬ 
tale delle difficoltà in cui si 
dibatte l’azienda è l’insufficien¬ 
za dei veicoli, nei confronti 
delle esigenze del servizio, - e 
delle rimesse necessarie al ri¬ 
covero e alla manutenzione dei 
veicoli stessi. Più volte l’azien¬ 
da ha illustrato alle competenti 
autorità queste sue imprescin¬ 
dibili - necessità, ha avanzato 
delie deliberazioni, ha fatto 
proposte di ogni genere affin¬ 
chè potesse essere messa in con¬ 
dizione di operare, ma purtrop¬ 
po senza alcun esito». 

• A questo punto si rifà la 
storia degli 873 autobus che 
secondo 1 l’azienda avrebbero 
dovuto essere acquistati per far 
fronte alle necessità del ser¬ 
vizio. Ne vennero ordinati solo 
444 « per le necessità imme¬ 
diate delle Olimpiadi, ma da 
allora praticamente le autorità 
comunali non hanno consen¬ 
tito di fare altri passi avanti, 
tenendo conto che soltanto nel¬ 
lo scorso agosto è stata auto¬ 
rizzata la fornitura di 200 vet¬ 
ture ». Tra l’altro i 444 autobus 
acquistati, anziché essere uti¬ 
lizzati per Fincremcnto del ser¬ 
vizio. hanno dovuto sostituire 
i tram e i vecchi autobus. La 
relazione dell’ATAC drammati¬ 
camente commenta: « Appare 
evidente come la mancata e 
tempestiva applicazione dei 
provvedimenti presi dall’azien¬ 
da. abbia infinito in modo ne¬ 
gativo e preoccupante su tutti 
i servizi esercitati daU’azienda. 
Essa, allo stato attuale, non so¬ 
lo non è in grado di sopperire 
alle richieste di miglioramenti, 
prolungamenti o addirittura 
istituzioni di nuove linee, ma 
neanche d: soddisfare alle im¬ 
prescindibili necessità della re¬ 
te aziendale le - quali, per il 
continuo decrescere della velo¬ 
cità commerciale, comportereb¬ 
bero un maggior impiego di 
vetture ». 

Per le rimesse uguali lamenti. 
L’ATAC è costretta a parcheg¬ 
giare le vetture per le strade, 
a discapito della manutenzione, 
come dimostra il costante au¬ 
mento dei guasti in linea. Fra 
le 11 rimesse (di cui due - in 
affitto) è tuttora funzionante 
quella ricavata in via provvi¬ 
soria e che doveva sopperire so¬ 
lo alle esigenze delle Olimpìadi, 
ricavata in parte dai locali di 
lavoro delle officine di Prenc- 
stino e da un'area che era co¬ 
perta dai capannoni crollati al¬ 
cuni anni fa. 

Il deficit ha raggiunto limiti 
insopportabili (nel bilancio 1963 
del Comune graverà per 16 
miliardi e 365 milioni) la velo¬ 
cità commerciale c il numero 
dei passeggeri sono in conti¬ 
nua diminuzione, la struttura 
tecnica dell’azienda come risul¬ 
ta chiaramente dalla relazione, 
non è più in grado di offrire un 
servizio decente. Questo è il 
risultato di 15 anni di ammini¬ 
strazione democristiana. 


k'~ 



L'<< Avanti I *» e 


delle rimesse; : gpg||jjj^ 

la cui carenza si fa sentire In maniera pesante sulla fun- ■ 

zionalità delle vetture e impedisce razionali operazioni di * I 

verifica, di manutenzione e di riparazione. Aveva pertanto ^ .1 ì manganelli 

chiesto di vincolare nel piano regolatore le aree necessarie I ' 3 

per la costruzione di nuove rimessele lo stanziamento . ■ 

di un miliardo per la realizzazione delle opere relative al ^ 7 ■ 

deposito e ai fabbricati ausiliari su un’arca di via Prene- ‘ • 7' ^***'*01 | 

stina, di proprietà del Comune. 

■ Ne! piano regolatore i vincoli per le rimesse MAC ;.^3L/.. •" IhL i 

non sono siali apposti, e solo l'intervento del gruppo ' ' 00 * --.IC 

comunista ha costretto la Giunta ad impegnarsi di a* ^8S8 ' 

risolvere la questione accogliendo ie « osservazio- jp ; | 

ni » che TATÀC presenterà al piano ’ i 

■ Nel • bilancio preventivo- del 1963 presentato un /- i : 

mese fa dalla Giunta nemmeno una lira per il de- : ; ‘ ■'* 

posilo di via Prenestina è stata stanziata, malgrado I 

: la pressante richiesta dell'ATAC. Anche questa volta £||| 
solo dopo la critica e le proposte'.comuniste la : :|||ffB |- * 

Giunta si è impegnala a dare entro quest'anno la jj| V - ; 

somma necessaria.; i/;, >1 ' - * • 

■ Nella relazione programmatica del Sindaco che ha, I 

; accompagnalo il bilancio, relazione e bilancio che ' | 

tradiscono in modo impressionante ia continuità con r ’ pt [ 

7 il passato e la mancanza di idee nuove, il problema ||||| // BL J 

MAC è sbrigativamente liquidalo con l'affermazione h 

che « se ne parlerà in futuro ». ^ 

» Le novità rispetto al passato sono state introdotte nel bilancio e nel programma | 
delTamministrazione di centro sinistra dall'azione dei comunisti. Per imporre una. 
politica nuova che porti alla soluzione dei gravi problemi cittadini nell'interesse della 1 
collettività, occorre il tuo voto I 

:7. VOTA COMUNISTA : 57(9) j 

. _ _____ ___ ___ _ _____i 


Una donna si spezza le gambe 
gettandosi dalle scale 


Lettera 

dell'ULT 

sulle 

violenze 


Incontro con Carocci 


Tragico sorpasso 


Intellettuali 
e operar 

ad Ostiense 






distrutta: 
un morto 




■ Un morto e tre giovani in 
fin di vita ieri sera alle 23 al 
chilometro 11,500 della Tusco- 
lana; una « 600 », dopo avere 
superato a forte velocità ur-.a 
altra utilitaria, si è schianta¬ 
ta contro un autocarro in so¬ 
sta. Dai rottami è stato estraL 
to cadavere un uomo di cir¬ 
ca 40 anni. Sino a tarda not¬ 
te la sua identificazicne non 
era ancora avvenuta in modo 
ufficiale. 

L’uomo ha tatuato eul ■ pet¬ 
to un leone e calzava un paio 
di stivaletti. Sembra si tratti 
di Aldo Olivi, abitante a Mon- 
tecompatri. Gli altri feriti gra¬ 
vissimi sono Franco Cannuc¬ 
cia di 32 anni, il quale era al 
volante della « 600 », Giusep¬ 
pe Diana di 33 anni e Agosti¬ 
no Camponeschì di 32 anni, 
tutti abitanti a Montecompa- 
tri. I quattro erano diretti 
verso casa, - cioè in direzione 
di Frascati, quando è avvenu¬ 
ta la sciagura. • -v?» 

Pochi minuti prima, duecen¬ 
to metri dopo il cavalcavia 
del Raccordo anulare, si era 
fermato sul lato destro della 
strada un autocarro targato 
Palermo, adibito al trasporto 
di trattori. L’autista, Fcman. 


Un incontro tra operai e intellettuali si è svolto ieri nella 
sezione Ostiense del PCI. Una folta delegazione degli studen¬ 
ti che occupano la facoltà di Architettura, i lavoratori della 
Romana Gas, della SRE, dei Mercati generali e delle altre 
aziende del quartiere hanno dibattuto insieme all’avv. Al¬ 
berto Carocci e al segretario deila C.d.L. Teodoro Morgia i 
problemi del movimento operaio e i rapporti del mondo della 
cultura con quello del lavoro. !| compagno Rino Dal Sasso ha 
introdotto la discussione ricordando il ruolo avuto da Carocci 
nella pubblicistica democratica. Gli studenti di Architettura 
hanno riaffermato i motivi ideali della loro agitazione e la loro 
volontà di stringere organici legami con gli operai. Nella! 
foto: la presidenza dell'assemblea mentre parla Carocci. 1 


elettorali 
non recapitati 


Da oggi a lunedi 29 rimar¬ 
ranno aperti gli • uffici comu¬ 
nali per il rilascio dei certifi¬ 
cati di iscrizione nelle liste 
elettorali a quegli elettori ai 
quali non siano stati conse¬ 
gnati a domicilio. Gli uffici ri¬ 
marranno aperti quotidiana¬ 
mente. anche nei giorni festi¬ 
vi. almeno dalle ore 9 alle ore 
19 e. nei giorni della votazio¬ 
ne. per tutta la durata delie 
relative operazioni. * - 
Se un certificato sia stato 
smarrito o divenuto inservibile, 
l’elettore ha diritto.'presentan¬ 
dosi - personalmente fino alla 
chiusura delle operazioni di 
votazione e previa annotazio¬ 
ne in un apposito registro, <fl 
ottenerne dal sindaco un sltro. 


do Scaccia di 31 anni, abitante 
a Frascati, aveva lasciato la 
guida ed era salito sul casso¬ 
ne per tendere uno dei cavi 
che tratteneva i trattori. Ave¬ 
va lasciato ]e luci di posizione 
accese e anche il lampeggia¬ 
tore » di : destra - in funzione. 
« Ad un tratto — ha racconta, 
to agli uomini della stradale 
e ai primi accorsi — mi sono 
visto l’auto venire addosso e 
schiantarsi contro il camion. 
Una scena terribile che non di¬ 
menticherò più... ». ■ j 

La « 600 » si è addirittura in- 
filta sotto il camion. Lo stes¬ 
so Scaccia e alcuni automobi. 
listi, tra i quali Cesare Facci¬ 
ni, Franco Tarquini, Spartaco 
Petrucci , e , Quintino Salustri, 
hanno soccorso gli occupanti 
della utilitaria. Per estrarli 
dalle lamiere contorte è stato 
necessario sollevare il camicn 
con grosse pietre collocate sot¬ 
to le ruote. I quattro sono sta¬ 
ti trasportati al S. Giovanni 
con auto di passaggio: Aldo 
Olivi è giunto cadavere, Fran. 
co Cannuccia e Giuseppe Dia¬ 
na sono stati ricoverato in sta¬ 
to af coma. Agostino Campo- 
neschi in osservazione 


piccola 

cronaca 

il' giorno 

— Oggi sabato 13 aprile (J03- 

262). Onomastico: Ermenegildo. Il 
sole sorge alle 5.-H e tramonta 
alle 19,5. Ultimo quarto di luna 
il 17. . 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 76, 

femmine 55. Morti; maschi 34. 
femmine 18 (dei quali due minori 
di 7 anni). — 

— Meteorologico, Le temperature 
di ieri: minima li, massima' 18. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. G. Oliera, tei. 354.228. 

CONFERENZA ' / ' 

— II prof. Michele Mollai, dol- 
l’UniversItà di Parigi, terrà mar¬ 
tedì 23 alle 12, nell’Aula XIII 
della facoltà di Scienze politiche 
una conferenza sulla « Politica 
commerciale degli stati dell'Eu¬ 
ropa occidentale agli inizi del¬ 
l’epoca moderna ». - 


Il compagno Quintino Nor¬ 
manno. vice presidente della 
Unione per la lotta alia tu¬ 
bercolosi. ci ha inviato una let¬ 
tera da lui scritta all’« Avanti! » 
e che il quotidiano socialista 
non ha finora pubblicato. 

« Egregio direttore, a propo¬ 
sito dell’artìcolo apparso sui- 
t 'Avanti! di giovedì ini sento 
in dovere di ribadire al com¬ 
pagno estensore che, purtroppo, 
la violenza delia polizia c’è 
stata ed è stata pesante, anche 
se ha investito soltanto e per 
fortuna una parte dei dimo¬ 
stranti. - 

•*« Se l’estensore vuole accer¬ 
tare ciò si rechi pure al ” Por¬ 
la nini *| ed al ’’ Ramazzini ” dal 
colpiti e ne senta j la risposta, 
anche a proposito del numero 
di ”una ventina di tbc ’’ che 
erano invece molti, ma molti 
di più. 

«Quindi è vero il contenuto 
del mio primo comunicato 
stampa in cui affermavo, con 
soddisfazione, che non vi erano 
stati incidenti tra la polizia ed 
i malati, il che peraltro è do¬ 
vuto ad inesatte ed affrettate 
informazioni - pervenutemi in 
casa (ero a letto con febbre 
molto alta e quindi spiacente¬ 
mente assente da tale manife¬ 
stazione); cosi come è . vero il 
contenuto del secondo comuni¬ 
cato e della denuncia delia vio¬ 
lenza della polizia nei confron¬ 
ti di una folta parte dei di¬ 
mostranti. fatto riportato veri¬ 
tieramente dall’Unità e da al¬ 
tra stampa che nessuno può 
smentire poiché vi sono nomi 
precisi di alcuni malati colpiti. 

«Allora c’è da chiedersi, 
piuttosto sorpresi e sgomenti 
(checché ■ ne pensi l’estensore 
che butta le mani avanti) per¬ 
chè proprio VA vanti! sia par¬ 
tito lancia in resta contro i 
comunisti servendo cosi il go¬ 
verno. polizia e stampa «ben 
pensante» che, molto più in¬ 
telligentemente e cautamente 
dell’estensore, ha evitato la po¬ 
lemica. pur essendo in ; pos¬ 
sesso dei due noti comunicati 
stampa dell’ULT che tanto lo 
hanno turbato. 

« La risposta con tutta pro¬ 
babilità ce la indica il giorna¬ 
lista dell Viranti/ quando parla 
di fini elettoralistici: beninteso 
rovesciando la medaglia. 

« Per ultimo, desidero dire 
che trovo molto strano che un 
malato colpito da attacco di 
epilessia venga portato in que¬ 
stura anziché in ospedale. - O 
anche questa è un’altra bugia? ». 


il partito 


Comitato federale 


e C.F.C. 

Martedì, alle ore 8.30, in fede¬ 
razione sono convocati il Comi¬ 
tato federale e la Commissione; 
federale di Controllo. 

Convocazioni 

Campo Marzio, ore 20, riunione 
comitato direttivo 


Un ricoverato del Forlanini 
ha tentato ieri di impiccarti 
ad un filo della luce elettrica, 
lasciandosi penzolare dal bal¬ 
cone della sua cameretta, al 
terzo piano. E* stato salvato 
appena in tempo: una donna 
lo ha visto dal giardino e ha 
dato L’allarme. Sono intervenu¬ 
ti un altro malato e un por-, 
tantino che hanno liberato l’uo¬ 
mo dalia stretta mortale. Ora 
Michele Valerio, di 48 anni, 
versa in fin di vita in una ca¬ 
meretta del sanatorio. 

Non si conoscono le ragioni 
dei gesto. La polizia ha iniziato 
un’inchiesta, ma non - è stato 
possibile interrogare il Valerio: 
l’uomo, un contadino di Torre 
Bruna, in Abruzzo, non ha an¬ 
cora ripreso conoscenza. Gli al¬ 
tri degenti del Forlanini hanno 
tuttavia affermato che le ragio¬ 
ni del tentato suicidio vanno 
forse ricercate nel profondo sta¬ 
to di malinconia in cui l’uomo 
era caduto - ■ 

n II contadino alle 14,30 è ri¬ 
masto solo nella sua cameret¬ 
ta. Con fredda determinazione 
si è procurato un filo della luce 
tagliando quello del campanel¬ 
lo, se lo è legato al collo assi¬ 
curando l’altro estrèmo alia rin¬ 
ghiera del balcone, poi si è lin¬ 
ciato nel vuoto. Una donna lo 
ha visto. Ha gridato. Sono ac¬ 
corsi Francesco Lai, un altro 
malato ricoverato in una stanza 
attigua, e il portantino Umber¬ 
to Salomonici. Il Valerio è stato 
sollevato e adagiato sul lettino 
della sua camera, mentre accor¬ 
revano alcune infermiere e il 
professor Ritis. Un primo esame 
ha permesso di constatare che 
le condizioni del ricoverato era¬ 
no disperate. All’uomo sono sta¬ 
te praticate cure immediate per 
riattivare la respirazione, ma 
stante le sue condizioni ì me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

. Un altro drammatico tentati¬ 
vo di suicidio. Un’impiegata di 
banca, sola al mondo e senza 
amicizie, in preda ad una crisi 
di sconforto si è lanciata ieri 
pomeriggio nella tromba delle 
scale di un - palazzone deJ- 
FINCIS • nel quartiere Trieste. 
Non è riuscita ad uccidersi. 
Piombando, da una quindicina 
di metri nell’atrio del piano ter¬ 
ra..si é spezzata le gambe. 

La donna, Luciana Berni. di 
46 anni, ha tentato di uccidersi 
pochi minuti prima delle 17. 
Abita al primo piano della sca¬ 
la quinta dello stabile INCIS 
di via - Tagliamento 76, in un 
appartamento a due stanze. Tre 
anni fa rimase sola al mondo. 


Diffusione: 
altre 9000 
copie in più 

Altre 8860 copie in più sono 
state prenotate ieri da un grup¬ 
po di 40 sezioni per la giornata 
di diffusione straordinaria che 
mobiliterà domani tutto U. Par¬ 
tito in città e provincia. Ecco 
gli impegni delle singole se¬ 
zioni. -• 

Cinecittà 500: Nomentano 300: 
Acqua Acetosa 100; Laurentina 
200: Campagnano 130; Fontana 
di Sala 100; Tiburtina 200: Pon¬ 
te Mammolo 200; Magliana 300; 
Settecamini 50: Tor de Schiavi 
300; Acilia 320: Aurelia di Ci¬ 
vitavecchia 50; S. Marinella 70: 
S. Severa 25: Ladispoli 80: Cer- 
veteri • 150: Canale Monterano 
60: Manziana 60: Monti 1 100: 
Campo Marzio 100; Campitelli 
240; P.S. Giovanni 200;. Appio 
Nuovo 225; Aurelia 200: Torre 
Maura 200: Borghesiana 200: 
Borgata Finocchio 350: Donna 
Olimpia 200; Mazzini 200: Quar. 
ticciolo 300; Genzano 800; Tu¬ 
scolano 150; ' Valmelaina 400: 
Ludovisi 150: Monte Sacro 300: 
Tiburtino III 650: Centocelle 
Aceri 250; Monteverde Nuo¬ 
vo 450. . • .. .. 


Fiera di Milano 

ricorda ai visitatori • - 



A 


novità del 1963 


m 

B Riduzione di 2 giorni del mercato, 
che resterà aperto dal 12 al 25 
aprile 

■ Chiusura alle ore 20 

■ Ingresso riservato alla clientela 
invitata dagli espositori nelle gior« 

. nate del 16. 19 e 23 Aprile 

Ricorda inoltre che soltanto gli 
espositori e gli operatori economici 
. possono accedere al ; 

Centro , 

Internazionale degli.Scambi 
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Il Criminale non si è presentato alle autorità austriache 


Depositi di centi¬ 
naia di milioni a 
suo nome in alcune 
banche milanesi 


Dalla nostra redazione 



Il «processone» 


Intervista con il produttore 





del più sensazionale film dell'anno 


spera m 




sfida tra Guareschi 


MILANO, 12. 

Il governo olandese ha 
pronta per Erich Rajakovic, 
il criminale nazista aiutante 
di Eichmann, una richiesta 
di estradizione. Alla magi¬ 
stratura olandese spetta il 
diritto infatti - giudicare nel 

S roprio territorio il 4 dottor 
aja » per la parte che egli 
ha avuto nelle persecuzioni 
anti-ebraiche in Olanda. 
Quelle persecuzioni ebbero 
migliaia di vittime fra le 
quali anche Anna Frank. Le 
autorità dell’Aja hanno già 
informato i governi austria¬ 
co, di Bonn .e svizzero che 
un’azione del genere è da 
considerarsi imminente. Con¬ 
temporaneamente infatti il 
governo olandese ha dato 
disposizioni alle autorità giu¬ 
diziarie locali di iniziare la 
istruzione di un processo nei 
confronti del vice-Eichmann. 

Intanto, Erich Rajakovic, 
con l’omertà di troppi, può 
ancora scegliere se 4 far¬ 
si rintracciare » oppure no. 
Finora ’ s’è dileguato, come 
neve al sole, e nessuno è 
riuscito a scovare il suo na¬ 
scondiglio. Da Monaco, dove 
ieri si trovava, non si hanno 
sue notizie. Tutti gli aerei 
in partenza dalla Baviera so¬ 
no stati 4 perquisiti », ma lui 
non c’era. Nessuna segnala¬ 
zione circa il passaggio di 
Rajakovic dai vari posti di 
frontiera con la Germania 
Ovest. Il suo legale, avvocato 
Dostal, che aveva sbandie¬ 
rato già una prossima costi¬ 
tuzione alle autorità austria¬ 
che, oggi ha detto che sino 
a lunedì o martedì Rajakovic 
non si farà vedere in Austria 
4 per non essere preso d’as¬ 
salto dai giornalisti e dai 
fotografi ». L’uomo che . ha 
sulla coscienza l’orrore dei 
campi di concentramento, la 
vita di migliaia di persone, 
il terrore delle persecuzioni, 
4 non vuole essere disturbato 
per la Pasqua» e può farlo 
impunemente! 

Anche l’ingegnere Wisen- 
thal, l’uomo che ha presenta¬ 
to a carico di 4 Raja » una 
circostanziata denuncia, non 
ha avuto nessuna notizia del 
nazista. L’ingegnere ha rag¬ 
giunto oggi Linz, ner un im¬ 
portante colloquio, sempre 
a proposito del boia delle 
SS, con i dirigenti di quella 
comunità ebraica. 

A Monaco, intanto, è stato 
rintracciato dai giornalisti 
l’uomo - che fu, durante la 
guerra, in Olanda, il capo 
diretto di Rajakovic nello 
sporco « lavoro » affidato al¬ 
le SS: l’arresto e la depor¬ 
tazione degli ebrei. Non è 
stato difficile trovare l’ex- 
generale delle SS Wilhelm 
Harster: ha un posto di al¬ 
ta responsabilità nel gover¬ 
no regionale bavarese. Alcu¬ 
ni anni fa era stato incrimi 
nato, per delitti contro la 
umanità, ma amicizie altolo¬ 
cate (in particolare il mini¬ 
stro cattolico ed ex nazista 
pure lui) erano riuscite a 
insabbiare tutta la questio¬ 
ne. Ura egli è uno stimato, 
alto funzionario del mini 
stero della Giustizia! Ha par¬ 
lato ai giornalisti di Raja¬ 
kovic, di cui « stima la se¬ 
rietà di giurista»; ha detto 
che se egli si è trovato coin¬ 
volto con le deportazioni di 
ebrei ciò è avvenuto 4 per 
Dura combinazione »; ha pie¬ 
namente giustificato il pro¬ 
prio operato in Olanda e 
quello del suo sottoposto 
Rajakovic. 

Nella nostra città intanto 
si è appreso che il « dott. 
Kaja » ha depositato in al¬ 
cune banche cittadine, ' in¬ 
genti somme in denaro. Cen¬ 
to milioni sarebbero deposi¬ 
tati presso una filiale della 
Banca Commerciale di piaz¬ 
za Fratelli Bandiera, forse 
500 milioni presso il Credi¬ 
to Italiano di piazza Cin¬ 
que giornate. Nei giorni 
scorsi la moglie di Rajakovic 
ha tentato di svincolare que¬ 
ste somme ma. non avendo 
una delega firmata del mari¬ 
to, ha avuto un netto rifiu¬ 
to da parte dei direttori dei 
due istituti bancari. Pare che 
altri depositi siano, a nome 
di Erich Raja, in altre ban¬ 
che milanesi. 

L’ammontare della * for¬ 
tuna » del criminale nazista 
non è noto ma è certamente 
dell’ordine di centinaia di 
milioni, se non di qualche 
miliardo. E’ possibile che 
gran parte di questa ric¬ 
chezza sia il frutto di una 
metodica spoliazione degli 
sventurati che venivano av¬ 
viati ai campi di stermini»* 
In ogni caso, il 4 dotto* 
Raja » deve rendere anche 
conto al comune di Milano 
e allo Stato italiano. Egli è 
infatti un evasore fiscale 
avendo, in tutti gli anni di 
permanenza in Italia, un im¬ 
ponibile di 3 milioni e 250 
mila lire 


La corsa in auto alla Malpensa e l'af¬ 
flusso del pubblico a Inter-Juve riserve 
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Rajakovic (sul fondo dell’auto) su un’auto della polizia a Lugano. 


Una partita ' di calcio po¬ 
trebbe — secondo i difenso¬ 
ri — salvare Raoul Ghiani. 
Alle 19,30 del 10 settembre 
1958, infatti, si giocava a San 
I Siro, l’incontro tra le riserve 
della Juventus e quelle deh 
l’inter, che precedeva di due 
ore il confronto tra le due 
squadre titolari, con - inizio 
alle 21,30. Tra le 18.45 e le 
19,30 — secondo le prime in¬ 
dagini, l’istruttoria e la sen¬ 
tenza di primo grado del pro¬ 
cesso per il 4 giallo di via 
Monaci » — la 4 Giulietta » 
di Giovanni Fenaroli sfrec¬ 
ciava ad elevatissima velo¬ 
cità verso l’aeroporto della 
4 Malpensa », dove Ghiani, 
trafelato, si sarebbe imbar¬ 
cato sull’aereo in partenza 
per la capitale, con l’inca¬ 
rico di uccidere Maria Mar- 
tirano. ~ La perizia automo¬ 
bilistica, sulla quale gli av¬ 
vocati di Ghiani intendono 
impegnare una battaglia, fu 
eseguita - nel quadro - degli 
esperimenti istruttori che si 
conclusero con il rinvio a 
giudizio di Giovanni Fenaro¬ 
li, Raoul Ghiani e Carlo In¬ 
zolfa, e affrontò il tema cen¬ 
trale del percorso in < Giu- 


L'eccezionale intervento chirurgico di Firenze 




viva e 




«riattaccata» all'operaio 


Tuttavia, il profes¬ 
sor Scaglietti si ri¬ 
serva ancora la 
prognosi - Martedì 
0 mercoledì il giu¬ 
dizio definitivo 


Dalla nostra redazione 


. FIRENZE. 12 

La mano riattaccata è viva 
e vitale. L'eccezionale inter¬ 
vento chirurgico del prof- Sca- 
giietti permetterà alTopetpio 
Raffaele Console, di «< riavere » 
la mano sinistra che ebbe ta¬ 
gliata di netto da un taglia¬ 
carte automatico. La conferma 
dell'esito favorevole della pro¬ 
digiosa operazione si è avuta 
stamani, poco prima di mez¬ 
zogiorno. quando l’insigne chi¬ 
rurgo' ha visitato il paziente. 

In una dichiarazione ai gior¬ 
nalisti, il prof. Scaglietti ha 
detto: « Le condizioni di Raf¬ 
faele Console sono stazionarie 
Il circolo sanguigno sembra 
tornato normale. La crisi dei 
giorni scorsi è superata. Sol¬ 
tanto i polpastrelli delle dita 
presentano uno stato di mum¬ 
mificazione. ma le condizioni 
generali sono, per il momento 
di piena soddisfazione. La ma¬ 
no è viva e.vitale-. 

Comunque, il prof. Sca¬ 
glietti, primario . del Centro 
Traumatologico delITNAIL. do. 
ve è avvenuta l'eccezionale 
operazione — la seconda nel 
mondo dopo la -saldatura- di 
un braccio ad un ragazzo di 
Boston — ha aggiunto che so¬ 
lo martedì o mercoledì potrà 
essere dato un giudizio defi¬ 
nitivo. . - - 

* Come è noto. Raffaele Con¬ 
sole fu vittima di un infor¬ 
tunio sul lavoro, mentre azio¬ 
nava un tagliacarte automa¬ 
tico nella tipografìa dei fratel¬ 
li Conti, in via Filippo Cor- 
ridoni 89. Il giovane Console 
che ha 25 anni ed abita in 
via Vittorio Emanuele 14. par¬ 
lando dell infortunio cosi Io de* 
scrisse: - Ho messo sul banco 
del tagliacarte le file dei mo¬ 
duli da tagliare e. come seni¬ 
ore. ho pigiato i due bottoni 
che azionano il tagliacarte. Ese¬ 
guito il taglio ho fatto per 
riprendere i moduli tagliati, 
mentre le lame del tagliacarte 
stavano tornando Indietro fino 
al punto in cui vengono fer¬ 
mate da un congegno di sicu¬ 
rezza. Ma mentre stavo levan¬ 
do i moduli con entrambe le 
mani — la sinistra pii* avan¬ 
ti della destra — le lame del 
tagliacarte che. per cause non 
precisate (l'autorità giudiziaria 
ha ordinato una inchiesta - 
n d r.) non erano state aggan¬ 
ciate dal congegno di sicurez¬ 
za. sono venute giù di colpo 
e mi hanno fatto questo ser¬ 
vizio ». • • 



FIRENZE — Il giovane tipografo nel letto dell’ospedale ancora sotto l’effetto della 
narcosi con la mano in primo plano. (Telefoto Ansa-l’4 Unità ») 
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Amnistia 


ALESSANDRIA — Il pub¬ 
blico ministero ba chiesto al 
Tribunale di Alessandria •' il 
non luogo a procedere, per in¬ 
tervenuta amnistia, nei con¬ 
fronti dello - scrittore Lucio 
Mastronardi. accusato di ol¬ 
traggio aggravato a pubblico 
ufficiale. 


Pazzo furioso 


CAMPOBASSO — Un uomo 
improvvisamente impazzito ha 
terrorizzato, per un'ora, gli abi¬ 
tanti dì Indiprete: si tratta del 
trentenne Alfonso Jannone che. 
dopo aver battuto a sangue la 
madre sessantenne, è uscito in 
strada armato di una scure, 
minacciando di morte tutti 
quelli che incontrava. 


Scoppio in minièra 


' BOLZANO — Il minatore Elio 
Becioni. di 41 anni, abitante a 
Pergola (Pesaro). è rimasto 
ucciso in uno scoppio avvenuto 
nella Miniera di Monteneve. in 
Alta Val Ridanna: il Becioni 
stava predisponendo il fornei 
lo per una volata di mine, 
quando il martello pneumatico 
ha battuto contro un ordigno 
inesploso, precedentemente fis¬ 
sato nella roccia. 


Frana 


FIRENZE — Il traffico sulla 
direttissima Firenze - Bologna, 
ostruita da una frana nel trat¬ 
to tra Vernio e Viano, non è 
ancora ripreso completamente. 
I treni transitano su un unico 
binario. Quasi tutti | convogli 
provenienti da Milano vengono 
invece dirottati sulla linea Fi- 
denza-Fornovo-La Spezia-Via- 
reggio-Pisa-Firenze. 


Travolto e ucciso 


Un 

in 


POGGIO MIRTETO — 
ragazzo dì 11 anni è morto 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale avvenuto a Poggio Mir¬ 
teto (Roma). Si tratta di Lui¬ 
gi Zuccari che, travolto da 
un’auto mentre transitava sul¬ 
la strada provinciale in bici¬ 
cletta. ha riportato mortali 
ferite al capo. 


Paese isolato 


CUNEO — I trecento abi- 
tanti di Elva, un piccolo co¬ 
mune della valle Maira. sono 
isolati dalla neve da una set¬ 
timana. Inoltre alcune valan¬ 
ghe e slavine, alte fino a .15 
metri .hanno ostruito la stra¬ 
da di accesso. Gli abitanti man. 
cano di pane e di quasi tutti I 
generi alimentari. 


Rapinatore 


BOLZANO — Un individuo 
mascherato e armato di pisto¬ 
la si è impadronito di circa 
sette milioni, dopo un'irruzione 
nella filiale del Credito Consor¬ 
ziale dì Bressanone, a Cbiense. 
La polizia, in forze, sta dando 
la caccia allo sconosciuto, che 
si è dato alla fuga nei boschi. 


S’inabissa col camion 


CREMONA — Un autocarro, 
carico di ghiaia, è precipitato 
quefeto pomeriggio da un tra¬ 
ghettò inabissandosi nelle ac¬ 
que del Po insieme con l’auti¬ 
sta. Gianni Bergamaschi di 28 
anni di Coloroo (Parma). I 
vigili del fuoco hanno scanda¬ 
gliato a lungo quel tratto di 
fiume ma non sono riusciti a 
localizzare l'automezzo. ~. 


Dawn senza cattura 


Vittorio Massimo, l’ex marito 
di Dawn Addams ha ritirato la 
querela che sporse otto mesi fa 
contro l'attrice. Questo per per. 
metterle di rientrare in Italia 
dove ella accompagnerà, secon. 
do l’accordo, il figlio Ste'ano 
dal padre: finora, infatti, sul 
capo della graziosa attrice pen. 
deva un mandato ai cattura, 
qualora fosse tornata in ter¬ 
ritorio italiano. Ora non più. 


lietta » tra via del Gesù 17, 
Porta Ticinese, l’aeroporto 
della 4 Malpensa » e piazza 
Napoli, cercando di puntua¬ 
lizzare le condizioni di traf-j 
fico tra le 18,45 e le 20,15. Al¬ 
le 20,15, infatti, il geometra 
di Airuno fu visto da Egidto\ 
Socchi e da altri testi, con i 
quali, poi, si recò a cena fuo¬ 
ri. Il capitolo della perizia 
dedicato al traffico automo¬ 
bilistico nelle circostanze ri¬ 
ferite afferma testualmente: 

€ Condizioni di traffico del IO 
settembre 1958: normali, in 
quanto il 10 settembre ca¬ 
deva di mercoledì, giorno fe¬ 
riale. Nel pomeriggio di det¬ 
to giorno non si ebbero a Mi-\ 
lano manifestazioni che po¬ 
tevano interessare il traffico' 
cittadino, alterandolo; alle 
ore 21,30 allo stadio San Siro 
si ebbe un incontro precam¬ 
pionato tra le squadre di 
calcio ìnter e Juventus. Da¬ 
ta l’ora in cui la manifesta¬ 
zione ebbe luogo è da esclu¬ 
dere che essa abbia influito 
sul traffico urbano dalle ore! 
18,45 alle ore 20,15 ». In quel 
pomeriggio, dunqu-e, secondo 
la ' perizia automobilistica 
che, insieme con altre risul¬ 
tanze processuali, ha spedito 
Raoul Ghiani e Giovanni Fe- 
naroli all’ergastolo, 4 non si 
ebbero manifestazioni ». E la 
partita tra le riserve bian- 
conere e neroazzurre delle', 
19,30? sostengono i patroni' 
delta difesa. Di questo in¬ 
contro nessuna traccia nella 
perizia. 

Tra le riserve che si in¬ 
contrarono a San Siro alle 
19,30, figuravano calciatori 
di prima squadra e di impor -1 
tanza nazionale, come Nico¬ 
lò, Del Grosso, Vavassori per| 
la Juve, e Bolchi e Rovatti 
per l’inter. . ■ \ 

Quanti spettatóri assistet- \ 
tero alla partita tra riserve? 
Quanti alla partita tra tito¬ 
lari, il cui fischio di inizio 
trillò alle 21,30? A questo 
secondo incontro — a quan- \ 
to comunica la direzione del-i 
l’Inter con i registri alla ma¬ 
no —■ presenziarono sessanta- 
mila spettatori. Quanti assi¬ 
stettero al precedente incon¬ 
tro, iniziato alle 19,30, non è 
possibile stabilirlo, poiché, 
l’incasso relativo all’incontro 
tra riserve, non fu registrato 
dalla segreteria della squadra 
neroazzurra. Circa seimila 
spettatori comunque, non 
meno, affermano a Milano, 1 
alla direzione dell’Inter. E\ 
questo basta a far ritenere 
che le condizioni di traffico 
sulle strade toccate ad oltre 
100 chilometri orari dall’au¬ 
to che conduceva il 4 sicario »[ 
all’aeroporto non fossero nor¬ 
mali, come la perizia automo-ì 
bilistica sostiene, ignorando 
la partita delle 19,30. Su que¬ 
sto punto, quando il processo \ 
d’appello in corso sarà giun¬ 
to alla fase degli incidenti, i 
difensori di Raoul Ghiani in¬ 
sisteranno per criticare ulte¬ 
riormente l’esito della peri¬ 
zia automobilistica, 

.Il traffico veicolare — so¬ 
stengono gli avvocati di 
Ghiani — non poteva essere 
normale. La partita cominciò 
alle 19,30. Ma il pubblico non 
vi affluì soltanto tra le 19 e 
le 19J0, ora di inizio. La 
gente — dicono ancora i di-| 
fensori del 4 sicario » — af¬ 
fluì a San Siro ininterrot¬ 
tamente tra le 19 e le 21, per¬ 
seguendo un - duplice fine: 
quello di assistere a una par¬ 
te dell’incontro tra le.riserve 
e all’intero incontro succes¬ 
sivo, tra titolari, con il van¬ 
taggio, date de previsioni di 
affluenza, poi confermate dal¬ 
l’incasso, di un ottimo posto, I 
Migliaia di persone affluiro-ì 
no quindi a San Siro tra lei 
19 e le 21J30; la maggior par. 
te delle quali in un’ora, in] 
cui, la 4 Giulietta » di Fena¬ 
roli, secondo la perizia, tor¬ 
nava 4 sparata », in città dal¬ 
l’aeroporto. Non soltanto — 
di conseguenza — il tràfficoI 
da e per l’aeroporto di Mi-' 
lano non era normale tra le 
18,45 e le 20,15 ma sarebbe 
stato molto difficile alta 
4 Giulietta » di Fenaroli, con¬ 
durre Raoul Ghiani all’aero¬ 
porto, da Porta Ticinese f do¬ 
ve ha sede lo stabilimento 
della 4 Vembi » in cui lavo¬ 
rava l’elettrotecnico) in po¬ 
co più di trenta minuti. ■ In 
casi come quello di un in¬ 
contro di calcio, dell’impor¬ 
tanza agonistica di Inter- 
Juventus, il traffico risultai 
aggravato . da molto ’ tempo | 
prima a molto tempo dopo. 

Tutto ciò servirà alla dt-j 
fesa di . Raoul Ghiani per 
giocare, puntando il massi¬ 
mo, la disperata partita che] 
ha per posta l’ergastolo. 



Guareschi alla moviola. Nello sfondo Pasolini 


Abbiamo avvicinato il produttore del- . ’ 
l’idea cinematografica più geniale del¬ 
l’anno ’ per un film che non mancherà 
di destare vastissimi interessi e accen- ; 
dere le più - vivaci discussioni ovunque 
sarà proiettato. Il produttore in questio¬ 
ne si chiama Gastone Ferranti, una fi¬ 
gura molto nota nell’ambiente ' del • ci- . 
nema per la sua eccezionale preparazio¬ 
ne e come attento ed intelligente osser¬ 
vatore dei diversi problemi che assillano 
il mondo di oggi. A questo produttore 
è riuscita un ’4 operazione cinematografi-: 
ca » che a tanti sembrerà ancora impos¬ 
sibile a realizzarsi in pratica e che co- > 
munque a nessuno era mai venuta in , 
mente prima: un’4 operazione » — si badi. 
bene — non di quelle che di solito com¬ 
petono ad un produttore di successo, 
l’unione — poniamo —* di Burt Lanca- 
ster con Brigitte Bardot, o della Loren 
con Laurence Olivier, bensì qualcosa di . 
più arduo e rischioso. L*4 operazione », 
degna davvero di venir classificata fra le 
sensazionali, è stata quella di fare un 
film con Giovannino Guareschi e Pier 
Paolo Pasolini: l’uno di fronte all’altro, 
ciascuno con le proprie idee politiche e 
la propria personalità, impegnati attra¬ 
verso le immagini dello schermo in un 
4 testa a testa » di straordinaria forza 
polemica. . • . 

Il titolo del film, aspramente perento- 
rio. dà una prima idea di ciò che il pro¬ 
duttore ha voluto fare mettendo assie¬ 
me i due personaggi più discussi del¬ 
l’Italia contemporanea-. La rabbia, in¬ 
fatti, è il suo titolo: certamente fra i 
più stimolanti che siano mai stati dati . 
ad un’opera cinematografica. Su come 
essa è nata e su come sono andate le 
cose in sede realizzativa, ecco quanto ci 
ha detto Gastone Ferranti, principale ar¬ 
tefice dell’eccezionalissima pellicola: « La 
rabbia — ci ha spiegato — è nato in un 
primo tempo da un mio soggetto chia¬ 
mato Pianeta Marte non si entra nel - 
quale, attraverso un’analisi di costume 
molto obiettiva, si immaginava dei Mar¬ 
ziani scesi sulla Terra per osservare il 
nostro caotico modo di vivere, i nostri 
pregi, i nostri difetti, e soprattutto le 
nostre incongruenze. Il soggetto, elabo¬ 
rato attraverso alcune sceneggiature di 
abbozzo, si rivelò poi troppo legato al¬ 
l’artificio dello spunto perché potesse co¬ 
stituire una realtà credibile, come si pre¬ 
figgeva. Feci quindi un secondo soggetto . 
nel quale si immaginava che da un altro 
pianeta un suo abitante veniva a vedere 
da noi come nasce, si sviluppa, ama, ; 
sopravvive, e muore l’uomo. Pensavo ad 
un film in cinque episodi, affidati ri¬ 
spettivamente a Pasolini, Mino Guerri- 
ni, Muzii-Nelli. Guerra e Jacopetti. A 
Pasolini, per esempio, piaceva molto lo 
episodio 4 come nasce » ed aveva in prò- ■ 
posito una visione chiara di come svol¬ 
gerlo. Anzi si mise subito a svilupparlo 
in modo tale da farne non un breve film 
ma uno lungo, di metraggio normale. 
Io Io lasciai fare; nel frattempo, però, 
mi • ero convinto che spettacolarmente 
anche questo soggetto non avrebbe tro¬ 
vato una sua effettiva concretezza e per¬ 
tanto, dopo poco, decisi di rinunciarvi. 

Sciolti gli impegni già assunti con gli 
altri, restai solo con Pasolini alla ricer¬ 
ca di un tema definitivo: quello, cioè, 
che avrebbe dovuto dare finalmente con¬ 
sistenza al mio film. Pasolini fu il primo 
ad accettarlo con entusiasmo e si rimise 
al -lavoro, sia pure in una direzione di¬ 
versa. Il nuovo spunto rispondeva alla 
seguente domanda: perché la nostra vita 
è dominata dalla scontentezza, dall’an¬ 
goscia dalla paura della guerra, dalla 
guerra? Il regista-scrittore (che era ap¬ 
pena reduce dalla fatica di Mamma Ro¬ 
ma) cominciò allora 1 a visionare oltre 
centomila metri di pellicola, ricavati dai 
cinegiornali e dai repertori, per la scelta 
del materiale destinato a fornire una 
risposta esprimente la condizione in cui 
è venuto oggi a trovarsi l’uomo. Inoltre, 
man mano che sceglieva il materiale, 
scriveva un funzionalissimo commento 
formato da parti di prosa e da parti di 
poesia. A questo punto — ha continuato 
a dirci il produttore de La rabbia — 
mi sono accorto che la via giusta era 
questa perché il film nasceva ormai se¬ 
condo ttna ben consolidata idea. Tutta¬ 
vìa esso non era ancora tale da soddi- 
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sfarmi in pieno dato che Pasolini rap¬ 
presentava, sia pure ottimamente, solo 
una parte della problematica contempo¬ 
ranea, con una visione unilaterale chn 
non sarebbe riuscita gradita a tutti gli 
spettatori di un film indirizzato, fra l’al¬ 
tro, ad un pubblico internazionale. - 
Allora ho pensato di riequilibrare il 
film affidandone un’altra parte ad un 
autore opposto a Pasolini, nettamente in 
contrasto con lui, in modo da avere 
” un’opera a due voci ”, in cui due ac¬ 
cesissimi rivali trattano lo stesso tema 
senza mezzi termini. La scelta in que¬ 
sto senso non era facile e richiedeva 
un'attenta selezione di nomi. Inoltre 
bisognava vedere ■ se Pasolini avrebbe 
accettato una proposta del genere, pre¬ 
standosi ad una specie di pubblica sfida 
ideologica con qualcuno dei suoi mag¬ 
giori avversari. Pasolini non sollevò nes¬ 
suna obiezione, anzi la proposta gli piac¬ 
que immediatamente, rimettendosi com¬ 
pletamente alle mie decisioni. . 

Intanto venne stabilito il nome da op- 
. porgli: sarebbe stato quello di Giovanni 
Guareschi, il popolare creatore di ”Don 
Camillo ”, uno scrittore di grande presti- - 
gio, in decisa antitesi a Pasolini e al suo 
mondo. La prima difficoltà fu quella di 
' rintracciare Guareschi poiché, come è 
noto, egli si è ritirato da qualche anno 
dal giornalismo attivo per vivere in di- 
. sparte in campagna. Fra l'altro, nella • 
sua villa a Roncole non fa uso del tele¬ 
fono. Quando lo andai a trovare non lo 
conoscevo affatto; e temevo una acco¬ 
glienza fredda, priva di ogni interesse, 
equivalente ad un rifiuto. Gli parlai de 
La rabbia, di .Pasolini, e di come avreb¬ 
be dovuto lavorare ■ al film. Guareschi 
non stette a pensarci su a lungo e ri- 
: spose che tutto ciò gli piaceva, lo stuz¬ 
zicava, anzi rientrava benissimo nella 
sua natura polemica. E promise che si 
sarebbe messo al lavoro con la speranza 
di riuscire a ripagare la fiducia che si 
poneva in lui per un film del genere. 
Gli precisai che avrebbe avuto la libertà 
massima per la scelta del materiale, ag¬ 
giungendo che — una volta d’accordo — 

" sarebbe dovuto uscire da Roncole e ve¬ 
nire a Roma per qualche tempo. Guare¬ 
schi stava per rimangiarsi ogni cosa, ma 
alla fine si lasciò convincere a prendere 
, il treno per la capitale dopo dodici anni 
di assenza. L’ex direttore del "Candi¬ 
do” — ha concluso Ferranti — ha finito 
in questi giorni di selezionare il mate^ 
riale che gli interessava portando quasi 
a compimento il suo lavoro». Guareschi 
a Roma non si è mai incontrato con Pa¬ 
solini; anche quest’ultimo ha evitato ogni 
incontro. Inoltre l’uno non sa cosa l’al¬ 
tro abbia preparato: lo sapranno quando 
alla fine vedranno la 4 copia campione » . 
pronta per la programmazione. Il mo¬ 
tivo di interesse di questo film poggia 
anche nel segreto reciproco tenuto dai 
due suoi autori. 11 film sarà appunto * la 
rabbia » di ' Guareschi contro « la rab¬ 
bia» di Pasolini. Entrambi ci diranno, a 
loro modo di vedere, - perché la nostra 
vita è dominata dalla scontentezza, dal¬ 
l’angoscia, dalla paura della guerra, dal¬ 
la guerra. Sarà veramente eccezionale 
ascoltare la loro requisitoria. Ma il film 
avrà molti altri elementi insoliti, a co¬ 
minciare dal commento parlato che Pa¬ 
solini, ad esempio, ha concepito con Je 
voci dello scrittore Bassani e del pittore 
Guttuso per non ricorrere alle conven¬ 
zionali e risaputissime voci dei commen¬ 
tatori dei cinegiornali o dei film- inchie¬ 
sta. Ma non è il caso di anticipare altri 
aspetti de La rabbia: sarebbe contropro¬ 
ducente. 

Questo è un film che proprio non si 
può raccontare prima essendo uno dei 
suoi requisiti essenziali il fattore sor¬ 
presa. E* un film che farà molto parlare 
quando verrà proiettato. E* meglio, dun¬ 
que, attendere... La sua presentazione al 
pubblico è prevista per Pasqua Guare- . 
schi contro Pasolini; Pasolini contro Gua. 
reschi! FT dai tempi di Binda e Guerra 
che in Italia non si aveva una rivalità 
tanto eccitante. Una rivalità che divide¬ 
rà il pubblico del cinema in due tenden» 
ze; facendo all’una e all’altra apprezzar# 
l’intelligente ed impegnativo lavoro che 
sia Guareschi che Pasolini hanno com¬ 
piuto per un film come La rabbia, di cui 
sono le due « vedettes » del tutto fuori 
del comu e. 
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Crisi 


arti figurative 


> > » 


di cultura PORTINARI 

■ f tragici contadini 

A .non solo del pittore brasiliano 

al Palazzo reale di Milano 


BALLA 


di mezzi 

L'agitazione degli studenti d'ar¬ 
chitettura in Italia rivolta contro 
l'asservimento agli interessi par¬ 
ticolari 

i < < " 

Le decrepite strutture delle facoltà di Architettura sono 
scosse da un violento terremoto: a Roma continua da quasi 
un mese l'occupazione a Firenze professori e studenti 
dibattono i problemi della riforma in infuocate assemblee, 
a Milano e Tonno te commissioni paritetiche sono al lavoro, 
a Palermo e Napoli si va sviluppando l'agitazione. L'iniziativa 
degli studenti ho investito docenti e assistenti mettendoli di 
fronte alle proprie responsabilità, dividendoli, obbligandoli 
a scegliere, a battersi. ~ 

La lotta — che si è già estesa a Firenze alla facoltà di 
Lettere e Filosofia — rappresenta una svolta nel movimento 
studentesco. Nel passato gli universitari, come del resto 
larghe masse di giovani delle scuole medie, sono spesso stati 
protagonisti di uiuaci proteste ma gli obiettivi erano sempre 
di carattere settoriale: si gridava no al piano decennale, si 
chiedevano più aule, si reclamava l'allontanamento di un 
professore razzista. I successi non sono mancati ma il problema 
del rinnovamento democratico dell'Università è rimasto sul 
tappeto ed ha richiesto a tutti gli interessati un maggiore 
sforzo di ricerca, un approfondimento ideologico. ' 

E’ merito dell'Unione goliardica italiana avere individuato 
nella trasformazione degli studenti da semplici consumatori 
a produttori di cultura uno dei cardini del nuovo assetto 
da dare all'Università Assumere responsabilità oggi nella 
scuola per non lasciarsi integrare domani in una società che 
subordina gli interessi e la personalità del tecnico ai disegni 
dei monopoli. 

, *■ i 

Non più passivi testimoni 
dello scempio urbanistico 

Tali principi sono stati a lungo appannaggio di ristrette 
élites. Soltanto quest'anno sono diventati popolari tra gli 
studenti di Architettura c hanno ispirato gli scioperi, le 
occupazioni di facoltà, i dibattiti, gli scontri con certi docenti. 

Perchè proprio ad Architettura? La risposta può trovarsi 
nelle parole pronunciate da uno studente durante il convegno 
indetto l'altra settimana dall’ln-Arch: » Basta andare in giro 
per Roma per vedere riflessa negli scempi urbanistici 
l’assurdità della nostra facoltà». I futuri architetti, forse 
più degli altri studenti, sono costretti ad interessarsi a quanto 
succede fuori delle aule scolastiche. . ‘ . 

Vanno in giro per la città e vedono i quartieri-dormitorio, 
il cemento che soffoca ogni cosa, il traffico caotico, i luoghi 
di lavoro lontani dalle abitazioni: entrano nei locali della 
facoltà e si sentono ordinare da un professore di costruire il 
plastico delta « casa del traghettatore »; poi scoprono che 
queirinsegnante, come quasi tutti gli altri, è uno degl i 
artefici degli sventramenti eseguiti a Roma durante il 
fascismo, uno degli apologeti del monument olismo pi aven¬ 
tiniano. è uno dei collaboratori dell’Immobiliare. 

La ribellione, dapprima soltanto morale, nasce spontanea¬ 
mente. »Non voglio essere come loro, non voglio inserirmi 
in questa scuola, in questa società, non voglio diventare uno 
strumento nelle mani dei padroni della città »: questo è II 
terreno ideale da cui sono germogliate la lotta degli studenti 
di Architettura e l’unità — fortissima alla base — tra indi- 
pendenti, comunisti, socialisti, cattolici, radicali, liberali, 
socialdemocratici. Soltanto uno sparuto gruppetto di fascisti 
— immediatamente isolato ed abbandonatosi a squallidi atti 
di teppismo — non ha condiviso le esigenze degli altri 
studenti. La cosa non sorprende. 

Architetto-artista 
e Architetto-specialista 

La posizione del tecnico nella società è forse il tema più 
sentito dagli studenti. A Roma, nella facoltà occupata, è 
stata costituita una commissione di studio proprio per appro¬ 
fondire l’argomento. I piovani aborriscono tanto la concezione 
delVarchitetto-artista che prevale nella cultura accademica 
quanto quella delVarchitetto-specialista che è cara alla Con- 
findustria. Intuiscono che la loro libertà è strettamente legata 
alla lotta di classe, che la proprietà privata del suolo urbano 
condiziona In modo determinante Fattività edilizia e i piani 
regolatori. Costruire le palazzine per l’Immobiliare e i tanti 
ras dell'edilizia, oppure diventare protagonisti di una demo¬ 
cratica pianificazione urbanistica? Questo è uno dei più 
angosciosi dilemmi che i giovani si póngono. Un aiuto non 
lo riceveranno certamente dal professore che dirige l’Istituto 
di urbanistica se si deve giudicare dal fatto che l'Istituto è 
rimasto del tutto indifferente alla lunga e travagliata vicenda 
del P. R. di Roma. ~ • ' 

La rifa delle città d'altra parte non può essere separata 
da quella del territorio circostante, della regione. Questi 
concetti, ormai largamente diffusi, non sono ancora entrati — 
almeno a Roma — nella facoltà di Architettura. Nessun 
professore parla agli studenti dei problemi, delle discussioni 
e delle battaglie connesse alla programmazione economica ; 
chi vuole sapere. chi ha coscienza della necessità di partecipare 
ad una lotta che lo riguarda direttamente non trova nella 
scuola alcun aiuto. ~ ' * 

Gli studenti chiedono quindi la riforma e chiedono che 
la riforma parta dalla facoltà, che venga fatta con la toro 
partecipazione Non è che abbiano in tasca bell’e pronto il 
progetto di riforma nè che sappiano già con precisione quali 
dovrebbero essere la struttura e il funzionamento della facoltà. 
Hanno però fissato alcuni principi In una mozione approvata 
di recente è detto: »I motivi che hannp ispirato la nostra 
agitazione sono: l'esigenza di una maggiore democraticità e 
di una elaborazione collegiale della vita culturale della 
facoltà; la necessità di collegare la scuola alla realtà del 
Paese. precisando la sua funzione nel campo della ricerca 
scientifica e dell’informazione intesa come rilevazione ed 
interpretazione delle contraddizioni insite nell’attuale sviluppo 
della società; il sostanziamento dell'autonomia dell’Università 
dalle strumentalizzazioni di interessi di particolari gruppi di 
potere economico ». 

Più vasti collegamenti 
per un'azione di fondo 

Gli strumenti della riforma — commissioni paritetiche tra 
studenti, assistenti e professori. Consigli di istituto. Costituente 
nazionale — non sono stati ancora definiti anche perchè il 
problema preliminare è quello di convincere tutte le forze 
di Architettura della validità di certi obiettivi. Del resto i 
giovani insistono sul fatto che a tali obiettivi sono interessati 
* partiti democratici e i sindacati (basta confrontare le 
posizioni della FILLEA-CGIL e quelle degli studenti sul 
problema della casa per convincersene) ai quali hanno chiesto 
collaborazione e proposto per il futuro funzioni di correspon¬ 
sabilità nella direzione della Facoltà. 

Il discorso degli studenti è largamente unitario. Si riallaccta 
agli ideali e alle speranze della Resistenza e si basa sulle 
esigenze che scaturiscono dallo sviluppo industriale del 
Paese. Non viene chiesta una riforma qualsiasi, » la riforma 
della Fiat », come qualcuno l’ha chiamata, rifacendosi ai 
tentativi di insabbiamento operati dal monopolio a Tonno; 
non sono paghi della prospettiva di una migliore preparazione 
tecnica ma reclamano un insegnamento antiaccademico, una 
collaborazione airattività di ricerca degli istituti e airindinzzo 
dei programmi di studio. 

fi linguaggio con il quale talvolta si esprimono gli studenti 
di Architettura è stato definito • iniziatico •: effettivamente 
locuzioni come • potere decisionale », » livello-proposta o 
livello-soluzione » e cosi eia sono piuttosto frequenti nei 
documenti e nei discorsi ma commetterebbe un grossolano 
errore chi si attardasse a ironizzare su questi aspetti formali 
dell’agitazione e non cogliesse la maturità, il coraggio e l’impe¬ 
gno civile dei giovani. 

L’importante è che quesla consapevolezza divenga un 
impegno permanente e che si coitegli!, per essere efficace, alla 
pi* generale battaglia del movimento operaio. 

Silverio Corvifieri 


Tra futurismo e figurazione 
in trecento opere 
esposte a Torino 


Candido Porti, 
nari: « Canga- 
ceiro », olio su 
legno. 


Dal 10 aprile si è inaugu¬ 
rata alla Sala delle Cariatidi, 
in Palazzo Reale, l’attesa mo¬ 
stra di Candido Portinari. il 
pittore brasiliano, figlio di 
contadini veneti, morto un an¬ 
no fa. in età di cinquantanove 
anni, per avvelenamento da 
colori. 

Sino ad oggi, della sua ope¬ 
ra, poco si conosceva in Ita¬ 
lia- Nel ’50 figurava a Vene¬ 
zia un gruppo di quadri che, 
in realtà, non erano tra 1 più 
rappresentativi della sua ar¬ 
te. Cosi Portinari passò pres¬ 
soché inosservato. Nel '46 in¬ 
vece. a Parigi, dove aveva 
esposto presso la gallerìa 
Charpentier. aveva avuto una 
maggiore fortuna e la critica 
più autorevole gli aveva tri¬ 
butato un sicuro consenso. 
Ora. finalmente, questo figlio 
di emigrati Italiani ritorna 
con duecento opere tra qua¬ 
dri. disegni, acqueforti e lito¬ 
grafie. E forse questa volta, 
anche da noi. avrà l'accoglien¬ 
za che si merita. 

Ma non sarà poi tanto facile. 
I pregiudizi contro un'arte co¬ 
si vivamente impegnata nel 
raccontare con modi epici il 
dramma di un popolo, la sua 
fame, la sua fatica, le sue su¬ 
perstizioni. la sua volontà di 

f iustizla. sono duri a morire. 

ppure Portinari è un pittore 
semplice, forte, ricco di ten¬ 
sione, di violenza e di tene¬ 
rezza insieme: un pittore che 
sa comunicare le proprie idee 
e i propri sentimenti. 

La sua arte non si potrebbe 
immaginare senza la grande 
esperienza messicana, senza gli 
esempi delle vaste pitture mu¬ 
rali di Orozco. Rìvera e Si- 
quelroS. In Portinari però ha 
agito con energia anche l’in¬ 
fluenza pleassiana. quella cu¬ 
bista e soprattutto quella di 
- Guemica ». Ma se tali In¬ 
fluenze sono immediatamente 
riconoscibili nella sua p.ttura. 
altrettanto appare evidente la 
sua originalità. la sua capa¬ 
cità di trasformare ogni in¬ 
fluenza in sostanza propria. 

11 senso della grandezza che 
è in luì ricorda l'ampiezza e 
l'energia di certe strofe neru- 
diane. In alcune tele, dipinte 
negli anni dell'ultima guerra 
e subito dopo, questo senso 
della grandezza si esaspera in 
accenti eloquenti ai tragedia: 
i suoi contadini angolosi os¬ 
suti. con le mani nodose come 
ceppaie. coi volti tormentati 
dalle rughe e dalle cicatrici, 
assumono allora l'aspetto am¬ 
monitore dei profeti. 

La gente brasiliana è, in 

f tenere. U tema costante del- 
a sua pittura: i bambini la¬ 
ceri. magri, che guardano da- 




Balla: « Fallimento » 


vanti a sé con occhi fissi, in¬ 
terroganti; i negri e i metic¬ 
ci piantati sulla terra coi 
grossi piedi sformati: le ma¬ 
dri che piangono i figli per¬ 
duti: gl: uomini e le donne in 
processione o al lavoro nei 
campi. 

La mostra milanese offre 
una visione completa di ogni 
momento dell'arte di Porti¬ 
nari. e non potendo presen¬ 
tare i vasti affreschi che egli 
ha dipinto in America, a Wa¬ 
shington per la biblioteca del 
Congresso, a San Paolo per 
la Radio-Tupl. a New York 
per il nuovo Palazzo dell'ONU, 
presenta una serie di studi, 
di bozzetti, di tele che inte¬ 
grano le inevitabili lacune. 

Inoltre la parte grafica ci 
è parsa eccellente: Portinari 
disegna da maestro: sicuro, in¬ 
cisivo. efficace. Nei disegni, 
assai spesso, cade anche lo 
schematismo post-cubista che 
talvolta, al gusto di oggi, può 
risultare fastidioso 

Forse con una selezione più 
severa la mostra ci avrebbe 
anche guadagnato, ma cosi 
si ha davanti un Portinari 
- intero », senza schermi, con 
tutti i suoi caratteri, col suo 
metodo di lavoro, anche coi 
suoi difetti 

Una mostra che si vede con 
emozione. Girando la sala 
delle Cariatidi, davanti a que¬ 
ste tele popolate di immagini 
dolci e terribili, si ha l'im¬ 
pressione precisa che l'arte, 
oggi, può ancora parlare de¬ 
gli uomini agli uomini. In ciò. 
con forza, è racchiuso il mes¬ 
saggio umano di Candido 
Portinari. 


Prossima 
esposizione 
della collezione 
Johnson's Wax Co. 

Nella seconda decade di apri¬ 
le. arriverà in Italia da Atene, 
per essere esposta a Roma. la 
collezione di quadri della John¬ 
son's Wax Co. - 

I 102 dipinti, che sono opera 
di altrettanti pittori america¬ 
ni viventi ed appartenenti a 
tutte le scuole e tendenze, ver¬ 
ranno esposti in tutto il mondo. 

La collezione è stata acqui¬ 
stata dalla Johnson's Wax Co 
allo scopo di dare un panorama 
completo dell'arte contempora¬ 
nea americana e per questo si 
intitola: -Arte americana og¬ 
ni ». 



Balla: « Velocità d'automobile » 


La Galleria civica d’arte 
moderna di Torino, a cura di 
Enrico Crispolti e dì Maria 
Drudi Gambillo. ha organiz¬ 
zato una grande esposizione 
dell’opera di Giacomo Balla 
che comprende oltre trecento 
opere. • , • 

Balla, che è nato a Torino 
nel 1871. alFetà di ventiquat¬ 
tro anni 6Ì trasferì a Roma 
dove rimase fino alla sua 
morte, avvenuta nel 1958. Nel¬ 
la sua carriera vi sono alme¬ 
no tre grandi periodi: il primo 
periodo d'ispirazione verista. 

0 secondo legato all’esperien¬ 
za futurista, e il terzo che, 
verso il '30. segna il suo ri¬ 
torno definitivo ad una pit¬ 
tura naturalistica. 

A Roma. Balla aveva por¬ 
tato con sè la lezione divisio- t 
nista piemontese e lombarda, 1 
nonché la conoscenza dell'im¬ 
pressionismo e del post-im¬ 
pressionismo francese. Era. fin 
d'allora, un artista ricco dì 
curiosità, di interessi, tutto 
teso alla ricerca di temi nuo¬ 
vi e di modi più liberi, moder- * 
ni. Questa è la ragione per cui - 
in questo primo periodo egli 
potè avere una sicura influen¬ 
za su - giovani artisti quali 
Boccioni e Sironi. a quel tem¬ 
po dimoranti nella capitale. 
Nel primo Balla è particolar¬ 
mente presente l'amore per i 
sobborghi e le periferie ur¬ 
bane, che poi ritroveremo in 
Boccioni e in Sironi, seppu¬ 
re. specie in Sironi. con for¬ 
me e spirito ben diversi 
Di questo primo periodo è 
anche tip.ca l'ispirazione so¬ 
ciale di Balla. A questa si ri¬ 
collegano direttamente qua- * 
dri come il « Mendicante - e 
« Il fallimento - del 1902. o 
come - La giornata dell'ope¬ 
raio- del 1904 Guardando le 
sue opere divisioniste, ci si 
ricorda soprattutto di un Mor- 
belli o di un Pellizza. Balla 
tuttavia appare più distaccato, 
meno sentimentale, meno ro¬ 
mantico Questo carattere più 
tecnico che emotivo, più men¬ 
tale, che appassionato, faceva 
parte della sua inclinazione 
verso un'arte sperimentale 
che. nel futurismo, ebbe mo¬ 
do di appagarsi compiutamen¬ 


te. Nel futurismo, infatti. Bal¬ 
ia vide l'ideale positivistico, 
tecnico e modernista, realiz¬ 
zarsi con l'impeto dell'avan¬ 
guardia e ne fu conquistato. 

Nel 1910 firmò il primo 
~ Manifesto dei pittori futu¬ 
risti - e da questo momento 
il suo contributo al movimen¬ 
to fu tra i più considerevoli, 
anche se non gli riuscì mai 
di toccare la pienezza espres¬ 
siva e la potenza di persua¬ 
sione poetica di • Boccioni. 
Sempre per il carattere di 
sperimentatore, tra i futuristi, 
egli fu quello che spinse lo 
schematismo delle linee-forza 
alla maggiore astrazione, fino 
alle ** pure * - composizioni 
astratte di ritmi dinamici. 

Già prima del '30 però, esi¬ 
tazioni e dubbi circa la va¬ 
lidità della poetica futurista 
si manifestano in lui. e do¬ 
po questa data, come del resto, 
e da tempo, avevano già fat¬ 
to gli altri protagonisti del 
primo futurismo, ritorna a 
una figurazione; ma vi ritor¬ 
na. a differenza dei suoi com¬ 
pagni di battaglia; coi modi 
più pacati e tradizionali. So¬ 
litario. in disparte, dimen¬ 
ticato. per quasi trenta anni 
ancora egli continuerà a di¬ 
pingere i suoi paesaggi e i 
suoi ritratti senza che in essi 
il ricordo del futurismo fa¬ 
cesse sentire la sua presen¬ 
za n Balla futurista non esi¬ 
steva più. ‘ 

La mostra di Balla quin¬ 
di. presentando nella sua 
completezza l'itinerario di 
questo artista, offre una serie 
interessante di spunti critici. 
Dal punto di vista delia sto¬ 
ria dell'arte contemporanea 
era senz'altro giusto ed op¬ 
portuno farla. I dubbi pos¬ 
sono nascere solo quando si 
tende a dilatare eccessiva¬ 
mente il valore intrinseco 
dei pittore. Comunque si 
tratta di una mostra che 
esige attenzione e studio, 
una mostra dalia quale la 
personalità di Balla vien 
chiaramente fuori, vivace e 
problematica, nelle sue con¬ 
traddizioni 

Mario De Micheli 


SEGNALAZIONI 


Firenze 


Un museo 
di Rosai 

t* 

' Un museo dedicato alle opere di Ottone 
Rosai è in via di allestimento nell'ex « Con¬ 
vento delle Oblate», a Firenze, nello stesso 
palazzo che. ospita l'Accademia di scienze 
-La colombària - e i musei di - Firenze co¬ 
m'era » e della - Preistoria », nonché le Bi¬ 
blioteche comunali e del Risorgimento. 

Si tratta di tre grandi sale nelle quali 
verranno sistemate 58 opere di Rosai, che 
fanno parte di tre collezioni distinte inti¬ 
tolate rispettivamente: « Firenze vista da Ro. 
sai», i -Tondini» (i noti medaglioni che 
rappresentano personalità delle arti e della 
cultura) e i - Ritratti» degli amici del pit¬ 
tore fiorentino. 

Le opere sono state donate al Comune, con 
lascito notarile che sancisce la perpetua e 
inalienabile visione al pubblico, dalla vedo¬ 
va di Rosai, signora Francesca Fei e dal 
fratello del pittore, signor Oreste Rosai. 

Fra le opere esposte figurano: - L'Autori¬ 
tratto » davanti a Palazzo Vecchio, le vedute 
di numerose chiese fiorentine, tra cui - Santa 
Maria Novella, li Carmine. Santo Spirito, 
nonché molti paesaggi tipici rosaiani 

Milano 


Viani 
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Viani: « Interno » 


, Lorenzo Viani. come si sa. è uno di que- 
v gli artisti che non hanno ancora trovato una 
collocazione critica adeguata. La Galleria 
milanese del Mulino, in queste settimane, ha 
. messo insieme . una mostra antologica col 
(desiderio di stimolare ad una ulteriore cono¬ 
scenza di questo singolare artista, anche 
perchè non è infrequente incontrarsi qua 
e là con quadri e disegni vianeschi di dubbia 
• autenticità. In questa mostra sono esposti 
pezzi di varie epoche, quasi tutti di una 
bella forza espressiva. Viani era un pittore 
1 di radice plebea. I testi di Bakunin e i versi 
anarchici di Gori. nella sua gioventù, avevano 
esaltato in lui passioni e risentimenti radicali. 
; L'amarezza per il tradimento degli ideali 
~ risorgimentali, che aveva invelenito gli ul¬ 
timi anni dei vecchi macchiatoli e di Fattori 
.-in particolare, insieme con l'infiammata pre¬ 
dicazione del primo socialismo libertario, lo 
avevano interamente conquistato. Da Savona 

- a Livorno, allora, il litorale ligure-toscano 
brulicava di anarchici. Anarchici furono an¬ 
che Roccatagliata. Ceccardi. Pea, Ungaretti, 
legati insieme con Viani, in un gruppo de¬ 
nominato Manipolo dell’Apua. Negli stanzoni 
della Camera del Lavoro anarco-sindacaiista 
di Viareggio. Viani ebbe il suo primo studio. 

Questi fatti non sarebbero importanti se 
. non facessero corpo con la sua arte. Viani 
aveva ripugnanza per le celebrazioni dei 
poveri che tanto verismo sociale svolgeva 
con spirito deamicisiano. Egli sentiva il bi¬ 
sogno di un linguaggio rotto, truculento. 
6gorblato via con la stessa violenza e brutali¬ 
tà con cui la vita aveva vilipeso i suo, per¬ 
sonaggi. gente di mare, poveri diavoli, va¬ 
gabondi e diseredati. Le sue nozioni in fatto 
d'arte si limitavano soprattutto ai caricatu¬ 
risti politici: Daumier. Steinlen. Forain. Ga- 
‘ lantara e i disegnatori .del Simaficissimus. 
E’ su queste tracce che egli tentò la sua 
strada. Il suo linguaggio non ha certo la 
‘ coerenza formale degli esempi francesi che 
amava. E' un linguaggio che spesso esce 

- dai gangheri, che procede per anacoluti e 
sgrammaticature. Spesso Viani esagera, non 
ha misura: ma anche in questo conserva, 
quasi sempre, l'autenticità .della sbracatura 
popolaresca, forte e diretta 

E’ all'interno di questo clima e di questi 
problemi che vanno studiate la figura e l'arte 
di Viani. La mostra del Mulino, quindi, senza 
essere in nessun modo una mostra critica, 
ripropone Viani, opportunamente, alla nostra 
attenzione 

in, d, m* 


MILANO 

O Alla galleria ■ Toninelli » (vìa 8 . Andrea S) £ «tata 
ordinata una mostra del pittore futurista Gerardo Dot¬ 
tori con quaranta opere dipinte tra il 1913 e il 1938. 

O Una serie di dipinti dell'artista austriaco Herbert 
Bayer, gii insegnante al Bauhaus di Oessau a oggi 
professore al Graduate Center di Harward, è esposta 
presso la galleria del « Levante • (via 8 . Andrea 23). 

O Edo Murtic, pittore zagabrese, al presenta In que¬ 
sti giorni alla galleria -Bergamini» (via S. Damiano). 
O Giacomo Benevelli, giovane scultore milanese, 
espone alla galleria • Pagani • del Grattacielo (via 
Breda 10). 

0 José Guinovirt Bertran, pittore di Barcellona, 
espone alla galleria « Numero » (via 8 . Spirito 24). 
O Alla « Galerie Paris » (via Brera 30) sono presen¬ 
tate alcune opere di Bernard Lignon. 

O Natalo Fìlanino espone alla galleria « Vinciana - 
(via Manzoni 44). 

ROMA 

O II Palazzo delle Esposizioni ospita la IV Rassegna 
di arti figurative di Roma e del Lazio. Partecipano 
con circa 1700 opere quasi 800 pittori, scultori o inci¬ 
sori. I premi acquisto messi a disposiziona dall’Am- 
minlstrazlone comunale, sono andati per la pittura: 
1) lire 1.000.000, a Fausto Pirandello; 2) lire 800.900, 
a Giulio Turcato; 3) lire 500.000 ad Enzo Brunori; 
4) lire 400,000 ad Aldo Turchiaro. Per la scultura i 
• premi sono stati assegnati: 1 ) lire 1 . 000.000 a Lson¬ 
dilo Loonardi; 2) lire 600.000 ad Antonietta Raphatl; 
3) lire 500.000 ad Aldo Caron; 4) lira 400.000 a Raul 
Vistoli. Per il bianco e nero I premi sono stati asse¬ 
gnati: 1) lire 200.000 a Gastons Novelli; 1) lire 200.000 
a Giacomo Ponzano; 2) lira 100.000 a Parlatila; 2) lire 
100.000 a Giorgio Sforza. 


O In occasione della VI Settimana dei musei, la 
Calcografia nazionale presenta nella galleria di via 
della Stamperia una documentazione della sua rac¬ 
colta di incisioni dal sec. XVI a tutto l’Ottocento. 
0 Bruno Caruso espone e presenta un gruppo recen¬ 
tissimo di dipinti alla galleria • Don Chisciotte » (via 
Brunetti 21-a). 

O Per il 75* compleanno di Giuseppe Ungaretti, la 
galleria « L’Attico » (piazza di Spagna 20) presenta 
28 tempere di Jean Fautrier destinate al libro « 75» 
Compleanno » stampato per I tipi Edizioni Apolli- 
naire di Milano. Sono esposti anche I manoscritti di 
Ungaretti e di Ponge e gli originali di altri docu¬ 
menti riprodotti nel libro. 

O Disegni di George Grosz dal 1913 al 1924 al * Fante 
di spade ■ (via Margutta 54). 

O Opere recenti di Sergio Vacchi alfa galleria >Odys- 
sia » (via Ludovisi 16). 

0 Giuseppe De Gregorio, presentato da Marco Val- 

• secchi, espone alla galleria • Liguria », al numero 36 
della via omonima. 

0 «li Bilico ■ presenta un giovane pittore calabrese, 
Gabriele Destefano, che £ alla sua prima ■ perso¬ 
nale • romana. 

FIRENZE 

0 Sculture e disegni di Pericle Fazzinl alla galleria 
• Santacroce » (piazza Santacroce 13-r). 

LIVORNO 

. O VII premio ■ Modigliani » alla Casa della cultura 
e «Aspetti della ricerca'informale in Italia fino al 
1957- al Palazzo del Museo. 

MATERA 

0 Tre glovsni pittori pugliesi espongono a ■ La sca- 

• - letta • (via Lucana 9): Luigi Guerricchlo, Salvatore 
• • Salvemini a Ivo Scaringl. 
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Al Palazzo 
delle Esposizioni 
antologia della 
Galleria Comunale 



Scipione: « Il cardinale decano » 

v t , * 

Bisogna esser grati al professor Carlo Pie- 
trangeli per aver posto il dito su una delle 
tante piaghe delle strutture artistiche italiane. 
Grati per averci ricordato che esiste una 
galleria comunale d'arte moderna a Roma 
le cui vicende avventurose, iniziate a cavallo 
dei secolo, ancora durano di migrazione in 
migrazione con una crescita caotica di opere 
che. in tempi recenti, ha assunto il carattere 
di una crescita di funghi in un sottobosco 
culturale 

Ma questa galleria comunale di Roma, la 
cui ultima tristissima sede è stata quella di 
Palazzo Braschi, può contare su un nucleo 
importante di opere nate nell’ambiente ro¬ 
mano Carlo Pietrangeli ne ha selezionato 
opportunamente un nutrito gruppo e le ha 
esposte, pulite P restaurate, al secondo p ano 
del Palazzo delle Esposizioni m via Nazionale 

Dal catalogo apprendiamo che per la gal¬ 
leria viene ora prevista dal Comune la 
sede stabile del Palazzo delie Esposizioni con 
la possibile costruzione, in un futuro assai 
prossimo, di nuovi locali sul lato di via Pia¬ 
cenza Fra le circa 250 opere esposte figurano 
dipinti di Scipione Vannutelli. Fortun. Mi¬ 
chele Cammarano. Bernardo Celentano, Vm. 
cenzo Cabianca. una selezione dei «XXV 
della Campagna Romana», di Giulio Ari¬ 
stide Sartorio. Cannilo Innocenti, Armando 
Spadini. Antonio Mancini. Adolfo De Carolis: 
di Giacomo Balla. Depero e altri futuristi; 
numerosi dipinti di grande qualità o co¬ 
munque interessanti storia e cronaca della 
cultura artistica romana dì Virgilio Guidi, 
Ferruccio Ferrazzi. Riccardo Francalancia, 
GIsberto Ceracchini. Antonio Donghi. Ame¬ 
rigo Bartoli. Scipione Bonichi. Mario Mafai. 
Fausto Pirandello. Renato Guttuso. Roberto 
Melli. Giuseppe Capogrossi. Orfeo Tamburi, 
Afro Basaldella. Franco Gentilini. Alberto 
Ziveri, Corrado Cagli. Carlo Socrate. Fran¬ 
cesco Trombadori. Giovanni Stradone. An¬ 
gelo Savelli. Giovanni Omiccioli. Virgilio 
Guzzi, Luigi Bartolini, Rolando Monti. An¬ 
tonio Vangelli. Domenico Purificato. Ugo 
Attardi. Lorenzo Vespignani, Carlo Levi. Al. 
do Turchiaro. Piero Sadun. e ancora pitture 
dj Felice Carena. Mario Tozzi. Enrico Pau- 
lucci. Achille Funi. Ettore Tito. Primo Conti, 
Ard**ngo Soffici. Gino Severini. Felice Ca¬ 
sorati. Carlo Carrà. Mario Sironi. Giorgio 
Morandi, fittone Rosai. Pio Semeghini. Fio¬ 
renzo Tornea. Vincenzo Ciardo. Bruno Saetti. 
Luigi Spazzapan. Gianfilippo Usellini. Piero 
Martina 

Poche sono le sculture di rilievo: un busto 
di Rodio, opere di Pericle Fazzini. Emilio 
Greco. Alfio Castelli. Giuseppe Mazzullo. Gia¬ 
como Manzù. Marcello Mascherini. Nino Fran- 
china e Mario Negri. 

Va ricordato che un centinaio d'opere circa 
le ha ancora in deposito dal 1938 la Galleria 
nazionale di Valle Giulia, parte esposte c 
parte abbandonate nei magazzini o cantine 
che dir si voglia. 

Siamo dunque al primo atto di una pos¬ 
sibile rinascita della Galleria comunale di 
Roma. Ci vogliono mezzi economici adeguati 
per una politica culturale coraggiosa ma non 
faziosa. E c'è necessità, grave di responsa- 
bil ; tà culturale, in Un luogo che voglia chia¬ 
marsi musco d'arte moderna* in Roma E' 
quindi -auspicabile per tutti che l'attuale 
arrembaggio alle tante stanze dei bottoni 
non coinvolga il gracile neonato della gal¬ 
leria comunale. 

da. mi. 

Palermo 


Nuovo museo 
archeologico 


All’Ente Premi Roma, In Palazzo Barberini, 
£ aperta un'importante mostra dello scul¬ 
tore cubista Alexander Archipenko. 


Un nuovo museo archeologi co è sorto a 
Palermo; è stato creato dalla Fondazione 
Mormmo del Banco di Sicilia e raccoglie 
importanti testimonianze dell'arte greca e 
della numismatica dal periodo aragonese a 
quello borbonico. Il museo, il cui materiale 
era sinora noto soltanto a pochi studiosi, è 
sorto in seguito alla decisione del Ministero 
della Pubblica Istruzione di notificare la 
collezione Mormino come un complesso che 
- per organicità ed alt3 qualità dei pezzi 
riveste un eccezionale interesse artistico e 
storico ». 

La collezione archeologica della Fondazio¬ 
ne venne istituita nel '58 con un primo nu¬ 
cleo costituito da vecchi depositi esistenti 
presso il Banco, cui si aggiunsero più tardi 
vari pezzi ceduti in deposito temporaneo d3l 
Museo Nazionale di Palermo ed altri pro¬ 
venienti da scavi effettuati con interventi 
finanziari della Fondazione e con la col¬ 
laborazione delia Soprintendenza alle Anti¬ 
chità della Sicilia occidentale. La collezione 
è stata alimentata e notevolmente arricchita 
con un lavoro paziente che ha consentito :a 
conservazione in Sicilia di un patrimonio di 
inestimabile valore che altrimenti sarebbe 
andato disperso in collezioni pubbliche e pri¬ 
vate dì tutto il mondo 

Le raccolte, allestite ora in moderne e 
razionali vetrine nella nuova sede del Musao. 
svolgono l'affascinante tema della ceramica 
greca dal periodo corinzio a quello italioto 
e sono costellate di p A zzi di estrema ranta 
e di delicatissima fattura tra cui i vasi 
a fondo bianco dipinti a vivaci colon, due 
grandi crateri del VI secolo a ^.. statuette 
di terracotta provenienti sia dalle necropoli 
che dai santuari. 

Alla collezione archeologica si affianca una 
raccolta sistematica di numismatica compren¬ 
dente monete coniate dalle zecche di Messina 
e di Palermo dal periodo aragonese ( 12#2) 
a quello borbonico (1836) Anche questa col¬ 
lezione contiene pezzi di grande interesse 
storico e scientifico. 
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Confi e manganelli 
Suspence alla TV 
Mancano 16 tessere 
La Capitale più vicina 
Ovale famiglia? 


COLTIVATORI BEN NUTRITI . Un «.mp., »«,.« 

delle squadracee andavano nel ristoranti, mangiavano 
e, quando gli presentavano il conto, sfilavano I manga¬ 
nelli. Oggi i’on. Bonoml, a cui sono stati chiesti i conti 
della Federconsorzi, vorrebbe dar prova di un minac- v 
cioso sprezzo verso chi lo sollecita a presentarli — ci 
scrive GIORDANO GROSSI, di Rlminl. — Non so se di¬ 
penda dalla TV, ma certi coltivatori diretti della D.C. 
mi sembrano un po' troppo ben nutriti e ben vestiti, si¬ 
mili a quelli che vengono a costruire alberghi sulle no¬ 
stre spiagge, lo non sono comunista: sono un vecchio 
socialista che ha sempre dato torto o ragione a chi lo 
meritava; e di questo parere sono anche i miei amici 
della DC, con cui ci troviamo spesso a discutere sere¬ 
namente. Nessuno di noi si arrabbia, perchè tutti ab¬ 
biamo i conti in regola ». , 

SIAMO PER IL DIBATTITO „ Amio .. Tri . 

buna elettorale” ha un difetto — ci scrive GIUSEPPE 
BARBUTO di Napoli — Ognuno paria per conto proprio 
e gli elettori restano al punto dì partenza, perchè chi 
non è preparato politicamente rimane con una grande 
confusione in testa, sembrandogli che tutti abbiano ra¬ 
gione. Vorrei avanzare una proposta: la TV dovrebbe 
organizzare una specie dì dibattito in modo che, appena 
poste le domande, chi è interrogato possa rispondere 
immediatamente alle contestazioni, o mostri il suo im¬ 
barazzo di fronte a milioni di telespettatori, o sia subito 
smentito se afferma cose inesatte. Per evitare, poi, che 
il clima si Infiammi troppo e che ognuno, come talvolta 
è avvenuto, rubi la parola all’altro, suggerirei di isolare 
gli- interlocutori in cabina, in modo che sentano, senza . 
interrompere, le domande o le risposte degli avversari, 
e possano liberamente replicare dopo che è stata isolata 
la voce dell’altro. Se non si vogliono usare le cabine, 
gli oratori potrebbero parlare In stanze separate, te¬ 
nendo davanti il televisore, in modo da poter seguire 
l'avversario. Così « Tribuna Elettorale » diventerebbe 
uno spettacolo pieno di "suspense” 

- Il PCI non si è mai rifiutato, ogni volta gliene sia 
stata data la possibilità, di partecipare a un aperto di¬ 
battito; - anzi, ha sollecitato questo dibattito, alla TV o 
altrove, per esempio in rapporto allo scandalo dei mille 
miliardi per i quali la Federconsorzi non ha presentato 
i conti. I telespettatori hanno comunque la possibilità di - 
farsi idee chiare: non esiste soltanto la TV; esistono i 
giornali, le pubblicazioni e i comizi del PCI in cui, con 
regolarità e in modo accessibile a tutti, si documentano 
certe accuse, si chiariscono certe proposte, si spiega e 
si sollecitano spiegazioni. Non è possibile, purtroppo, , 
trattare tutti gli argomenti in contraddittorio alla TV. 
Quanto al sistema della cabina e della «suspense», esso 
avrebbe il difetto che hanno certi sistemi americani di 
pubblicità e di propaganda, dove il clima da « botta e , 
risposta » va spesso a scapito della serietà degli argo- ’ 
menti. E argomenti seri non ne mancano, da illustrare 
pazientemente, nel quadro di una campagna di persua¬ 
sione e di una battaglia democratica che non ha nella 
televisione l’unico mezzo per esprimersi. 

QUATTRO PIU’ DODICI « I democristiani — ci 

scrive PASQUALE LULLI dì Castel dei Monte (L’Aqui¬ 
la) — dicono che il PCI ha perduto molti tesserati. 
Posso dare una spiegazione: in famiglia mia e nelle 
famiglie dei miei parenti mancano sedici tessere, perchè 
quattro miei Agli e dodici nipoti hanno dovuto emigrare 
per sfamarsi e sfamare I propri cari. Ecco, ripeto, una 
delle cause -. 

POLVERE A CENTIMETRI • Ho visto — ci scrive 

un lettore fiorentino — che il PCI ha rivolto un invito a . 
tutti I cittadini perchè esprimano I loro suggerimenti su 
aspetti particolari o generali della politica nazionale. Ora, 
i partiti di destra continuano la loro campagna per in- ' 
timorire gli elettori con lo spauracchio dell’Ente Regio¬ 
ne: essi dicono che, con le Regioni. l’Italia verrebbe 
spezzettata. Penso perciò che le sinistre dovrebbero il¬ 
lustrare meglio ail’elettorat© i vantaggi dell’Ente Re¬ 
gione. specificando tra l’altro che il nuovo Ente sarà 
anche fisicamente più vicino ai cittadini e ai loro inte¬ 
ressi, senza piò bisogno che si aspetti la manna da 
Roma. C’è da augurarsi che le pratiche non si ricoprano 
più di centimetri dì polvere, prima che lo Stato accen- 
tratore si decida a risolvere I problemi dei singoli. 
Un’altra cosa ancora: spieghiamo meglio all’elettorato 
che le nazionalizzazioni apportano benefici alla comu¬ 
nità nazionale, mentre vanno a discapito del capitalisti, 
protetti da liberali, fascisti, monarchici e destra demo- 
cristiana. Non bisogna che la gente sprovveduta sia 
spaventata dal vari Malagodi, Michelinì e Covelli, e dal 
loro socio Sceiba ». 

D.C. E SPERANZA - Il democristiano Speranza • 

ci scrìve ROSARIO GENCHI da Casteibuono (Padova) — 
ha fatto il ” numero ’’ del cantastorie dialettale alla TV, 
e dopo ha esortato l’on. Conci a parlare della donna e 
della famiglia italiana. Ma di quale famiglia? Forse di 
quella che proprio loro distruggono costringendo padri 
e mariti a emigrare dal Sud a] Nord, o ad espatriare 
in tutti gli angoli della terra ». 

IMPONIBILE ASSURDO « E' assurdo essere tassati 

oer un imponibile di 720.000 lire — ci scrive un gruppo 
di dipendenti delle Autolinee SACA di Pistoia — Lo 
stesso on. Fanfani ha dichiarato che il minimo Indispen¬ 
sabile per II mantenimento di una famiglia di tre per¬ 
sone è di 70.000 mensili: il che equivale a un totale 
annuo di 840.000 lire. E allora, perchè non si eleva II 
minimo esente da imposta? E’ mai possibile che deb¬ 
bano essere gli operai e gli impiegati, gli unici ” con¬ 
trollabili ” lira per lira, a pagare i mille miliardi della 
Federconsorzi? ». 


Cari compagni Deputati, 

sono una sarda e vivo 
nel Piemonte, dove ho vo¬ 
luto accompagnare di mia 
spontanea volontà i cinque 
fratelli • che ho, costretti 
a lasciare la nostra terra, la 
nostra casa, il nostro vec¬ 
chio padre, per cercare di 
tirare a riva una barca che 
stava affondando. La mia 
famiglia è composta di no¬ 
ve persone e tutte si occu¬ 
pano di agricoltura e di pa¬ 
storizia. Non potrei spie¬ 
garvi quand’è che le cose 
si sono messe male, per 
noi e per gli altri coltiva¬ 
tori diretti. Forse da quan¬ 
do siamo stati colpiti dai 
contributi unificati? La sic¬ 
cità, le alluvioni, la moria 
del bestiame, i furti e mol¬ 
te altre avversità hanno 
fatto aumentare le preoc¬ 
cupazioni. insieme con i 
primi debili. 

« La Regione sarda ha 
detto di voler aiutare i pa¬ 
stori e i coltivatori sardi 
colpiti da avversità atmo¬ 
sferiche concedendo loro 
la possibilità di contrar¬ 
re mutui presso il Banco 
di Sardegna, in base alla 
legge Costa, con un tasso 
minimo e con la possibilità 
di rimborsarli entro 15 an- 
• ni. Tutti gli agricoltori e 
i pastori sopportavano gra- ‘ 
vami intollerabili, e così 
hanno contratto ■ prestiti , 
nella speranza che le con¬ 
dizioni loro migliorassero, 

, che il formaggio potesse 
essere venduto a buon 
prezzo e che l’agricoltura 
potesse riprendersi - e . so- , 
pravvivere. Invece non si 
so se questa legge sia sta¬ 
ta , veramente approvata: 

, ogni anno si pagano iute- ', 
ressi del 10 per cento e più. . 
t Le condizioni atmosferiche 
sono diventate sempre più 
capricciose, il prezzo del 
latte è aumentato, ma il 
formaggio non si è potuto 
vendere: l’abbiamo ceduto 
sotto costo, e intanto si so¬ 
no dovuti pagare puntual¬ 
mente gli affitti, peha lo 
sfratto. Ora, vorrei doman¬ 
darvi: che cosa potremo 
sperare da questa legge 
Costa? 

' Non accenno nemmeno 
alle sofferenze, alle umi¬ 
liazioni, ai sacrifici di noi 
emigrati perchè voi lì com¬ 
prendete. Voi vi rendete 
conto di come un lavora¬ 
tore della campagna, il 
quale non conosceva padro¬ 
ni, possa sentirsi, quando è 
chiuso in una fonderia tra 
il fuoco dei forni e sembra 
che la gente lo disprezzi 
perchè è in miseria e per¬ 
chè ha avuto il coraggio di 
cercarsi un altro lavoro. Le 
considerazioni da fare sa¬ 
rebbero molte. Ho fiducia 
in voi, voglio credervi. Ci 
potete aiutare? E’ possibile 
far ritorno nella nostra 
terra ? Ed è possibile la ri¬ 
nascita della nostra Sar¬ 
degna 

Grazie. 

UNA SARDA 
che vive in Piemonte 

4. ^ » 

’ La legge che porta il no¬ 
me dell’on. Costa, presi- . 
dente nazionale della Fe- . 
dei-consorzi, e stata effet- . 
tivamente approvata, con - 
severe critiche da parte dei 
comunisti. In effetti solo 
pochi contadini, sino ad og- 
'• gi, hanno ottenuto i mutui ; 
promessi, mentre la mag¬ 
gioranza di essi .è stata co¬ 
stretta a rinnovare le cam¬ 
biali pagando il normale - 
tasso bancario. 

Oggi i comunisti condu- . 
cono una grossa battaglia • 
per modificare a favore dei 
coltivatori e degli allevato¬ 
ri diretti il « piano dì rìna- - 
scita » che è stato proposto 
dalla Giunta democristia¬ 
na. Se il « Piano dì rina- 
scista » fosse attuato non . 
secondo i criteri della D.C., 
ma nell’inieresse del pope- ■ 
lo sardo, i coltivatori di- 
. retti vedrebbero alleviala 
la loro pesante situazione 
debitoria, e molti emigrati 
potrebbero ritornare nel¬ 
l’Isola e riprendere il la¬ 
voro sulla propria terra. 



La vita 
sul mare 


Una battaglia 
che va ricordata 

« L’on. Storti — ci scrive Giorgio Sirgi 
da Castel di Casio (Bologna) — ha par¬ 
lato delle realizzazioni sociali della .DC. 

Un nostro esponente sindacale gli po¬ 
trebbe ricordare la battaglia del nostro 
Di Vittorio per . una ’ pensione minima 
di 10 mila lire (molti anni fa), e il com¬ 
portamento che lui, Storti, teneva allora. 

Quanto al "partito degli sbagli” si po¬ 
trebbe chiedere alla DC se ritiene di aver 
sbagliato quando represse, talora con ec¬ 
cidi, gli scioperi, quando si oppose al 
Piano della CGIL, e così via ». 

t 

Anche nel riposo 
le sperequazioni 

a 11 nostro contratto di lavoro — ci 
scrive un salariato delt'industria mine¬ 
raria e chimica del Nord, trasferito in 
Calabria — è ispirato a criteri antisociali. 
Vi sembra giusto che un operaio non 
debba essere pagato per i primi tre giorni 
di malattia? Soltanto dopo il terzo giorno, 
infatti, l’INAM interviene, corrispondendo 
un terzo di salario. E perchè deve esistere 
una sperequazione così stridente in tema 
• . di riposo? Riflettete: al salariato con sette 
anni di servizio spettano dodici giorni, 
contro i venticinque dell’impiegato. E 
che dire, poi, della differenza di salario 
esistente tra Nord e Sud e fra dipendenti 
della stessa Industria? ». 


Li abbiamo battuti 
e ora li riarmano 
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« II significato del riarmo della Ger¬ 
mania Ovest, ancora nazista, è stato ap¬ 
pena accennato, nelle trasmissioni tele¬ 
visive — ci scrive da Genova ANTO¬ 
NIETTA FAKUC — ma io ho sempre 
sotto gli occhi le fotografie dei partigiani 
fucilati e dei loro carnefici, che amavano 
farsi ritrarre davanti alle vittime. Questi 
ragazzi non sono morti per un’Italia che 
consente il riarmo nazista». 


. «C’è una categoria dei 
cui disagi si parla poco: 
è quella dei pescatori 
— ci scrive GIUSEPPE 
SOZZANO di Genova — 

Credo invece che biso¬ 
gnerebbe far conoscere a <. u, 
tutti le fatiche e i rischi f ^ 
di questi lavoratori, Il 
carattere ' stagionale di 
un lavoro male retribui¬ 
to, la pensione inadegua- 
ta, la mancanza di gio¬ 
vani che Intraprendano 
questo mestiere, il pro¬ 
blema della pesca abusi¬ 
va, dannosa per il patri¬ 
monio ittico». 









«Ai mezzadri non avete dato 
nemmeno un metro di terra» 

« On. Truzzi, siamo rimaste perplesse ascoltando quanto Lei ■ ha 
detto alla TV — così comincia una lettera aperta inviataci da un gruppo 
di mezzadre di Massa Lombarda (Ravenna) — siamo perplesse, soprat¬ 
tutto, quando Lei parla della riforma agraria, della terra al mezzadri 
ecc. Per quanto ci riguarda, possiamo garantirLe che a noi non è stato 
dato nemmeno un metro quadrato di terra. Aggiungeremo, anzi, che 
nonostante le pressanti richieste rivolte ai proprietari per l’acquisto 
della terra, per il superamento della mezzadrìa co! passaggio della 
terra a chi la lavora, visto che non si può più vivere in due sullo 
stesso campo, la risposta è stata "no”. Gli agrari ci hanno detto, a 
conferma del nostro giudizio (non del suo, on. Truzzi) sulla riforma 
agraria così come è stata fatta dalla D.C.: "Andatevene via, voi mez¬ 
zadri; i padroni siamo sempre stati noi. e padroni intendiamo rimanere”. 

- «Quanto alla Sua asserzione che i comunisti avrebbero votato con¬ 
tro le pensioni al mezzadri, essa è falsa. In realtà deputati e senatori 
comunisti si sono battuti perchè i minimi di pensione fossero di lire 
15.00# mensili per tutti i lavoratori, e quindi anche per i mezzadri. E’ 
stato il governo capeggiato dalla DC, invece, ad attuare un'altra di¬ 
scriminazione, concedendo ai mezzadri soltanto 10 mila lire. Come ha 
potuto fare certe affermazioni, on. Truzzi? Avrebbe fatto meglio a dire 
che alla conferenza nazionale dell'agricoltura ci era stata promessa la 
riforma agraria ma che non l’abbiamo ottenuta, per motivi che spettava 
a Lei di chiarire. Ce lo spieghi, on. Truzzi: attendiamo una risposta ». 

Seguono le firme: Marta Bedeschi, Giuseppina Minardi, Milania 
Ricci Piccilanì, Luciana Grandi, Gerardina Lullo, Maria Cuffioni, Sil¬ 
vana Bianconcini, Amedea Capirossi, Pia Capirossi, Natalia Bianconcini. 


Con due soli 
biglietti da mille 

«Ricordate al senatore Silvio Gava, il 
quale ad ogni campagna elettorale ci pro¬ 
mette mare e monti — scrive NATALE 
CATELLA da Castellammare di Stabia — 
che nella nostra città ci sono migliaia di 
disoccupati e che l’unica loro risorsa sono 
i cantieri di lavoro, trasformati ora in la¬ 
vori in economia. Con questo sistema, 
mentre prima occupavano da trentacin- 
que a cinquanta allievi, oggi occupano 
quindici persone per Io stesso lavoro, e 
con una durata di impiego di due mesi 
anziché di sci. Del resto, per capire come 
l’assistenza viene amministrata in Italia, 
basterebbe citare 11 mio caso personale: 
ho una sorella sordomuta ehe percepisce 
duemila lire mensili, pagate ogni tre mesi. 
E’ mai possibile vivere in questo modo? ». 



Parità salariale 
« addomesticata » 

«La tanto vantata parità di salario e 
di stipendio fra uomo e donna ha finito 
per essere una turlupinatura — c! scrìve 
un gruppo di lavoratrici torinesi — Vi 
spiegheremo come: In moltissime ditte, 
almeno qui da noi, dato il basso livello 
dei minimi contrattuali, viene erogata dai 
padroni, molto parsimoniosamente, una 
somma che integra gli stipendi non certo 
alti e che figura sotto varie voci (premio 
di produzione, aumenti di merito ecc.); 
ora, per noi lavoratrici più anziane, che 
riscuotevamo questa somma (come gli uo¬ 
mini del resto, che anzi ricevono di più), 
è cessato ogni vantaggio perchè la cifra 
in parola è stata trasferita alla cifra-base. 
Abbiamo fatto una proposta, e cioè che 
almeno il 50% venisse risparmiato dal 
c taglio »: niente da fare, e saremmo 
grate al PCI se ne parlasse, perchè an¬ 
che solo tre o quattro mila lire d’aumento 
effettivo ' ci servirebbero - moltissimo. 
Un’altra questione: gli assegni familiari 
per padre e madre. Si tratta di 1.400 lire 
al mese a persona. Ma i nostri vecchi, 
dopo aver tirato la carretta per molti anni, 
non hanno certamente messo da parte un 
bel gruzzolo, e spesso sono anche privi 
dei minimi di pensione». 


La Sposa 
sospetta 

« Volete un esempio di 
come nei nostro Paese-si 
violano le norme costitu¬ 
zionali? — Ci scrive un 
telespettatore di Pado¬ 
va — eccolo: un cittadino 
il quale, per varie circo¬ 
stanze personal! o per vo¬ 
cazione, segua la carriera 
militare e ad ■ un certo 
momento voglia formarsi 
una famiglia può farlo 
soltanto se la fidanzata 
non è nè iscrìtta al PCI 
nè simpatizzante del PCI 
e se non ha familiari o 
parenti (non è stabilito 
fino a quale grado) iscrit¬ 
ti al PCI. Le autorità 
militari, infatti, fanno 
svolgere misteriose inda¬ 
gini in proposito, e il Mi¬ 
nistero respinge la do¬ 
manda avanzata dall’inte¬ 
ressato per contrarre ma¬ 
trimonio, e tutto senza 
dare alcuna spiegazione. 
Non importa che la fa¬ 
miglia sla onesta e so¬ 
cialmente a posto. Sareb¬ 
be necessario presentare 
qualche interrogazione in 
proposito, e magari un 
progetto di legge per re¬ 
integrare 1 cittadini nelle 
loro libertà a. 
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Le aree 
d’oro 

« Le speculazioni di 
certi gruppi — ci serive 
SEVERINO VILLA da 
Milano — sono state de¬ 
nunciate da Longo, fra 
l’altro, con l’esemplo del 
prezzo dell’insalata. Ma 
c’è di più ebe non la spe¬ 
culazione di prodotti sta¬ 
gionali Le aree fabbrica¬ 
bili, ad esempio, arriva¬ 
no a un milione al metro 
quadrato ». 


La paura 
del Sud 

«Il problema della di¬ 
soccupazione resta sempre 
quello che è più urgente 
risolvere — ci scrìve AN¬ 
TONIO CICCARELLI da 
Avezzano (Aquila) — Qui 
da noi, dato appunto il 
gran numero di disoccu¬ 
pati, gli industriali non 
rispettano le tariffe nè 
gli orari di lavoro: gli 
operai, infatti, hanno pae» 
ra di protestare; pensano 
che dall’oggi al domani 
potranno venire cacciati ». 
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Il grande colloquio tra gli elettori • il P. C; I. 
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ARTIGIANI: ECCO UN PROGRAMMA 
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La «bottega» 

» 

e il monopolio 


Se non ci fosse stato 
il Partito comunista 


Av7 v «*k&ài* - . Jfcv A?* 



‘ « Siete stati chiari alla 
TV — scrive un gruppo di 
telespettatori da Malnate 
(Varese) — ma vorremmo 
che foste ancora più chia¬ 
ri, ribadendo che se in 
questi anni qualcosa di 
buono è stato fatto in Ita¬ 
lia, non si tratta certo di 
un miracolo venuto da 
chissà dove o dal buon 
cuore dei padroni. La ve¬ 
rità è che, in Italia, c’è 
Il Partito Comunista il 


quale, insieme con altre 
forze, con onesti cittadi¬ 
ni di altri partiti, si bat¬ 
te per mutare la situa¬ 
zione, perchè si faccia 
quello che da tanti anni 
è stato promesso e non si 
è attuato. Con queste ele¬ 
zioni, manderemo in Par¬ 
lamento un PCI ancora 
più forte, e tutti I citta¬ 
dini italiani ne avranno un 
beneficio. Si è sempre pi¬ 
gri quando c’è qualche 


Uno spettacolo 
all’americana 

- La DC — ci scrive LILIANO BERTOZZI, di Imola 
(Bologna) — svolge la sua propaganda adottando una 
linea più ” americana ” (che ” fa spettacolo ”) per il 
proprio anticomunismo. Non sarebbe male far pre¬ 
sente, per esempio, che la denuncia degli errori e 
delle colpe di Stalin è venuta coraggiosamente dai co¬ 
munisti sovietici, e che nessun dirigente dei partiti 
cattolici europei ha avuto l’onestà di riconoscere i cri¬ 
mini commessi dal cattolico Franco, dal cattolico Sa- 
lazar, dai governi e dagli esponenti ” cristiani ” del 
Belgio e della Francia. 

La DC si serve del suo potere solo per nascondere 
e moltiplicare gii scandali. Sono i comunisti che vigi¬ 
lano per tutti gli italiani. Dite che la voce della DC 
alla TV non parla delle riforme di struttura per cam¬ 
biare la società né condanna quei crìmini, ma pre¬ 
ferisce ricorrere al solito anticomunismo >. 

■■ ■ ■ 1 ■ — 7 

Il giudìzio sull’anticomunismo plateale e « spetta¬ 
colare » della propaganda democristiana è esatto, e 
il PCI non manca di denunciare una impostazione che 
elude problemi di fondo e responsabilità. Ma c’è di 
più: all’ONU, i rappresentanti del governo italiano 
hanno tra l’altro appoggiato sistematicamente, col lo¬ 
ro voto il feroce colonialismo della Francia, del Bel¬ 
gio e del Portogallo. 

Per fare i conti in tempo 
la calcolatrice e il tecnico . 


cosa da fare, ma se qual¬ 
cuno ci spinge bisogna pu¬ 
re fare qualcosa. Questo 
qualcuno, in Italia, è il 
Partito Comunista, che 
deve continuamente de¬ 
nunciare la corruzione e 
avanzare rivendicazioni. E 
spiegate bene che l’oppo¬ 
sizione deve essere con¬ 
dotta sempre sulla stessa 
linea, senza tenere il pie¬ 
de in due staffe, come 
fanno certuni... ma non il 
Partito comunista ». 

La ventenne 
invecchiata 

« Sono un vecchio com¬ 
pagno — ci scrive MAR¬ 
TINO MARTINI da Geno¬ 
va — e sono fiero di ap¬ 
partenere a un partito che 
la DC definisce vecchio. 
Noi non abbiamo vergogna 
del nostro passato, men¬ 
tre la DC (la cosiddetta 
”ventenne”), che si è 
sempre richiamata, come 
alle sue origini, al Parti¬ 
to Popolare Italiano, ha 
sentito il bisogno di cam¬ 
biarsi il nome, come fan¬ 
no del resto tutti i partiti 
di destra. Il fatto è che 
senza l’appoggio del PPI 
il fascismo non sarebbe 
passato, e non ci sarebbe 
stato I’ "uomo della Prov¬ 
videnza ”... ». 





« In riferimento alla trasmissione di martedì 2 aprile 
’63 ore 21,05, ” Tribuna Elettorale ” — scrivono da 
Padova Renato Paganini e Antonio Riccarducci in una 
lettera redatta ironicamente in termini commerciali 
— un tecnico di macchine calcolatrici e un amico of¬ 
frono I loro servigi alla direzione del PCI, e in parti¬ 
colare a Lei, on. Pajetta, per aggiustare o mettere in 
funzione la macchina elettronica da Lei offerta alla 
DC. Questo,, sempre se detta calcolatrice non funzio¬ 
nasse a dovere, cioè se le addizioni conteggiate dai 
dirigenti democristiani risultassero errate. Il nostro 
% intento è di favorire la DC offrendo il nostro aiuto 
« **■* immediatamente, in modo che detto partito riesca a 
.... "'**'$'* far quadrare I conti in tempo, e cioè prima del 28 
aprile 1963. Gradiremmo un gentile cenno di riscontro ». 






" La proposta ci interessa senz’altro, n fatto è che 
la D.C. sta preparando un altro tipo di operazioni con¬ 
tabili per le quali non è necessaria un’altissima esat¬ 
tezza matematica. A quanto corre voce, infatti, i de¬ 
mocristiani annuncerebbero tra qualche giorno che i 
conti sono pronti: si tratterebbe però di « situazioni fi¬ 
nanziarie », e cioè di tabelle riassuntive senza docu¬ 
menti di giustificazione, che verrebbe presentate al¬ 
l’approvazione del nuovo Parlamento. 

- La Corte dei Conti, in tal modo, non sarebbe chia¬ 
mata ad esaminare le cifre, a meno che i partiti del 
centro sinistra non si rifiutino di avallare la manovra. 


C’è differenza 
tra il toro e l’asino 

«La storia che intendo raccontarvi è autentica. 
E dimostra come lo "spirito di crociata” della 
DC si scontra con la saggezza e con la fermezza 
popolare — dice una lettera che viene da San 
Maurizio d’Opaglio (Novara) — Due settimane 
fa il Ministro Pastore, girando con un codazzo 
di macchine, segretari, autorità e polizia per 
svolgere la sua campagna elettorale, ha fatto 
radunare nell’asilo di San Maurizio d’Opaglio tut¬ 
ti i meridionali (in massima parte calabresi) che 
lavorano numerosi nelle piccole fabbriche dì 
rubinetti della zona. Il ministro ha concionato 
sulle sue provvidenze per il Mezzogiorno, ma 
un calabrese ha chiesto la parola e ha detto: 
” Scusi, signor ministro, di tutte quelle belle cose 
di cuj Lei ci ha parlato non ne abbiamo vista 
nemmeno una, al mio paese, ed è per questo 
che sono venuto quassù a trovar lavoro, con la 
moglie e quattro figli ”. Pastore, infuriato, ha 
dato in escandescenze: "Tu sei un provocatore 
comunista; io li conosco i vostri sistemi, ma 
quando incontro un comunista vedo rosso e mi 
Impunto come un toro ”, ” Sarà come dice Lei, 
signor ministro — ha risposto il calabrese — pe¬ 
rò Lei non conosce la vita dei contadini, altri¬ 
menti saprebbe che il toro, quando si infuria, 
aggredisce; le bestie che si impuntano sono in- 
vm# gli «tini ” ». 


: Gli « isolati » 
in compagnia 

« A molti non piace affatto il 
tono spavaldo e arrogante che 
la DC tiene nella sua propagan¬ 
da alla TV — ci scrive un tele¬ 
spettatore di Latina — Dicono 
che I comunisti sono isolati, ma 
ho potuto notare, nei locali pub¬ 
blici della mia città, che motta 
gente abbandona in silenzio la 
sala quando parlano i democri¬ 
stiani; cosa che non avviene af¬ 
fatto quando parlano invece gli 
oratori comunisti. Bisogna dire 
che quel tono arrogante non fa 
presa neanche sui pochi tele¬ 
spettatori che rimangono, e non 
fomenta, come forse si vorreb¬ 
be, la rissa e il disordine. Il fat¬ 
to £ che la OC ha più paura di 
tutti gli altri partiti messi in¬ 
sieme, nonostante le discrimi¬ 
nazioni. Queste, fra l’altro, co¬ 
stituiscono la causa delle rinun¬ 
ce alia tessera del PCI; ma sta¬ 
te tranquilli: al momento del 
voto cl troveremo tutti • com¬ 
patti ». . 


« Anche gli artigiani deb¬ 
bono far sentire la loro vo¬ 
ce, in questa vigilia eletto¬ 
rale, poiché essi costitui¬ 
scono una forza economica 
c sociale che è vanto e glo¬ 
ria, come amano ripetere 
i governanti, del nostro 
Paese — così scrive SAL¬ 
VATORE ERCOLI, presi¬ 
dente dell’Unione Provin¬ 
ciale Artigiani di Viterbo, 
in una lettera firmata an¬ 
che da GINO CORBUCCI, 
DARIO PASQUINI, A- 
DOLFO POGGI, GIACO¬ 
MO STELLA. — In questi 
ultimi anni, attraverso ‘du¬ 
re battaglie, è stato parzial¬ 
mente risolto l’affannoso 
problema della assistenza 
mutualistica e della pen¬ 
sione. Ma questo non basta; 
bisogna ' anche • creare le 
condizioni per un completo 
sviluppo dell’azienda arti¬ 
gianale, che deve cammina¬ 
re con i tempi, al ritmo del 
progresso tecnico, se si vuo¬ 
le eliminare la grave si¬ 
tuazione sociale — da sot¬ 
toproletariato — dei dipen¬ 
denti, e qualche volta de¬ 
gli stessi operatori econo¬ 
mici. Solo così . oltretutto, 
sarà possibile frenare l’eso¬ 
do di numerosi operai qua¬ 
lificati e‘di imprenditori 
che non riescono a resistere 
alle difficoltà economiche. 
Occorre un rinnovamento 
di struttura, e l’ordiname n- 
• to regionale è destinato a in¬ 
cidere profondamente sulla 
vita dell’artigianato che, 
dopo il passaggio, nell’am¬ 
bito dell’Ente Regione, de¬ 
gli organismi di categoria 
attualmente regolati dal 
centro potrà svolgere una , 
funzione democratica. 

Sempre sul piano delle 
strutture, noi siamo favo¬ 
revoli a una programmazio¬ 
ne economica veramente 
democratica che miri al su¬ 
peramento degli squilibri 
territoriali e sociali e che 
si accompagni a una rifor¬ 
ma tributaria e previden¬ 
ziale. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, il problema dei contri¬ 
buti. Oggi la piccola azien¬ 
da artigiana paga, per i 
suoi dipendenti, contributi 
in misura analoga a quelli , 
della grande industria, no- \ 
nostante che, sul c osto del 
prodotto finito, la mano 
d’opera artigianale incida • 
in ragione del ’50-60%, 
mentre nei prodotti di se¬ 
rie della grande industria 
questa incidenza è di appe¬ 
na il 30%. E non dimenti¬ 
chiamo che la bottega ar¬ 
tigiana non ha soltanto il 
profilo di un’azienda a ca¬ 
rattere produttivo, ma ha 
anche quello di scuola pro¬ 
fessionale che qualifica lo 
operaio portandolo spesso 
ad un alto livello tecnico, 
rendendolo partecipe, co¬ 
sciente del processo, pro¬ 
duttivo e non riducendolo 
semplicemente a una parte 
dell’ipgranaggio che è fa¬ 
cile sostituire. • 
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’ I comunisti ’ hanno con¬ 
dotto e continueranno a 
condurre una decisa batta¬ 
glia, in Parlamento e nel 
Paese, per il miglioramento 
delle condizioni degli arti¬ 
giani. Il PCI chiede, più in 
particolare, una riforma fi¬ 
scale basata sui seguenti 
criteri: inversione dell’at¬ 
tuale rapporto tra imposte 
indirette e dirette; conglo¬ 
bamento della maggior par¬ 
te del peso fiscale neH'im- 
posta personale progressiva 
sul reddito, ’ con analogo 
spostamento dei carichi tri¬ 
butari anche per quanto ri- 
. guarda le grandi società a- 
nomme; elevazione ad un 
milione del minimo esente 
da imposte; riduzione delle 
aliquote; passaggio dì tut¬ 
ti gli artigiani alla catego¬ 
ria C 1; abolizione di una 
serie di imposte locali, nel * 
quadro dell’ordinamento re¬ 
gionale. Per ciò che concer¬ 
ne gli oneri contributivi 
(malattia, pensione ecc.) i‘ 
comunisti sostengono che, 
a parità di trattamento per 
tutti i lavoratori (sia delle 
grandi imprese sia di azien¬ 
de artigiane) le aliquote 
pagate dai datori di lavoro 
(fra cui sono compresi gli 
artigiani) debbono essere 
proporzionali ai redditi. Lo 
attuale sistema è ingiusto, 
in quanto basato sul nu¬ 
mero dei dipendenti: in ba¬ 
se ad esso l’artigiano con 
tre dipendenti paga per o- 
gnuno di essi le stesse ali¬ 
quote, per fare un esem¬ 
pio, della FIAT. 








// fratello 
del 


Le grette 
rivalutate 


(arabimere dalle tasse 


■ - « Sono un carabiniere in 
servizio in un piccolo pae¬ 
se del Cilento, e per ovvie 
ragioni non dirò il mio 
nome. Il ministro Andreot- 
ti ha detto tra l'altro che 
i carabinieri si debbono 
preoccupare soltanto di 
sentirsi rispettati e ama¬ 
ti, non dello stipendio. Io 
penso invece che ci dob¬ 
biamo preoccupare anche 
di quello, e che si è com¬ 
piuta una grande ingiusti¬ 
zia quando ai carabinieri 
semplici è stato concesso 
solo un piccolo aumento, 
mentre agli ufficiali ne è 
stato concesso uno di gran 
lunga maggiore. Vi assicu¬ 
ro che stavolta sia io che 
mia moglie non voteremo 
più DC ma PCI, e non per 
la questione dell'aumento, 
bensì per un’altra ragione. 
Mio fratello, l’unico che 
poteva assistere i nostri 
genitori vecchi e ammala¬ 
ti (anch’io, quando ci rie¬ 
sco, mando un po’ dì da¬ 
naro), è stato costretto a 
emigrare in Germania. la¬ 
sciando la moglie e i bam¬ 
bini. Il motivo è che il go¬ 
verno non gli permetteva 
di vivere neppure nei li¬ 
miti dello stretto necessa¬ 
rio. Mi ha scritto in que- ’ 
sti giorni, dicendomi che 
verrà a votare: anche lui 
non più per la DC, ma 
per il PCI. E’ disperato per 
aver lasciato la famiglia, 
il nostro bel Paese, le no¬ 
stre abitudini. Vorrei che 
parlaste di questo dramma. 
Aspettate che tornino gli 
emigrati e dategli — dicia¬ 
mo così — un appunta¬ 
mento ». 


Ci parlano di 


Prefetti e medicine - Un 
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paese del Sud - Agenti 

1 1 

di custodia e «messi» 


« E’ di quest’anno la ri¬ 
valutazione dell’imposta sui 
fabbricati, che colpisce in¬ 
discriminatamente tutti i 
proprietari di case, e cioè, 
per essere più precisi, sia 
i proprietari di grandi im¬ 
mobili o di edifici di lusso, 
sia coloro che. come nel 
nostro Mezzogiorno, posseg¬ 
gono una "grotta” o un an¬ 
drone di poche decine di 
metri quadrati, senz’acqua 
e senza servizi igienici, e 
in cui alloggiano intere fa¬ 
miglie con l’asino, le galli¬ 
ne e le povere masserizie 
dei contadini — cosi ci scri¬ 
ve un gruppo di compagni 
di Orsara di Puglia (Fog¬ 
gia). • > 

*■ L’aggravio che ne deriva 
è molto forte. Nei Comuni 
in cui esistono le ammini¬ 
strazioni popolari, i demo- * 
cristiani, avvalendosi delle 
organizzazioni cattoliche e 
dei loro organi politici e 
sindacali, riversano tutta 
la colpa sugli amministra¬ 
tori di sinistra; dove inve¬ 
ce sono loro al Comune, si 
trincerano dietro la scusa 
che si tratta di provvedi¬ 
menti dellTntendenza di fi¬ 
nanza. 

In tal modo nascondono 
le responsabilità del go¬ 
verno, che fa approvare 
leggi a danno dei piccoli 
proprietari Fate benissimo 
a chiarire, alla TV, che la 
nostra lotta è essenzialmen¬ 
te di carattere economico 
e sociale, e che la fede di 
f ciascuno non c’entra. Su 
questo piano, sarebbe bene 
che denunciaste l’esoso au¬ 
mento dell’imposta sui fab¬ 
bricati ». 


» Vorrei — ci scrivo PIE¬ 
TRO PEREGO — da Ferno 
(Varese), e con lui Gino Fer¬ 
mi e altri — che si parlasse 
di quanto è accaduto a Reggio 
Emilia, dove intenderebbero 
far chiudere il laboratorio 
farmaceutico del Comune, e 
vorrei che si insistesse sul¬ 
le speculazioni nel campo 
dei medicinali e in altri 
campi. Perchè non si inf fig¬ 
gono punizioni esemplari? ». 

L'esempio su cui si richia¬ 
ma l’attenzione è senza dub¬ 
bio quello più clamoroso, 
nel quadro della politica dei 
governi centristi (proseguita 
dal governo dì centro-sini¬ 
stra) contro le farmacie mu- 
mcipalizate la cui apertura, 
nonostante le richieste dei 
Comuni, non viene quasi mai 
autorizzata dai medici pro¬ 
vinciali. cioè dai funzionari 
governativi. 

Il Comune di Reggio Emi¬ 
lia. dopo un a lunga lotta, riu¬ 
scì ad ottenere l'autorizza¬ 
zione. e non 6i limitò alla 
apertura della farmacia, ma 
creò anchp un laboratorio di 
prodotti medicinali, come la 
legge prevede. Da questa at- • 
tività il Comune, pur venden¬ 
do i farmaci a minor costo, 
ha ricavato un utile che ha 
largamente servito alla di¬ 
stribuzione gratuita dei me¬ 
dicinali ai bisognosi. Il suc¬ 
cesso e la funzione sociale 
dell'iniziativa del Comune ri¬ 
scossero larghi consensi an¬ 
che di esponenti governativi 
che dirigono la federazione 
delle aziende municipalizzate. 
Tuttavia il Prefetto, autoriz¬ 
zato dal governo, decise di 
far sospendere d’autorità la 
produzione dei medicinali. E’ 
evidente che ciò va tutto a 
vantaggio degli scandalosi in¬ 
teressi dei grossi produttori 
di farmaci, più volte denun¬ 
ciati. Del resto l’ongine del¬ 
la vicenda va ricercata pro¬ 
prio negli aspri dibattiti al 
CIP. dove il rappresentante 
di Regigo Emilia sostenne, 
contro la resistenza dei pro¬ 
duttori, la possibilità e la ne¬ 
cessità di abbassare i prezzi 
dei medicinali. 

< 

La Messa 
nel frantoio 

«Sono un cittadino italiano 
e abito nel Daese di San Mo¬ 
rello. frazione di Scala Coe¬ 
li, provincia di Cosenza — ci 
scrive Benedetto Graziano — 
Il nostro è un paesino di 
circa ottocento abitanti, pri¬ 
vo di ogni conforto. Nel 1956 
hanno cominciato a fare la 
strada rotabile, che dovrebbe 
essere lunga circa sette chi¬ 
lometri: ne hanno costruiti 
solo due chilometri e mezzo, 
da allora. Un sindaco ha por¬ 
tato qui la luce elettrica, ma 
camminiamo al buio perchè 
mancano le lampadine per le 
strade. Anche all’uf/icio po¬ 
stale. giorni fa. hanno ta¬ 
gliato la luce per mancato • 
pagamento e così alla scuola. 
Non abbiamo nè medico nè 
farmacia, nè ostetrica nè ci- 
cimitero. nè acqua La chiesa 
parrocchiale, che ci serviva 
per le nostre ore liete e per 
quelle tristi, è stat a dichia¬ 
rata pericolante dal Gemo 
Civile, e quindi ■ è 6tata in 
parte demolita. Sapete dove 6Ì 
svolgono le funzioni religio¬ 
se? In un frantoio per Folio: 
e i santi sono 6tati trasloca¬ 
ti lì e son diventati lo zim¬ 
bello di tutti perchè c’era il 
problema di assegnare un po¬ 
sto ad ognuno. Della scuola 
non parliamo nemmeno Ave¬ 
vo un po' respirato sentendo 
che i libri li avrebbero dati 
gratis; ma una mia bambina 
li ha ricevuti dopo quattro - 
mesi dall'inizio delle lezioni; 
un altro figlio li ha avuti so¬ 
lo quindici giorni fa. un al¬ 
tro ancora niente. Quelli che 
fanno la prima vanno a scuo¬ 
la da sei mesi p non conosco¬ 
no ancora nessuna lettera ». 

Le carriere 
difficili 

« Siamo agenti dj custodia 
— è detto in una lettera giun¬ 
ta dal Piemonte — e vogliamo 
protestare contro 0 nuovo sta¬ 
to giuridico del nostro Cor¬ 
po. entrato in vigore il 27 
marzo scorso. Tale stato giu¬ 
ridico non è conforme a quel¬ 
lo degli altri Corpi di poli- 
iza della Repubblica. Infatti, 
in questi ultimi, le promozio¬ 
ni da brigadiere a marescial¬ 
lo avvengono per due terzi 
m base alla anzianità e per 
un terzo in base agli esami di 
concorso; da noi. invece, le 
promozioni avengono soltan¬ 
to per concorso. Così è acca¬ 
duto che centinaia di briga¬ 
dieri. sospetti di avere idee 
di sinistra, sono rimasti bloc¬ 
cati nella carriera ». 

* t • 

« Siamo un gruppo di Messi 
di conciliazione di Messina, e 
possiamo ben dire di parlare 
a nome dei cinquemila nostri 
colleglli di tutta Italia Noi 
non beneficiamo dell'assi¬ 
stenza sanitaria, e ! proven¬ 
ti delle notifiche effettuate, ci 
permettono di toccare la fa¬ 
volosa somma di circa 35 000 
lire al mese. Molti partiti di 
ispiraz one popolare cj han¬ 
no illuso: possiamo aver fi¬ 
ducia In voi? Speriamo che 
sia la volta buona ». 


r 


Gli italiani domandano 
il P. C. I. risponde 


1 


- • t 

Cosa pensa te della trasmiy 


« COSA PENSATE della trasmissione del PCI In "Tri¬ 
buna Elettorale"? Quali problemi vorreste che fossero 
trattati dagli oratori comunisti? ». A queste due do¬ 
mande, stampate su un'apposita cartolina distribuita 
a migliaia di cittadini italiani, continuano a pervenire 
le più diverse risposte. 

L’OPINIONE pubblica democratica del ■ Paese si è 
mobilitata per dare il suo contributo alla elaborazione 
di una politica popolare, fondata su un vasto e arti¬ 
colato programma di rinnovamento. Di tutte le pro¬ 
poste, le critiche, le denunce il PCI terrà conto. In- , 
tanto pubblichiamo qui di seguito, in sintesi, alcune 
risposte, per un confronto e per un’ampia discussione 
democratica: , >. , 

« OCCORRE DEMOLIRE la propaganda delle destre, 
alle quali risale la responsabilità dell’arretratezza ita¬ 
liana, specie nel Mezzogiorno. Prima del fascismo, li¬ 
berali e monarchici hanno lasciato il nostro Paese in 
uno stato deplorevole; dopo, la polìtica fascista, con 
guerre e sperperi, lo ha lasciato in condizioni falli¬ 
mentari. Le destre hanno continuato e continuano la 
rapina. Con tutti I miliardi delle speculazioni e del 
, riarmo si sarebbero potute costruire case, scuole, 

, ospedali, e gli italiani non emigrerebbero » (OBER¬ 
DAN SlMONAZZI - Roma). 

« ECCO ALCUNI obiettivi fondamentali: 1) allontana¬ 
mento del pericolo di morte atomica per tutta l’uma¬ 
nità; 2) garantire a tutti gli ex combattenti, ricchi e 
poveri, che abbiano compiuto 60 anni, almeno 5.000 
lire mensili; 3) portare a 15 mila lire mensili i minimi 
per tutti i pensionati dell’JNPS» (GIOVANNI TEPAS- 
SO . Sant’Antonino di Susa . Torino). 

NEI LOCALI PUBBLICI, quando parlano gli oratori 
1 comunisti, tutti ascoltano attentamente; cosa che non 
succede per la DC e gli altri partiti. Bisogna far cono- ' 
scere le discriminazioni che subiscono quanti hanno 
idee di sinistra, o leggono la stampa di sinistra, nelle 
amministrazioni statai) e parastatali » (MODERNO 
MARZOLI - Roma). 

« UN PROBLEMA che interessa non solo me, ma mi¬ 
gliaia di famiglie italiane è quello della pensione ai 
poliomielitici. Ho un bambino di 10 anni, colpito dal 
male nel ’56, quando non c’era il vaccino» (GIULIA¬ 
NO SALVESTRINI . Livorno). 

«TRATTATE: 1) i problemi delle grandi città; 2) I 
problemi della cultura e della libertà dell’arte; 3) I 
problemi del Mezzogiorno » (VITTORIO VACCHETTI 
- Bologna). - 

■ NON STANCATEVI mai di chiedere i conti a Truzzl, * 
. e sfidate i democristiani ad un confronto diretto alla 

televisione, su tutte le accuse che essi dichiarano fal¬ 
se » (ALBERTA DI MONCO . Roma). 

. « INSISTERE per le Regioni» (LUIGI LORETI e 
PAOLO SIMONETTI - Roma). 

«ALCUNI PROBLEMI; 1) Costruire ospedali e case 
di riposo per i vecchi lavoratori senza assistenza; 2) 
Costruire argini e canali contro le alluvioni; 3) co¬ 
struire strade per i paesi montani; 4) organizzare 
scuole-convitto, nei centri della pianura, per i figli del 
montanari » (ENRICHETTA PAGLIARELLO . San¬ 
t’Antonino di Susa - Torino). 

* • FAR SAPERE quanto viene a costare l’esperto ame¬ 
ricano in anticomunismo, Dicther » (ANTONIO BER¬ 
NARDI - Roma). 

■ SPIEGARE il significato del giornalaccio fascista 
"La Piazza d’Italia’’ » (MARIO PAGLIARO e BENE¬ 
DETTO PALADINI . Roma). 

« PROPORRE che "Tribuna Politica” duri per tutta 
la legislatura, in modo da poter seguire la vita dal 

- Parlamento ogni settimana e non, come vorrebbe la 
DC, solo alla vigilia delle elezioni » (CARLO RIBET- 

- TO - Torino). 

« RIVENDICARE l'orario di sette ore e organizzar# 
scuole serali parificate per i giovani operai eh# stu¬ 
diano » (L. V. - Torino). 


Il « condono» 
per gli sfatali 


« Vorrei porre un quesito 
ai senatori comunisti — ci 
scrive il prof. ANTONIO 
PRIORE da Brindisi —. 
Ricorderete che in febbraio 
la Commissione competen¬ 
te del Senato bloccò, col 
rinvio in aula, il disegno di 
lògge già approvato dalla 
Camera e riguardante ' il 
condono delle sanzioni di¬ 
sciplinari per gli statali. 
Tutti i giornali rilevarono 
che erano stati ì senatori 
comunisti a porre il veto 
all’approvazione della leg¬ 
ge; la loro richiesta di 
rinvio in aula, infatti, equi 
valeva in pratica a boc¬ 
ciare la proposta, dato che 
il Sanato non si sarebbe piu 
riunito. Confesso di non n- 
ver capilo il comportamen¬ 
to dei senatori comunisti * 

La Commissione interni 
del Senato, nella tempesto 
sa seduta del 15 febbraio 
scorso, esaminò il condono 
delle sanzioni disciplinari 
inflitte agli statali. Un or¬ 
dine del giorno socialista, 
nel quale si chiedeva che 
nello sviluppo delle carrie¬ 


re degli impiegati si elimi¬ 
nassero tutte le, cÓnseautm- 
ze delle sanzioni subite — 
ordine del giorno appog¬ 
giato dal PCI — fu respin¬ 
to dal governo e dalla mag¬ 
gioranza. - 

Anche gli emendamenti 
comunisti ( votati pure dal 
PSI) per far beneficiare 
del condono gli sfatali col¬ 
piti per manifestazioni po¬ 
litiche e sindacali, furono 
tutti respinti. Il senatore 
Gianquinto fece presente 
che la DC aveva respinto, 
sia alla Camera che al Se¬ 
nato, ogni proposta ilet- 
l’opposizionc, e aveva por¬ 
tato in discussione il dise¬ 
gno di legge solo all’ultimo 
momento, per impedire un 
dibattito regolare. 

Non restava che il rinvio 
in aula perchè tutta la que¬ 
stione venisse ripresa dal 
nuovo Parlamento, in modo 
da non sanzionare una rol¬ 
la per sempre le rappm >#• 
rflie «’ le discriminazioni 
compiute ai danni dì mi¬ 
gliaia di dipendenti statali, 
rei soprattutto di essere 
stali partigiani, sindacali¬ 
sti, antifascisti. 


wv, 


j.l <■ .a ~'.y. réii .? 
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EDUARDO IN TV 




Eduardo (Andrea) e Giuseppe Fusco (Peppino) 


Germi tornato a Roma 

Adesso farà 

«Sedotta e 

* * ■ * \ 

abbandonata» 



Cinema 

Luci d’inverno 


Por una affezione 
bronchiale ’ 

Edith Piaf 
ricoverata 


in 


ì i PARIGI. 12. 

Edith Piaf & nuovamente ri¬ 
coverata in ospedale. Secondo 
te ultime notizie il suo stato di 
salute sarebbe soddisfacente. . 

Un manto di silenzio avvol¬ 
ge quost’ultima ricaduta della 
cantante. Il marito. Théo Sara- 
po. condivide la camera nella 
casa di cura dove la cantante b 
stata ricoverata d'urgenza mer. 
colcdl pomeriggio. - 

Negli ultimi quattro anni 
Edith Piaf è stata sottoposta a 
cinque interventi operatori. Le 
origini del male non sono no-’ 
te. ma è stato precisato che 
■■■ w.. Edith Piaf non ha subito alcun 

r . - 1 '■ ■ intervento chirurgico, come era 

i stato detto in un primo mo- 

Eduardo riappare .sugli - ; da Luisa Conte a Ugo dK due giorni 

schermi televisivi. Questa D’Alessio, da Enzo Cannavaie fa per esscre sottoposta ad al- 
semplice notizia è già suffi- a Clara Bindi, ad Angela cuni esami radiografici a causa 
dente a scatenare l’interesse Luce — e altri bravi attori di una bronchite contratta in 
del pubblico, che negli ultimi * in lingua », come Giuliana una tournée. Essa laseerà la 
tempi (fatta l'eccezione det Lojodice e Carlo Romano, clinica tra due o tre giorni. La 
< ciclo » di Gassman) non Nelle vesti del piccolo Pep- notizia dell operazione e stata 
sembra esser stato sollecitato pino, esordirà Giuseppe Fu - ^J^orsl U U mwHo^dSS 
da trasmissioni di particolare sco, un 1 ragazzo . del. quale £ iaf Théo Sarapo è stato ìn- 
qualìtà. Ma c’è di più: dopo Eduardo dice un gran bene. ricoverato nella medesima 
la fortunatissima serie delle E della sua parola c’è da fi- clinica dove ha subito un lieve 
sue commedie, che alla prò- darsi. ■ Jìntervento chirurgico. 

va della TV hanno conferma- ‘ ; 

to la loro straordinaria vita- — -:- 1 --—-—— 

lità, De Filippo ha appron- v ' _ ' ' 

tato tino spettacolo scritto » ■ ■ • — • • 

espressamente per il nuovo bUCCGSSO QGI « 2>©l pGtSOnClQQI » 

mezzo: un < originale televi- . • 1 

sivo », insomma, che si svol- 1 . .. .. 

gerà da domani, in sei punta- 

te, sul secondo canale: Pep- I £ »» 

::::::: Anch© r ISHIIuGllO 

manzo sceneggiato, almeno 
nel senso che a questo termi¬ 
ne si attribuisce • corrente- # # # m # 

niace ai moscoviti 

le strutture tipiche del teatro W ■ VB 

eduardiano con le possibilità .* . 
spaziali e temporali offerte 

dalla TV. «Il mio nemico è Dalla nostra redazione. lSìiS?,S,Se’iSSteS'tó‘ 
il tempo — ha avuto occasio- I sensibilità teatrale, aiutato, net- 

ne di dire De Filippo —: il MOSCA. 12. L» sua diffìcile parti a con Pi¬ 
na, ut utit L/L * ‘“re” •* lrnnrir>ll<\ rio ima rni'itnzmnn rii 


« Peppino Girella»/il nuovo spettacolo televisivo in 

i. ' • * t• ■ 4 

sei puntate, scritto e diretto da De Filippo, affronta 
in termini moderni un appassionante problema 


Successo dei « Sei personaggi» 

Anche Pirandello 
piace ai moscoviti 


E c mwvmimIa J n U A | T’ ! 7 nel senso che a questo termi- 

arriVQTO aa noi- ne si attribuisce corrente- • • 

rt-i y lp rs t*ì mp» SSiSES piace ai moscoviti 

Oscar di «Divorzio» B 13 HI 1 | | | 1 . > eduardiano con le possibilità 

spaziali e temporali offerte 

Pietro Germi, regista di dalla TV. € Il mio nemico è Dalla nostra redazione. *‘ col !^.,?P. n .^ a . su , a straordinaria 

Divorzio all’italiana e neo **“"* ““ ““ ““ il tempo — ha avuto occasio- sensibilità teatrale, aiutato, nel- 

Oscar e » produttore Franco Cinema d i dibattito teologico le inquie- » 0 di dire De Filippo il . MOSCA. 12. |. a ^ d: d a 1 ll e na Pa r r cc!la 7 C ione di 

Cristaldi sono nentiati leu V^l tanti domande che si pongono tempo in cui deve mante- Dopo il commovente successo eccez j ona i e r esa. Romolo Valli, 

dagli Stati Uniti. Hanno vo : t • d’invnrnn alla coscienza contemporanea, nersi lina commedia: poco ottenuto due sere fa con il dia- Elga ^^ 5 . R OSSC u a Falle. Per¬ 
iato su un DC-fi e sono giunti, J-iilCl U invelili» Difficile è però contestare il ri- più di tre ore di spettacolo, Tl °. dt Anna tranU, la compa- ruccio De Ceresa, Alfredo Bian- 

all*aeroporto di Fiumicino Successivo a Come in uno gore morale, oltreché stilistico, comprese le pause fra un atto f n ‘ a ltaliana dei giovani » a P°r- chini. Nora Ricci e Toti Dal 

nel primo pomeriggio. • specchio. Luci d’mvemo (il cui da cui una siffatta ricerca è poltro* Il tempo, in altri . 0 5 u , e ™ a . sera w , f Monte sono stati lungamente 

Ad attendere Germi alla titolo originale suona diversa- illuminata, anche nelle sue la- tprm lni te non inteso sol- mc °, , Teatra Ma *y dl M °sca, applauditi alla fine di ogni atto, 

scaletta dell’aereo era oltre '«ente; / comunicandi) sembra cune e tortuosità. In Luci d'in- ”?,? f?° J trn Q 11316 terzo ed ult,m ° s P etta ‘ e chiamati una quindicina di 

•ri 1 nìnrmlicti ai fnt’ntrrafi chiudere del tutto quel sottile verno il regista raggiunge una [<* nto . durata ) entro colo di ques t a tournée nella ca- volte alla ribalta alla fine dello 
dI < .S ,oinal if. tI e dl . lolo &r an ' spiraglio di fede, terrena o ul- spoglia essenzialità fatta di geùti il quale bisogna costringere pitale sovietica, i Sei personag- spettacolo. . 


Dalla nostra redazione. ficol ! a . 1 ?° n , la 4 sua straordinaria 
vana uwnia zcuhhuue sensibilità teatrale, aiutato, nel- 

: ; MOSCA, 12. l a sua difficile partita con Pi- 

,, __ ’ _ ‘ randello, da una recitazione di 

Dopo il commovente successo eccez j ona i e re sa. Romolo Valli, 


di dibattito teologico le inquie- "e ai aire i/e nappo - 1 . randello . da una recitazione di 

tanti domande che si pongono tempo in cui deve mante- P°P d il commovente successo eccez j ona ie resa. Romolo Valli, 
alla coscienza contemporanea, nersi una commedia: poco ottenuto due sere fa con u aia- Elga . R OSSC n a Falle. Fer. 

DLfflcile è però contestare il ri- più di tre ore di spettacolo, ri °. di Anna t Tank, la compa- rucc j 0 D e Ceresa, Alfredo Bian- 
___gma italiana dei a 10 vaili ha oor- xt_ ,, : _ _ _ 


lo. la goldoniana Le morbinose 
e 11 diario di Anna Frank), re¬ 
plicherà ’ l’opera pirandelliana 


i;?’ c,oe * .TI"™™'"™? dal regista svedese dedicata alla potrebbe" definire francescano tare tedesco risolto nel modo retta finisse col diventare in- plicherà l’opera pirandelliana 

d oro era toccata anche a lui. quefitiane de iresistenza di Dio. (il paragone è quasi d’obbligo) che sappiamo: spezzando comprensibile. Ma. ancora una fino a lunedi, prima di trasfe- 

■ * Se penso che Chaplin non Ma du bbio che, nel Silenzio, trova il suo fondamento così l’antica costruzione * aristo- volta, come già era accaduto per rirsi a Leningrado, per un'altra 

ne ha mai vinta una disse Bergman possa approdare a una neirautorità del regista come telica > in un seguito di Qua- ^ teatro ai Eduardo De Filippo ser i e recito. 


allora — mi vergogno di es- qualsiasi certezza conclusiva; la nella intelligenza degli attori, drì «# nrra #i « ^ certo senso £ P i. er 'ì* ^Oldom del Niccolo ' 

sere così emozionato. Ma in- tensione problematica è ormai, tutti già ben noti al pubblico. ' fono J^. dove la tensione ^S-i?ha M ^2pnÌ»5 ,I lÌ b d?f 0 1 - AugUSfO PailCaldi 
somma, un Oscar è sempre in lui, l’unica vera sostanza Tra di «si spiccano con forza gitomi aove la .tensione sovietico ha compensato le dif-1 a 

un Oscar* E così ieri è cor- ideologica: dal dubbio a una eccezionale Gunnar Bjornstrand drammatica riguarda non . 

c!? a Filimipinn 1 !n nrV ner provvisoria speranza, da questa (il pastore). Max Von Sydow tanto l esito dell’azione quan- --- 

so a Inumano, un po p r aJla i£l cupa negazione, e di (il pescatore) e Ingrid Thulin: to il suo andamento . • 

amicizia, un po per cortesia nuoVo al dubbio, l’autore non la quale ultima, nelle vesti di Ma torniamo a Eduardo, e ’ ‘ • " - - • - . • 

“ "" P° Per stringere subito teme di contraddi rsi spietata- Marta, fornisce un’alta, superba a p epp i no Girella. Affrom A 

; mani la statuetta. mente. Annetterlo a questa o prova del suo ammirevole ta- tondo direttamente la TV il /\ MW Tl ■ fi■ ^1 

andò Germi è apparso in quella Chiesa (come critici di lento. Luci d’inverno si proietta. xTL ’ |wf X VOV/ll tCA 

alla scaletta, di statuet. ispirazione cattolica hanno ten- in anteprima per Roma, a cura popolare amore e ; . 

av’eva tre La sua auel- tato di fare, non senza fretta), del Cinema d essai, la cui at- propone personaggi, ambien- , . -, 

De’ Concini e auèlla di significa dunque rendergli tor- tività culturale vanta già un tl, situazioni che sono cosi . • B • _ '_ • __ • 

„i tirn „ l to. ma soprattutto disconoscere bilancio assai considerevole. appassionatamente suoi. Pep- l| 1"^ 1 f GG1 Tfff 

intro ni reeìTtn la complessità e variabilità ad S 3 pino è un ragazzo di U anni, J.JI 11UU V iOOJIJUiU KJ 

delle c om P dnCnti lUo^fiche e - fi quale vive in un basso par- 

ì, eccezionalmente (for- C ulturaU attive in un artista TU tenoneo suo vadre Andrea è - ■ ' - 

arche al momento del- singolarissimo, disponibile alle IVlUSGttti . r>p r Jnn emerite riicnrriinntn et t J 

rraggio è vietato fuma- più cupe involuzioni e ai più , perennemente disoccupato e ^ ~ « I aQTAr| 

lon stringeva tra le lab- clamorosi sviluppi. - alla Conquista perennemente alla ricerca di ICS IU11 Ot/A V 

1 _rioarn Luci d'inverno concentra nel *• n ... una soluzione, piu o meno •/ 


amicizia, un po per cortesia nuoVo a j dubbio, l’autore non la quale ultima, nelle vesti di Ma torniamo a Eduardo, e 
e un po per stringere subito , eme di contraddirsi spietata- Marta, fornisce un’alta, superba a p eP pino Girella Affrom 
tra le mani la statuetta. mente. Annetterlo a questa o prova del suo ammirevole ta- tnndn direttamente la TV il 
Quando Germi è apparso in quella Chiesa (come critici di lento. Luci d’inverno si proietta. 
cima alla scaletta, di statuet. ispirazione cattolica hanno ten- in anteprima per Roma, a cura Popolare amore e aitare ri¬ 
to ne aveva tre La sua quel- tato di fare, non senza fretta), del Cinema d essai, la cui at- propone personaggi, ambien¬ 
ta rii De’ Concini e nuèlla di significa dunque rendergli tor- tività culturale vanta già un tl, situazioni che sono COSI 
rinnnBiii Onècf ..itimn è to . ma soprattutto disconoscere bilancio assai considerevole. appassionatamente suoi. Pep- 


ln rii De’ Concini e nuella di significa dunque rendergli tor- tività culturale vanta già un 
Ginnnetti Oueit’ ultimo è to " ma soprattutto disconoscere bilancio assai considerevole. • 

Giannetti Qu s « ? l a complessità e variabilità aa sa pino è un ragazzo di 11 anni, 

corso incontro al regista, il de jj e componenti filosofiche e 9* * il quale vive in un basso por¬ 
tuale, eccezionalmente (for- culturali attive in un artista tenoneo * suo vadre Andrea è 

se perche al momento del- singolarissimo, disponibile alle Musetta nerennemente dicnrmnntn e 

l’atterraggio è vietato fuma- più cupe involuzioni e ai piu „ . . perennemente disoccupato e 

re), non stringeva tra le lab- clamorosi sviluppi. - alla COIiqUISta perennemente alla ricerca di 

bra il suo inseparabile sigaro . à’inverno concentra nel jj p * • una soluzione, piu o meno 

e ha toccato la statuetta - iro d una m ezza giornata (dalla Q 1 r arlgl pittoresca e pi« o meno sbai- 

■ Germi è stato subito' cir- JS'SSLJSJS"dmS Musetta, Giallone e Robe- lotoi. aite sue angustie. La po- 

condato dai giornalisti, an- ^ t0 P ré praterie! U qiale si S"di w^i’'"cartoni 1 Si ,mo crisi oSeJ°bd°eHofó° 
siosi di conoscere le impres- avvede o meglio ha la confer- nistl . 9 ue sti canoni animati una crisi au imerno aeuu ju 

sioni di un regista italiano ma, di non credere più. Condi- ctóc^nìmiero^ autori che miglt %‘ e Pe PP*no ne soffre . 
sul dorato mondo hollywoo- zìonano, e fanno precipitare ^ possiamo citarli* tutti per < l uando accetterà di lavorare, 
diano Questa crisi, due elementi: il "Som d^azio una mrte Eer come ragazzo di bottega in 

« L’America è grande — ha c t 0 > ldf i u >° ^e Thomas, il pa- n / n ^ agU P ^ si p n un bar, sara per soccorrere 
risposto Germi — e jo ci sono y~ film, realizzato in una nuova non s °ì° materialmente, ma 

stato troppo poco per poter- dpl suicidio è il primo di tali formula e con un rilievo sin- moralmente, 1 genitori. An¬ 
ne dare un giudizio. Anche a fattori L’iòmo un pescatore g °i are ^ coloristici drea, pero sentendosi sem- 

Hollywood ho visto molta CO n moglie e tré figli (un altro e figurativi, racconta in un solo pre più mutile e sempre piu 
gente ma il tempo non mi è è in viaggio), privo di preoccu- fan^tlcende °dl 0 Musetta^unà res P tnto a f margini della vi-\ 
bastato per farmene una pazioni economiche e apparen- da i^ candido ta ’ P rovera una sorta dl oscU * 

idea *. temente in buona.salutij è af- SX^hl^stanca^deRa" vfta " rancore verso il figlio, e 

* Che cosa lo ha colpito di da mania depressiva, una lranqid ]j a> c j, e - Je 0 ff re una quello che doveva essere un 

più durante la serata della Ha P iu?ieita (ausila nf* fatt °ria. ove è ospitata e vez- elemento di unione della pic- 

premiazione? », gli è stato "'"fò -uì • cinesi venuti fn ze SSi ata * si avventura nella cola comunità domestica ri- 
chieslo. della bomba atoSicS smagllaole Pangilneeccadi sch ,e,à di sgretolarla compie- 

«La presentazione di potrebbero scatenare una guer- ^ e . s e n f az,{ ^»* el -, tamente. 

Frank Sinatra il quale disse: ra distruggitrice) lo ha gettato mani del Ittoc ms 1 io. ii /£ dramma . davo aver sfIo- 


Musetta, Giallone 


Robe- 


condato dai giornalisti, an- il Quale’“S »£*%■ 

sinsi Hi conoscere le ìmnres- nmTorln n tnpdlin ho In nnnfpr^ 9 . ”* _ 


fife 

U : 


Sinatra il quale disse: ra distruggitrice) lo ha gettato "JJR* nmeette 0 addirittura d 

” Sono molto contento che vuoto Snpacchettlre la micia ed in- roto la tragedia/si conolude- 

finalmente abbia vinto anche nescatore e °™ ai vu°to di Iho. viarla negU Stati Uniti in rà tuttav i a con acC enti di 

uno di noi ” ». ^raaUità delle Droorie coni cambio di una somma ad un „ on disarmato ottimismo. 

« Che impressione ha avu- l vin zionì, e a fargliela acuta- 2^ ™ * «^ lIac fJ/f* Ciò che conta maggiormente . 

to quando ha preso in mano me „t e sentire è — secondo ma Vn S ^°,f at i 2 u 1 h Cl sembra, non è comunque 

le statuette? ». non meno importante motivo — ” r a a « f^rte^Giallone e il l’esito, quanto l’andamento di 

« Sentivo che pesavano l'JoeriMtutt del «uo rapporto m|cino RULpierre. due one questa storia moderna, nella 
molto *_ • con una donna, Marta, la m«,e- .. «mm; minia un mrtn tmdiztnnnle 


ll ® tamente. 

d i II dramma, dopo aver sflo- 
n- rato la tragedia, si conclude- 
in rà tuttavia con accenti di 


"iTmàr micino Robespierre, due one- questa storia moderna, nella 
, 1 . , u H na la sti gatti di campagna, amici quale un certo tradizionale 

Castaidi, dal canto suo, ha st spiare ma che egU P er la P^ 30 * Q uesti d °P° mo1 - rapporto tra padri e figli vie- 

detto che 1 Oscar assegnato a 0 *®Y d ° le gffiStìMwnto del te Peripe^e. che li portano ad- „ c audacemente rovesciato o. 
Divorzio all’italiana è molto JJlSf ha una duplice radice: d 2, rit * u S in ,£ a ?f{ 3n più esattamente, rimesso nei 

importante perché ‘ significa ricordo incancellabile della f^y®.3 A usett ^_? a H5- f ? n eÌJf 3l ,» 1 * suoi veri termini. Dopo tanto 
che il nostro cinema pur af- mog iie morta, e il proclamato ÌTrtràndMO g parlare e straparlare di 

frontando temi e problemi ripudio di una passione troppo n è costellato dì can- gioventù « bruciata », ecco 

strettamente italiani, ha sa- esclusiva, dalla quale ncev^elb zQni che - ntona ^ Eduardo mettere a fuoco una 

puto trovare ,1 linguaggio be turbamento d suo desideno Ga ri a nd. Gli intenti pittorici, niù arossa e veridica auestio- 


ha continuato tamente, tutto Per Thomas do. il dopoguerra, le insanate 

che appena mi fu consegnalo vre bbe essere, invece, la prova Soah* di ^eranìied? Gai" piaghe sociali, e gli stessi 
il materiale per questo film dell’esistenza di Dio. poiché Dio ® aberranti caratteri del cosid- 

avevo cercato di realizzarlo è amore: sono le stesse parole, fl»r,inw U lri jottn » mìrnmin omnnmirn * 

in coproduzione americana 0 ma qui citate ironicamente dallo tr.tfS!! n c P1 S!!l *{£),£! hn^nn 1 ^!° 

francese c che da tutte e due agnostico suonatore d’organo, } 2 SÌec. S Kile t ’ed R 1 uri m?Sri Hn?nnnt? Avdren 9 ha 
i n «orti mi ci ricnnnrin^a r+Yio che concludevano Come in uno i ,r lT fr* ^; iee , ail p.”» aesiri - delmente. Andrea ha etn- 
1 P? . . ^ specchio. In Luci d'inverno* Talvolta il colore stride cru- quant’annU è incolto # non ha 

P »I questa proposizione si rovescia: p r 7 ! 0 ” una specializzazione. Chi of- 

che Gf 3 troppo italiana, potè. vaHa chp hn messo Dio a nel cattivo susto. La n<>rrn~ . . « • ■ ♦ ._ «* • 

te ben comprendere la P mia Strini *£1 ì^ieaftà °-«ni z ione un po’ melensa, a volte, friràa e a tanti altri 


sa ancora nulla. Si sa che il 


soddisfazione». fessa ii pastore - fho visto * garbatamente moraleggiante, me lui. iuna occupazione sta- 

Tornato in Italia. Germi si diventare feroce, crudele e di- VÌC6 un porto dignitoso, la 

appresta ora a portare sullo stante, quasi un mostro— E __ possibilità di non sentirsi di 

schermo un’altra vicenda sin- l’obliquo sagrestano, interpre- peso al figlio ancora bam- 

golare, della quale nessuno tando il Vangelo, sostiene che r/ HIArtf! Eflwfinl b,no * 

-1 lo 6t€h3eO GCSU Cn 6 t 0 . SUliR c^O- E lIIwIiM SHWHllI Voi fìifì . tnrmnntnvtw 


titolo è Sedotta e abbondo- 


tando il Vangelo, sostiene che 
lo 6 iesso Gesù Cristo, sulla cro¬ 
ce. ha dubitato dell'esistenza di 


' • .. 


V % ;* 


nata . 


Gianni Cantuccio 
colpito da 
broncopolmoaite 


La vicenda mette capo a una 
dichiarazione di fallimento to¬ 
tale: il pescatore si dà la morte, 
senza che il sacerdote abbia 
saputo far nulla per impedir¬ 
glielo. E alla funzione pomeri- 


caposcuola del 
jazz classico 

NEW YORK. 12. 
Edwin Edward, uno dei capi. 


Nel difficile, ■ tormentoso 
rapporto tra Andrea e Peppi¬ 
no si rispecchia del resto, in 
una collocazione di stringen¬ 
te attualità, un aspetto fon¬ 
damentale della tematica 




PARMA, 12. 


ÌE'3sr»« «SSrW^«K^>S: - PARIGI - Annie Nielsen presenta il « char- 

tra quei simboli che il pastore ganizzatore delia famosa Dixic- rali hanno il lestOfl SeXV n. La QÌOVane e bella ballerina, 

stesso giudica ormai assurdi, in. land Jazz Band, è morto mer- ttco e inconfondibile del / *. = ' 

comprensibili, assiste soltanto la eoledi scorso, all’età di JJ «»*>*• mondo poetico di De Filippo, già impegnata in Un locale notturno della 
donna che egli ha rifiutato e Edward aveva , praticamente A d interpretare le diverse 57 rei . 


L’attore ' Gianni Santuccio. che tuttavia, teatardamente. dedicato l’intera sua vita al p(Jrfj g duar d 0 ha chiamato : 
impegnato in una serie di re- continua ad attenderlo. - jazz- fin da quando, ancora ra- , . -.inijo-i «cnnnenti 

cito al Teatro Regio di Parma. Si può discutere, e ovviamen- gazzo. vendette la sua biclclet- dei migliori esponen i 

è stato colpito da un attacco te non condividere, la tendenza ta per acquistare il primo ael tea irò partenopeo, c ne . 

dj ■ broncopolmonite, per cui sempre più evidente di Berg- trombone al prezzo di cinque sono stati già al suo fianco in , 

h» dovuto essere ricoverato man a tradurre in puri termini dollari. -* molte memorabili occasioni 


leston sexy n. La giovane e bella ballerina, 
già impegnata in un locale notturno della 
capitale come star del « twist-madison » ha 
dato un saggio della ultimissima danza nei 
pressi dell'Arco di Trionfo 


$ 
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I metallurgici 


‘ Mentre sul programma nazionale andava ’in l’¬ 
onda La guerra dei figli della luce, un’opera del 
drammaturgo israeliano contemporaneo Moshe Sha- 
mir, in apertura di un ciclo dedicato al Teatro di 
fede (del quale avremo presto modo di parlare) sul 
secondo canale veniva trasmesso ieri il documen¬ 
tario Acciaio per la pace, un titolo per la verità 
nqn molto peregrino. Si trattava di una sorta di pa¬ 
noramica sullo sviluppo dell’industria dell’acciaio in 
Italia, dedicato all’industria a partecipazione sta¬ 
tale. . • • ; 

Ci rendiamo conto che può non esscre facile tra¬ 
durre in immagini e parole adatte al video pro¬ 
blemi come quelli relativi all'industria dell’acciaio. 

Ma tanto meno lo è se il documentario come quello 
di ieri, resta ancorato a una sorta di retorica prò- 
duttivistìca (le immagini ” esaltanti" delle colate', 
parevano a volte messe una di seguito all’altra, per 
creare un ” paesaggio ", un folklore nuovo, quello 
delle ferriere) e deprime il paesaggio sociale umano. 

Le poche volte che sono stati interpellati gli 
operai, vecchi e giovani, da Piombino a Corni gita¬ 
no ecc., si è avuta l’impressione che essi venissero 
presi in considerazione non già come esponenti di 
una realtà umana e sociale che alla fabbrica si 
ricollega, ma si lega anche per molteplici fili alla 
società del suo insieme; pareva piuttosto che essi 
venissero considerati come semplici appendici del 
processo produttivo, come testimoni puri e semplici 
della sua espansione. 

Sembrava, a sentire quelle interviste, che i me¬ 
tallurgici fossero gente che non ha mai scioperato, 

‘ che non ha mai dovuto affrontare, anche di recente, 
(anche in quelle fabbriche nelle quali la tecnica 
ha reso relativamente più leggeri i processi lavo¬ 
rativi) i problemi di una condizione umana dram- , 

matica. Questa stessa impostazione doveva eviden- ; 
temente ignorare un dato permanente dell’attività 
dell’industria siderurgica dì Stato; vale a dire, una ; 
politica dei prezzi tutta tesa a favorire i gruppi ; 
capitalistici privati (tra i primi a goderne in Italia, 
tanto per non fare che risaputissimi esempi, è stata 
la Fiat). E’ ben vero che si è inteso rassicurare la 
industria siderurgica privata, assicurando che essa 
avrà sempre margini amplissimi per la sua espan¬ 
sione e che, in ogni modo, lo Stato interviene tu’.' 
questi casi solo perchè sono necessari interventi 
massicci a lungcè scadenza, che i privati non potreb¬ 
bero sobbarcarsi. T , . /■ " 

Pazienza! Valeva comunque la pena di sentirsi 
annunciare come una scoperta che il riscatto del 
Mezzogiorno passa anche per l’industrializzazione! 

Dopo l’acciaio, una breve testimonianza sulla 
vita di una carmelitana ebrea, morta ad Auschwitz. 
Apprezzabile, tra gli scorci di un montaggio allu¬ 
sivo e misticheggiante, l’affiorare di uno spirito 
antinazista, anche se un po’ generico. 

, vice 


vedremo 

• \ >• 7’ 

Una donna 
straordinaria 

, Helen Keller rimase cloca 
e muta all’età di dlciotto 
mesi, a seguito dl una grave 
malattia. Crebbe come una 
povera bestiola murata nella 
sua solitudine. Poi un’inse¬ 
gnante d’eccezione, Ann Sul- 
iivan. la trasse a poco a poco 
dall’oscurità e dal silenzio. 
Helen Keller ristabilì rap¬ 
porti dl comunicazione col 
mondo esterno. Imparò ad 
esprimersi e, divenuta adul¬ 
ta. fece partecipi della 6 ua 
esperienza innumerevoli altri 
infelici, dedicando tutta la 
propria vita ad opere di 
umana solidarietà. La vicen¬ 
da di Helen Keller e di Ann 
' Sullivan è stata ora larga¬ 
mente diffusa nel mondo at¬ 
traverso un dramma e il film 
che 6 e ne è tratto (apparsi 
in Italia, l’uno e l’altro, col 
titolo «Anna dei miracoli»). 
Al personaggio vero di He¬ 
len Keller (che è oggi una 
vegeta e attiva signora di 
83 anni) è dedicato l’odier¬ 
no «Primo piano» (secondo 
canale, ore 22,15), 

I programmi 
sportivi TV 

Domani il « Pomeriggio 
sportivo - ’ del Programma 
Nazionale TV, inizierà alle 
ore 15, con la ripresa diretta 
In Eurovisione da Grenoble 
dell’incontro di rugby tra 
le squadre rappresentative 
d’Italia e di Francia. Alle 16, 
altra telecronaca diretta da 
Cesenatico _ per la ripresa ; 
delle fasi conclusive del 
Gran Premio Automobilisti- 
- co. Alle 19,15, .sempre sul 
Programma Nazionale, sarà 
trasmessa - la cronaca regi- 

* strata - di un avvenimento 

.agonistico. ■*’ ‘ . 

* Alle 22.15 circa, sul Se¬ 
condo Programma TV, an¬ 
drà in onda la cronaca re¬ 
gistrata d’un incontro di 
calcio. 

Lunedi 15 aprile, sarà ef¬ 
fettuata, alle ore 15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale, la ripre¬ 
sa diretta da Cesenatico delle 
fasi conclusive del Gran Pre¬ 
mio motociclistico. 


reaiW ; . 

programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8 . 13. 15. 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8 . 20 : Musiche 
organistiche; 9: Musica li- 
( rica: 10: Musiche italiane del 
Settecento; 11: Giulia Reeli: 
11,30: Concertò - sinfonico; 
13.25-14: Felix Mendelssohn , 
Bartholdy: 14-14.55: Trasmi. 
sioni regionali; 15.15: La ron¬ 
da delle arti: 15.30: Cari Phì- 
■' lipp Emanuel Bacb; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 
16.45: Franco Donatoni; 

17.25: Estrazioni del ' Lotto: 
17.30: L’opera pianistica di 
Robert Schumann (I); 18.45: 
Per la Pasqua; 19.10: B setti¬ 
manale dell’industria; 19.30: 
Remy Principe; 20: Messag. 
gio pasquale dl Giovanni 
XXIII; 20.45: La passione di 
Revello. Mistero di Anonimo 
del XV secolo; 21.55: Musi¬ 
che corali dl Gabriel Fauré 
e Francis Pouienc; 23,20: An¬ 
ton Bruckner; 23.55: Radio- 
cronaca diretta dello sciogli- 
mento delle campane. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30, IMO. 13.30. 14,30,15,30. 

16.30. 17,30. *18,30, 19,30, 20.30. 

< 21.30. 22.30; 7.45: Musiche del 

mattino; 8.35: Johann Seba¬ 
sti an Bacb; 8.55: Musica per 
archi; 9.35: Luigi Boccberini; 
10.35: Musica da camera; 

* 11.35-12,20: Musica sinfonica; 
1220-13: Trasmissioni regio, 
nali: 13: Alexander Borodin; 
13.45: Musica sinfonica; 14,45 
Franz Schubert; 1525: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 1625: 
Alessandro Scarlatti; 1725: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
.Musiche di Felix Mendels¬ 
sohn Bartholdy e Franz 
Schubert; 1825: Concerto 
del Quartetto Amadeus; 19.50 
Giuseppe Verdi; 2025; In¬ 
contro con l’opera: 2125: Pe¬ 
ter Ilyicb Ciaikowsky, Ri¬ 
chard Straues. 

TERZO 

18.30: Cifre alla mano; 
18.40; Libri ricevuti; 19: Gio¬ 
vanni Battista Martini; 19,15: 
La Rassegna; 19,30: Concerto 
di ogni eera. Nicolò Jorn¬ 
ai eili. Leos Janacek, Gian 
Francesco Malipiero; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Ludwig van Beethoven; 21: 

- Il Giornale del Terzo; 21,20: 

Piccola antologia poetica (II) 

. 21,30: Concerto diretto da 
Franco Mannino, Anton We. 
beni. Hans Pfltzner. Dimitri 
Sciostakovic. Alexander Bo- 
. rodin. 


primo canale 

16 f 00 Incontro di calcio ti da Alassio 


17,45 La TV dei ragazzi 

al Giramondo; b) I luo¬ 
ghi dov® Cristo visse e 
mori 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,40 Terza legislatura 

Cinque anni di vita par¬ 
lamentare 

20,00 Messaggio Pasquale 

di S. S. Giovanni XXIII 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) ’ • - * ■ ‘-r . 

20,50 Monsieur Vincent 

film - Regia di M. Ciò. 
che. con Pierre Fresnay 
e Aimé Clarioud - 

22,35 L'approdo 

settimanale dl lettere • 
arti 

23,20 Rubrica 

• religiosa •' 

23,35 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario ' 

21,15 XIII Sagra Musicale 

dal Tempio Malatestiano 
dl R&nlni . 

22,15 Primo piano 

• Helen Keller . una vita 
- ritrovata», a con di Car¬ 
lo TuzU 

23,00 Notte sport 




Pierre Fresnay (nella foto) e Aimé Cla- 
riond sono i protagonisti di « Monsieur 
Vincent », il film di Cloche che va in onda 
alle 20,50 sul primo canale . 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 
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Topolino di Walt Disney 
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Ero comunista 
e non lo sapevo... : 
me lo impediva 
il settarismo d.c. 

Cara Unità, < . . ' 

ero comunista e non lo sape¬ 
vo. Ero marxista e: mi avevano 
insegnato a detestare Marx, 
senza conoscere quale era stato 
il suo pensiero; solo perché 
così mi avevano detto al Cir¬ 
colo dell'Azione cattolica nel 
mio : paese d'origine, in Sar¬ 
degna. 

Assistevo esclusivamente ai 
comizi de e, in uno di essi, 
ricordo che l’oratore disse che 
lo Stato è povero e non ha en¬ 
trate sufficienti per soddisfare 
tutte le richieste di aprire can¬ 
tieri, aumentare le pensioni e 
così via. Sentite queste parole 
mi domandai: come si potrebbe 
fare perché le casse dello Star 
to abbiano delle disponibilità 
sufficienti? Pensai: nazionaliz¬ 
zando le industrie principali, 
in modo che i profitti, anziché 
ai privati, vadano allo Stato. 

Questo io pensavo quando 
ero giovane dell'Azione catto¬ 
lica, ma non sapevo che il par¬ 
tito che vuole queste naziona¬ 
lizzazioni è il PCI; e non sape¬ 
vo che i comunisti in Italia 
sono milioni. > .. - 

Per questo io oggi critico il 
fanatismo e il settarismo: io 
,non leggevo mai un volantino 
in cui vedessi la falce e il mar¬ 
tello le sono tanti, tanti, que'li 
che sfuggono tutti gli scritti, 
- solo che vi si veda quel sim- 

■ bolo...). .. • ; - 

Mi è capitato, quando ero 
nell'Azione cattolica, di con¬ 
versare con degli attivisti co¬ 
munisti e di condividere le loro 
. opinioni sui problemi sociali, 
senza ' sapere che conversavo 
' con ; uri. comunista, perché se 
l’avessi saputo non l’avrej av¬ 
vicinato! , ’ 

. Così io ho dovuto arrivare ad 
essere comunista solo con 
*• qualche anno di . ritardo, per 
essermelo trovato io, il pro¬ 
gramma di partito che sogna¬ 
vo: e non per avermelo illu¬ 
strato, come avrebbero potuto 
anche prima, i volantini e gli 
attivisti comunisti 
Tanti saluti. - ; ; 

MICHELINO FAIS 
Vimodrone (Milano) 




• o • 


A. quei redattori 
fa male fa luce 
perchè vengono 
dalle tenebre 

Car-> direttore, • 

ho letto di sfuggita sulia < Di¬ 
scussione * (il settimanale dcj 
che gli uomini di cultura sim¬ 
patizzanti, o iscritti al nostrp 
Partito sarebbero i « figli delle 
tenebre ». ■ ■ '■ • 

• Bisognerebbe ricordare — ai 
redattori di quel giornale — In. 
loro origine: sono loro in effetti 
i figli dell’oscurantismo cleri¬ 
cale. Gli intellettuali progres¬ 
sisti (al contrario) camminano 
per una strada piena di luce 
, (che i redattori della * Discus¬ 
sione » non possono apprezzare, 
abituati come sono a vivere 
nelle tenebre) ed è la strada 
che va - verso la libertà e il 
progresso, verso la emancipa¬ 
zione dei popoli ancora oppres¬ 
si dalla schiavitù. 

EMIDIO MAZZEA 
Valle d’Angelo (Salerno) 

Quello che Bonomi 
non dice 

ai coltivatori diretti 

Cara Unità, 

una vicina di casa mi ha 
fatto vedere il giornaletto set¬ 
timanale dei coltivatori diretti. 
Vi è stampata una fotografìa 
dove si vedono alcuni coltiva¬ 
tori diretti (uomini e donne) 
che mostrano i libretti di pen¬ 
sione, e la didascalia dice: dal 
1. luglio 1962 questi libretti 
valgono il doppio. ' 

Óra, quello che • non viene 
detto, è che i libretti potevano 
. valere il triplo se la Bonomi e 
la DC non avessero votato con¬ 
tro gli emendamenti comunisti 
co» i quali si chiedeva di fis¬ 
sare i minimi a 15.000 lire. Si 
dimenticano anche di dire che 
. i libretti potevano valere il se¬ 
stuplo, sempre se Bonomi e la 
DC non avessero votato contro 
la proposta di concedere ai col¬ 
tivatori diretti e mezzadri la 
assistenza farmaceutica. 

- Il giornaletto di Bonomi ha 
Varia trionfante quasi se — con 
le 5000 lire di aumento — i 
vecchi coltivatori avessero or¬ 
mai riposta ogni preoccupa¬ 
zione e si potessero concedere 


il lusso di fare anche delle gite 
turistiche. 

La realtà è ben diversa e io 
mi auguro che tutti i coltiva-' 
tori diretti quando si reche¬ 
ranno alle urne, si ricordino di 
tutte le volte che hanno dovuto 
mettere la mano • -- zita tasca 
per comprarsi le medicine; o, 
semplicemente, si ricordassero 
che, se prendono soltanto 10.000 
lire. invece di 15.000 lire, lo . 
debbono a Bonomi e alla DC. 

Sarebbe una riflessione utile 
a loro stessi e a tutto il Paese. 

RAFFAELE VETRANO ' 
Avella (Avellino) 

Per i carabinieri 
e le guardie di P.S. 
in pensione, „ 
una ingiustizia 
facilmente riparabile 

Signor direttore, . •* j ' 

lei sa benissimo che, al posto . 
dei tantj promessi migliora- . 
menti, strombazzati ■nel - feb- 
braio scorso, ai pensionati del-, . 
lo Stato è stata corrisposta la 
indennità « una tantum » di 
30.000 lire lorde, come previsto 
dalla legge 28-1-1963 n. 29. 

Avremmo voluto, come più 
di uno altrove ha fatto, rifiu¬ 
tare sdegnosamente tale c eie- ' 
mosina » e continuare a por¬ 
atore, con-il nostro vestito liso 
e rattoppato, il peso delle in¬ 
fermità contratte al servizio . 
del Paese. Ma abbiamo accet¬ 
tato chinando il capo perché 
quel giorno di febbraio faceva 
tanto freddo e i nostri figli non 
dovevano soffrire. . ...... 

Ora veniamo a conoscenza > 
che — in virtù dell’articolo 6 
della legge 30-1-1963 \ n. 43 
(* Gazzetta Ufficiale » n. 41 del . 
13-2-1963) — ai pensionati dèi-'- 
l'Arma dei carabinieri e delle 
guardie di P.S. è attribuito, 
dal 1-1-1963, un assegno tem- . 
poraneo nella - seguente mi- : 
suro lorda: marescialli L. 7200; 
brigadieri e vicebrigadieri lire 
5600; appuntati, carabinieri e 
gradi corrispondenti 5000 lire. < 

Questo assegno non è com- 
putabile con la indennità « una 
tantum », salvo il diritto di op. 
tare per il trattamento più fa¬ 
vorevole. Noi, tale diritto, non 
lo abbiamo potuto esercitare 
perchè, all’atto della corre¬ 
sponsione delle misere 30.000 


lire lorde, nessuno ci ha infor r 
mati dell'esistenza della secon -. 
da legge, per molti di noi più - 
favorevole, 

Non riteniamo giusto, e nem¬ 
meno onesto, dunque, che la 
accettazione della c una tan¬ 
tum », così come è avvenuta, 
e cioè nell’ignoranza dell’esi¬ 
stenza della legge successiva, 
ci debba precludere il diritto 
di optare per il trattamento 
piti favorevole,. . -.x 

Per questa ragione ci rivol¬ 
giamo a codesto giornale dei 
lavoratori di tutte le categorie, 
perché ci aiuti — pubblicando 
la nostra lettera ed esprimendo 
il nostro vivo malcontento — 
affinché ffli organi competenti 
(lo stesso ministero della Dife¬ 
sa o l’Ufficio provinciale del 
Tesoro) ci rendano giustizia 
lasciandoci liberi di ■ scegliere 
il trattamento più favorevole, 

' così come sarebbe giusto .che 
fosse fatto. . ... . ..... 

• • Seguono numerose firme 
(Salerno) 


; Sempre 
per l'indennità 
di disoccupazione 
quattro segnalazioni 
all'INPS 

di Campobasso 

--E* proprio difficile, nel no-. 
stro Paese, ottenere la misera 
indennità di disoccupazione? • 
Sembra dj sì. Basta smuovere 
'.un po’ le acque e ci si accorge 
subito che — fra tanto mira¬ 
colo — c’è chi pensa di sopras¬ 
sedere alla rapida . soluzione 
, delle pratiche per riscuotere la ' 
misera indennità di disoccupa- i 
. zione. Tanto che fa? Chi dice - 
che, in mezzo à tanto miracolo, 
ci sia bisogno, per un lavora¬ 
tore,-di quei quattro soldi? 

L’IN PS di Campobasso — per. 
quanto possa scriverci il diret-. 
tore — sembra proprio che la 
pensi così.. Infatti da Agnone, 
ci scrivono 4 lavoratori: Tom¬ 
maso Mastronardi, Emilio Vec- 
> chiarelli, Nicola Di Tullio e 
Luigi Vecchiarelli che — come 
l’edile Carosella — hanon avan- : 
zato la domanda di disoccupa¬ 
zione (e sono trascorsi quattro 
mesi) senza che abbiano rice¬ 


vuto l’indennità loro spettante. 

Forse dipenderà dal fatto 
che hanno avuto, anche loro, 
.il torto di lavorare a Bolzano, 

f nir se nessuna legge dice che 
e marchette applicate a Bol¬ 
zano non siano valide ai fini 
della disoccupazione. 

■ Confidiamo • nella ? compren- 
. sione del dott. Stano, direttore' 

’ dell’Ufficio INPS di Càmpobas- 
• so, affinché, anche per questi 
quattro lavoratori, non si frap¬ 
pongano ulteriori ostacoli alla 
liquidazione della indennità di 
disoccupazione. • • .> v . " 

Molte deficienze 
da eliminare alle .. 
Terme di S. Giuliano V/ j 

Cara Unità. ' < x V ' 

siamo un gruppo, di operai 
in cura presso le Terme di S. 
Giuliano di Pisa, e vi chiedia¬ 
mo di pubblicare questa let¬ 
tera nella speranza che ' sia 
letta dai dirigenti dell’INPS 
’ 1) esistono pnhinetti di de¬ 
cenza di 50 anni fa' con gli 
scarichi che non funzionano e 
le porte che non si chiudono; 
sono anche - pochi, perchè un 
terzo di questi gabinetti sono 
stati adibiti a ripostiglio; 

2) le “camere" sono. così 
combinate: 8 persone in una 
■ cameretta, non • vi sono lumi 
sui • comodini, mancano gli 
scendiletto; • - - . ' . 

3) nei bagni non vi è ap¬ 
poggio per la testa, tanto è 
- vero che bisogna stare per ven- 
} ti minuti con la testa appog¬ 
giata sul sbordo della vasca, 
cioè finora quando non abbia¬ 
mo preso il torcicollo; ■ 

4) il vitto è costituito — il 
più delle volte — da carne du¬ 
ra ed insalata verde una vol¬ 
ta al giorno (non c’è da stare 
allegri come calorie, dopò le 
energiche cure!); 

. 5) nel bar interno vengono 
praticati prezzi piti alti di 
quelli dei bar fuori dello sta¬ 
bilimento termale, e il gesto- 
; re impone lui i programmi 
:■ TV, tanto è vero che l’altra 
. sera — mentre quasi tutti gli 
assistiti volevano vedere Tri¬ 
buna politica — ha cambiato 
canale. • • 

Lettera firmata da un ' 
gruppo di lavoratori 
in cura presso le Ter--’j_ 
me S. Giuliano (Pisa) f 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco H». Tel «88 659) 

Alle 21.15 C.ia Aldo Rendine 11: 
« Berretto a sonagli » di Piran¬ 
dello e « Saluti da Berta » di 
T. Williams. Regia di' A. Ren¬ 
dine. Domani alle 17,30. 

AULA MAGNA Citta Unlverfl 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 
i Domani e lunedi alle 16,30 la 
C.ia D’Origlia-Palmi in: « Una 
«ausa celebre * (La figlia del 
condannato) di Dennery. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLA COMETA (T 613 763 
Mercoledì 17 e giovedì 18 alle 
21.15 Paola Borboni in: « La 
' fantasia in nero ». Recital in 
due tempi. Testi di Bacchelli, 
Bussati, Terron, Lanza, Nicolay. 
DELLE MUSE (lei 862.348) 
Giovedì alle 18 familiare F. Do- 
•niinici-M. Siletti con J. Pierro, 

M. Guardabassi. F. Marchiò, C. 
. Barbetti, R. Ghini in: « Quello 
- del piano di sopra » di Roli e 
j Barbato. Regìa di Roli. Terza 

settimana di successo. 

DEI SERVI (Tei 674.711) 
Riposo 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21,30 C.ie Ernesto Calindri 
' in: « Clcrambad » di Marcel Ay- 
• mè. Domani alle 17,15 unico. _ 

GOLDONI i*tel 5611561 

■ Alle 21.30 la C.ia Del Teatro in: 
: « La donna del mare » di Hen- 

rick Ibsen. Domani alle 17,30. 
MILLIMETRO (Jet 45) 248) 
Riposo. Ripresa dello spettacolo 
' martedì 16. 

PALAZZO SISTINA (t 487 (fJ0> 
Alle 21,15 Carine! e Giovannini 

■ presentano: « Rugantino » com- 
: ! media musicale con musiche di 

‘ A. Trovaioli: scene e costumi 
• di Coltellacci. Coreografie di 
? Dania Krupska. Prezzi familia- 
■- ri. Domani alle 17,15 unico. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 489 538) 

■ Venerdì alle 21.45 prima M. 
: Lando-S. Spaccesi in: « Gli in- 
. namorati » di A. Campanile: 

« Ecco la prova » di Prosperi: 
' « Armadio classico » di Audi- 
berti. Novità. Regia di L. Pa- 
scutti-L. Procacci. 
PIRANDELLO ~ -• 

, Martedì alle 21.30: * I naufra- 
- * eati » di Mario Moretti, con A. 
Lelio, Elio Bertoiotti, A. Censi, 

N. Ri vi è, T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

. Alle 17.30 la C.ia del Teatro di 
Ripresa dir. da C. Quartucci in: 
. « Finale di partita » di Samuel 
Beckett: alle 21.15 la C.ia « Dei 
4 » V. Monconi e G. Mauri in: 
« La bisbetica domata ». 
RIDOTTO ELISEO • 

Alle 21.30: « La mandragola » di 
Machiavelli con Tofano. Scac¬ 


cia. Dandolo. Domani alle 17.15 1 
unico. • 

ROSSINI 

. Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 

. Anita Durante. L Ducei in : 
« Benportante sposerebbe affet¬ 
tuosa » di Emilio Cagiieri. Do¬ 
mani alle 17.30. 

SATIRI (Tel 585 325) 

Alle' 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. Domani alle 17.30 
TEATRO PANTHEON ivia B 
AngeUco 32 - Tei. 832.254) 
Riposo 

TEATRO PARIOLI 

Alle 2Ì.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A. Noschese. E. Pandolfl. 

A. Steni. Domani alle 17,15 e 
" 21,15. 

TEATRO OELLE ARTI (via 
, Sicilia) 

Riposo 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

II fantasma dell'Opera, con H. 
Lome e rivista balletto russo 
Kalski . - DR + 

AMBRA JOVINELU (713 306) 
Sherlócko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis e rivista Pistoni- 
Rizzo C a* 

ESPERO 

- La schiava degli apaehes, con 

B. Stanwych e rivista Masini 

A ♦ 

LA PENICE (via Satana 35? 
Sherlócko investigatore sciocco 
_ con J. Lewis e rivista Baraonda 
di donne C 4 * 

ORIENTE 

Il figlio di Spartacns, con Steve 
Reeves e rivista SM 4 

VOLTURNO (via Volturno) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
e rivista Marchetti SA +++ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 
L’uncino (prima) 

AMERICA «lei 586.168) 
n monaco di Monza, con Totò 
ap. 15. ult. 22.50) C + 


APPIO (Tel. 779.638) J V- 1 
La parmigiana, con C. Spaak 
(ult. 22,45) . SA ♦♦ 

ARCHIMEOE (Tel 875 567) 
The Hook (alle 16,30-18.15-20.10 
e 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La rabbia (prima) (ap. 15.30. 
ult. 23) 

ARLECCHINO ' 

• Le ore dell'amore, con U. To- 

' gnazzi 8 44 

ASIORIA (Tel 870 245) 

Il monaco di Monza, con Totò 
(ap. 15.30, ult. 22,501 C ♦ 
AVENTiNU «Tei 1/2 137) 

La parmigiana, con C. Spaak 
(ap. 15,40. Ult. 22,45) SA +4 
Balduina iTej 347 592) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C ♦ 
BARBERINI (TéL 471 707) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18,10-22,30) - 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei /35 255) 
Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR ♦ 

CAPRaniCA (Tel 672 465» * 
Musetta alla conquista di Parigi 
(alle 15,30-16.15-13,20-20,30-22.45) 

‘v da 4 + 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Divorzio all’italiana, con M. Ma- 
: stroianni (alle 15-16,45 - 18,35 - 
20.40-22.45) (VM 16) SA -4444 
COLA Ol RIENZO (35UaH4> 

La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 16-17.45-20-22,50) SA 44 
CORSO (lei 671 691) 

Italia proibita (prima) (alle 16- 
18-20.15-22.40» •, ’ 

EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR Tel. 5910 986) 

Il cow boy col velo da sposa. 

• con M. O’Hara (alle 15.20-17.30- 

- 20-22.40) S ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

. Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa — . - SA ♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

L’attico, con D. Rocca (alle 

16.15- 18.30-20,30-22,50) SA 44 

GALLERIA (lei 673 267) - 

GII ammutinati del Bonnty. con 
M- Brando (ap. 15, ult. 22,40) 

DR 44 

GARDEN (Tel 582 848) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Budda (ap. 15, ult. 22.50) SM 4 
MAJESTIC ( lei 674 «08) 
Avventure di caccia del dr. De 
Paperis (al 15. ult. 22.50) 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

MEI RO DRIVE-IN (890 151) 

Le ore deH’amore, con U. To- 
gnazzi (alle 20-22.45) S 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Il ' diavolo (prima) (alle 15 - 

17.15- 19.05-20,55-23) 

MIGNON dei 649 493) 

II cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara (alle 15.30-17.50- 
20.10-22,50' S 44 
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OGGI «Grande Primo» esclusiva al ROYAL 

LE PIU V BELLE CANZONI, I PIU r ECCITANTI SPOGLIARELLI INTERNAZIONALI 

t. PRIMO VERO COLOSSO MUSICALE E SPETTACOLARE DEL CINEMA ITALIANO 
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MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello • TeL 640 445) 
Sala A: Hatari! con J. Wayne 

(ult. 22.50) ' A 44 

Sala B: La donna nel mondo, 

di G. Jacopetti (ult. 22,50) 

DO 4 

MODERNO (Tel 460.285) 

Le ore dell’amore, con U. To- 

gnazzi S +4 

MUUERNO SALETTA | 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Venere Imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

II monaco dt Monza, con Totò 

C 44 

PARIS (Tel 754 368) 

La ragazza più bella del mondo 
(prima) 

PLAZA 

10 e la donna, con P. Etaix (alle 
15,30-17.10-18,50-20.40-22.50) 

SA 444 

QUATTRO FONTANE 
La ragazza più bella del mondo 
(prima) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
L’inesorabile detective, con E. 
Costantine , G 4 

QUIRlNETTA (TeL 670 012) 

11 Granduca e Mr. Pimm 
(prima) 

Radio city (TeL 464 103) 

La guerra dei bottoni (ult. 22.50) 

SA 44+ 

REALE (Tel 580 234) 

H giorno più lungo, con John 
- Wayne DR 44+ 

RlTZ (Tel 837 481) 

Hatari! con J. Wayne A ++ 
Rivoli (Tei 460 883) 

H Granduca e Mr. Pimm 
(prima) 

ROXY (Tel 870 504) 

Musetta alla conquista di Pari¬ 
gi (alle 16-18.40-20.45-22.50) 

DA ++ 

ROYAL 

Canzoni nel mondo (prima) 
(ap. 15. ult. 22,50) 

Salone margherita 

c Cinema d'essai » : Luci d'in¬ 
verno, di I. Bergman DR +++ 
SMERALDO «Tei 351 581) 

H monaco di Monza, con Totò 

C ++ 

SUPERCINEMA «Tel 485 4H8» 
Feltini 8 . 12 . con M. Mastroianni 
(alle 16-19.50-22) DR ++++ 
TREVI del 689 619) 
Scanzonatissimo (alle 15-16.40- 
13.50-20J50-2250) C + 

VIGNA Clara (Tel 320 359) 
la parmigiana, con C. Spaak 
(alle 16-18.10-20.20-2230) 

SA + + 

Seconde visioni 

AFRICA del 81U817» 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

AIRONE (TeL 727 193) - 
Sherlócko investigatore sciocco 
con J. Lewis C . ++ 

ALASKA 

I 3M di Fort Canby, con G. Ha¬ 
milton A + 

ALCE (Tel 632 648) 

Sherlócko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C ++ 

ALCYONE (Tel 610.930) 

- H sorpasso, con V. Gassman 

SA . ++ 

ALFIERI (Tel 290.2S1) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari t + 
AMBASCIATORI dei 481 570) 
La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C + 
ARALDO «Tei. 250 156) - 
I motorizzati, cor N. Manfredi 

C + + 


ARIEL (Tei. 530.521) I 

Biancaneve e i 7 nani DA ++ 
ASTOR (Tel 622.0409) 

. Il giorno più corto, con V. Lisi 

C + 

ASTRA (Tel 848.326) 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA ++ 

ATLANTE (Tel 426 334» 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA ++ 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA ++ 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

H sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

AUREO (Tel. 880.606) 

.La pattuglia invisibile, con A. 

Quinn A + 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA + + 

AVANA (Tei 515 597) 

La leggenda di Robin Hood, con 
' E. Flynn A + 

BELSlTO (TeL 340 887) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA ++ 

SDITO (Tel 831.0198) . 

Duello a Bitter Ridge A + 
BOLOGNA (TeL 426.700) 
Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO ++ 
SRASIL (Tel. dD2.3ov • 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR ++ 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

H sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

8ROADWAY (Tel 215.740) 
Sherlócko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C ++ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida SA + 

ClNESTAR (Tel 789.242) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C ++ 
CLODIO (Tel 355 657) 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A + 
COLORADO (Tei 617.4207) 

La rapina del secolo, con Tony 
Curtis G ♦ 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR ++ 

OELLE TERRAZZE (930 527) 
Smog, con R. Salvatori DR ++ 

«••••••# •••• 

Le sigle efce eppaieee ee- _ 
» reale al tUell gel ■ filai 9 
6 eerrlseew g eea elle ee- • 
g Karaté classi Rea* le ee per g 
gene ri: ® 

• fi • Avventuro** ^ 

• C • Comico _ 

» DA s Dleegno animate 

» DO — Documentarie 

• DR ~ Drammatico • 

• O — Giallo • 

• M — Musicale • 

g 9 = Sentimentale • 

0 SA * Satirico 0 

0 SM aa Sto ri co-mitologica 0 

• O Bestie defilale soIJUm • 

0 segeeate: # 

• «♦♦♦+ — eccezionale « 

0 ♦♦♦♦ — ottimo • 

♦♦♦ » buono 0 

• +4 — discreto • 

• ♦ » meduxrre • 

• • • 

• VM 16 — vietato al mi- g 
_ oort di 16 anni » 


DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il visone sulla pelle, con D. Day 

SA +++ 

DIAMANTE «Tel. 295.250) 

. L’ira di Achille, con G. Mitchcll 

• SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 44 
DUE ALLORI (lei. 260.366) 
Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli DR + 

EDEN (Tel. 380.0188) 

La donna degli altri è sempre 
più bella, con W. Chiari C + 

ESPERIA - • 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Il falso traditore, con W. Holdcn 

DR + + 

GIULIO CESARE (353.360) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA +4 

HARLEM fiel 691 0844) 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM 18» DR 4 

HOLLYWOOD elei. 290 851) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM + 

IMPERO (Tel. 295.720) 

II gi orn ° Più lungo, con John 

Wayne DR 444 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA ++ 

ITALIA (TeL 846.030) 

Venti chili di gnai, con Tony 
Curtis SA 44 

JONIO (Tel. 886.209» 

La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida SA + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 
L'afflttacamere, con K. Novak 

SA +++ 

NUOVO (Tel. 588.116) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA ++ 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione *: Un giorno 
da leoni,, con R- Salvatori 

(VM 16) DR ++4 
PALLADIUM (già Gamateiiai 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA +4 

OLIMPICO 

n visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 44^ 

PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettacoli teatrali 

PORTUENSE 

Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S 4 

PRENECTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

I Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
3EX (Tel 864.165) 

La donna degti altri e sempre 
più bella, con W. Chiari C + 
! Rialto «lei 670 «031 

II falso traditore, con W. Hol¬ 
dcn DR 44 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Paradiso deU'uomo 

(VM 14) DO ++ 
SPLENOlD (lei 022 3204) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM 44 

STADIUM 

Sherlócko investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

TIRRENO i lei 593 091 ) 

H giorno più corto, con V. Lisi 

TRIESTE iTeL 810.003) * 

. Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

TUSCOLO (TeL 777 834» 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA , 44 

ULISSE (Te! 433 744) 

H promontorio della paura, con 
G. Peck (VM ft) DR 4 


VENTUNO APRILE (864.577) 
Il sorpasso, con V. Gassman 

VERBANO (Tei. 841.)Hdt ** 
Due contro L'ittl, con W. Chiari 

VITTORIA (TeL 576.316) * 

La donna degli altri è sempre 
piu bella, con W. Chiari C + 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tei. 330/212) 
Notte senza fine, con R. Mit- 
chum DR 444 

ALBA 

Il falso traditore, con William 
Holden DR ++ 

ANIENE (TeL 890.817) 

Il dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 4 + 
APOLLO (TeL 713.300) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR + 

AQUILA (TeL 754.951) 

- - Un napoletano a Parigi 
ARENULA (Tel. 853.360) 
Can-Can, con F. Sinatra M + 

ARIZONA 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM + 

AURELIO (Via Bentivoeum 
Notte senza fine, con R. Mit- 
chum DR 444 

AURORA (Tel. 393.069» : 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM + 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c + 

BOSTON (Via di Pietralata 48o 
tei. 430.268) 

Ben Hur, con C. Heston SM ++ 
CAPANNELLE 

II canto dell’usignolo, con Jo- 

selito M + 

CASSIO 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM + 

CASTELLO (TeL 561.767» 
Biancaneve e 1 7 nani DA 4 + 
CENTRALE (Via L'elsa 6) 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR + + 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

- La vendetta di Ursus, con S. 

Burke SM + 

CORALLO (Tel. 211.621) 

II re dei re. con J. Hunter 

SM 4 

DEI PICCOLI .j 
Cartoni animati ' - 
OELLE mimose (Via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

I lt comandamenti, con C. He¬ 
ston SM 4 

DELLE RONDINI 
Ben Hur, con C. Heston SM 44 
OORIA 1 lei 353 059» 

. Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA ++ 

EDELWEISS (Tel 330 107) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A + 

Eldorado 

La pattuglia Invisibile, con A. 

Quinn A + 

FARNESE (Tei. 564.395) 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Amore ritorna, con D. Day 

C +44 

LEOCINE 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

MARCONI (Tel 240 796» 
n re dei re. con J. Hunter 

SM + 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
L'affittacamere, con K. Novak 

SA ++ + 

ODEON (Piazza Esertia. 6» 

La primavera romana della sl- 
' gnora Stone, con V. Loigh 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel 558 dà:»» 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA +4 

PALAZZO (Tel. 491.431» 

Riposo . 

PERLA 

La nave del mostri, con L. Gon- 
zales G + 

planetario (Tei 4(U)057» 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M + 

PLAllNO (Tel 215 314) 
n .fantasma dell’Opera, con H. 

Lome DR + 

PRIMA PORTA (Tel Wm I3«- 
La marcia su Roma, con Vitto- 
' rio Gassman SA 44 

PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

La 13 fatiche di Ercolino 

DA 44 


ROMA 

. L’Isola misteriosa, con M. Craig 

A + + 

RUBINO (Tel. 590.827) 
Boccaccio ’70. con S. Lorcn 
' - • (VM 16) SA + 4 + 

SALA UMBERTO (674.753) 

E it vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR + 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA ++ 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

I motorizzati, con N: Manfredi 
. , C 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) . 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Ripòso 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) J 
Riposo 


SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo /. 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury SM 4 

SALERNO 
Riposo ~ ■■■" 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

. Ripose» 

S. IPPOLITO ’i 

Riposo ; : 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

■ Riposo . 

cinema che 'concedono 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Ariel. Brancac¬ 
cio, Cassio. Centrale. Delle Ter¬ 
razze. La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario, Plaza. Prima Por¬ 
la. Sala Umberto. Tuscolo. TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Arti. Millimetro, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 


PASQUA E RASCHIETTA 
RUGANTINO VI ASPETTA 
Stasera ore 21,15 

Domani e lunedì unica diurna 17,15 

Al botteghino del Sistina sono aperte le 
prenotazioni fino al 28 aprile, termine 
IMPROROGABILE delle rappresenta- 


DOMANI E' PASQUA HA DA OGGI 

al METROPOLITAN 

TUTTI A RIDERE E A DIVERTIRSI CON ALBERTO 
SORDI DI RITORNO DAI, SUO VIAGGIO IN SVEZIA 


DINO DE LAURENTIIS AL3ERTO 

' » SORDI 



IL- DiffVOlO 

_ ‘ ' « 1 , - 

GIAN LUIGI POLIDORO RODOLFO SONEGO 


SPETT. ORE: 15 - 17.15 . 19.05 - 20.55 - 
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Mentre la CAF ha respinto il, reclamo del Napoli 


Costruita dal Comune democratico 


Un nuovo caso di «doping» (ona sportiva 



nel 


a Portassieve 

i r -•» v * 

Saranno edificati impianti sportivi e un parco per bambini 
per un costo di oltre mezzo miliardo di lire 


j 


Infanto domani l'Infer gioca a Ferrara 
mentre la Juventus ospita il Palermo 
la Roma a San Siro 


Nella sua riunione (li ieri a confronto con una diretta ri- 
Roma la Commissione «li Appei- vale. ’ ... 

lo Federale ha respinto il re- Perciò è assai probabile che i 
clamo del Napoli avverso le due match si chiudano in pari- 
sanzioni inflittegli a suo tempo tà dato che nessuna delle con¬ 
donò Commissione giudicante tendenti vorrà esporsi a rischi 
per il noto casb di doping (am- eccessivi: e comunque è ovvio 
menda di sei milioni alla socie- che leggermente favoriti sono 
tù e squalifica dei giocatori Pon- semmai i padroni di casa. Con¬ 
tei, Molino. Rivellino e Tomcaz- eludiamo sottolineando che nel- 
zi fino al 23 aprile). - ■ la lotta per le piazze d'onore il 

Pertanto il - caso * ormai può turno potrebbe essere favorevo- 
considerarsi chiuso a meno che le alla Fiorentina: ma riusci¬ 
ti Napoli non voglia ulterior- ranno i viola a sfruttare i favo- 
mente ricorrere alla corte fe- ri del calendario nonostante : 
ti levale ; ma ciò servirebbe a rivoluzionamenti della forma-, 
poco o a niente perchè anche zione per le tante assenze ? i 
ammesso che la corte federa- c. ne : , 

le dia ragione al Napoli tra- KODBiTO «TOS» 

scorrerebbe tanto di quel iem- • 1 

po che le squalifiche sareb- «-- 

bero già state scontate. Non 

crediamo dunque che il Napoli a lima#!. 

voglia insistere ancora. Per un aJOITleini e lUneul 
* caso» che si chiude però pa- ... „ 

re ce ne sia un altro prossimo 

ad aprirsi: ne dà notizia un ■■ ■ ■ 

giornale milanese senza però A A filli A 

specificare quale sia la squadra flVIUlw V IIUIV 
coinvolta nel nuovo scandalo. 

Si sa solamente che la sco- ^ 0 

perta è avvenuta a seguito del- ' m g 
le analisi effettuate prlvùtamen- U . li il * Il 

fe da una società, in concomi¬ 
tanza con le analisi effettuate c v c ma^ptca io * 

dai.medici della Lega a segui- - la 


Nella Roma a S. Siro 


Leonardi 

all’ala 


Il Consiglio comunale di 
Pontassieve ha approvato un 
progetto della Giunta per la 
costruzione di una Zona spor¬ 
tiva che oltre^ al comune di 
Pontassieve servirà anche di¬ 
versi altri centri della Val di 
Sieve e del Valdarno. Il pro¬ 
getto prevede complessivamen¬ 
te lavori per mezzo miliardo 
di lire e si articola in due 
parti. La prima riguarda la 


Clark (Lotus) 

favorito , 

. - > 

nel G. P. di Pau 


PAU. 12. 


rm ‘s nn rfiva ^ ì n Vi ri p r ìi^ rt c o st r ni * voftntSTuna //.otus 8 SfindrU. 
po sportivo, un opera ricostruì- a ppare il favorito per la 23. edl- ■ 

ta nel dopoguerra (Pontassie- zione del Gran Premio automo- 

ve è uno dei comuni più mar- billstlco di Pau che si svolgerà 

toriati dalla guerra, tanto che lunedi, su di un difficile per- 

fu quasi totalmente distrutto S° pi ™?^ tagna ’ nel Sud -Est 


da j,,kpnibardamenti) c . on . ^ s .^* Clark ha vinto anche la scorsa 
crificio degli sportivi locali, edizione della corsa. 

Il comune democratico ha ac- jj G ran premio nutomobiliatico’ 
quistato 1 area del campo spor- di p au non è vnlido per il cam- 
tivo e stanziato 90 milioni per pionato mondiale piloti. ' . 
portarlo alle misure regola- u taciturno scozzese dovrà pe- 
mentari e dotarlo di perfetti rò misurarsi contro i piloti e 
servizi igienici e di tutte le macchine tra i migliori del mon- 
vitlpticn do. Alla corsa che inaugura la 
attrezzature per l atletica stagione automobilistica in Fran- 

La seconda parte del prò- eia sono iscritti sedici auto e 
getto prevede la costruzione di piloti famosi conte lo svedese 
un « Centro snortivo % su unn Joacliim Donnier su Cooper 8 
u „ * Cilidrl; l’inglese Trevor Taylor su 

area appositamente inserita L 0 j us - t l’olandese Simon De Beau- 

nel nuovo piano regolatore. f ort su Porsche; il belga André 

Su questa area saranno co- Pilette su Lotus Climax; lo svìz- 

struiti un parco pubblico per zero Joseph Siffert su B.R M. e 

i giochi dei bambini, due cam- l’americano Masten Gregory su 

pi di tennis (uno dei quali for- una Do Tomaso. 

nito di tribune per il pubblico), * 

due campi di pallavolo, due 

campi di pallacanestro, una pi- * * ,yu3 •••• 

scina, un campo di allenamen- 

to e un Palazzetto dello sport. VI ■ HT■’ 

Fra le ' due zone sorgerà un g* fi ^ I A 

« villaggio scolastico » dotato . I B% V I U% 

di una palestra e di un Isti¬ 
tuto professionale. Per la rea- del I 

lizzazione dei lavori relativi a ( J 

questa seconda parte del prò- ■ niras ■ nngn 

getto è prevista una spesa di ”1 AUI I AMll 
oltre 450 milioni di lire. - Uftll I HIiUm 

L iniziativa ’ degli • ammim- 77 

stratori democratici di Pon¬ 
tassieve non ha bisogno di 
tanti commenti. In questo mo- 
mento in cui uomini di governo 
e candidati della DC tornano K i 

sulle piazze a rinnovare le prò- P 

messe fatte già decine di volte W jffP-mjf 

e mai mantenute nonostante 

ne avessero tutte le possibi- Hf 

lità essendo al governo, le de- 
cisioni del Consìglio comunale 
dì Pontassieve rappresentano 

un esempio che farà riflettere ilip S PH 
gli sportivi sul come occorre 
operare per .il bene dello sport 


BARISON ascolta le istruzioni di ROCCO. Ne farà tesoro? 


I 

Oggi contro l'Ungheria 


Juniores azzurri: 
esordio difficile 

I dilettanti italiani impegnati ad Alassio 


... . LONDRA, 12. . 

Comincia domani, allo stadio 
di Hastings, per gli juniores az¬ 
zurri l’avventura inglese, per lo 
annuale torneo dell’UEFA. Co¬ 
mincia con un terribile impe¬ 
gno: il match contro i temibili 
ungheresi. Il sorteggio non è 
stato certo favorevole agli «az¬ 
zurri », che sono andati a finire 
nel girone B, dove incontreran¬ 
no non solo gii ungheresi ma 
anche i bulgari, un altro team 
che si annuncia molto forte. La 
sola Francia, quarta squadra 
del torneo, non dovrebbe costi¬ 
tuire un severo ostacolo per t 
«nostri». , t 

Staremo a vedere. Già doma¬ 
ni, a conclusione di Italia-Un- 
gheria, potremo dire se gli az¬ 
zurri possano sperare bene. 
Certo gli avversari sono tra i 
più forti di tutto il torneo: i 
giornali inglesi li danno tra t 
più seri candidati alla vittoria 
finale. Lo ' stesso capitano del 
team,'Joszef Hoffer. non ha na¬ 
scosto le sue speranze. Egli non 
ha esitato a dichiarare che la 
squadra è composta da numero¬ 
si elementi di grande valore, 
come mai prima d’ora era av ~ 
venuto: «Una salda e combat¬ 
tiva compagine, che dovrebbe 
ben figurare nel torneo UEFA». 

Galluzzi. il nostro C.T., co¬ 
munque non dispera: è convin¬ 
to che i vari Ciannameo. Ber- 
cellino. De Bernardi, possano 
sovvertire ogni pronoetico. Co¬ 
munque non ha ancora comuni¬ 
cato-la formazione. 

Ecco, comunque, le cane di 
identit à de gli azzurri. 

PORTIERI: Superghi Franco 
(Tevere Roma) nato a Allu¬ 
miere (Roma) rl-9-1944. Terre¬ 
ni Roberto (Como) nato a Li¬ 
vorno TI1-3-1946. Due presen¬ 
ze juniores. 

TERZINI: De Bernardi Pie* 
Angelo (Pro Patria) nato a Bu¬ 
sto Arsizio il 5-8-1945. Una pre¬ 
senza juniores. Cherubini Mas¬ 
simo (Como) nato a Firenze IT 
aprile 1945. Luise Paolo (Mar- 
zotto) nato a Padova il 26 no¬ 
vembre 1944. Una presenza ju¬ 
niores. 

MEDIANI: Bovarì Nicola (In¬ 
teri nato a Porto Potenza Pi¬ 
cena (Macerata) tl 25-3-1945. 
Due preaenze juniores. De Pao¬ 
li Roberto (Mantova) nato _a 
Buttapietra (Verona) ril-l-’45. 
Due presenze juniores. Ferran¬ 
te Ugo (Fiorentina) nato a Ver¬ 
celli ii 18-7-1945 Quattro pre- 
aenze juniores. Garbarmi Gior¬ 
gio (Snmpdoria» nato a Genova 
il 18-11-1944. Due presenze ju¬ 
niores, • , 

ATTACCANTI: - Bercellino 
Sii vino (Juventus) nato a Gat¬ 
tina» (Vercelli) il 31-1-1946. 


Due presenze juniores. Cianna¬ 
meo Alfredo (Spai) natQ a Pao¬ 
la (Cosenza) il 25-11-1944. De 
Bernardi Gianfranco (Pro Pa¬ 
tria) nato a Busto Arsizio Tl 
marzo 1945. Sei presenze junio¬ 
res. Capitano Francesconì Ful¬ 
vio (Como) nato a Russi (Ra¬ 
venna) il 18-11-1944. Giannini 
Luigi 'Novara) nato a Novara 
1*8-2-1945. Due presenze junio¬ 
res, una «Semfpro*. Riva Lui¬ 
gi (Legnano) nato a Ltggiuno 
(Varese) il 7-11-1944. Due pre¬ 
senze juniores. Salvi Giancar¬ 
lo (Sampdoria) nato a Dego 
Savona) il 23-2-1945. Due pre¬ 
senze juniores. 

.... .#•».« 

Le rappresentative dilettanti 
di calcio dell'Italia e della RFT 
si incontreranno domani, ad 
Alassio per.la seconda volta. 
L’incontro hà per l’Italia un sa¬ 
pore di rivincita, dato che la 
prima volta gli'azzurri furono 
sconfitti ad Hannover con due 
reti su rigore. 

II D.T. Canestri è ancora In¬ 
deciso sulla formazione da far 
scendere in campo. Nell’allena¬ 
mento fatto svolgere mercoledì 
contro la squadra dell'Albenga, 
che milita in Serie D. la nazio¬ 
nale si è schierata nel primo 
tempo, con Morana. Marino. 
Nardone; Gorla. Marini, Lan- 


cioni; Voltolina, Di Giovanni, 
Mascheroni, Pilato, Brunetti. 
Nella ripresa Santue ha sosti¬ 
tuito Morana a guardia della 
rete. Radi ha indossato la ma¬ 
glia numero cinque. Pilato ha 
preso il posto di De Giovanni 
e Zanelli quello di Pilato, men¬ 
tre Vandone si è schierato al¬ 
l’ala sinistra. ’ ~ - 

Questa seconda formazione 
ha abbastanza soddisfatto il tec¬ 
nico. H gioco è notevolmente 
migliorato e gli uomini hanno 
badato soprattutto alla ricerca 
del collegamenti fra reparto e 
reparto. Per l'incontro di do¬ 
mani — anche se Canestri ha 
detto che deciderà solo domat¬ 
tina — la formazione non do¬ 
vrebbe discostarsì troppo da 
quella del secondo tempo dello 
allenamento e cioè: .Morana, 
Marino. Nardoni; Gorla. Radi, 
Lancioni; Voltolina. Pilato, Ma¬ 
scheroni, Zanelli, Brunetti. » 

La squadra della RFT arriva 
oggi alle 13 a Nizza-Aeropor- 
to da dove proseguirà per Alas¬ 
sio con un torpedone. Alle 17 
sarà presentata alla stampa. 

I sedici selezionati della na¬ 
zionale italiana partiranno il 12 
maggio per l’Inghilterra per 
partecipare al torneo del cin¬ 
quantenario della Federazione 
britannica. - 


ad aprirsi: ne dà notizia un ■■ ■ ■ 

giornale milanese senza però A II filli A 

specificare quale sia la squadra IVlUlw V IIUIV 
coinvolta nel nuovo scandalo. 

Si sa solamente che la sco- ^ 0 

perla è avvenuta a seguito del- ' gm [ fkf 
le analisi effettuate prlvùtamen- U 1 II»Il 

te da una società, in concomi¬ 
tanza con le analisi effettuate r’pcu’MAT'Tnn io * 

ffdrtl^nio^ta ^ramSn la quinta volta Cesena- 

in ri tìc0 presenta la sua settimana 

to di domenica 31 Tnarzo . Iti , pnrnnn^tA Ha tre 

q £ ad c^se una motocfclistica e due 

TuJìtn! 0 “ciSSKS ? 1d liilr automobilistiche. 

Le gare delle «due ruote». 
che ®i svolgeranno il lunedì di 
Iìr«n’ Pasqua, sono le più importanti 

ritÌli in Q uan to valevoli come prova 
nnrffnf r iy Pe nri^ 0 ^ 7 Ìn campionato italiano a carat- 

smmdre d Q * ar e internazionale. Le corse ri- 

cj J,,k „„„ propongono gli stessi temi del- 

,, f/riVlr ^F£! U riSn^ e °JhL le prove precedenti con qual- 

c l Inter ima dcl.c società che : n riìii pnmp ad pepiti ni r» 

concomitanza Vnn tà la Presenza di tre conduttori 

r o™- della Montesa spagnola e del- 

Viii ri?ri a *hi g fn vif Taustraliano Findlay che, per 

iriln ^hfn Pr f/% ri -° /”* l’occasione, disporrà della effi¬ 
sa in q ÌanÌo altre società (cZe ^ n ^t^ r | tchl 3 es . s del com P i . anto 

n% r r ftfÌt^ Pi °n U ìi St ì?° Villa, Provini e Grassetti 

^ segutre ^ , suo (vincitori a Modena) anche a 
. M j. Cesenatico saranno gli uomini 

tn £ A da battere. I conduttori della 

iMototrans-Ducati. Spaggiari in 

testa - e quelli della Honda, so- 
riTn i rifui 1,0 in firado di impegnare Vfl- 

triftZ Ji f, JVLilfn * ,a > cosl come Grassetti e Red- 

• ,0 ' s ' ra0 wp^lerire Pro. 

° fUhi La manifestazione motoeìcli- 

stica sarà preceduta, il giorno 
%*)in è rÌnZ°!?n,?r l Ì£hZ U J‘ di Pas fl ua « da duella automobì- 

Hstica riservata alla formula 
Se *f- ne ' ia P rosstma junior e i sport . 1 Quest’ ultima 

settimana. . . classe ritorna alla ribalta dopo 

° C » fin due anni di assenza, ma il no- 

rii MmiiìfuHZ 10 hf 10 ; me del favorito è ancora quello 

ulZZfn rii Zu P lrfZiJÌJL fi àel vincitore delle due prime 
presenta di un certo interesse edizioni. Leonardi. Quanto al- 
^mhe nel programma figurano la junior ]a cerchia dei favo _ 

Ìf,if\ lS ^ er ^ a f P Z ^ n ~ rifi comprende: Bardi-Barry e 

iftn (irrlerwifir f“ Geki * in te6ta 3 P 0Ì 

t f.ri J 1 ÌÌ f U 1 u P fIhz Covoni, Hiller, Moesch, Bussi- 

Palermo) nonché due scontri Pnitrrmioi-; 

diretti tra pericolanti (Napoli - nelI ° e Poltronien - 
Sampdoria e Genoa-Mantova). 

E ciò sema contare che anche ■ 
la lotta per le piazze d’onore 
potrebbe far registrare qualche 
colpo di scena dato che il Bolo- wlCllSIAO 
gna è impegnatissimo sul cam¬ 
po di un Catania tuttoria alla - 

ricerca dei punti della tranquil- 

lità, che il Milan solitamente Off M 0 

poco prolifico nelle partite in- ■ M — . 

terne dovrà vedersela con una > M M I 

Roma in serie positiva e im- ■ m Hill m I 

battuta da parecchie trasferte, . m Wm w VI m m 

e che infine la Fiorentina priva 
di due difensori del calibro di - 

Gonfiantini e Ròbotti dovrà fa- m A 

re gli onori di casa ad un To- M 

rrno impegnato a riscattare t ; ni m 

cinque goal subiti domenica a MMM K 

Roma fe meno male che pare wO(M » 

accertata la guarigione di Mi¬ 
lani . altrimenti per i viola le m mm ^ 

cose si sarebbero messe proprio m II ' 

male). > « * - jljblljw 

'' Ma ovviamente tutta l’aiten- MWMMMMMWÈ m , 
zione è accentrata sulla partita 
di Ferrara l’importanza della 
quale è stata ben delineata da 

ben E' la prima prova di campionato italiano 

dire di avere in tasca lo scu- , . , ■ ’ 

detto». Questa dichiarazione or- *-■• 

viamente> f a comprendere an- ' REGGIO CALABRIA, 12. i 
che che i ferraresi cc la mette- Domenica prossima - scatterà 



..dal 1905 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 


Tuttìi migliori 
al Giro 

della Calabria 


Lo stiramento al muscolo tra¬ 
pezoidale che ha colpito Meni- 
cheli! si è rivelato più grave 
del previsto e così il medico 
è stato costretto a concedere 
all ’ estrema - giallorossa sette 
giorni di riposo. Stando cosl le 
cose. Foni ha optato per 11 
rientro di Leonardi che contro 
il Milan sarà schierato al po¬ 
sto di Orlando, ' mentre r qne- 
st’ultimo prenderà 11 posto di 
MenicheJIi. - Oltre a questa no¬ 
vità i giallorossi ripresente- 
ranno in campo e San Sira an¬ 
che Lo si e Angelillo. In con¬ 
clusione la Roma si dovrebbe 
schierare nella seguente for¬ 
mazione : Cudicmi ; Fontana, 
Carpanesi; Jonsson, Losi, Pc- 
strin; Leonardi, Angelillo, Man- 
fredini. De Sisti, Orlando. Mat- 


Domani il 
« G. P. negozianti 
di via Macerata » 

Organizzato dalla Faema Pre- 
neste, domani si correrà il « Gran 
Premio Negozianti di via Mace¬ 
rata ». La corsa si svolgerà sul 
seguente percorso: Roma, Ostia 
Lido, Torvajanica. Anzio, Nettu¬ 
no, Borgo Montello. Cisterna, Co¬ 
ri. Giulianelio. Artena, Valmon- 
tone. Palestrina. Bivio Gallicano, 
Roma per un totale di 169 km. 
(l’arrivo avverrà sulla via Pre- 
nestina all’altezza della chiesa di 
S. Leone). Il ritrovo per i con¬ 
correnti ed il seguito è flssato 
per le ore 7, la partenza verrà 
data alle ore 8 dalla via Ostiense 
(Basilica S. Paolo). 


LA RICETTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 

«•*) 

Fermiti* origliti* M 

Oottoi* Clcoaralll 

IM VENDITA 
NELLE FARMAOIE 

TUBO GRANDI 
1.300 


SOCIETÀ TELEFONICA TUA 

TETI - Per Azioni - Sede in Firenit 
Capitale Sociale L. 54.000.000.000 versate 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


- wR^|Rf||#JV 000 partenza alla volta di Milano 

è fissata per questa mattina. 
Anche nella Lazio tntto de- 

E' la prima prova di campionato italiano I stato previsto nel corso * della! 

settimana, ha confermato In 

4 ' * . - - blocco la stessa formazione che 

REGGIO CALABRIA, 12. .la lunga salita che porta in ha vinto a Brescia. Eccola: Cei; 
Domenica prossima ; scatterà 126 chilometri dal mare ai 1000 Zanetti. Garbuglia; Governato, 


- r„„ffi • V • I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generalo 

Carpanesi; Jonsson. Losi. Fe- Ordinaria per il giorno 26 aprile 1963 alle ore 16 in Roma, 
strin; Leonardi, Angelillo, Man- Lungotevere Marzio 11, in prima convocazione, ed occor» 
fredini. De Sisti, Orlando. Mat- rendo il giorno 14 maggio 1963 stesso luogo e stessa ora, 

teucci e Gnarnaeci sono con- j n secon( ja convocazione, per deliberare sul seguente 
vocati In q natila di riserve. La ® 


Ordine del giorno 


ranno tutta per conquistare un «Trittico tricolore - per desi- metri del Passo della Limina: Pugni. Gasperi; Maraschi, Lan- 
successo di prestigio: ciò però gnare l’atleta che erediterà da di lì la corsa punterà 6 U Reggio doni. Bernasconi, Morrone, Mo¬ 
no?» puoi atre che il loro obi et- Nino Defilippis il titolo di cam- prima nell’entroterra (con I sa- sehino. Riserve: Carrus, Lon- 
ttco sfa facile a raggiungersi pione ' d’Italia. Si -> comincerà liscendi di Laureana e Poliste- goni e Florio. A Tor di Quinto 


sport - flash 


C ** —. •* » 4 : - » - X 3 ' V k V. T - . ' * , i _r •. 

.Ciclisti dell'URSS al « Tour dell'Awenire n 

Il segretario generale della federazione sovietica di etcllsmo, 
Mlhail Semyonov, ha confermato la partecipazione dell’URSS al 
prossimo « Tour dell’Avvenire ». Semyonov ha precisato che la 
squadra sovietica sarà presente con tutti I suol migliori esponenti 
e cioè: SaldkhouJIn e Melehhov. vincitori della « Corsa della pa¬ 
ce »; Petrov. vincitore dei • Tour di Saint Laurent » nei Canadà; 
Tchercpovets. più volle campione dell’URSS e Olizarenbo. vinci¬ 
tore del • Giro dell’Egitto ». Direttore sportivo sarà Leonld 
Tcheletchnev. , ... 

- ' 

..cProost, gregario di Van Looy 

E’ stato concluso Ieri un abbinamento tra II gruppo sportivo 
« G.B.C. », che ha come capo squadra l’ex campione del mondo 
r,ik Van Looy, e la casa ciclistica belga « Libertà* ». In seguito 
all’accordo. Van Looy potrà contare anche sulla collaborazione 
dell’ex campione del mondo dilettanti Louis Proost e dell’ex cam¬ 
pione d’Olanda Piet Damen. 

1 * 

Garrincha fermo per 40 giorni . 

Manuel Dos Santo*, noto a tutti gli sportivi con II nome di 
• Garrincha ». ala destra della nazionale brasiliana di calcio cam¬ 
pione del mondo, dovrà Interrom pere Fattività per una quarantina 
di giorni. Questo è l'ordine del medici, che hanno sottoposto 
Ieri il celebre calciatore ad un’arctiraia visita. ■ Debolezza della 
gamba sinistra, atrofia muscolare, versamento slnovtale. artrosi 
del ginocchio • snno le constatazioni del medici Incaricati di 
esaminare Garrincha. 

Questi non potrà disputare gli Incontri tra 11 Brasile e l’Ar¬ 
gentina (Il e li aprile) nè potrà partecipare alla tournée della 
nazionale brasiliana in Europa. 


1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Code» 
gio Sindacale; 

2. Bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 1962 
e deliberazioni relative; 

3. Nomina di due Amministratori; 

4. Nomina di un Sindaco Effettivo. 

Potranno intervenire all’Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato le loro azioni presso la Sede Legale in 
Firenze o la Direzione Generale in Roma, o presso la' 
STET . Società Finanziaria Telefonica p.a. - Sede Legale 
in Torino e Direzione Generale in Roma, o presso i seguenti 
Istituti; * ’ , - v . w 

Credito Italiano, Banco di Roma, Banca Commerciale Ita¬ 
liana, Banca Nazionale del Lavoro, Monte dei Paschi di 
Siena, Banco di Sicilia, Banco di Napoli, Banca Nazionale 
dell’Agricoltura, Banco di Chiavati c della Riviera Ligure,. 
Banco di Santo Spirito, Banca Popolare di Novara, Istituto 


la Fiorentina, formazione me merci0 e 6i chiuderà il 25 apri- cisa selezionando il campo dei in Torino e Direzione Generale in Roma, o presso 1 seguenti 

Herrera ritiene piu adatta ad le a L Ugo co i Giro della Ro- pretendenti alla vittoria. *-- Istituti: * ’ , - ^ 

sai Scalda - come quella di Fer- Stracciati 6 che offrono eatzione^della gara^vatSa *nel ’ g* « Credito Italiano, Banco di Roma, Banca Commerciale Ita- 

rara * a tutti la possibilità di emerge- 1920 e che si è disputata cinque GfQYC |||ffQ liana. Banca Nazionale del Lavoro, Monte dei PaachI di 

Il fatto è che la Spai se la re> in q uan t 0 6 \ tratta di gare volte a tappe e diciotto in li- ‘ ’ Siena, Banco di Sicilia, Banco di Napoli, Banca Nazionale 

(Sii i S'df dòrica'con 0 '?» SSa "“mid'fcoppfBartalK‘ 00 »”°^ dì Pasquale JOVÌliellÌ ^«'Agricoltura, Banco di Chiavati c dell. Riviera Ugurc. 

iniziale del campionato: e quin- delia LimTnf e i ^liscendi fi- Carlesi. Nencini. Maggini, Mar. ^ n Ap . anffp1n Banco * Sam° Spinto, Banca Popolare di Novara, Istituto 

di non è affatto da escludere nati prima del'difficile San- chisio. Minardi, Corrieri eCan- Calabrese 6 Iovinelli. il primo*or-| Bancario San Paolo di Torino, Banca Toscana, Can^di 

che la squadra nero azzurra do- t’Elia. misto co.ne quello della temo oltre a quelli di Gior- ganizzatore di pugilato cimenta- Risparmio di Genova . "* '* 

mani conservi intatto H suo „„„ .. ^ gtanm (vincitore del primo gì- tosi sulla piazza di Roma, fratei- . . ... .. „ c . , , 

vantaggio sulla Juve. ® ara . dl - ro di Calabria a tappe). De «*i Pasqualino attuale presiden- almeno Cinque giorni prima di quello fissato per 1 As s emb l e a. 

■ La "naie n ana roHn nnn pad SS 3 unt«^à acSaU Ro?c^ Francesco, D Ciacchnri. , ’ P GVc^, « Gommi-Ionn profanalo- . ,, 

affario dormire Ira oli allori dcllc CamìnatJ PagUarai. BcaedeUi Bartoloz- "‘’ A U Pasq „ a l,„„ tinelli a alla Roma ’ 8 a i mle 196J " .. .. 

SS'S La fonnula gaiantUca. sulla fdizTo^'dcllo'’SrS'.JIT a3&TWSS?™ " C<>n * «- CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

to alla sua sorte disquadra con- car * a almeno, la conqtrsta del .......... 

dannata: ed In più i bianconeri titolo da parte del corridore 
non danno nessuna garanzia di P IU completo e che si trovi tn | 
aver superato la crisi delle ut- Q ues ^° periodo ;n ottima forma. , 
lime giornate. Al giro della ' Provincia di 

' Dalla testa passiamo diretta- Reggio Calabria, che sidispu- 
mente alla coda per osservare terà su un percorso di 259 cht- 
che se il Venezia gioca contro lometrì. 6 aranno presenti 113 
il Lanerossi le ultime carte per corridori vale s dire tutti gli 
la salvezza il compito delle al- effettivi delle dieci squadre ita- 
tre pericolanti non è meno dif- liane (Carpano, Gazzola. Ly- 
ficile. Il Catania come abbiamo Sie. San Pellegrino. Springoil- 
d etto ospita il Bologna, il Mo- Centro Sud, Cynar. IBAC. Le¬ 
derla fa visita all'Atalanta. Na- 2 ? a no. SalvarinI e Moltenl) 
poti sampdoria Genoa e Man- P 1 ^ j.?* campione del mondo 
tona saranno invece c diretto dei dilettanti. Santino Ranucci. 
confronto in due match che si che pertanto è runico dei non 
profilano come i più interes- accasati ammesso alla prova, 
santi ed i più combattuti della * I] tracciato si snoda per la 
domenica calcistica. Un passo prima parte (105 km.) in pia- 
falso potrebbe costare carissi- nura fino a Gioiosa lungo il 
mo proprio perchè compiuto al litorale fonico; poi si comincia 


.. sonni ivinciiore aei primo gl- tosi sulla piazza di Roma, tra tei- - . ... c , ,, 

gara di Frato e veloce come d Calabria a io di Pasqualino attuale presiden- almeno Cinque giorni prima di quello fissato per 1 As s emb l e a.. 

quello scelto in Romagna, no- F __‘ co GIaerfieri P *Gre nm *e della Commissione professio- . 

nostante la «calata della Rocca p aa oisU Roma 8 aorile 1963 .. • 

delle Cantinate. « - PagUazzi, Benede.ti. Bartoloz- A Pasqualino lovinelli e alla noma, a aprite ivo* 

La formula garantisce, sulla “dizione^‘dello Morao^nno 56 3 doTlianL'deTlKlWà * 400 ‘ C C ° n * IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ; 


coperchio Ribaltabile eT estraìbi-, 
le piano di lavoro uni blocco 
porcellanato antiacido - vassoio 
raccogligocce - bruciatori mul¬ 
ti gas brevettati • piastre u ri¬ 
scaldamento rapido • forno pa¬ 
noramico eoo portine estraibile 
- termostato o termometro per - 
la regolazione ed il controllo 
della temperatura nel forno • 
scaldavivande - armadietto ripo¬ 
stiglio o portabombola - girarrtv 
sia applicabile a richiesta.*. ''. 
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Lotta all’Alfa e all AERFER 





Dal ministro del Lavoro 








Lo sciopero a Prato 






tri 


La situazione a Roma 


m azione 


i sanitari 


« Pochi ammalati 


Inaccettabile comportamento delle 
aziende a partecipazione statale 


1MW 


' ?.. 


Numerosi interventi per la : 

. • Non è esagerato dire che il nematografico. disoccupato da Noi medici abbiamo bisogno di 

caIhvIaho /Ja||m uartariTn ’•' • fatto del giorno a Roma è la quando è terminata la lavora- avere più - tempo per 1 curare 

bOlUilwlie UvIIU VCI ICII&U ,, agitazione dei medici. Se ne zione di «Cleopatra», con ein- meglio i malati e per studiare». . 

‘ ‘ pària nelle abitazioni, sugli au- que figli e la madre a carico: Dott. Bogllno; «In tre giórni 

. - • ■ " ' tobus. nelle sezioni dei partiti. «l’ENPALS esige trattenute ho guadagnato soltanto duemi- 

‘ Due fatti nuovi si sono ve-| ministro ha offerto: o 950 ne j cantieri,, negli uffici; alla molto alte e rimborsa solo il la lire: gli altri che ho visitato 

rificati ieri circa i’agitazio- lire di tariffa unica, oppure Camera del -Lavoro arrivano dieci per-cento dei medicinali, non erano in condizione di pa- 


; V .:: V . V 


tf.ir • 


Dalla nostra redazione 

, ; NAPOLI, 12 

L'estrema fermezza con cui 
i lavoratori dell'AERFER e 
dell'Alfa Romeo di Famiglia¬ 
no, hanno lottato oggi e nei 
giorni scorsi, potrebbe sem¬ 
brare eccessiva, raffrontata 
alle rivendicazioni avanzate, 
se non si dovesse tener con¬ 
to di un elemento costante 
che ha caratterizzato negati¬ 
vamente in questi idtimi me¬ 
si l'atteggiamento del go¬ 
verno nei confronti delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e la continuazione di una 
politica rivolta esclìisivamen- 
te a favore dei monopoli. 

Questa la base di parten¬ 
za, per un giudizio sulla lot¬ 
ta dei lavoratori dell'Alfa 
Romeo di Famigliano e del- 
l'AERFER di Pozzuoli, Po- 
migliano e Capodichino. 
Quattro giorni consecutivi di 
sciopero totale ed unitario 
quattro giorni di manifesta¬ 
zioni pubbliche per ottenere 
il premio annuale e (per 
l’AERFER) anche l'inqua¬ 
dramento nel giusto settore 
(quello : « autoavio », e non 
* meccanica varia » imposto 
dall’azienda). 

Ieri, le maestranze hanno 
bloccato il traffico sulla sta¬ 
tale che porta a Napoli. Og- 


Numerose 
navi 
bloccate 
dagli scioperi 


Gli sviluppi dell’azione dei 
marittimi per alcune rivendi¬ 
cazioni poste agli armatori, 
registrano nuove fermate di 
navi in porti italiani e stra¬ 
nieri. Il transatlantico « Net¬ 
tunia» è rimasto bloccato 
dallo sciopero per 24 ore a 
Melbourne; lo « Stelvio » si è 
fermato per 24 ore a Trieste; 
il c Capo Neve » per 12 ore 
a Genova, le navi che effet¬ 
tuano le linee dell’arcipelago 
toscano come la « Porto Az¬ 
zurro», hanno effettuato ri¬ 
tardi dimostrativi di alcune 
ore. 

A bordo del transatlantico 
< Colombo » l’assemblea dei 
lavoratori ha deciso di effet¬ 
tuare lo sciopero quando la 
nave farà scalo a Genova il 
giorno 17. L’« Oceania » ha 
scioperato per 24 ore a Co¬ 
lombo (isole di Ceylon) e 
la < Galileo » di 4 ore a Ca¬ 
sablanca. 

Nel porto di Genova ieri 
sono rimaste ferme per lo 
sciopero il « Gelmini » e il 
« San Giorgio » (quest’ultima 
nave ha dovuto rinunciare ad 
effettuare una crocièra pa¬ 
squale). 

Si ha infine notizia che 
molti impiegati della Società 
« Italia * e del Lloyd Trie¬ 
stino per protesta contro il 
patto separato firmato dalla 
UIL e dal Federsindan han¬ 
no deciso di iscriversi parte 
alla FILM-CGIL, parte al 
sindacato aderente alla Cisl. 


Filmato 
il contratto 
metalmeccanici 
Intersind-ASAP : 

Nella nottata di ieri è stato 
firmato il testo definitivo del 
nuovo contratto metalmecca¬ 
nici tra l’Intersind e l’ASAP 
-— in rappresentanza delle 
aziende statali — e le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori (FIOM-CGIL, FIM. 
CISL e UILM). In tal modo 
tutte le parti del nuovo con¬ 
tratto entrano . immediata¬ 
mente in vigore. 

La firma ufficiale avverrà 
nei prossimi giorni* Ieri, in¬ 
tanto, erano stati resi noti i 
termini dell’accordo applica¬ 
tivo del nuovu contratto me¬ 
talmeccanico alle aziende 
ENI appartenenti al settore 
e, in particolare, riguardo al¬ 
le paghe di classe negli sta¬ 
bilimenti Nuovo Pignone di 
Film» • Massa. 


gi, a piedi, da Pomigliano 
sono giunte fino al capoluo¬ 
go, dando una chiara dimo¬ 
strazione della loro volontà, 
che tende — al di là delle 
rivendicazioni avanzate — a 
far cessare una volta per 
tutte qtieH’odiosa politica di 
vero e proprio ’ boicotaggio 
che il governo stesso e la 
DC innanzitutto, stanno con¬ 
ducendo contro le aziende a 
partecipazione statale. 

Proprio ieri, i lavoratori 
degli stabilimenti Pignone di 
Massa e di Firenze, hanno 
ottenuto la forfettizzazione 
con-i premi annuali delle 
somme spettanti loro per ar¬ 
retrati; hanno ottenuto cioè 
— da una azienda a parte¬ 
cipazione statale — quanto 
hanno chiesto i sindacati e 
quanto è stato rifiutato dal¬ 
la direzione dell'AERFER 
e dell'Alfa Romeo, oggi. 

L'ultima lotta è stata ivi 
condotta per ottenere nel 
reparto « verniciatura » ■ — 
ove circolano nell’aria vapo¬ 
ri e gas nocivi alla salute — 
le maschere e le tute neces¬ 
sarie per salvaguardare la 
integrità fisica dei lavoratori. 

Un’altra lotta si è dovuta 
condurre nel . reparto « la¬ 
vaggio motori », ove i lavo¬ 
ratori erano costretti ad ope¬ 
rare con un contatore «Gei¬ 
ger » legato al collo, - per 
guardarsi da eventuali peri¬ 
coli di radioattività ema¬ 
nanti dai motori di aereo; 
sema che peraltro tale con¬ 
trollo venisse effettuato pre¬ 
ventivamente . sui motori 
stessi. ' 

Ogni rivendicazione, al¬ 
l’Alfa, si fa sfociare nella 
lotta, nello sciopero. Vi è 
certamente in tutto ciò un 
disegno preordinato: di boi¬ 
cottaggio vero e proprio. E 
tale boicottaggio è diventato 
oltremodo evidente da quan¬ 
do l’Alfa Romeo produce 
macchine « utilitarie », in 
aperta concorrenza con la 
FIAT. - 

Posizione identica è tenu¬ 
ta dalla direzione dell’AER¬ 
FER, che nel Mezzogiorno è 
l’azienda meglio attrezzata 
per la costruzione di mate¬ 
riale ferroviario. Essa avreb¬ 
be dovuto essere sviluppata 
in seguito al progetto di am¬ 
pliamento delle Ferrovie 
dello Stato, che prevede un 
intervento di 800 miliardi per 
i prossimi cinque anni e al¬ 
tri 700 negli anni seguenti. 
Di essi, gran parte (il 40%) 
è stato destinato al Mezzo¬ 
giorno. L’AERFER ■ doveva 
appunto entrare in tale pro¬ 
cesso e aveva tutte le carte 
in regola per essere la pri¬ 
ma nel Sud a costruire ma¬ 
teriale ferroviario. Attual¬ 
mente, i cantieri dall’AER¬ 
FER sono ancora in attesa 
degli ampliamenti e dell’im¬ 
piego di altra mano d’opera 
(peraltro ridotta in questi 
ultimi tempi); mentre al 
contrario alcune aziende pri¬ 
vate (la Fiore e la Falk) 
hanno ottenuto grosse som¬ 
me per miliardi dallo Stato 
per ampliare i proprii sta¬ 
bilimenti, svilupparsi e co¬ 
struire materiale ferrovia¬ 
rio. E tutto ciò avviene pro¬ 
prio con l’intervento dei fon¬ 
di statali, ■ mentre l’azienda 
a partecipazione statale lan- 
gue, riduce • la produzione, 
licenzia gli operai; mentre, 
d’altra parte, i lavoratori so¬ 
no costretti a scendere in 
sciopero. E* questo atteggia¬ 
mento del governo che esa¬ 
spera le maestranze. E’ l’in¬ 
transigenza ‘ delle direzioni 
degli stabilimenti che con¬ 
duce alla lotta, nel corso del¬ 
la quale i dirigenti aziendali 
arrivano a perdere il con¬ 
trollo. Oggi il capo reparto 
dell’AERFER di Pozzuoli ha 
negalo ai lavoratori (che in 
quel cantiere hanno sciope¬ 
rato per quattro ore) il se¬ 
condo piatto, alla mensa 
aziendale. « Perchè — ha 
detto — siete degli sciope- 
, rami ». Ai boicottaggio, dun¬ 
que, si aggiunge la provoca¬ 
zione più volgare. E con il 
beneplacito delle direzioni 
e con l’assenso del governo. 

. la cui politica è sempre più di 
, evidente appoggio alle azien¬ 
de private, a tutto svantag¬ 
gio di quelle a partecipazio¬ 
ne statale, cui oiene man 
mano tolta la loro vera fun- 
1 2 ione che è quella antimono¬ 
polistico. 

I compagni gn. Mario Co¬ 
me? e Massimo Caprara han¬ 
no chiesto l’intervento nella 
vertenza del ministro delle 
Partecipazioni statali. Il pre¬ 
fetto è stalo sollecitato dai 
sindacati a convocare nuo¬ 
vamente le parti. 

b. v. 



dei sindacati romani per la wuesia soluzione _ Micuut. de n e visite mediche ha subito ri affinchè l’assistenza sanità- semDra spanta, tiuesto vuoi ai- 
ricerca di una linea di usci- accettata dagli Enti interes- neli’ultinia settimana un calo ria sia adeguata». >• • r e che i malati non chiamano 

ta alla situazione attuale e sati. pauroso. •. “ Ugo l'etere, segretario della il medico •> 

l'indicazione da parte dei II comunicato ministeriale Nella • sede dell'Ordine dei Federazione degli statali ade- , u . ott Roberto Jiivicolt. « Le 

1 iiiuiutiuiic, uu . , . ■ _c tl... x il. r»r> Tt ^..1 vigile «inno ritmimi tn rii ' rii ir» 


Decine 


medici 


Roma tramite il sindaco ne gjj assistiti godano di li- denza politica hanno parteci-lche ci sia chiarezza sulle prò- coito da paralisi. Io lavoro gra- 

— hanno chiesto a ranfani foera Scelta così come i me- pato l’altro giorno e ieri ai spettive. Se i medici accettano * 1S e come me numerosissimi 

di non lasciar chiusa la stia- dici. Infine il ministro Ber- convegni indetti dal PCI nelle di muoversi verso la riforma medici della periferia; possìa- 

da che la discussione ha in- tinelli ha invitato il collega sezioni della Mammella, - di dell'assistenza nazionale, verso mo resistere anche per un 

dicato Der avviare Una trat- Ostia e a Primavalle. L’eslgen- il potenziamento della mutua- mese». 


dicato per avviare Una trat- della Sanità affinchè venea- ° stia e a Primavalle. L’eslgen- il potenziamento della mutua- mese», 
tativa “« » «Va za della solidarietà tra sanità- lità. verso la nazionalizzazione . 

tativa. . .. no al piu presto fissate le fi e , aVoratori viene concor- deH’industria farmaceutica, non - - 

In serata il ministro Ber- tariffe professionali a nor- demente sottolineata: la mano- potrà mancare la concreta eo- ■ %/CkjrMTA 

tinelli ha dal canto suo ma. della recente'legge. Il vra di chi vuole creare una lidarietà di tutti i lavoratori». VCNUIIA , - 

avanzato alcune proposte di comunicato conclude espri- frattura tra le due categorie Dott. Custaleri. componente ' »• ' 

mediazione. Tali proposte mendo la speranza del go- sembra già destinata • al falli- del comitato d'agitazione dei • nCIIG liDfSriC 
sono le seguenti; 1) Incon- verno che l’agitazione. ven- mento. . , . medici^ « Prima di entrare in r nell#» erlirnle 

* r n Helle nàrti ner iinn min. m cncnnci nnirhè il <?nn nrn- In un ; giro fatto in alcuni lotta abbiamo atteso due anm , e nelle GOlCOie 

tro delle parti per una nuo- ga sospesa polene il suo prò- q u ar ti e ri popolari della • città proprio per evitare che 1 la¬ 
va «normativa» (ossia un seguimento « non potrebbe Ubiamo raccolto dichiarazioni voratori subissero le conse- CRITICA ' 

nuovo regolamento per le non essere considerato co- di 355^1 e di medici, dichia- guenze dell'agitazione. In tutto ^ 

prestazioni mediche mutua- me assolutamente ingiustifi- razioni che pubblichiamo - per questo tempo non abbiamo ot- MARXISTA 

listiche) ‘ che dovrà trovare orato, specialmente in rela- fornire un quadro sia pure ap- tenuto nulla e siamo stati co¬ 
immediata > applicazione; 2 ) zione all’attuale congiuntura prossimativo degli umori e del- stretti a fare quello che stiamo rivista bimestrale diretta da 

Raddoppio della precedente elettorale». La Federazione le opinicìm. - ^ facendo. Se i sindacati ci sua- . . *^IGI I.ONGO 

offerta di 3 ' miliardi e 300 dei medici ha intanto ricon- ^ geriranno forme . dìJ lotta di- e ALESSANDRO NATTA 

versarT,ent ,° f errna t°J a f° r Jti a d 1 lotta, ri- g jj rinviano la visita; siamo pronti ad accettarle. Ci Sditi ITICI FI fi Jpl 11 9 
di 6.600.000.000 come strai- spondendo all appello dei non pre t endo che mi paghino, battiamo anche a vantaggio de- *** "«*1 II* £> 

ciò per questo primo seme- sindacati. • I miei pazienti dicono che le gli assistiti. Bisogna finirla con Luciano Lama - Il signifi- 


• • a sire. Gli' attuali compensi . .Un positivo intervento — nostre rivendicazioni sono giu- lo scandalo dei medici che ven- cato della lotta dei me- 

; verrebbero cosi aumentati di come abbiamo riferito — dei ste: la solidarietà comunque gono messi sotto inchiesta e so- tallurgici. 

640 lire l’anno per ogni mu- sindacati per sbloccare la si- sarà messa a dura prova se spesi dalle mutue soltanto per- Rossana Rossanda - Note 
PRATO’— Un aspetto delle manifestazioni dei tessili tuato; per il settore «a no- tuazione relativa alle presta- l’agitazione continuerà a lun- chè curano scrupolosamente i sul rapporto riforme-rivo- 

r .. . ... . - ’ K . . ». dn»* loro pazienti ^ Infirmo nplln Olnhnr'iiinno 


durante lo sciopero di giovedì. La lotta dei tessili pra- tuia » il compenso si eleve- zioni mutualistiche e nello 0 Gino Boz::i - macc hinist a ci- Sergio Persi edile lavora nel 
tesi, fra cui primeggiano le nuove leve operaie, si sta rebbe a 790 lire per eiascu- stesso tempo per esprimere M n»t«rA raJuà ' imnrpsn .nr“ 

sviluppando con forza senza precedenti sull’onda di ri- na visita a domicilio; 3) Per la solidarietà dei lavoratori 7 e Di Giacomo»: «L'altro gior- 

chieste dirette a modificare in modo sostanziale il rap- le Mutue artigiani, conimer- con i medici, è stato realiz- _ no ci siamo riuniti nel cantiere 

porto di lavoro nelle fabbriche e la retribuzione cianti e coltivatori diretti, il znto a Roma. La Camera del e abbiamo deciso di non farci 

Lavoro — con una nota della rV|l|||ffl più trattenere i contributi di¬ 


luzione nella elaborazione 
del PCI. « 

Amedeo Grano • Su alcuni 
aspetti dello sviluppo eco- 


• - • • 

Niente cerimonia d'inaugurazione 

Aperta in sordina 


la Fiera di Milano 

Lo spazio non basta più ad ospitare la « Campionaria » 


Lavoro — con una nota della 
segreteria — aveva auspicato 
un intervento delle autorità 
per la ripresa delle trattati¬ 
ve e la conseguente sospen¬ 
sione dell’attuale forma di 
lotta adottata . dai ’ sanitari. 
Ciò come avvio — conclude¬ 
va la nota della C.d.L. roma¬ 
na — ad una discussione sul 
riordinamento di tutta l’assi¬ 
stenza. In base a questa im¬ 
postazione del problema il 
comitato direttivo del sinda¬ 
cato dipendenti comunali di 


Emilia: 
Consorzi 
sanitari 
fra Comuni 


no ci siamo riuniti nel cantiere | : nomico nei paesi del Mer- 


iù trattenere i contributi del- I Galvano della Volpe - Criti- 
INAM. Se dopo Pasqua la Lea marxista di Rousseau. 


e abbiamo deciso di non farci 
più trattenere i contributi del- 
l’INAM. Se dopo Pasqua la 
vertenza non sarà risolta tap¬ 
pezzeremo il cantiere con car¬ 
telli di orotesta contro l’INAM 
e il governo ». 

Bruno Ciocchetti, lavora nei 
cantieri da 25 anni: «Sono sot¬ 
to cassa mutua da * febbraio 
perchè malato dì asma bron¬ 
chiale: in . tre - mesi ho preso 
52.000 lire. I medici hanno ra¬ 
gione: tutti dobbiamo essere 
giustamente retribuiti ». 

Vittorio Di Ronza, edile: «Ho 
una bambina con gli orecchio- 


cato comune. 


Note e polemiche 

Alessandro Natta - Cultura 
e ideologia. 

Cesare Luporini - Sartre e 
i comunisti. * 

Giuseppe Chiarante - Limiti 
e equivoci nel dibattito 
sulla programmazione. 

Alberto Jacovlello - La cor¬ 
sa interatlantica all'arma¬ 
mento atomico. 

Rubriche 


Luiiuidiu uuciuvu uci oitiuu . v . , - v uni OHNA r una uamuina con gii oreccnio- n l _ 

cato dipendenti comunali di a conclusione della c li Con- ni: se 11 medico mi chiede i 'v KUDriCne ; 

Roma, aderente alla CGIL, f erenza regionale della sanità» soldi non glieli do. se la farina- n marxismo nel mondo - : 
chiedeva alla Camera del La- promossa 8 dall’Unione delle cia Vl i? le c . he ,P a ? hi . le med ici- paesi socialisti - La que 

voro. e alle organizzazioni Province emiliane, è stata ap- Sft onn 13 !? 1 ^ stione coloniale. 

provinciali della CISL e del- provata una mozione, in cui, J * 1 eoitrìbutf e^ho diritto^aJ- Roroncinni 

la UIL di riunirsi assieme al ribadita la necessità di una ?Ls^fenS sanitàrià » Recensioni 

sindaco e ai rappresentanti profonda riforma sanitaria, si . Dott. Giorgio Piccioni: «Per Enzo Santarelli - Da Ardigt 
dei medici romani per stu- sottolinea 1 ® ® ' ora non mi faccio pagare ma a Gramsci, di Rodolfi 

diare una via d’uscita alla z ? ^ e v le Amministrazioni prò- f qua i che settimana, se la Mondolfo. 

situazione - • ,X in Si al1 e comunali del 1 Emi- vertenza non verrà r ; 6olta . sa . Mario Spinella - Dialectiqut 

bllUdZiuilt-, lia.RnmaPnn ' deliberino. " 1161 _*_n. __ 4 ; r 


. , . «oli iiuii vciid x»buiia, ta* 

lori lia ' R , ornaen Ì 1 deliberino. ^ n “ r ò costretto ad accettare alme- 


.... . * . . ■ . c—- —— r -- -| ruuicill uci lei L/dUICl d Utrl — - .. - | UÌ5VIHC iiiumiu um OÓÓIÓICIIM 

di visitatori, i primi, confusi nifestazione fieristica del mon- bra, avrebbero turbato la ri- t av nro Balsimelli seeretario Questi consorzi, razionai- san jtaria nell'interesse di tutti, 
con gli operai che trafficano do, la grande rassegna del la- correnza religiosa. • j o1 „ n itnrin dei rn- unente distribuiti rispetto alla 

ancora davanti ai padiglioni voro che richiama decine di L’area a disposizione degli ° « !i n «7»!. ceoroili popolazione ed alla situazione __ " ' 

non ancora^ terminati, attende migliaia di operatori economici organizzatori è sempre la stes- munan, 11 . aouor massareiu soc io-economica locale, costi- p--— 

di varcare i cancelli della Fie- dai cinque continenti della Ter- sa mentre le esigenze degli della UIL; 1 medici erano tuiranno — dice la mozióne OTTT X 

ra, in piazza Italia, davanti ra, è aperta. In silenzio, piano operatori economici crescono rappresentati dal - professor j a base fondamentale sulla . oUL ? 


Enzo Santarelli - Da Ardigò 
a Gramsci, di Rodolfo 
Mondolfo. 

Mario Spinella - Dialectique 
?et sociologie, di G. Gur- 
’ vitch. • > - 

Vincenzo Vitello - Economia 
politica, di Oskar Lange. 

Libri ricevuti 


alla palazzina del Centro infer- piano. Senza Capo dello Stato continuamente: 13.703 gli espo- Peratoner, presidente dello quale dovranno coordinarsi 
nazionale degli scambi, i diri- (verrà il 20 aprile), senza di- sitori nel 1960; 13.907 nel 1961; Ordine provinciale e dal se- tutte le funzioni di prevenzio- 

— A Z _ ;_•_ - . «« _ ma nnn m *< m m 1 -nn “ _ _ ___Ulnnlnln nH «tmnri't t TT1P. 


genti della 
sistono all 
quarto d*o 


coesistenza pacifica- portata T- Z-, ‘ soc!ali - dispensari di igiene 

avanti dall’URSS, i ■ successi solidarietà dei lavoratori con men t a le, assistenza alla ma : 
da essa ottenuti contro i fau- » medici esprimendo anche temità ed infanzia, laboratori 
' ■ ■ • • • ' tori deUa guerra • fredda: la preoccupazioni per le condi- di analisi, ecc.), e, successi- 

Ci i n o m m>^ presenza sul mercato mondiale zioni in cui i mutuati — per vamente. nella auspicata or- 

CllAldd-C CRII III LI I CVC del mondo socialista; l’inter- l’inerzia delle autorità — so- ganizzazione unitaria e decen- 

__ _ _ _____vento dei paesi liberatisi dal n0 venuti a trovarsi. ' jF ata che ^u^nf^^eeione* 

““ dominio colonialista hanno da- . T ro nnrpcpntniiti dei medi- ticolare dell Ente Regione. 

- , to impulso anche alla Fiera .Moro anche di terapia e d, 

■ ■ J - - ■_ _ 1; _ __ ' *|' «a ? Se si vuole che la Fiera man- c,t dopo aver espresso il loro r j a biiitazione. attualmente di- 

Idrofenfiali: scioperano II lo : tenga questo suo carattere e apprezzamento positivo per sperse e polverizzate in una 

^ -- ^ che lo assolva sempre meglio l iniziativa dei sindacati, nan* serie di istituti ed enti di va- 

Si cono "riunite ien le. segreterie dei Sindacati dell'Ali- in relazione alle crescenti esi- no affermato che una via di ria origine e struttura. . 
metitazione e del Commercio .aderenti alla CGIL. CISL e UIL genze degli : operatori econo- uscita poteva essere indivi- La Conferenza ha inoltre in- 

per decidere sulle forme di lotta da attuare nel settore del- m j c j s j porrà ben presto il duata nei seguenti punti' 1) vitato l’Unione delle Province 

i'ir.dottria idrotermale. * 7 . . - pro biema dì un suo trasferì- rnt1P ««i on e del 50% delle emiliane, il movimento degli 

J sindacati si sono trovati concordi nel ravvisare la esigenza me nto dall’attuale sede. I suoi T. ' j t>i a Ordini medici per la riforma 

ni cutlunnaro la lntta a livello narinnnlp pn hanno npri«;n knnn» «nttnin miaeH oOUlulc i luiicoic udì uicuili a A /mn^nr^arD ai «ìli 


La rottura delle trattative per il contratto, come è noto, quando l’afflusso del pubblico punti fossero stati accolti dal di fin qui elaborati e di coor- 
è avvenuta a causa delia rigida posizione assunta sia dalla diventerà «regolare» e sarà governo i medici si dichiara- dinare e sollecitare gli mter- 
Confindustria - che daUTntersind sulle principali rivendica- au asi impossibile muoversi al- ® nrnnti a «u«oendere raei-* venti - le iniziative e le deli- 
zioni economiche e normative. l’interno della mostra, forse J 1 ® 'J 8 » berazioni necessarie da parte 

: ._, . . suggeriranno altri pensieri. Ma lezione fino al 30 giugno. I delle amministrazioni, delle 

PuUiIìeì Merrill* rfnranila la latta che la Fiera è P iccola lo ■ s, f* ndaca . tI . f questo punto organ i Zzaz ionì mediche, de, 

riiUMIIM «VIIrlAI» ripianila IH Ivi IH . vcde anche fuori. Oggi, gior- hanno insistito per la sospen- sindacati dei lavoratori per 

A Hno di distanza dall'accordo sulle 8 ore il 5 aoriJe nata di scarsa affluenza, gli sione dell’attuale forma di raggiungere una moderna e 
A due mesi ai disianza aau accoruo ^uue o ore. u d daa trarrmi; ou. oli» nrunni 77 n 7 innp iffie- 


d vU.lUUMUIlC Udlldtivc tu il id rii t#. I/U jvcwv avwiuu :_ np ■ uupwgiHi 

sulle 8 ore. infatti, è rimasto inapplicato in numerose prò- una zonai centrale, non impe; smettere le notule all’Ordine 
vince mentre gli esercenti rifiutano il riconoscimento delle d ! ra du . n ^ P hnomctro à Per ottenerne il rimborso da 
indennità di ferie e natalizia, attualmente corrisposta soltanto Sopi parte degli Enfi mutualistici, 

neha misura del 30 per cento. I smdacaU hanno quindi piedi per non aver pouuo po- tp ® - „ » riunione 

deciso la ripresa dell’azione sindacale: dal 16 aprile al 2 «teggiare laj 061 pres .~ :« .j-jj,. ho «oiporflfafn a 
maggio sulla base di decisioni provinciali, avranno luogo si della « campionaria ». - u sindaco ha telegrafato a 
scioperi e manifestazioni. ■ ■ r Abbiamo detto che la mac- Fanfani informandolo della 


' Abbiamo detto che la mac- Fanrani informandolo della 
china fieristica si è già messa possibilità di sbloccare la si- 
in movimento. Infatti: la lotta inazione in base a quanto 

__ ___• ^ _ .... V 


Minacce 

antisciopero 

all'ltalcable 


i,. _! _. .. fnnflitfft in movimento. Infatti: la lotta tuazione in base a quanto UH IIHILHIIIB 'I 

ASSICIlfUlOn. sciopero COIIWaSO per la conquista del mercato era scaturito nell’incontro. Il ‘ Un nuovo pesante intervento || 

Lo sciopero di 48 ore dei lavoratori deile assicurazioni oggT^àrepreriS.'lgrandi f j V dnco ha inv ; ato un - alt ^° HÌii-ltelSble* - «= 

si è concluso ieri con pieno successo L'ANIA (associazione ^Spless? monopolistici han- * e, .^ramnia al - presidente d ^la direzione dell]Bah«Me- 

imprese assicuralrici) mantiene la sua pospone nega- no j^ ziato . intanto, una inten- dell Ordine. Peratoner. invi- agenda clJe svolge un unpor 

riva sul rinnovo del contratto Lo sciopero verrà nprap sa ca mpaena orooaeandistica tandolo a seguito delle, trai- aata radoratori che lot- 

per altre 48 ore nelle giornate di martedì 16 e mercoledì li. Montecatini. FIAT. Pirelli, ecr lative intraprese, a sollecita- Ì.™ o d ? mesi pe”un orario ri- 

. . . magnificano, fuori e dentro la re i sanitari ad esigere fino dotto g un nuo vo clima azien- 

tlnlali. jq fiEialSjL irjiHn Fiera, la loro produzione. Non a ] giorno 16 compreso solo le da i e ' 

Morali# 0 IU0lia scoria l inaannilO entriamo nel merito. Non spel- ricevute delle prestazioni ef- • In * risposta ad una nuova 

Dal ! luglio lindeubili Intugraliv, mensile («ala mobre> SSfigXSto Si“it 22FZ2*; 


SUL N. 15 DI 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

Il voto dei giovani (editoriale di Mario Alleata) 

Giuseppe Saragat, carta di riserva 

Il programma della DC, dal congresso di Na» 
poli alla campagna elettorale 

La spesa per la salute (la vertenza tra in cilici 
e mutue)* 

L’enciclica di Giovanni XXIII 

L’inquisizione moderna (dal processo Fenaroli 
al caso Nigrisoli) 

I Uno scienziato americano denuncia il parados» 

so del « deterrent » ' 

Prezzi, costi e profitti ncll’URSS 

> II numero uno del « Cinegiornale della Pace » 

Due lettere snl dibattito culturale sovietico 

« Partiticilà della cultura » «li Alberto Carocci 

= 1E! DOCUMENTI . 

II festa complete Cella lettera Nel Par¬ 
tite commista 6ell’II.R.$.S. al Partite - 

commista classe 


LE 

EMORROIDI 


9*m SiM sii» HMnion 
#«l,« itM MD'MtftlM l Off . 

por gii statali subirà uno scatto: da lire 4 400 a lire*»» nagnapfopagandistica ci sug- re ” T n oa I».™ assisuu. ^ c ^bn dimmà^'un grave ««oh» 
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BOSTON — 


Questo, In una approssimativa ricostruzione grafica, il teatro delia tragedia del «Thresher». BOSTON — Vii bombardiere da • ricognizione e li sottomarino « Sea Owlf» impegnati nelle operazioni di ri- 

(Telefoto AP-l’Unità) ' cerca. . • • (Telefoto AP-l’Unità) 


< Il THRESHER è una BARA » 

disse alla moglie aa macchinista prima di partire 


WASHINGTON, 12 prosegue . febbrilmente, ma (flotta fruga le onde nel buio e gialli, ripescati ieri in mez- 
Notizie inquietanti comin- senza speranze, le ricerche (anche in pieno giorno una zo ad una larga chiazza di 
•. ciano a diffondersi sulle cau- del relitto; ricerche ; grave- densa caligine nasconde i olio dal significato inequivo- 
, se della tragedia del sotto- mente ostacolate dal mare in raggi del sole), con le ban- cabile, non sono stati , rin- 
. marino atomico americano tempesta. Sotto raffiche di diere a. mezz’asta in segno tracciati altri resti del sot- 
. Thresher, e sulle possibili vento che in taluni momen* di lutto. Ma, oltre ai pezzi tomarino scomparso. . - ; 

. consèguenze della catastro- ti raggiungono velocità su- di sughero sintetico, di mate- Le - notizie inquietanti di 
; fe, mentre al largo di Boston, periori agli 80 chilometri rie plastiche e di gesso da cui dicevamo all’inizio ri- 
1 ima flotta di aerei, navi di orari, flagellata da marosi rivestimenti antiradioattivi, guardano innanzitutto lo sta- 
, superficie e sommergibili, alti tre, quattro metri, la e ai guanti di gomma rossi to in cui si trovava il Thre- 


Il «collasso» dello scafo 


La grave sciagura del Thresher. uno del più mo¬ 
derni sommergibili atomici del mondo, pone interro¬ 
gativi di • carattere tecnico su cui vale la pena di 
soffermarsi. - 

E* chiaro che gli aspetti più preoccupanti di un 
incidente del genere sono dati dal fatto che ci si trova " 
di fronte al primo naufragio di una unità a propul- 
sione nucleare. Le domande che il pubblico si pone 
sono essenzialmente due: 1) il disastro avrebbe potuto 
essere provocàto da un’esplosione del reattore nuclea¬ 
re? 2) Sussiste il perìcolo di contaminazione radioat¬ 
tiva della zona di mare in cui si. è verificato il disa¬ 
stro? •: . - • . . . 

Per ciò che concerne il primo problema vi è da 
dire subito che i criteri di sicurezza sono attualmente 
considerati come decisivi nella scelta dei tipi di reat¬ 
tori da impiegare nella propulsione navale. Tutti i 
tecnici sono concordi nel ritenere che, allo stato 
attuale della tecnologia nucleareil tipo di reattore 
che offre le maggiori garanzie di sicurezza è quello t 
ad « acqua in pressione » o altrimenti detto ad « ac¬ 
qua pressurizzata ». Ciò è confermato dal fatto che 
tutte le unità navali a propulsione nucleare realizzate 
negli Stati Uniti, nell’URSS e in Inghilterra, sono 
dotate di reattori ad * acqua in pressione». - 

Il dato di fatto principale su cui si fonda la parti - . 
colare sicurezza di questi reattori è che essi hanno, ' 
come si dice nel gergo tecnico, un « coefficiente di 
temperatura negativo ». Questo significa che, ad ogni 
variazione di temperatura che si verifica nel fluido 
refrigerante, corrisponde una variazione di segno con¬ 
trario nella « reattività » del reattore. 

In altre parole, se par un qualsiasi incidente, per 
esempio l’arresto di funzionamento delle pompe che 
fanno circolare l’acqua di raffreddamento, si verifica 
un brusco aumento della temperatura del reattore, le 
proprietà nucleari del sistema sono tali che dimi¬ 
nuisce altrettanto bruscamente la reattività, e cioè il 
numero delle « fissioni » che si verificano in ogni inter¬ 
vallo infinitesimo di tempo. - 

Tale caratteristica, non solo è vantaggiosa dai 
punto di vista della sicurezza, ma facilita anche il- 
controllo del reattore stesso. Naturalmente, la sicu- ■ 
rezza del reattore non è affidata solo a questa carat¬ 
teristica. Ci sono altri mezzi che contribuiscono a . 
garantire il corretto esercizio di tali macchine. Tut¬ 
tavia non vi è dubbio che l’esistenza del « coeffi¬ 
ciente di temperatura negativo» ha avuto una note¬ 
vole influenza nella scelta dei reattori ad acqua pres¬ 
surizzata fra i tanti tipi di reattori che oggi si pos¬ 
sono costruire. 

Si può quindi concludere che, conformemente al 
parere espresso dai tecnici della marina americana, 
è da escludere, o perlomeno è estremamente impro¬ 
babile, che la sciagura del Thresher sia stata provo¬ 


cata dall’esplosione del reattore nucleare che assi¬ 
curava la sua propulsione. 

Se ora si passa a considerare il secondo problema, 
quello della, eventuale contaminazione della zona di 
mare dove si è verificato l’incidente, si deve sottoli¬ 
neare che tale pericolo costituisce una delle maggiori 
preoccupazioni dei progettisti di unità navali a pro¬ 
pulsione atomica. Difatti, se in conseguenza di un 
urto violento si rompessero l vari involucri che rac¬ 
chiudono il reattore, allora si avrebbe una immis¬ 
sione di notevoli quantità di veleni radioattivi nelle 
acque circostanti. . ■ ■ - >.v 

Le conseguenze di incidenti del genere sarebbero 
estremamente preoccupanti se si verificassero in un 
porto vicino a una grande città. Per questo motivo, 
tutti i reattori installati su navi sono contenuti in 
speciali recipienti molto robusti e aventi una resi¬ 
stenza meccanica capace di contenere eventuali esplo¬ 
sioni che si potrebbero verificare nel loro interno. 
Oltre al contenitore, vi è un’altra possibilità di 
ovviare a pericoli di questo tipo quando l’incidente 
si verifica, come nel caso del Thresher, in acque pro¬ 
fonde. Il contenitore può essere munito di speciali 
valvole che consentano l’ingresso dell’acqua di mare 
all’interno del recipiente stesso, cosi da equilibrare 
la pressione interna a quella esterna. In tal. modo si 
impedisce la rottura del contenitore e i veleni radioat¬ 
tivi rimangono imprigionati in esso. E’ sulla base di 
queste considerazioni che si può dare, credito alle 
assicurazioni fomite dalle autorità americane respon¬ 
sabili, assicurazioni che appunto escludono la_ con¬ 
taminazione radioattiva del mare, nonostante il pa¬ 
rere contrario espresso ieri dal prof. Ketchum. >• 
Dato il tipo di prove che il sommergibile stava 
eseguendo, l’ipotesi più probabile circa la causa del 
disastro deve essere connessa al collasso dello scafo 
del sottomarino. Come è stato già fatto rilevare, il 
Thresher era, anche da questo punto di vista, una 
unità di avanguardia. Difatti è noto che questo som¬ 
mergibile raggiunse un primato di profondità già alla 
sua prima immersione (vedere a questo proposito la 
rivista americana Nucleonics, del settembre 1961). 
Può darsi che, nell’eseguire la manovra che lo dove¬ 
va portare alla massima profondità, si sia verificato 
un guasto agli indicatori di quota e che il sottoma¬ 
rino si sia spinto — senza che l’equipaggio se ne 
accorgesse — a una profondità maggiore del previ¬ 
sto, oppure si pud pensare a un cedimento dello 
scafo nel punto dove esso era stato riparato dopo 
aver subito una speronatura. Ad ogni modo, in questo 
momento qualsiasi ipotesi finisce per essere arbitra¬ 
ria. Non resta che attendere i risultati dell’inchiesta 
già in corso. 

F. Di Pasquantonio 
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sher al momento della par¬ 
tenza, e sono tali da far pre¬ 
vedere il ? probabile scoppio 
di uno scandalo di propor¬ 
zioni gigantesche (a meno 
che il governo e la commis¬ 
sione d’inchiesta non riesca¬ 
no a soffocare tutto per evi¬ 
denti preoccupazioni di pre¬ 
stigio internazionale). Le 
mogli di : due membri dello 
equipaggio del sommergibi¬ 
le hanno dichiarato — infor¬ 
ma l’agenzia inglese Reuter 
— che i loro mariti temeva¬ 
no che il Thresher non fosse 
in buone condizioni. _ ; - v. 

La signora Laurence Whi- 
teen, moglie di uno specia¬ 
lista in elettronica imbarca¬ 
to sull’unità, ha dichiarato 
che suo ' marito non aveva 
nessuna fiducia nel sommer¬ 
gibile, perchè questo € era 
stato messo in bacino di ca¬ 
renaggio troppo spesso», 
cioè aveva subito troppe ri¬ 
parazioni. La signora Geor¬ 
ge Kiesecker, moglie di un 
macchinista, < ha dichiarato 
da parte sua chè domenica 
scorsà il marito le confidò 
che il Thresher non era in 
condizioni di prendere il ma¬ 
re. Quasi presago d e Ua scia¬ 
gura, l’uomo confessò di ès¬ 
sere ; * spaventati) ; à morte » 
e- definì il sommergibile 
« una bara >. 7 . w . v» . : 

La signora Kiesecker — 
riferisce la Reuter — ha con¬ 
cluso il suo aspro atto di ac¬ 
cusa (non ci sembra si pos¬ 
sa definirlo altrimenti) con 
queste amare parole; « Lui 
sapeva bene, che il sommer¬ 
gibile non era in condizioni 
di salpare. Vi aveva lavora¬ 
to per dodici ore al giorno, 
e per sette giorni alla setti¬ 
mana...». . ; 

D’altro canto il « Chicago 
Daily News » pubblica oggi 
il testo di un discorso pro¬ 
nunciato nell’autunno scorso 
a New York dal contrammi¬ 
raglio Hyman Rickover, il 
quale ebbe a dichiarare: « Mi 
è accaduto più d’una volta di 
essermi ’ trovato a bordo di 
un sommergibile in immer¬ 
sione a grandi profondità e 
di aver constatato un guasto 
in ‘ un apparecchio, causato 
da impiego di materiali non 
adatti. Se non vi fosse stata 
una decisione rapida da par¬ 
te dell’equipaggio le conse¬ 
guenze sarebbero state disa¬ 
strose e forse oggi non sarei 

qui*. - ■— < ~ - 

Altre notizie inquietanti, 
di interesse più generale, 
provengono da Cambridge, 
nel Massachussetts. Qui, il 
dr. Bostwick Ketchum, di¬ 
rettore . della Woods Hole \ 


Oceanographic Institution di 
Cape Cod, é autorevole 
esperto di biologia marina e 
di radioattività connessa Con 
la vita animale, ha afferma¬ 
to che — a lungo andare — 
il disastro del Thresher pro¬ 
vocherà la contaminazione 
radioattiva delle acque ocea¬ 
niche. - , 

Pur dichiarando di igno¬ 
rare i particolari tecnici del¬ 
l’apparato atomico propulso¬ 
re del sommergibile (e que¬ 
sto — egli ha soggiunto — 
rappresenta per me un han¬ 
dicap) il dott. Ketchum ha 
tuttavia precisato di essere 
certo che nella zona del di¬ 
sastro «vi sarà un aumento 
di radioattività ad alto livel¬ 
lo ». Tale radioattività, co¬ 
munque, è destinata ad esse¬ 
re diluita nelle acque pro¬ 
fonde, e • quindi occorreran¬ 
no molti anni; prima che rag¬ 
giunga la superficie. - 

Un architetto navale del¬ 
l’Istituto di tecnologia del 
Massachussetts ed un ufficia¬ 
le della base di Portsmouth 
hanno invece espresso la con¬ 
vinzione che il reattore del 
Thresher, data la sua parti¬ 
colare robustezza, non ha ce¬ 
duto e non. è stato raggiunto 
dall’acqua marina, nè lo sa¬ 
rà mai.' - 

• La verità, probabilmente, 
non la sapremo mai. La com¬ 
missione d’inchiesta, che ieri 
sera aveva tenuto una sedu¬ 
ta pubblica, presenti nume¬ 
rosi giornalisti, stamane ha 
proseguito i lavori a porte 
chiuse, a New London, nel 
Connecticut. Vi partecipano 
due ammiragli e tre ufficia¬ 
li, sotto la presidenza dello 
ammiraglio Bernard Austin, 
direttore del Collegio navale. 

Si apprende che uno degli 
interrogati, il cap. Schmidt, 
comandante della - seconda 
squadra - sommergibili, ha 
escluso, come causa del di¬ 
sastro, ima qualsiasi esplo¬ 
sione, ed ha espresso il pa¬ 
rere che a bordo del som¬ 
mergibile > si sia verificata 
una infiltrazione d'acqua. In 
tal caso, le pareti dei com¬ 
partimenti : stagni, non es¬ 
sendo altrettanto ' robuste 
quanto lo scafo, potrebbero 
aver ceduto rapidamente alla 
pressione dell’acqua, ' data 
anche la notevole profondi¬ 
tà (non rivelata, trattandosi 
di un segreto militare, ma 
probabilmente oscillante fra 
i 150 e i ' 300 metri), alla 
quale il Thresher navigava. 

Il cap. Zurcher, vice co¬ 
mandante della flotta sotto¬ 
marina dell’Atlantico, ha af¬ 
fermato di • aver chiesto al I 
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PORTSMOUTH — La moglie di una delle vittime del 
« Thresher », Carrie Dabruzzi, con in braccio il figlioletto 
Cari, di due mesi. (Telefoto Ansa-l’Unità) 


il Congresso 
dei pittori 

Dalla nostra redazione 

. ' - . MOSCA, 12. 

Il • Congresso . dei ' pittori 
della Unione Sovietica aper- ; t 
tosi tre giorni fa nella sala ' 
del ‘ Soviet Supremo del 1 
Cremlino, sta terminando i -, 
suoi lavori. Centinaia di ar- 
fisti si sono alternati alla tri- \- f 
buna per confermare Vini- - 
pegno dei pittori e degli > 
scrittori sovietici di fronte 
alla società socialista, per di¬ 
battere le questioni orgamz- * 
zative, per sottolineare la lo- • 
ro adesione ai principi conte¬ 
nuti nel messaggio del PCUS 
al Congresso. 

- Questa mattina, tra gli al¬ 
tri, ha preso la parola Pla- 
stov, un vecchio pittore va- 
luralista, candidato al Pre¬ 
mio Lenin, che ha vivace¬ 
mente polemizzato con le 
tendenze * formalista» ma¬ 
nifestatesi in questi ultimi 
tempi tra i giovani artisti. 

A questo proposito va se¬ 
gnalato che ieri sera, a chiù- 
sura della seconda giornata 
di lavori, la direzione della 
Unione dei pittori di Mosca, 
con una . procedura che ha 
suscitato una certa sorpre¬ 
sa, ha chiesto alla commis¬ 
sione di verifica dei manda¬ 
ti che cinque giovani artisti 
fossero privati dei loro man¬ 
dati di delegati al Congresso. 

Si tratta di Niconov, Niei- 
svestni, Andronov, Kamien- ■' 
ski e Gaiina Kretova. Lo 
scultore Nieisvestni ed ilpit- ' 
tore Niconov erano stati al 
centro delle severe critiche 
del PCUS all’epoca della 
mostra del Maneggio ' « per 
le loro tendenze astrattiste e . 
formaliste ». La commissione [ 
di verifica ha presentato la 
richiesta al Congresso che la 
ha approvata all’unanimità, j 

Ieri sera, intanto, è inizia- 
fa a Mosca nella sede della ; ; 
Unione dei cineasti, la « ta¬ 
vola rotonda » sul cinema tra 
una delegazione italiana gui- 
data dal segretario generale 
della Associazione Italia - . 
URSS, Alatri, e un folto 
gruppo di registi, sceneggia¬ 
tori, attori e tecnici di cine¬ 
ma sovietici. • 

Da parte italiana erano 
presenti il direttore del Cen¬ 
tro sperimentale di cinema- ; 
tografia, Fioravantiri regi¬ 
sti Castellani, Lizzani e Ruf¬ 
fo; gli scrittori e sceneggia- 
tori Pirro e De’ Concini, il 
critico Pio Baldellt. 

Da parte sovietica hanno 'V 
preso parte alla prima gior¬ 
nata dei lavori t registi 
Aleksaridrav,- Jicrtnm, Ciu- 
krai, Reisman, Kutziev, Ka- . 
lik, Tarkovski, Donskoi, Ab- 
dulladze, Daneila, la critica 
Zorkaia, il direttore genera¬ 
le della Mosfilm Surin, il vi¬ 
ce ministro della cultura Ba- 
skakov ed altri. 

Del dibattito, che si con¬ 
clude stasera, daremo notizia 
domani. 

Augusto Pancaldi 


comandante del Thresher, 
John Harvey, poco prima del¬ 
la partenza, che cosa ne pen¬ 
sasse del sottomarino, che 
aveva subito alcune ripara¬ 
zioni nei. cantieri di Port¬ 
smouth. Harvey — ha dichia¬ 
rato Zurcher — rispose die 
il sommergibile era piena¬ 
mente in grado di salpare. 

Il cacciatorpedinière Ha- 
zelwood e un’altra nave-la¬ 
boratorio, la Atlantis 2 sono 
frattanto sul luogo della 
sciagura, con a . bordo una 
équipe di • tecnici • incaricati 
di disegnare, guidati da uno 
speciale dispositivo di ascol¬ 
to : sottomarino, una mappa 
del r fondo oceanico •' corri¬ 
spondente a una superficie 
di circa cinque miglia qua¬ 
drate. Una speciale boa se¬ 
gnerà il punto dove si ritiene 
che il Thresher sia affondato. 
I tecnici, però, non sono ot¬ 
timisti e affermano che sarà 
molto difficile localizzare il 
relitto. Il batiscafo «Trieste* 
potrà essere impiegato solo 


In * un secondo tempo, per 
tentare di scoprire le cause 
del disastro. Il batiscafo — 
che attualmente si trova a 
San Diego, in California — 
sarà smontato, - trasportato 
in treno sulla costa atlanti¬ 
ca, rimontato e portato sul 
luogo della sciagura. Ci vor¬ 
ranno non meno di 15 giorni. 

; Jacques Piccard ha dichia¬ 
rato questa sera a Losanna 
di essere disposto, se richie¬ 
sto, a partecipare personal¬ 
mente a bordo del « Trieste » 
alle ricerche. ' . - 

Le ultime voci che ali¬ 
mentavano 1 speranze, sulla I 
base di vaghi rumori captati j 
ieri dal sommergibile Sea 
Wolf, sono state recisamen-l 
te e definitivamente smen¬ 
tite dal ministro della Ma-| 
rina in persona. Kennedy ha 
espresso il cordoglio suo e; 
del governo in un messaggio! 
alla Nazione. Tutte le basi 
navali americane nel mon¬ 
do manterranno le bandiere 
a mezz'asta fino al 15. j 


Mississippi: 
bottiglia incendiaria 
contro un deputato 
negro 

CLARKSDALE Mississippi. 12 
■Durante la notte è stata get¬ 
tata una bomba * incendiaria 
contro la facciata di una casa 
di Clarksdale che capitava il 
deputato democratico negro 
Charles Diggs. venuto nel Mis¬ 
sissippi per raccogliere ele¬ 
menti relativi alla segregazio¬ 
ne razziale. 


Couve de Murville 
in visita 
a Tokio 

TOKIO. 12 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese Couve De Murville è giun¬ 
to oggi in Giappone per una 
visita ufficiale di otto giorni. 
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Dopo la tragedia del « Thresher» 


DALLA PRIMA PAGINA 


Le atomiche • 

sugli aerei 

’ * ■ ’ i 

Una noia di tono ufficioso 
' diramata dalla agenzia Trance» 
se Frutice Presse a proposito 
della integrazione delle forze 
I aeree atlantiche, ha fatto per» 
dere la testa ad alcuni giorna¬ 
listi sprovveduti i quali si so¬ 
no precipitati, chissà perchè, a 
prendere spunto da questo 
per smentire le notizie dira¬ 
mate dalla agenzia americana 
• Associated prcss relative alla 
decisione di porre sotto il co¬ 
niando del generale americano 
Lettinitzer, comandante della 
NATO, le forze aeree atomiche 
europee. 

Cerchiamo di vedere rapida¬ 
mente come stanno le cose in 
realtà. Il governo francese ave¬ 
va deciso, dieci giorni fa. di 
dar corso ad un accordo rag¬ 
giunto con gli Stati Uniti nel¬ 
l’autunno tlello scorso anno. In 
base a tale accordo, gli aerei 
francesi di stanza in Germania 
saranno equipaggiati con bom- 
. he atomiche americane. La 
improvvisa decisione francese 
faceva parte, ovviamente, della 
trattativa attualmente in corso 
tra Parigi e Washington sulla 
organizzazione di una forza 
atomica multilaterale, trattati¬ 
va che vede americani e fran¬ 
cesi schierati su posizioni di¬ 
vergenti. Washington ha inter¬ 
pretato la decisione in questio¬ 
ne come un punto in favore 
della sua tesi che si riassume, 
in sostanza, nella necessità di 
integrare tutte le forze atomi¬ 
che della NATO in un unico 
organismo cosiddetto multila¬ 
terale sotto comando america¬ 
no. E poiché la struttura che 
tale organismo dovrà assumere 
è a sua volta oggetto di trat¬ 
tative tra Stati Uniti e Gran 
Bretagna, tra Stati Uniti e Ger¬ 
mania di Bonn c tra Stati 
Uniti c • Francia, i'dirigenti 
americani hanno creduto di 
poter forzare la mano a Pa¬ 
rigi facendo valere come pre¬ 
cedente l’assenso di De Canile 
n porre a disposizione delta 
NATO gli aerei francesi di 
stanza in Germania. In che sen¬ 
so? Nel senso di tentare di in- 
, durre la Francia ad acconsenti¬ 
re a mettere a disposizione del¬ 


la NATO, nel quadro della for¬ 
za multilaterale, oltre che gli 
aerei di stanza in Germania an¬ 
che quel nucleo di forza ato¬ 
mica nazionale che De Canile 
i sta costruendo. A tale scopo 
, nel corso della recente riunio¬ 
ne del Consiglio atlantico è sta¬ 
to deciso di estendere la inte¬ 
grazione delle forze aeree an¬ 
che a paesi come l'Italia e la 
Germania di Bonn, oltre che 
l’Inghilterra, in modo da crea¬ 
re il primo nucleo di una for¬ 
za multilaterale sulla base del 
principio, oggetto di trattati¬ 
va e di reciproco ricatto in* 
ler-atlantico, che il potere di 
decidere sull'Impiego delle ar¬ 
mi atomiche spelta esclusiva¬ 
mente agli americani. 

A questo punto interviene la 
precisazione ufficiosa , dell’A¬ 
genzia Frutice Presse, diretta- 
mente ispirala dall’Klisen. Che 
cosa dice in sostanza tale pre¬ 
cisazione? Che la decisione di 
De Gnulle relativa agli aerei 
francesi di stanza in Germa¬ 
nia non può essere in alcun 
modo interpretala come un as¬ 
senso francese a partecipare 
alla forza multilaterale e che 
in ogni caso la Francia inten¬ 
de proseguire i suoi program¬ 
mi diretti alla organizzazione 
di una forza atomica nazionale. 

Il che significa due cose: 1) 
che né da parte francese né da 
qualsiasi altra parte è statn 
smentita In informazione-rela- 
tiva alla integrazione delle for¬ 
ze aeree della NATO e allo 
equipaggiamento di aerei ita¬ 
liani, tedeschi c di altri paesi 
europei con bombe atomiche 
americane: 2) che la decisione 
del Consiglio atlantico, cui il 
ministro Piccioni ha assicurato 
l’assenso del governo italiano, 
con tutte le conseguenze che 
ne derivano, non è affatto ser¬ 
vita a far cambiare idea a De 
Gallile e quindi a impedire la 
« proliferazione » delle armi 
nucleari. Ha avuto anzi l’ef¬ 
fetto opposto: quello di creare 
un precedente in base al qua¬ 
le i tedeschi di Bonn potran¬ 
no rivendicare con più forza 
quel potere di co-decisione 
sullo impiego delle armi ato¬ 
miche che costituisce l'obietti- 
: vo fondamentale della loro 
politica atlantica. 
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Coesistenza, disar¬ 
mo, colonialismo, 
disoccupazione te¬ 
mi del rapporto 


LONDRA, 12. 

Il compagno William Geli, I 
presidente del Partito comuni¬ 
sta britannico, ha aperto oggi 
i lavori del 28. Congresso del 
P.C.B. Successivamente - ha 
preso la parola il compagno 
John Gollan, segretario gene¬ 
rale del Partito, il quale ha 
svolto la relazione politica del 
Comitato esecutivo. 

I punti salienti del discorso 
di Gollan sono stati: coesi¬ 
stenza e pace, disarmo, lotta 
al colonialismo, problemi eco¬ 
nomici della Gran Bretagna. 

« La Gran ' Bretagna deve 
essere liberata della bomba 
atomica», ha ' : sottolineato 
Gollan. «Dobbiamo togliere da 
Holy Lock i missili ” Polaris”, 
firmare un accordo per l’in¬ 
terdizione delle armi nuclea¬ 
ri, che dovrà essere seguito 
dal disarmo atomico sotto con¬ 
trollo intemazionale. Dobbia¬ 
mo adoperarci per un patto 
di non aggressione tra i pae¬ 
si della NATO e del trattato 
di Varsavia, ritirare le truppe 
inglesi dalla Germania, crea¬ 
re una zona disatomizzata nel¬ 
l’Europa Centrale quale pro¬ 
nto passo verso lo scioglimen¬ 
to della NATO e del trattato 
.di Varsavia e la loro sostitu¬ 
zione con un trattato di sicu¬ 
rezza europea. Dobbiamo in¬ 
tensificare la lotta perchè la 
Cina occupi .il suo legittimo 
posto in seno alle Nazioni 
Unite -, -, 

Gollan poi ha vigorosamente 
condannato la politica colonia? 
lista dei circoli dirigenti in¬ 
glesi e ha invitato il movimen¬ 
to laburista e tutto il popolo 
ad apDoggiare attivamente la 
lotta di liberazione dei popoli 
dell’Asia. dell’Africa e del¬ 
l’area dei Caraibi. 

Parlando dei problemi eco¬ 
nomici della Gran Bretagna. 

• in particolare deB’aumento 
della disoccupazione e della 
stagnazione che va diffonden¬ 
dosi in tutte le industrie, lo 
■ oratore ha messo in rilievo i 
tragici effetti per l’economia 
' nazionale causati dalle enormi 
;< spese del governo per la cor¬ 
sa agli armamenti, ed ha re- 
; clamato urgenti misure che 
; agiscano sulla struttura eco- 
. nomica nell’interesse della 
) classe operaia e di tutti gli 
•UH lavoratoli. 


Leopoldville 


sarà presto 
liberato ' 
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LEOPOLDVILLE. 12. 

■ Antoine Gizenga, ex vice 
primo ministro del governo 
centrale unitario congolese, 
sarà rimesso in libertà dopo 
14 mesi di carcere duro e di 
confino in un’isola alle foci 
del Congo. L’annuncio è con¬ 
tenuto in una lettera firmata 
dall’attuale primo ministro 
congolese, Cyrille Adula, e 
letta al Parlamento oggi. 

' Il documento afferma che 
Gizenga sarà liberato « ap¬ 
pena possibile », dopo essere 
stato esaminato da tre me¬ 
dici, di cui uno della orga¬ 
nizzazione sanitaria mondia¬ 
le dell’ONU. Come si «a, la 
dura prigionia subita dal 
« leader » popolare congolese 
ha fiaccato la fibra dell’uo¬ 
mo, tanto che allarme e 
preoccupazione hanno co¬ 
stretto più volte in passato 
personalità di tutto il mondo 
a prendere posizione per la 
sua scarcerazione. 

■ Adula è ■ stato costretto a 
prendere la decisione annun¬ 
ciata oggi dall’unanime vo¬ 
lontà dei deputati. 

Nel • corso della seduta 
odierna. Adula è stato fatto 
oggetto di attacchi violentis¬ 
simi da tutti I settori del 
Parlamento per essersi rifiu¬ 
tato di obbedire subito all’in¬ 
vito parlamentare di quattro 
mesi fa. 


Secondo colloquio 
tra Rusk e Dobry- 
nin su Berlino - Il 
Dipartimento, di 
Stato respinge le 
proposte del sena¬ 
tore Peli 


WASHINGTON, 12 ; 

Fonti bene informate han¬ 
no riferito oggi che il gover¬ 
no giapponese ha comunicato 
a Washington la revoca del¬ 
l’impegno, preso nei mesi 
scorsi, di ospitare sommergi¬ 
bili atomici americani nei 
suoi porti. Il governo di 
Tokio ha motivato tale deci¬ 
sione con le reazioni della 
opinione pubblica giapponese 
alla tragedia del sottomarino 
atomico Thresher, affondato 
nell’Atlantico. I ricordi delle 
catastrofiche incursioni del 
1945 sono troppo vivi in 
Giappone, afferma la comu¬ 
nicazione, perché l’opinione 
pubblica possa affrontare i 
rischi connessi all’attività dei 
sottomarini americani a pro¬ 
pulsione nucleare. ; 

Il passo del governo giap¬ 
ponese appare tanto più giu¬ 
stificato in quanto negli stes¬ 
si Stati Uniti < gli ambienti 
scientifici hanno accolto coni 
riserva le assicurazioni date 
dal comando della marina 
contro la possibilità che lo 
apparato nucleare del som¬ 
mergibile perduto contamini 
in modo pericoloso le acque 
dell’Oceano. Il rischio, si os¬ 
serva in questi ambienti, è 
senza dubbio diminuito per il 
fatto che il Thresher naviga¬ 
va a grande profondità. Esso, 
però, sarebbe assai grave se 
un analogo incidente dovesse 
ripetersi in un porto. . 

E’ inutile aggiungere che 
tale considerazione vale, ol¬ 
tre che per il Giappone, per 
tutti i paesi che si sono impe¬ 
gnati ad appoggiare i sotto¬ 
marini atomici americani, ar¬ 
mati di missili Polaris: tra 
gli altri, l’Italia. Come è 
noto, un sottomarino di qué¬ 
sto tipo si trova già nel Me¬ 
diterraneo e altri due lo rag¬ 
giungeranno a breve scaden¬ 
za per costituire il nucleo 
della forza nucleare atlanti¬ 
ca. II. governo italiano nega 
di aver offerto loro ospitalità 
nei porti della penisola. Il 
problema. - però, è stato di¬ 
scusso nei • recenti colloqui 
italo-americani, con risultati 
che resteranno segreti fino 
alla data delle prossime elc- 


La provocazione in Asia 


amentane a 
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La nuova RAD ' Shington che gli stati Uniti riore lasso di tempo per consi- zia, con estrema chiarezza, en- “ uu \ 1,1 9 nrso 

invieranno ingenti forze ter- derare meglio la possibilità di trando nel merito . del docu- meros c iniziative^ in questo 

• . • . ; restri in Thailandia nel pros- tener conto, nel rapporto al mento dissocia completamente se ” so e ci risulta cne parn- 

simo giugno per prendere governo, delle osservazioni cri- i e responsabilità della DC da colar1r }? utc 1(1 L y. IL sl J"! e ~ 

~rn m ' parte alle manovre militari tiche provenienti dalle variequellediSulloinformandoche r ^ff n rt c '. t ' , " l , f,Ii ? S ^ , /,«,.i„^' 

1^ 1 decise dalla SEATO nella sua parti. La discussione sul nuo- « per quanto siano apprezza- r ™ 1Tìe,ìtc > *«. prossima Icgi- 

a a (I 111 sessione ministeriale di Pa- vo documento dovrà avvenire bili alcune disposizioni è chia* slatlira dovrà affrontare tut- 

•**-*%*'■A iviC Mf rigi. L’operazione, alla qua- in sezione plenaria subito do- ro che nello schema non è in {iVrn?nzn X** miflidnri 7 

: ; .. lo prenderanno parte forze po le elezioni. V-• ^i. v * alcun modo impegnata la re- (l urgenza. Per quanto ci ri- 

‘ j • j ^’R armate degli otto paesi fa- « Il rinvio della conclusione sponsabilità della Democrazia ^nomè ^el‘partito*comunt- 

Q-fol 1 £± fftare delsud*esfa^iatfeo^è prima . f - ase dei J av ° ri f. ri ^ iana ’ ' ,a < j ,,ale , P erse §V e sta già ho detto al convegno 

liC » LCllC statai defin Ua una* ^dimostra- Ì^N^Xo^de^ prtS° a I italiani" ‘ ,c « * Ci ^gmtmo 

’ zione di forza ne r scoraggia- g,umo w . oveu ® rispondendo a proprietà a tutu gii italiani, „ p0 rr<? queste questioni co- 

' : “A. • r. p . r T-" rag6 ' a una nostra domanda ' al ri- senza limitazione alcuna della „ f , r #„ intentante di tut - 

' te i comunisti asiatici *. • guardo — è il riflesso dei dis- tradizionale configurazione di ta la nostra lotta ver la pro- 

jSSk • > In realta, non ce chi non * P cic»pnti all'internn del- miectn diritto Anehe nella In U ° • ,OUa P cr . ,w P r ” 

f v nn veda l’estremo gravità nel ? ens i €S,S . . ! 8,1 interno dei questo diritto. Ancne nula te- gemmazione economica e lo 

momento in cui eli imneriali la Commissione stessa: dts- gelazione urbanistica saranno sviluppo della democrazia 

‘ i sti Stanno facendo ■ H? tutto sensi dcr,vantl - ,n modo P ar ‘ pienamente rispettati per j n Italia... Noi intendiamo 

■ mm I nér acutizzare l a tensióne ne? ,icolare * da,,e resistenze che quanto riguarda la DC. i prin- portare avanti la nostra hai - 

laos e far DiombaóL il naese ,e rappresentanze delle orga- dpi costituzionali e i diritti taglia per la riforma sani- 

: li I nel caos P P nizzazioni economiche padre- dei cittadini ». . tarla e ia sicurezza sociale... 

• • m i: > -’l li comandante sunremo nali oppongono ad una prò- Una successiva velina gover- Noi vogliamo veramente che 

m delle forze armate dot Po.het grammazione effettivamente nativa, diffusa dalla .■stessa ['istituzione di un sistema 

'f>< - ' - MÉa® :V. •• » : ; t an generale SinkmSl ho ri democratica. Ma il rinvio è agenzia ftalia, si preoccupa di di servizio sanitario nazio- 

m v ' e ] at g oeei ch e el : Americani al tem P° stesso certamente il sottolineare la «cautela» con naie e di sicurezza sociale 

V-> hanno corrotto ale «ni nfflriot; riflesso della assenza di una la quale il governo e lo stesso dia a tutti j cittadini la nc- 

: • - «rMÉ r ? delle truppe neutraliste i volontà politica, nella parte ministro Sullo hanno agito in- cessarla tranquillità di spiri- 

; ;OagBMF : \ quali insieme con dei b iodi- governativa, di affrontare la viando il disegno di legge al t n per affrontare con fiducia 

- - ti infiltratisi nelle forze neu- situazione con delle scelte de- CNEL per un esame preven- tutte le battaglie che li at- 

X \ traliste hanno attaccato vari mocratiehe, chiare e respon- tivo, prima ancora dell’» esa- tendono per il loro benes - 

V- ' * k ' r À villaggi allo scopo di giustifi sabili. me consiliare», al contrario sere e per il progresso loro 

<♦ V» ‘ - H . ■ care un intervento degli a me- « D’altra parte - ha osser- dì Quanto avviene per le altre e della Nazione *. 

* - im? '• : ricani. vat0 ancora il Segretario ge- leggl * Ne,,a ? ota governativa, . ^ 

SP •• M rOP? m° nerale della CGIL — le nosfre deriM^delle^fer^^espons^bi- ’ 

M ■ ‘ ^ ministro Suvanha^rna^ il sollecitazioni per una discus- fi,, i e misure previste dalla . 

--è principe Sufannunvong allo slone sul mento delle posizio- legge Sullo vengono definite sumeva intera la responsabi - 

scopo dì discutere la situazio- ni (sollecitazioni, che abbiamo semplicemente «studi della fifa dell’attività svolta dal 

;;; l ‘ ■ ■*** ne esistente nella Piana delle rinnovato anche in questa oc- commissione urbanistica» e partito. Di fronte al suo ri- 

Giare. Inoltre esso chiede la casione) non sono state accol- non altro. fiuto di fornire altre indica- 


WASHINGTON, 12 
Si è appreso oggi a Wa- 


|i|j| zione è il segno dcli’involuzio- perchè non hanno risparmi, 

ne della DC e del governo. ; e perchè giustamente riteti- 
w..... C||||C 4nF |. . i gotto di aver già corrisposto 
ga conto dell’altro documento LA LtUUt àULLt AKtfc L’al- al,e mutUe - con le cospicue 

elaborato dai prof. Fuà e Sy- tro grave episodio di ritirata ^ottenute sulle retribuzioni, 

los Labini e delle note e os- dai suoi stessi programmi, si sÌZ\\% V %r Sui' 

servaziom dei vari rappresen- è avuto ieri, con una improv- ° ^ 

tanti. Al governo, La Malfa visa e sconcertante presa di ! , 0 ’ / 

consegnerà tutti questi docu- posizione della DC e del go- c ,- e adottino forme 
menti e sarà il presidente del verno, che hanno annuncifto dé r ° °vlri ^esZl^dP 

Consigfio a decidere se essi la line di ogni prospettiva di der ? 0O " cr no e am- 

debbano o meno essere pub- legge urbanistica capace di af- Sisri tzlonr del e ma ne 

bhcati immediatamente o do- frontare. in aualche modo lo nn ■ i ■ w , ; mmtu., 

nn ohp «ia cinin rpHnlln „„„„ in quuiLiie iiiuuu, amiche sul singolo ' lavora- 

po cne sia stato redatto, e con- scottante problema della spe- , nri> n n „ Crt rtnìì'nnittrnnne 

cordato il nuovo (quarto) rap- culazione sulle aree. L nùesto modo 8 rende- 

porto del prof. Saraceno. \ La messa a punto della DC, r< .fibt? più facile 'quella unt- 
A conciustone della nunio- tramite una velina dell’agen- tà di lotta fra lavoratori e 
ne, ■ da noi interrogato circa zia Italia, è giunta ieri sera, medici che può oggi far 
l’impegno formulato da La dopo che nella mattinata l’uf- avanzare le richieste de t s«i- 
Malfa di presentare entro mar- ficioso Messaggero aveva sca- iiifari e costituire una pre- 
zo il rapporto sui lavori della tenato un forsennato attacco messa di apÌfa 2 tone untfariu 
CPE, l’on. Agostino Novella, all’indirizzo del ministro Sullo, per una generale riforma del 
Segretario _ generale .della accusato di « attentati » alla sistema sanitario. Solo chi 
CGIL, ha dichiarato: : proprietà privata della casa, non ^ vuole : tale riforma, u 

« Come avrete saputo non è L’attacco a Sullo da parte vuole mettere in contrasto 

stato ancora • definito nessun del Messaggero, evidentemen- medici e lavoratori, per Im- 
rapporto al governo. Infatti, te, faceva parte di una mano- hastire una speculazione po- 
l’ultimo documento prepara- vi'a combinata, di chiara origi- litico o coprire le precisa 
to dal prof. Saraceno, che do- ne « dorotea ». Infatti in sera- responsabilità del governo. 
veva essere varato oggi, ap- ta l’agenzia democristiana seri- ha interesse a ridurre tutta 
punto come rapporto al gover- veva che « in relazione alle po- lu questione ad un esaspe - 
no sui risultati raggiunti dalla lemiche » sulla legge Sullo « sì rato conflitto fra medico c 
Commissione, ha suscitato del- fa presente negli ambienti re- mutuato, 
ìc critiche molto serie, soprat- sponsabili della DC, che il do- — Che cosa possono tare 
tutto fra le rappresentanze che cumento che ha dato spunto in questo momento i conni- 
si ispirano alla necessità di ai rilievi è il frutto del lavoro nisti, e più in generale i la¬ 
tina programmazione democra- di una commissione di studio voratori, per sbloccare la si- 
tiea. Perciò il prof. Saraceno costituita presso il. ministero tuazione e portarla ad nna 
si è deciso a chiedere un ulte- dei Lavori Pubblici ». L’agen- rapida soluzione positiva. 


tre stelle 



disili 


onsiglien» americani. s i 0 ne in sede di commissione necessita ai acquietare le re- uesuna uei purtuu, 

' nlenaria sui temi di fondo del- sistenze dei numerosi enti lo sottoponeva i alle 

--- nroerammazione s : ano ma : € immobiliari » a eventuali mi- tali torture, senza riuscire a 

. ure dl Sche tlmpÓ sure antispeculative), hanno il strappargli una parola. Due 

Sud Vietnam .1 HI chiaro effetto di cancellare, fin giorni dopo, il 9 novembre 

™ ‘ nam ■ _ «11 rinvio efi questa discus- da ora ogni intenzione di por . un comunicato del ministero 

' f lone tare avanti non 50,0 Ia pur di- delle informazioni spagnolo 

« !•-- m : la ” sottolinea ovviamente fett « ] egge Su n 0 » ma qual- annunciava che Grimau ave- 

dittatore . f. nn S « as > urbanistico ca- ■>« «unlnto di suicidar,, gei- 

luzione politica della DC- Co- Dace di refio i are ] a nolitica edi- tandosl da una finestra del- 

l L • - dunque, l’impegno di proce- f izia ió sensÓ favorevole alle l'edificio di polizia . Si trat- 

fa bruciore dere , al . d * batti - to subito - dopo SeóL SS? «53 L con »««« reaità di «»« maca - 

■ : le S^r.1^ 6 aver f - 1 T 1 tràrfo^lle^olossalT’ 1 specola- bra messa in scena che aveva 

■ MHMutiAui aspetti pos ti ; zioni dei monopolisti del ce- s copo di fare sparire e 

I quartieri • La numone della Commis- mento e de]le aree SuI piano tracce 

™ sione ha avuto inizio alle 10,30 politico, inoltre, le messe a st 9 te inflitte all eroico mi- 

muu*h*!.iÌ e si è conclusa alle 14. La re- punt0 della DC e deJ go . litantc antifascista - 

« sovversivi » dazione del comunicato stam- vern o suonano come un aper- , Una delegazione dt medici 


di aver offerto loro ospitalità ih -i ’ I Ì MlMVIiA» C ■ - ^ ^ zioni dei monopolisti del ce- nJ / V»r« 

nei porti della penisola. Il : él I ffClufflGri La riunione della C°mmis- men to e delle aree. Sul piano tracce delle t orfa ^ - 

problema, però, è stato di- v| A . Il sione ha avuto inizio alle 10,30 politico, inoltre, le messe a no state lll f V' t, e all cr( lco 

scusso nej recenti colloqui |f e si è conclusa alle 14. La re- pun to della DC e del go- beante antifascista. 

italo-americani, con risultati X ;:/ tm U ^ SOWGFSfVf ^ dazione del comunicato stam- verno suonano come un aper- . Una delegazione 11 me• ic 

che resteranno segreti fino ivpa — che ha tenuto occupato t0 abbandono della slessa per- / ronces * recatasi sul posto 

alla data delle prossime eie- ^" SAIGON, 12. lo stesso La Malfa fino alle sona d j Sullo, divenuto il ber- nón ^prntn VtS fill’nsvedale del 

| zioni. • Quattro incendi nel giro di 16 — è stata assai laboriosa. saglio pre f e rito — anche al ^ nrre Z^ n un comunicato i 

Ocei il segretario di Sta- CAIRO — La bandiera della nuova RAU (nata dalla ? entl (di cui tre soltan- Ma tanto in questo comunica- di là de j le sue intenzioni — .inirìn 

to Rusk.ha fatto a Kennedy unificazione dI Esilto, Siria « Irak) viene .tesato ani £"d’iMSTaisSnlUlte "> « uant0 " e ". a del,a pcggiore dM,ra econo- a loro disp”: 

(che si trova in vacanza a balcone del sindacato avvocatL La bandiera e a strisce Sei^etSam del Sud ’5 OM ca- stam P a convocata alle 18, le micaj jn-itata per le velleità s i z ; one dalle autorità del car- 

Palm Beach), un rapporto orirzontali di color mero, bianco e rosso e reca fere stelle, se. e diverse dSdne SS° mi- cose , s ° n0 f tate ^lustrate come del min i s t ro « basista ». La s cere Esultava che Grimau 

telefonico sulla sua missione simbolo dei tre Stati unificati .(Telefoto) gfiaia di persone sono rimaste se f osse proceduto se- messa a punto della DC è tan- aveva una importante frattti- 

a Parigi. Il portavoce della ’ . -* senza tetto. - .■!>*■ condo gli impegni, le previsio- to più sconcertante e grave, in ra al cranio averta e commi- 

Casà Bianca si è rifiutato di --—---——-——--— -■——;-- ..Nel_ gmrni scorsi il Fronte ni e le esigenze. Nel comuni- q Uan t 0 è giunta poche ore nutiva, situata nell’osso fron- 

fomire precisazioni in propo- ‘ 1 . V : ... ; ; d i el ^ ato stam P a » ? er e . sem P 10 » dopo l’apparizione del violen- tale sinistro con sfondatura c 

sito, ma ha lasciato intende- JÀ | ryj» lotta - contro la’ dittatura 6 di ( * € .® te ™ ente JJ 1 *° articolo del Messaggero. At- pressione cerebrale; che egli 

re che il rapporto potrebbe | £F 0 ^ | Ngo Din Di em aveva denun- cnt,cbe e alle • sollecitazioni t accando con inaudita violen- lera rimasto in coma cinque 

esser seguito da una visita - •. ' • ciato in _ un suo documento P ervenule , ministr 0 per non 2a ] a famosa legge urbanistica giorni ed aveva subito un in¬ 
di Rusk e di altre personalità ; . : :—:— -;— ufficiale il governo del ditta- avere mai riunito la commis- d j Sullo, il giornale romano tervento chirurgico con fra¬ 
si presidente. H segretario ai tore come responsabile diret- sione m -sessione' plenaria aV eva definito «una iniziativa sfusioni; che egli aveva una 

Stato ha ripreso oggi stesso 0* ■ - to di questi incendi. Il fronte (questa commissione si e riu- personale » irresponsabile la frattura grave dei due carpi 

afferma che questi incendi so- nita due volte: la prima volta, ] e gge stessa, scrivendo che il ed ima frattura della mano 

«ti al ò sco^o dl^fere" n P e1* COn , Una c f rim . 0I } ia . ^portante ministro non può « far sospet - destra. . 

, rat! ano _scopo di ripetere nel- ma formale, cioè in occasione Ari mvriìnn ìtnlìnnn il 


telefonico sulla sua missione 
a Parigi. Il portavoce della 
Casa Bianca si è rifiutato di 
fornire precisazioni in propo¬ 
sito, ma ha lasciato intende¬ 
re che il rapporto potrebbe 
esser seguito da una visita 
di Rusk e di altre personalità 
al presidente. Il segretario di 
Stato ha ripreso oggi stesso 
la sua attività diplomatica 
ricevendo al Dipartimento di 
Stato l’ambasciatore sovieti¬ 
co, Anatoli Dobrynin, per il 
secondo « colloquio esplora¬ 
tivo » su Berlino. Quest’ulti¬ 
mo è durato un’ora e mezza 
e ha toccato anche la que¬ 
stione laotiana. 

Qualche ora prima del col- 


simbolo dei tre Stati unificati 


Algeri 




per Khemistì 


ci » già in corso di attuazione scussione non di sostanza ma s j c be Fanfani sconfessi al più nero fomite dalle varie an¬ 
nette - campagne: si tratta di di procedura!), si sottolinea il pre sto Sullo. Il che è del re- torifd spagnole da lui incon- 

—*--- i a. ; . a • ; s tu: _ _ _ ' J! T—_ . . . i »... • » » 1 


e ha toccato anche la que- ; ldistruggere interi quartieri passo dell’introduzione di La sto puntualmente avvenuto. • trote le versioni.più contrad- 

stione laotiana, v . . . m • -ù popolari, • per costringere la Malfa che rileva .il carattere . E’ da sottolineare che an- dittorìe sull’accaduto. Sta di 

Qualche ora prima del col- . ... . ALGERI. 2. sparato su Khemisti, è il neo nuova costruzione.* 1 fortificati e stessa" come 1 'se per'hidlcare e ni^^ó a ierì d aìla R «damn1i suicidfo 6 ènattfnei confronti 

loquio, il - Dipartimento di . r_ sneran2e d : sa i V are la colonialismo ed i suoi alleati, strettamente vigilati dai sol- nrn^mmajinnn ^ e ’ par * a . n ^° Ien . alla stampa ? • . .. imnutu 

Stato aveva tenuto a Dreci- «t f Kh/mioti che Ben Bella ha denunciato, dati e dalle spie del governo. le h . n , ee de,la programmazione estera, si è associato alle scon- V 

care. u «pnairn* ci fanno cemnrp niù tenui H gesto di -ieri mostra chia- Gli incendi hanno suscitato non fosse necessario indicare fessioni de e governative par- dinanzi al trtbunaleci- 

sare che ! senatore demo- «fanno ramente quanto sono, decise a Saigon ed a.Cholon la più le scelte di politica economica i ando della legge come «del filen- 8 dt Madrid in quanto 

cratico Claibome Peli ha * V ra , SI queste - forze a fare di Hutto viva indignazione fra la popo- che si intendono fare. : progetto individuale di un mi- *** Spagna il suicidio viene 

parlato ieri .«a titolo perso- de , pro i oco Uodel ministero ^duc^f Aderii àl£ a ?omS£ tintelo o^gi ‘dÓólrr^reT ri" “ ^la ^ conferenza .stampa, nistro », che non impegna «né cons'dcrafo unrfcltflo^ 
naie» allorché si e pronun- deg ii affari esteri. Ben FehraL t a fiWazionleal foclaUsSo! Sri icwfido i - ^et Coìie" P 01 ’ 1 g ,o malisti — che han- il governo ne i partiti». Rea- '* 

ciato a favore del riconosci- L’ultimo bollettino medico «fc* n primo ministro Ben Bellajcome sono definiti dai « die-JP° richiesto a gran voce cheI le si è dichiarato d accor<loj-éÌ^ aa ^ dava la notizia _ Ali¬ 
mento dell’esistenza di due ramato afferma che «lo stato prendendo oggi la parola-di misti» i partigiani sud-vietna- il governo pubblichi tutti 1 solo con «1 ispirazione» del ,. ^nrrsn Hnll’ornnnn uf- 

Stati tedeschi e del confine *** Khemisti e gravissimo. Gli fronte all’Assemblea Naziona- misti, di essere responsabili rapporti degli esperti — si è progetto, che tuttavia « ha bi- .. . , P , T - v- nfflin i 

tedesco - Dolaccn , sull’Oder esami neurologici ed elettro- le, ha affermato: « L’episodio dell’incendio: Per avvalorare notata l’assenza accanto al prò- sogno di approfondite discus- L C J e n °°t? 

tedesco polacco » sulIOder- encefalografici indicano che U è tanto piu odioso in-quanto queste tesi, il governo ha fat- fessor Saraceno dei prof. Fuà sioni ». dia ~. del1a ™°? te in c t ? r . c f r f- 

Neisse. La presa di posizione cervello non ha ripreso le sue è awemito in - un momento to affiggere falsi manifesti a „ c v in« T abini 'che hanno re- • dt Primati. Altre notizie lo 

di Peli era stata approvata funzioni». ^ : - tutto particolare della nostra firma dei partigiani, in cui ri n dorurT ,p n f n attorno al davano ancora in cita ma 

dal leader della maggioran- Un comunicato ufficiale del.epoca- in »n momento in cui preannunciano altri incendi. “•“** * ‘ ó ia „ ure I versando in gravissime con- 

governo conferma che le con- governo e nazione sono impe- Intanto numerosi arresti sono qua>e sono connuue sia pure ■ QnKlO dizioni. 

Vitp tSS dizioni del giovane ministro «"«ti a fondo per costniire stati effettuati fra coloro che con accenti diversi, le poswio- fcUliljW Oqo i il regime franchista 

.Mike Mansfield, dal vice- deg jj esteri sono quasi dispe- uno stato nuovo e socialista «.'protestavano. ni delle rappresentanze che vuole assassinarlo «Icgalmen- 

\ leader, Hubert Humphrey. e ra te. Nell’anticamera del ma- 5 ' ' * '_ ^ ~ ’_’ - hanno criticato o respinto il Ordini dei medici, che han- teMa . protesta deU’oni- 


dal senatore Wayne .Morse. Iato sì succedono personalità 

algerine, e rappresentanti del 

___ mondo diplomatico. Moham- 

med Khemisti non ha più ri- 
_ - preso conoscenza dal momen- 

- '. 'fra hraw* - to dell’attentato, compiuto-ieri 
'. - mattina alle 12.30,- davanti àl- 

-■ #i a - l’Assemblea Nazionale àlgeri- 

. Il - - ha. La ' pallottola sparatagli 

*' \ contro a bruciapelo dall’àtten- 

mm * B * ■_ tatore — con una pistola che 

Rotaia a aadapest aveva un unico proietUle ini 
9 ■ canna — gli si è conficcata 

•" VIENNA. 12 nel - cervello. I centri motori 


' VIENNA. 12 nel - cervello. I centri motori 

Un portavoce 'dei • cardinale] sono rimasti fulminati, e Khe- 
Koenig. arcivescovo di Vienna. a* ì» a L e tp * tJnn^ìn 

- i* I - •. ■ ^ Riiitiiytocl yita dalla respirazione artiìi- 
le quali La .visita e • Budapest ciaj^ senza che ì -mèdici pos- 

del cardinale sarebbe stata an- sano intervenire con un atto 

cullata D viaggio — ha preci- chirurgico. 

salo .il portavoce — avverrà * Sugli aspetti politici dell’at* 

- tra il lunedi di Pasqua e il tentato, interviene oggi •' Alger 
15 maggio ». fi cardinale si re- Républicaine ». Il quotidiano 

ca a Budapest per incontrare a I* enno scrive: « E’ chiaro 

” che non è soltanto la politica 
«J vfÉ5«> v0 Endre Hamvas. capo estera dell’Algeria che - non 
dell episcopato, ungherese. For- pj 9ce ai governi dell’occidente 
se verrà anche discusso il caso ed ai monopoli di cui essi sono 
de] primate d’Ungheria, cardi- portavoce. Il nemico essenzia- 
nale Mindszenty. - . - - • le, dietro fl "killer”, che ha 
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uaiio il documento attorno a. versando in gravissime con- 

o 9 uaI e sono confluite sia pure LOflCSO dizioni. 

e con accenti diversi, le posizio- fcWIIJJW Oppi il regime franchista 

ni delle rappresentanze che ■ . vuole assassinarlo tlegalmen- 

hanno criticato o respinto il Ordini dei medici, che han- te , nf a j a protesta delVopi- 
rapporto Saraceno che ha ri- no innanzitutto il compito nione pubblica mondiale può 
sentito fortemente della invo- di garantire efficacia e pre - ancora fermare la mano de¬ 
lazione del centro-sinistra e stigio all’opera dei sanitari, gjf assassini. 
delle sterzate date da Moro comprenderanno queste est- . . 

. alla politica di Napoli. , genze generali e porranno . . . 

Non si può non rilevare che richiesta di riforma sani- L© prilTtG rCdZOni 
se — accogliendo i ripetuti ,a f*° ! " n primo fiano . non li- 
appelli della CGIL ad affren- mutandosi al solo aspetto ta- • 
tare i temi di fondo della prò- P er . < ? l,onf o ,m P°r- m ITaiia 

grammazione e a dibattere tant e esso sta. 

tempestivamente i dissensi da — Per la tua recente espe- • ■■ i.L—-.—, 

tempo .delineatìsi — la com- rienza. puoi dirci che cosa Ull ICIC^railliiiM 
missione avesse potuto funzio- pensano i lavoratori della 

nare anche in sessione piena- agitazione dei medici? - ’ «Iella FfiCI 

ria, oltre che in quella degli _ Nel mÌQ recente oiag . 

esperti, diverse sarebbero sta- j 0 e j onorale nel Nord ho l- fgci mziona’e appena 

te le conclusioni. Perlomeno, mmnm «i/» nim rni r , 1 n ;., lon j‘ e -, a PP* n3 

_-v j. sentito quanto sia vivo i ai- a poresa la notizia della nuova 

sarebbero più chiare di fronte }arme e la preoccupazione minaccia che pesa sulla vita di 

al Paese le posizioni di ciascu- d<? ^ cittadini e continuameli- Julian Grimau. ha inviato un 

na parte. Je m i giungono telegrammi telegramma al ministro per le 

- Ma se DC e governo credono e telefonale che rispecchia- informazioni del governo epa- 

con l’odierna scappatoia di no questo stato d’animo. I ^i1I a -hi»fÌ > Ca 

poter evitare il giudizio 3U un mutuati, salvo rari casi di Sverno franchista df non c!nf 

punto cosi essenziale, si sba- esasperazione, * sono solidali p . ere questo crimine 

gitano. Anche il modo come è con i medici; però non pos- Anche il settimanale Nuora 

stata fatta vivere fin qui la sono, ovviamente, pagare le Generazione c vari circoli dàlia 

commissione della programma- 1.500 o 2.000 lire per visita, FGCI hanno telegrafato. 


La FGCI nazionale, appena 
appresa la notìzia della nuova 
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A colloquio con lo scultore a Torino 
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« Ho fiducia in qualcosa di nuovo che spani via i privi¬ 
legi, i pregiudizi, le ipocrisie che impedisconVggli uomini 

di andare avanti » 
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intuita 


UMBERTO MASTRO IANNI, sòultore. Candidato nella lista del PCI per la circo- 
•crizione di Torino-Novara-Vercelli.. 1 •• 


oziali/ 

Celebrato ieri N la giornata r ael cosmo¬ 
nauta • Dichiarazioni di$èdov all'Unità 

Dalla nostra'tédazione 

mosca; 12. 

« Le navi cosmich/ soviètiche che hanno 
aperto all’uomo le/vie degli soazi interpla¬ 
netari serviranno/soltanto a scemi di pace, 

mai porteranno a bórdo armi di distruzione. Due anni 
fa Gagarin aprivaJrèra dei voli umani nelcbsmo. Oggi 
i cosmonauti sovietici sono già quattro. Passerà breve 




Nostro servizio 

TORINO, aprile. 

• A casa di Umberto Mastroianni mi 
ha portato Scroppo, pittore • e critico 
d’arte, che gli è amico e compagno da 
tanti anni e si rammarica ora, con me, di 
vederlo troppo di rado, per il lavoro, 
la fretta di fare, gli impegni e la poca 
libertà. Afe la indica, mentre saliamo 
i gradini . che scorciano la strada di 
Cavoretto, con quei suol spicchi crudi 
e bizzarri sospesi sopra le rame ancora 
nude della collina, e mi sembra quasi 
un biglietto da visita di chi si è fatto 
il posto dove lavora a somiglianza dei 
suoi fantasmi figurativi, della sua ma¬ 
niera di esprimere la realtà. 

• Nel giardino, un calco in gesso del - 
Monumento al Partigiano ■ (col quale 
vinse il concorso di Torino nel 1946) 
e altre sculture sparse qua e là mesco¬ 
lano bronzo e terra, arte e ambiente 
come Varia intorno alle forme di que¬ 
sti muri. 

A Mastroianni è andato, nel 1958, il 
Gran Premio intemazionale di scultura 
della XXIX ' Biennale di Venezia, uno 
dei maggiori riconoscimenti artistici; 
opere sue stanno in numerosi musei 
nazionali e stranieri, d’Europa e d’Ame¬ 
rica; c assillato dai problemi dell’alle¬ 
stimento di una mostra a Milano e negli 
Stati Uniti, dalle idee degli ultimi ri¬ 
tocchi ad opere che gli sono state ri¬ 
chieste (ne ha ultimata una di cui non 
si riesce ad indovinare t contorni, av¬ 
volta e fasciata com’è, per una esposi¬ 
zione nella Svizzera) e infine dalle re¬ 
sponsabilità della direzione e dell’inse - 
gnamento all’Accademia di Belle Arti 
di Bologna, dove è titolare della cat- 
' tedra di scultura. Eppure, nessuna di 
queste divise ufficiali gli resiste indosso 
. quando lo vedi, lo conosci, lo ascolti ’ 
parlare. 

L’umore allegro e irruente della ca¬ 
denza romanesca (nei toni bassi di voce 
c’è lo stesso timbro che conosciamo al 
nipote, • l’attore Marcello Mastroianni) 
che gli è rimasta benché egli abbia la¬ 
sciato la Ciociaria, dove nacque, da più 
di trent’anni, ti restituisce naturalmen¬ 
te l’amico che chiacchiera con l’amico, 
che chiede e dà notizie di comuni cono¬ 
scenze, che motteggia sulle sorprese di 
una invisibile vecchiaia, che parla del 
proprio lavoro senza posa, senza fin¬ 
zioni. 

Lo stesso che, quando voglio fargli 
dire il motivo più personale della sua 
adesione alla candidatura propostagli 
dal PCI, risponde come se questo argo¬ 
mento non interrompesse affatto la con¬ 
tinuità delle parole e degli atteggia¬ 
menti, così spontanei, di prima: 

‘ « Ecco ciò che le posso dire. Penso 
di aver deciso d’accettare la candida -j 
fura per il PCI soprattutto perchè ve 
glio bene aWarle, al mio lavoro, e pej 
chè li vedo inseriti nella realtà del 
stro tempo, li sento vicini agli uomùn, 
di cui hanno rispetto e bisogno, solo ber 
la speranza di un mutamento profondo 
della società italiana, lo ho fiducia in 
qualcosa di nuovo che spazzi via J pri¬ 
vilegi, i pregiudizi, le ipocrisie cwe im¬ 
pediscono agli uomini di cono.stersi v 
di andare avanti insieme in un/mondo 
-, che sìa veramente lutto loro, wn Italia, 
questo qualcosa ce lo può daje solo la 
presenza condizionante del Partito co- 
■- munista. Non ci si può pjA acconten- 
11 tare — continua, prendendo foga — dei 
' palliativi o, peggio, degli equivoci. Biso¬ 
gna toccare finalmente la sostanza delle 



cose, come in arte. Ci sono problemi 
che da troppo tempo aspettano di es¬ 
sere affrontati e risolti; ignorarli , na¬ 
sconderli o anche solo minimizzarli e , 
trattarli a singhiozzo vuol dire rifiutare, 
concretamente, ogni trasformazione po¬ 
sitiva della realtà in cui viviamo... ». 

Lo interrompo con cautela, osservan¬ 
do che in quanto ha detto mi sembra 
implicito un giudizio critico del centro- 
sinistra. 4 , " 

Mastroianni precisa: « Il ' centro-sini¬ 
stra come sarebbe dovuto e potuto ?s- - 
sere costituiva l’inizio di un processo di 
rinascita politica e sociale; il centro- 
sinistra che ci porta alle elezioni è in¬ 
vece una somma di ambiguità, una se¬ 
rie di manovre d’aggiornamento dei tee- J 
chi strumenti di potere. L’analisi che i / 
comunisti hànno dato del centro-sinistraf 
mi pare quindi esatta ». : - / 

E i socialdemocratici, e i repubbli¬ 
cani? f m 

« Troppo sovente — dice lo scultore — 
sono stati e sono i partiti del compro¬ 
messo con la forza dominante delta DC, 
in sostanza con la destra di quel/partito. 

E della destra usano spesso il/linguag¬ 
gio ridicolo, da crociata, contró i comu¬ 
nisti, ignorando la realtà di un fatto 
clamoroso come quello del Concilio ecu¬ 
menico, e l’atteggiamento d’un Pontefice 
veramente nuovo, come Giovanni XXlll 
che apre, per la prima vétta, il dialogo 
fraterno tra i popoli e gli individui di 
fede diversa! ». 

Gli domando quali i/iziative, secondo 
il suo parere, potrebbe prendere e pro¬ 
porre il PCI nella prossima legislatura 
per promuovere la vita culturale e arti¬ 
stica a un livello Razionale e popolare. 

« Arte e cultura/oltre che un fatto di 
libertà, stanno diventando sempre più 
un fenomeno di Organizzazione, di scam¬ 
bio, uno strumento e un oggetto di edu¬ 
cazione diffusa/Ci sono gli stadi per le 
folle degli sportivi e per l’uso antiso¬ 
ciale che nefinnno gli industriali dello 
sport. Perche mancano invece le pale¬ 
stre per i Confronti artistici, per i di¬ 
battili culturali? Perchè tanti giovani 
che potrebbero dipingere, costruire o 
scolpire Àono abbandonati al capriccio 
del casa per una carriera che esige no¬ 
tevoli mezzi finanziari? Alla lotta per 
questa/libertà dell’arte dalle condizioni 
econcfniche il PCI può e deve accompa¬ 
gnar / la battaglia che sin qui ha con¬ 
dotta con forza contro la censura, i falsi 
mcfdlisli, i dogmatici delle tendenze ar¬ 
tistiche, i conservatori della fantasia e 
dillo spirito, dovunque essi si trovino ». 

Adesso, chiedergli quale Parlamento 
foli prevede possa uscire dalla prossima 
(consultazione elettorale sembra quasi 
un voler strappare, a lui che ha ricor¬ 
dato giustamente la funzione di certi 
mezzi di suggestione sportiva, un pro¬ 
nostico da schedina. Più semplice e più 
schietto dei miei scrupoli, Umberto Ma- 
stroianni mi toglie d’imbarazzo: • Previ¬ 
sioni ne facciamo tutti, e in tutte le 
circostanze. Io, comunque, voglio consi¬ 
derare il dato più certo della situazione 
pre-eleltorale. Si dice, e a ragione, che 
se ”miracolo economico” c’è stato esso 
è stato il ”miracolo dei pochi”. La gente, 
secondo me, non ha imparato solo a 
odiare le guerre e i missili atomici ma 
. ha maturato anche una sva intelligenza 
sociale: contro t pochi ” miracolati” i 
troppi che del ”miracolo ” hanno subito 
. solo le spese e i fastidi sapranno votare 
nel modo più conseguente! ». 

Luciano Baroni 


sow 

tempo e nuoviycosmonautii 
verranno ad ' alimentare le 
nostre file ». / 

Cosi ha sintetizzato i pia¬ 
ni cosmici sovietici il cosmo¬ 
nauta Andrian Nikolaiev 
parlando /alla tribuna del 
Palazzo Jiei Congressi del 
Cremlirjó dove stasera è sta¬ 
to celebrato il « giorno del¬ 
la cosmonautica », festività 
annuale sovietica che coin¬ 
cide con l’anniversario del 
volo di Yuri Gagarin. 
^Mikoian, Brezniev, Uiciov, 
puslov, i quattro cosmonauti, 
^generali e scienziati, erano 
alla tribuna del Palazzo dei 
Congressi gremito da mi¬ 
gliaia di lavoratori mosco¬ 
viti. La relazione commemo¬ 
rativa è stata tenuta dal 
Presidente - dell’ Accademia 
delle Scienze dellTJRSS, 
Keldisch che, tra le altre 
cose, ha rivelato che: 1) il 
satellite sovietico Kosmos 5 
gira da oltre un anno attor¬ 
no alla Terra e continua a 
trasmettere informazioni su¬ 
gli strati alti dell’atmosfe¬ 
ra; 2) la stazione automati¬ 
ca Marte 1, in volo verso il 
« Pianeta rosso » dal 1. no¬ 
vembre dello scorso anno, ha 
già percorso oltre cento mi¬ 
lioni di chilometri e conti¬ 
nua ad essere tenuta sotto 
controllo dalle stazioni ter¬ 
restri. Nessun altro Paese è 
riuscito a realizzare collega- 
menti ■ radio a così enormi 
distanze; 3) il lancio di « Lu¬ 
nik 4 » deve essere conside¬ 
rato come una tappa fonda- 
mentale nella conquista del¬ 
la Luna. 

■ Anche Gagarin, festeg- 
giatissimo, ha preso la pa¬ 
rola per affermare che « gli 
scienziati sovietici - stanno 
preparando nuove, perfezio¬ 
nate navi spaziali sulle qua¬ 
li ì cosmonauti sovietici po¬ 
tranno impadronirsi dei se¬ 
greti del cosmo ». « Penso a 
coloro i cui nomi non sono 
ancora noti — scriveva Io 
stesso Gagarin sulla Pravda 
di questa mattina — penso 
ai giovani miei amici, i co¬ 
smonauti numero 5. 6. 8, 
10, 12, 15... essi non perdo¬ 
no un solo minuto del loro 
tempo e grazie ad apparec¬ 
chi sempre più perfezionati 
accelerano la loro prepara¬ 
zione per gli imminenti voli 
che li aspettano ». 

Tutta la stampa sovietica 
di stamattina è del resto de¬ 
dicata in gran parte al 
« giorno della cosmonauti¬ 
ca ». 

Per l’occasione abiamo a 
vuto ieri un colloquio col 
prof. Sedov. il « padre degli 
Sputnik ». Secondo lo scien¬ 
ziato sovietico i progressi 
della tecnica nel mondo in- 
terp fanno pensare che nel 
giro di due o tre anni il lan¬ 
cio di satelliti artificiali del¬ 
la Terra non sarà più una 
esclusiva deH’URSS e degli 
Stati Uniti e che la cosmo¬ 
nautica acquisterà sempre 
più un « respiro » intema¬ 
zionale al pari * delle altre 
scienze. Basti pensare agli 
enormi progressi compiuti 
nel due anni intercorsi tra 


il primo volo di Gagarm e 
il volo in coppia di Niko¬ 
laiev e Popovic. Per ció\he 
riguarda in particolare 
programmi sovietici, essi.cei 
cano di portare avanti con¬ 
temporaneamente tutte ‘ le 
indagini cosmiche possibili 
con i mezzi tecnici attuai 
mente a disposizione. . ----- 

« A diferenza di altri pae¬ 
si — ci ha dettò in sostanza 
Sedov — ogni passo che noi 
compiamo nel campo della 
indagine spaziale, non ripe 
te mai il passo precedente, 
deve servire ad aprire oriz¬ 
zonti - e prospettive nuove. 
Per esempio, i-attraverso il 
volo della stazione automa¬ 
tica Lunik IV, che noi con 
sideriamo un grosso succes¬ 
so perchè fondato su meto¬ 
di nuovi di lancio, soltanto 
ora sperimentati anche se 
da tempo erano risolti teori¬ 
camente, abbiamo potuto fa¬ 
re importanti controlli tec¬ 
nici sulle strutture delle sta¬ 
zioni = automatiche di nuovo 
tipo e trarne importanti de¬ 
duzioni per i prossimi voli ». 

Sintetizzando l’opinione 
dello scienziato, le stazioni 
automatiche ancora per mol¬ 
to tempo, saranno il solo 
mezzo di indagine spaziale 
interplanetaria, compreso Io 
spazio Terra-Luna 

Per mandare sulla Luna, 
con la certezza di un suo 
ritorno a Terra, una nave 
cosmica pilotata ^dall’uomo, 
occorre accumulare in un so¬ 
lo lancio una tale quantità 
di mezzi tecnici, di risorse 
energetiche e di forze pro¬ 
pulsive che una impresa del 
genere, non può essere rea¬ 
lizzata prima di un certo 
numero di mesi, forse di an¬ 
ni. C’è insomma un eviden¬ 
te divario tra le progella- 
zioni già completate e le 
possibilità tecniche di rea¬ 
lizzarle. . . , , 1 

Naturalmente poiché i so¬ 
vietici mandano avanti con¬ 
temporaneamente i loro pro¬ 
grammi. i voli umani attor¬ 
no alla Terra, come premes¬ 
sa di voli più lontani e più 
impegnativi, continueranno. 

Ed anche in questo setto¬ 
re continueranno, rispettan¬ 
do le esigenze di non ripe¬ 
tere mai io stesso passo. * 
Ciò vuol dire che i pros¬ 
simi voli' (ma Sedov qui è 
stato estremamente reticen¬ 
te), saranno di tre-quattro 
cosmonauti invece che di 
due, della durata di sei-set¬ 
te giorni invece di quattro 
Attenzione ’ infine, ci ' ha 
detto Sedov, alla data del 12 
giugno: per quel giorno 
« Marte 1 * dovrebbe arriva¬ 
re nei pressi del suo obiet¬ 
tivo. t E .noi sappiamo che 
tra i compiti della stazione 
automatica vi è quello .asso 
Ultamente fantastico, di fo¬ 
tografare il « Pianeta Ros 
so » e di trasmettere le sue 
immagini da una distanza di 
decine di milioni di chilo¬ 
metri. 

Augusto Pancaldi 


Cortei ad Amburgo 
Franeoforte e in altre città 

• • • - ••• ; ; BERLINO, 12. 

Migliaia di manifestanti antiatomici hanno inziato 
stamane una marcia dimostrativa convergendo da di¬ 
verse regioni verso i più popolosi centri della repubblica 
federale. - ■ . <■>,■ •. 

Lunedi le marce antiatomiche di Pasqua, ormai en¬ 
trate nella tradizione tedesca sull’esempio dei pacifisti 
inglesi,-:si concluderanno con una serie 4 di comìzi e 
monifestàzioni ad Amburgo, Hannover, Brema, Dort¬ 
mund e Francoforte sul Meno/- ■ é. . . 

- • L’ampiezza assunta da questo movimento sponta- 
I neo ha messo in allarme le autorità di Bonn, che in 
questi giorni hanno escogitato ogni mezzo per cercare 
di impedire le marce pacifiste. E’ di ieri il divieto impo- 
* sfo a una delegazione di pacifisti danesi, che aveva an - 
jNnunctato la sua partecipazione alla manifestazione am- 
I ourghese. Oggi è stata la volta di una delegazione in¬ 
glese ad essere respinta col pretesto che « agli stranieri 
noìkè lecito manifestare in Germania ». Ciononostante 
fra rmanifestanti c’erano oggi, inglesi, francesi, italiani, 

, giapponesi e belgi. Fra i pacifisti inglesi vi sono anche 
cinque amputati laburisti. • . •" 

- L’elenco delle personalità tedesche che quest’anno 
partecipano^alla campagna antiatomica comprende al¬ 
cuni noti scktttori, come Stefan Kastner, lo scienziato 
atomico prof.yic.kermann, dell’università di Wurzburg, 
il direttore deCteatro di Gottinga, Heinz Hilfert, il pa¬ 
store Niemoeller^e una serie di prelati della chiesa pro¬ 
testante. ■ • - 

Anche il padre dfii due giovani fratelli Scholl, lea¬ 
der del famoso gruppo antinazista < Rosa Bianca», tru¬ 
cidati dagli hitleriani nel ’44 a Monaco, ha aderito alla 
manifestazione odierna jaccndo appello ai tedeschi a 
. non rendersi ancora unaVvolta colpevoli, con la loro 
passività e indifferenza. Da generica parola d’ordine 
‘ dello scorso anno * contro tutti gli esperimenti atomici », 

: è stata puntualizzata quest’anno sulla denuncia del pe- 
■ ricolo concreto del riarmo atoipico della Bundeswehr. 
i I dimostranti chiedono infatti erte l’Europa centrale sia 
libera dai pericoli atomici. Essi^anno inteso, d’altra 
parte, dare maggiore concretezza a\auesta parola d’or- 
! dine decidendo l’invio di due delegazioni a Varsavia 
e a Stoccolma. Le due delegazioni dovrebbero essere 
ricevute da esponenti dei due governhver discutere il 
Piano Rapacki e quello del ministro sqcdese, Unden 

f. f. 


Week-end sulle 
strade per migliaia di giovà 

- » - - '• V • -J t - - - - - 

GINEVRA, 12. 

Da oggi pomeriggio a domenica si svolgerà lungo 
le rive del Lemano, da Losanna a Ginevra, una * mar¬ 
cia antiatomica». Centinaia di giovani sacrificheranno 
le vacanze di Pasqua e trascorreranno sulle strade sviz¬ 
zere i due giorni del c tveek end » pasquale, allo scopo 
di attirare con la loro manifestazione l’attenzione della 
Svizzera e del mondo 44 intero su quelle che sarebbero le 
tremende conseguenze di una guerra atomica. 

. All’iniziativa hanno dato la loro adesione molte pci- 
sonalità d’ogni parte del mondo. In particolare sono 
da citarsi i telegrammi di adesione del filosofo inglese 
Bertrand Russell, del dott. Schweitzer, del moralista 
francese Lonza del Vasto, discepolo di Gandhi. ■- 

Alla manifestazione prenderanno parte gruppi di 
giovani provenienti da tutti i cantoni svizzeri. Il punto 
di raduno era previsto a Place Montbenon, nel centro 
di Losanna, oggi ■ pomeriggio. La prima tappa dcPa 
marcia si concluderà stasera a Morgcs. 


Aumentati ieri i tempi di la¬ 
voro che avevano provocato 
lo svenimento di 50 operaie 


INGHILTERRA 


Dalla nostra redazione 

< MILANO, 12. 
Cinquanta operaie 1 di un 
reparto della SIT Siemens 
sono svenute ieri ai loro ta¬ 
voli di lavoro a causa dei rit¬ 
mi infernali della lavorazio¬ 
ne a catena. Questi ritmi so¬ 
no stati intensificati dalla di¬ 
rezione in virtù di una prete¬ 
sa variazione del processo 
produttivo. - • i 

Fra le nove e le undici di 
ieri, una dopo l’altra,. le 
cinquanta operaie del repar¬ 
to T. A. Primo, sono sbianca¬ 
te in viso e si sono accascia¬ 
te sui seggiolini. Dopo i pri¬ 
mi svenimenti il reparto era 
già in subbuglio. Poi, fra lo 
sgomento delle lavoratrici 
(circa trecento) altre giovani 
operaie hanno cominciato a 
sentirsi male. E’ cominciato 
quindi un drammatico via 
vai dal reparto all’inferme- 
ria. Il lavoro si arrestava co¬ 
si in tutto lo stabilimento e 
i lavoratori degli altri repar¬ 
ti si precipitavano a portare 
soccorso alle compagne colte 
da malore. L e poche barelle 
disponibili sono venute pre¬ 
sto a mancare ed è stato per¬ 
ciò necessario trasportare a 
braccia le giovani, che appa¬ 
rivano letteralmente stre¬ 
male. 

Non è la prima volta. — 
anche se' l’episodio di oggi 
ha avuto una ; estensione 
inaudita — che simili sveni¬ 
menti colpiscono le operaie, 
specialmente le più giovani, 
del reparto T. A. Primo. 

Da sei mesi, infatti, la di¬ 
rezione di ì questa azienda 
IRI ha estremamente ridotto 
i tempi di lavorazione, moti¬ 
vando i provvedimenti con 
una presunta variazione nel 
metodo di produzione. . ; 

Sulla carta i conti torna¬ 
vano. Complessivamente su 
ogni pannello devono essere 
compiute 367 saldature sem¬ 
plici, 169 doppie e 18 salda¬ 
ture « nude ». I « cronometri¬ 
sti » hanno seguito attenta¬ 
mente a lungo, ogni movi¬ 
mento, hanno calcolato ‘ a 
perfezione il tempo guada¬ 
gnato ora che il pannello, in¬ 
vece che steso orizzontai 
mente è stato drizzato in pie¬ 
di e tolto dal bancone. 

Tutto bene: il c tempo » ri 
sparrniato è, per ogni pan 
nello, di 83 minuti esatti. Lo 
aumento della produttività è 
garantito, il rendimento di 
ogni operaia nettamente au¬ 
mentato. Ma ecco che qual¬ 
cosa si - inceppa, qualcosa di 
non previsto butta all’aria la 
formula: è ]a « macchina uo¬ 
mo » che non va, che non 
regge al ritmo, che non «tie¬ 
ne il tempo » con le lampa¬ 
dine bianche che si accendo 
no . per « comandare * ogni 
movimento, ogni gesto. . 

Sulla carta un uomo può 
chinarsi a terra sin quasi ad 
inginocchiarsi e poi risalire 
centimetro per centimetro e 
innestare fili di continuo, ad 
{ogni brillio di lampadina. Ma 
rovate a mantenere per ot 
tAiore lo stesso ritmo: cosi 
neryreparto TA Primo, di col¬ 
po, Nin pomeriggio, una ra- 
gazzàNè svenuta. «Sarà il cal¬ 
do » 1 disse qualcuno. E 1 un 
«capo » .^maligno: * Aspette¬ 
rà un bambino ». Ma poi ec¬ 
co, nei giorni successivi, due. 
poi tre, poiNànque ragazze 
che, improwisàmente, roto¬ 
lano a terra. IeriScinquanta, 
un numero impressionante, 
cinquanta ragazze, una dopo 
l’altra, sono crollate a terra 
svenute, hanno riempito l’in- 
fermeria. 

Ciò che è avvenuto, in ter¬ 
mine tecnico, sì chiama « ta¬ 
glio dei tempi ». Sfruttando 


Diecimila persone 
da Aldermaston a Londra 

ALDERMASTON (Gran Bretagna), 12. 

,v Quasi diecimila persone hanno iniziato oggi l’annuale 
marcia su Londra per dimostrare contro le armi nucleari. 
Si ritiene che quando la marcia. organizzata dalla campa¬ 
gna per il disarmo nucleare (CND), giungerà a Londra, 
altre migliaia di persone si saranno unite alla schiera 
dei partecipanti. / 

; - Il canonico John Collins della cattedrale di San 

Paolo di Londra, presidente del CND, ha dichiarato, 

, prima che la marcia avesse inizio, di sperare che quella 
di quest’anno sarà l’ultima. Spero — ha aggiunto Col¬ 
lins — che il prossimo anno i partecipanti alla cam¬ 
pagna possano avere raggiunto il loro scopo. " 


qualche modifica apportata 
alla lavorazione si tenta di 
aumentare il « ritmo » del la¬ 
voro. La chiave del « supur- 
sfruttamento » è qui. Quan¬ 
do leggete, come vi dicono le 
statistiche, che il «rendimen¬ 
to * dell’operaio è aumenta¬ 
to in pochi anni del 50 e an¬ 
che del 100%, è certo alle 
macchine nuove, alle tecni¬ 
che nuove che dovete pensa¬ 
re, ma anche e soprattutto a 
questa macchina « vecchia » 
e tuttavia fondamentale che 
è l’uomo e al quale si chiede 
sempre di oiù di diventare 
sempre più automa, sem¬ 
pre più rapido ed essenziale 
nei movimenti, perchè cosi 
vuole la macchina infernale 
del profitto. : 

- Così, spesso, le macchine 
moderne, le nuovissime tec¬ 
niche, invece di diminuire il 
lavoro dell’uomo, di rendere 
più sopportabile , il . lavoro, 
diventano nuovi più potenti 
strumenti di sfruttamento. 
Come sanno bene tutti i la¬ 
voratori delle catene. Per 
studiare la macchina uomo, 
la tecnica moderna adotta 
gli strumenti : più moderni, 
le macchine da presa che re¬ 
gistrano ogni movimento dei 
muscoli, < che denunciano 
spietatamente ogni insuffi¬ 
ciènza dell’uomo: è possibile 
cosi diminuire la fatica, ren¬ 
dere razionale il lavoro, eli¬ 
minare gli «sprechi» di ener¬ 
gia. Ma oltre è l’obiettivo del 
capitalismo: non l’uomo, ma 
la produzione, il profitto. 

Ma, nel caso della Sie¬ 
mens, parlare di « logica del 
capitalismo » non basta. C’è 
qualcosa di più grave anco¬ 
ra. Perchè la Siemens è una 
azienda dello Stato, perchè 
qui, nascosta in qualche cas¬ 
setto, ci deve essere una co¬ 
pia della famosa ' circolare 
Bo, o di quel discorso, altret¬ 
tanto famoso, di Petrilli nel 
quale si parla del « benesse¬ 
re dei lavoratori * - come 
obiettivo . primario . delle 
aziende Intersind. ■ < 

Ed ecco che un’azienda di 
Stato non solo scimmiotta i 
metodi delle aziende priva¬ 
te, ma tende ad assumere un 
ruolo di protagonista, a dare 
il là a quell’operazione « ta¬ 
glio dei tempi» che. ha un 
preciso obiettivo: riprendere 
in parte ciò che si è stati co¬ 
strétti a•dare ai lavoratori 
dopo la vittoriosa lotta dei 
metallurgici. 

In questa situazione la ri¬ 
sposta operaia è stata imme¬ 
diata e pronta, nei giorni 
scorsi all’Alfa Romeo. * ove 
contro 11 « taglio dei tempi » 
è insorto prima un reparto e 
poi l’intera ' fabbrica, come 
ora alla Siemens ove lo scio¬ 
pero unitario di ieri ha impo¬ 
sto alla direzione la trattati¬ 
va ’ immediata. L’obiettivo 
della lotta è chiaro: difende¬ 
re lo. sciopero, vittorioso im¬ 
ponendo la trattativa su tut¬ 
ti gli aspetti del contratto di 
lavoro, ivi compresi i cotti¬ 
mi e il ritmo di lavoro! 

Se all’Alfa Romeo come al¬ 
la Siemens i ritmi di lavorò 
saranno discussi fra le parti 
è perchè nelle due fabbriche 
la classe operaia è forte e or¬ 
ganizzata, perchè il sindaca¬ 
to nella fabbrica c’è. e dun¬ 
que può esercitare le nuove, 
importanti funzioni previste 
dal contratto appena conqui¬ 
stato. Ma l’operazione «su* 
persfruttamento » in corso, 
pone i] problema dj estende¬ 
re la lotta anche fuori dalla 
fabbrica, determina l’eflgen- 
za di un « voto operaio » che 
permetta una politica nuova 
nel paese e nelle fabbriche. 

Adriano Guorra 


OBBLIGAZIONI IBI 5,507.1963-1983 


Nei giorni scorsi sono stati consegnati alfe banche, ette 
a suo tempo parteciparono ■ al Consorzio di collocamento, 
i - titoli definitivi al portatore del prestito obbligazionario 
(RI 5,50% 1963-1983. . 

I sottoscrittori, pertanto, ' potranno ritirare detti titoli 
rivolgendosi allo sportello presso i! quale effettuarono 1« 
prenotazione. 

Sono in corso ’ le pratiche per la quotazione di diritto 
dell» obbligazioni presso tutte ìe borse. 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONI INDUSTRIALI : 






1 


i *-.» 








R 4* * - > *'■ *• .... » 






















- rtr * 


, «A** «• 


r t ; , \ 


PAG. 4 / le regioni 


l’Unità / sabato 13 àprlla 1963 


Panorama elettorale 




* I \ K 




contatti diretti 






i 

Toscana: lo sviluppo dell’artigianato aPonsacco 
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Pochi cornili — A disagio la DC, chiassose le destre, con- 
Catanzaro: candidato d.c. traddittorio il PSI — Le esperienze del nostro Partito 

i . ■ • 

Dal nostro rorrisnomlontp ciola e sulla diffusione di un nuncia gli effetti della politica 
• -m • è nu5iro tornspunaeuie fogIlo settimanale intitolato governativa e che si fa risoli¬ 
li 'niO/lD Q111TA PERUGIA, 12. ‘ «Notizie». tire in modo negativo sugli 

OLI l/A# Ti.'fiqo flmlp rtolla onmm- Come f °rz e sono profonda- stessi attivisti D.C. molti dei 

’%**’%*' 0ll „VnHnralà inizi» n p3n ««ente dlvise * in atteggiamento quali in assemblee hanno ac- 

• ,, ; 4 ' ‘ , p,' d! Pera eia con delle no- p °l em lco tra di lor °: si rimpro. cusato i loro parlamentari ed 

• • - ■ • 1 • ' vità in sono al vari nartfti Si vera a Mala «odi ed ai liberali fi Governo di incuria e di inef- 

n Z ’mnZn rvmCITl n £ J'J £ ™ di noi > a ver «so possibile la flcienza. ,• - ' * - 

T» ■ nhp nlfn’ini illdn 3 mnnmnin "h concentrazione della grande n P.S.I. conduce una azione 

attenzione n q Vo sforzo de? Par- destra - La destra misslna. in- abbastanza sostenuta dì contat. 

• ? , - tu, tlJ fó ve oe. punta essenzialmente sui ti e di comizi. In genere si no- 

1 '• • » ’ - tv ' ri L n o ria 11 i UU 1 • l* In comizi e sulle scorribande au- ta una differenza di linguaggio 

—J 1 yV M >x S <fri C inni»?ntVnri° tomobilistlche; ma la loro azio- tra i vari oratori. Da parte de- 

I 1 Il I uri vC Mll MPT* Tale P lincn oltre *ad d èssere dà ne propa S and istica sembra tilt, gli autonomisti, soprattutto da 

V-'X * Tale linea, oltre ad essere da ta j m p ern j a t a in una lotta can- parte del Segr. Prov. Avv. Bri- 

• ÌU wh Jn nc t nìnà, ni b‘'>lcsca tra i candidati per zioli. si usa di solito, un lin- 

Dal nostro corrisnondente Iper dimostrarvi, col mio mento staBióna?e narticolar- ^accaparramento delle prefe- guaggio con forti tinte antico- 

uai nostro cornsponaenie interessamento nelle Vostre JJ*?}? incostameed mclemé.l rPnze ai danni dcl deputato muniste che genera reazioni 

. CATANZARO, 12 , personali necessità, la mia g ? & 6 non "ol d e ce tTchc r CrU ^ nÌ - f tra gli stessi iscritti., 

r - n.ì,.tì ..Hinn n Pomicia * , 7 . T.: La D.C., sino a questo mo- Anche nel P.S.I. e in corso 


PATAM7APA IO -. , * . meiiiv iiituamme uu iiiucuicir 

i/AiniNZirtau, iz i personali necessita. In mia (e. Ciò non vuol dire certo che 


l candidati della demo- gratitudine e l’amicizia che vi « comm an- S una u.££K e sorta'lottaper’le 

crazia cristiana, in questa mi lega a Voi». zi. ve no sono stati n°lti so scarsa azione di comizi se si preferenze: si nota uno sforzo 

campagna elettorale, si ser- Non sappiamo se [ inizia- prattutto nei piccoli centri, nei eccettua p centro di Perugia e degli autonomisti di concentra¬ 
rono di tutti i sistemi pur tiva dell'aiw. Bona sia stata ri0 ' n e nelle 1 razioni ai cani- j p f razi0n j Ma. j n verità, la r e le preferenze s'ul loro can¬ 
dì racimolare qualche voto, presa o meno col tacito con- pa * a DC. non ha mai fatto sfoggio diciate Avv. Brizioli corcando 

Tn finitn cenrcrt nhhìntnn senso delta Compagnia , Più particolarmente: il P.C.I. di questa attività, nella nostra di creare difficoltà al capolista 

denunciati Vatiini A del * Sinqer ». Certo si è che è riuscito, sino a questo mo- Provincia On. Dario Valori, noto espo- 

aenunctato l attività avi •' * , latiua ha rt omito ,nento a mantenere un ritmo Intensa è, invece, la sua azio- nente di sinistra. 

sei!. Spasari, sottosegretario Q inni umori o rea d * coni i z i P ari a quello delle n e di contatto con categorie e Alcune sezioni dirette da ali¬ 
di Stato, che si serviva del- suscitare malumori e rea- passate campagne elettorali. In C on piccoli gruppi di persone, tonomisti hanno dato precise 

VECA di Catanzaro. Oggi ziont tra v dipendenti e gii più. però, questa volta il Par- Tuttavia dobbiamo dire che disposizioni in proposito ai prò. 

è la volta delVavv Bova il a Q en 'i della € Singer » stcs- tito Comunista è riuscito a ca- si nota nella D.C. un certo di- pr; iscritti. In tutto lo schiera¬ 

mele non colo sì ’serve di sa Se 1(1 Direzione regionale ratterizzarsl in tre direzioni in sagio: per esempio quest’anno mento di sinistra, però, è vi- 
p .. \ i rii * a f della Compagnia H 4-4-1963 cui. nelle passate campagne la partecipazione dei 'coltiva- vissima la discussione intorno 
ùnti (come la mutua a rii- j Jfl |, t niato una lettera a tilt- elettorali, aveva compiuto solo tori diretti alla manifestazione ai temi che caratterizzano e 

giana) e dt associazioni va- ^. • difendenti e qli agenti de * timidi passi: la pubblicazto- del Palatino è stata scarsa e. differenziano le posizioni del 

rie, ma finanche e ricorso . ■ tìrPr ; sn o,.nif 0 c he la ne settimanal ° dì un foglio comunque, nettamente inferio- PCI e del PSI cosi come si no- 

agli agenti e ai dipendenti , ^Snrietn è ni d- fuori ofettorale. «Cronache umbre-. re a q Ue lla degli anni passati, ta la più profonda accettazione 

della Compagnia * Singer > !.?», èUtne lo Un*m ’ s, . ai ? lpato in ,p°00 copie, ed in- Tale disagio è frutto non so- delle posizioni che tendono a 
della quale è avvocato per ^°" ìe UUI?: visto per abbonamento postale ] 0 del disorientamento e della rafforzare ed allargare'l’unità 


La volta scorsa abbiamo senso 
denunciato l’attività del « s,tl f 
sen. Spasari, sottosegretario questi 
di Stato, che si serviva del- suscit 
VECA di Catanzaro. Oggi zwm . 
è la volta delVavv. Bova il a 9 e,lt 


della Compagnia 


■ mmle non colo ci cerne di sa Se 1(1 direzione regiunitie rauerizzarsi m ire Direzioni in sagio: per esempio quest’anno me 
^ ... della Compagnia U 4-4-1963 cui. nelle passate campagne la partecipazione dei 'coltiva- vis 

Ariti (come la mutua J\rii- j Jfl jHmVifo una lettera a tilt- elettorali, aveva compiuto solo tori diretti alla manifestazione ai 
giana) e dt associazioni va- f . i dipendenti e gli agenti dei timidi_ passi: la pubblicalo- del Palatino è stata scarsa e. dif 



*; - t » » 

L'affermazione della cooperaziene sim¬ 
boleggiata nel grande palazzo-mostra 
inaugurato di recente 


rie, ma finanche è ricorso 


della Compagnia « Singer » Zn ' è ctntn e inenrn cem' s, .‘T pato ,n l /aUUU copic ’ Tale disa *i° è frutto non so 

della aliale è avvocato ver c ° nìe ( stata e lo sara sem vinto per abbonamento postale io del disorientamento e dell: 
In reninne ralnhrece * f,re ’ da <l u(ìlstas l impeti- ad altrettante famiglie della profonda lacerazione intestini 
ta regione caiaorese. z ione politica. La serietà Provincia. Ne sono stati già ma anche della situazione Um 

L’avv. Bova, infatti, lui della nostra Società com- stampati 7 numeri dedicati ad bra che. sotto ogni aspetto de 
■ inviato a tutti ì dipendenti rnerciale non può e non altrettanti argomenti specifici. 
e oli aaenti della « Sinqer > Pene snffrannre iniziative Questo foglio, scritto in fur- ____ 


. , . . • * —.. r wli uioutii.iiuiim.iiuj t uniti t tuiUl Lai u ru 

pre, da qualsiasi competi- ad altrettante famiglie della profonda lacerazione intestina dei lavoratori. 
zione politica. La serietà Provincia. Ne sono stati già ma anche della situazione Um- I ^ 


Lodovico Maschietta 1 


e gli agenti della « Singer » deve suffragare iniziative Questo foglio, scritto in fur- ____'_ : _ 

della regione calabrese una del genere Vi ' invitiamo ma seria ma chiara ed accessi- , _ s , . ■ , 

Ji Foggia: dopo la visita del Presidente della Repubblica 

mera dei deputati per il v0 t Ot secondo vostra co- per pimportanza della tiratura. 1 ■ 


mera aei aepuiau pei u v0t0t secondo vostra co- pcr pimportanza della tiratura, 
partito della DC Vi chiedo scienza e al di fuori di qual- permette di toccare quasi il 70 
il Vostro valido appoggio e siasi eventuale influenza >. per cento delle famiglie della 
il Vostro attivo interessa- La lettera non dice se un nostra Provincia. Altra dire- 
mento presso parenti, amici intervento è stato compiuto zione su cui il P.C.I. è riuscito 
e conoscenti. Il Vostro so- presso l’avv. Bova per invi- a c . or )’ p H» P rbfniAntonie' 
stegno costituirà un grande farlo a non servirsi dei di - àiole di caseggiato e di Ue- 
contributo silo sp6l8tfl ” pendenti della Società o de- goricK riunioni che ora stanno 
fermazione. Da parte mia gli agenti per le sue fortune interessando anche i centri ur- 
— continua la lettera — elettorali. bani maggiori. I contatti co- 


sono comunque a Vostra di¬ 
sposizione, ora ed in futuro, 


Antonio Giglioni 


Marche: la DC dopo Tambroni 

Sconfitta 
la sinistra 
dai «notabili» 


Nostro servizio ■ • i^Hra'setiùiW 

MAPFRATA 12 • ì? Sl SOPO \ oau -^‘* lo .“„ 1 i i distribuite più di 2 000 tessere; 
rh - a nnmdntn’ im i ovv. Rodolfo Tambroni, tl moltissime sezioni hanno au- 
Che cosa e accaduto, t perito agrario Nicola Rtnal- mentato il numero degli iscrit- 
democristiam maceratesi, ^ e ^ prof. Luigi Flamini, ti nonostante una forte emigra- 
dopo la morte di tamàro- j primi tre sono noti per le zione che ha privato le sezio¬ 
ni? Novità sostanziali no di loro os i z ì oni conservatrici, ni stesse proprio dei quadri più 
certo. Tutto procede in mo- megUo ancora per i loro attivi. ■ . 
do piatto , perfino regolare, s i rc tti legami con gli agrari ’ Forse sono tutti questi motivi 

/•nrnp ni imrrhi tortini in fili _ - _i .V.-mpscl inciprilo eh. hanno nor¬ 


ci ole. di caseggiato e di cate¬ 
goria: riunioni che ora stanno 
interessando anche i centri ur¬ 
bani maggiori. I contatti co¬ 
stanti con le fabbriche, con i 
cantieri edili hanno permesso 
di parlare con migliaia di 
operai. 

Particolarmente felice è sta¬ 
ta l’iniziativa in direzione del¬ 
le operaie della « Perugina » 
cui il Partito ha dedicato un 
apposito giornaletto che illu¬ 
stra i nuovi rapporti di lavoro 
in fabbrica — efficaci gli in¬ 
contri con le tabacchine e con 
gli operai delie officine foli- 
gnati. 

Infine un dato nuovo per il 
P.C.I. in Umbria è che in que¬ 
sta campagna elettorale il Par¬ 
tito non solo non ha cessato ra¬ 
zione di tesseramento e reclu¬ 
tamento. ma. anzi l’ha ampliata 
ed approfondita. Cioè mentre 
in tute le precedenti campagne 
elettorali primaverili il tessera¬ 
mento subiva un arresto perchè 
il Partito non riusciva a porta¬ 
re avanti più lavori insieme, 
questa volta si è avuto, invece, 
il fatto contrario: nel giro del¬ 
l’ultima settimana sono state 


Il gioco del «nudoo» e del «centro» 
compromette lo sviluppo industriale 


Lecce , 

Trasporti: la 
doppia faccia 

dei democristiani 

* / 

In loco sono per la statizzazione ma a 
Roma i loro ministri proteggono i pri¬ 
vati della sud-est 


^ Dal nostro inviato 

PONSACCO. 12. 
Ponsaeco è un ridente centro 
della Valdera, posto sulla pro¬ 
vinciale Volterrana che da 
Pontedera conduce alla città 
etnisca, quasi al centro di un 
triangolo ideale che ha per 
vertici: Pisa, Livorno e Fi¬ 
renze. 

In questa cittadina, nell’im¬ 
mediato dopoguerra, è sorto un 
attivo artigianato del legno per 
la produzione di mobili. 
Inizialmente si trattava di pro- 
, durre mobili di fortuna, a bas¬ 
so costo, per fornire l'arreda¬ 
mento a quelle migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie che avevano 
tutto perduto con la guerra. 

A poco a poco quest'artigia- 
’ nato si è sviluppato, sia come 
numero di aziende, sia come 
quantità e qualità della produ¬ 
zione, tanto che oggi nella sola 
Ponsaeco sì contano oltre 250 
aziende artigiane che occupano 
oltre 2500 lavoratori, mentre 
molte altre aziende, con mi¬ 
gliaia di lavoratori impiegati, 
sono nate nei centri vicini: Pe¬ 
rigliano, Casciana Terme, Ca- 
pannoli. Selvatelle, Peccioli, 
ccc. 

L’aumento della produzione e, 
la qualificazione del prodotto 
hanno spinto gli artigiani a 
cercare nuovi mercati di ven- 
ì ’ „ dita, inizialmente nell'ambito 

I t * della ‘ regione, per allargarsi. 

ì ' quindi, a tutto il territorio na¬ 

zionale ed all’estero, -i 

- 1 -—--- Poiché il singolo artigiano 

■ . * - • non era in grado d’allestire una 

IH a » |a ' mostra permanente della prò- 

ite della Repubblica • Sf c f „ u „ TXl 

- ‘ di allestire una Mostra Perma- 

* nente. iniziativa che ebbe suc- 

m m ' cesso e che è giunta, quest’an- 

_M ■ JB no. alla sua quattordicesima 

o» g del « contro ^ »»».. 

BVIIml però, l’idea cooperativa è pas- 

. sata su larga scala, tanto che 

_ ■ ■ ■ ada cooperativa fra artigiani 

#■ # ■ H # ■ mobilieri di Ponsaeco, per co- 

■ struire il nuovo Palazzo della 

riiiiDDo > inop ie MAr'" un n 

■ ^ ■ Tale adesione è aperta a tut- 

. • « - • tl e gli attuali dirigenti del- 

B# , _ ' l’Ente Mostra, ed in modo par- 

Gli intralci frapposti dal Comitato . • 

• . m •■ ■■ # ’ , nati ad accogliere nelle loro fi- ' 

dei ministri per il Mezzogiorno — Il Sinici. Pon ' 

_ ■■ • Infatti il Palazzo della Mo- , 

DIflltO sulla Situazione stra - che ospita attualmente cir- 

“ W ca 140 stands di esposizione, è 

‘ stato progettato in modo da pou 

, Ai -i teme contenere fino a 500. se 

Dal nostro corrispondente < ■ saranno fatti gli opportuni e 

, •- varrti io necessari ampliamenti. 

' • '* tUUUlA, La cooperativa della «mo¬ 

la venuta del Presidente della Repubblica a Foggia, stra - tende anche alla parteci- 
per mettere la prima pietra... del « plastico » dello stabi- pazione dell’artigiano di Pon- 
limento della Lane Rossi, ha fatto tornare di moda nella sacco alle principali rassegne 
nostra città il « nucleo di industrializzazione », su cui produttive del settore, sia na- 

S ià tanto parlare si è fatto nel passato e tanto si é Scizionl, difSmTdi ai- 
scritto c si va scrivendo in Questo periodo. prowigionamento delle mate- 

E’ opportuno fare il punto della situazione. r i e prime ed alla vendita del- 

_t-s__ : r- _ • _. 


Marche 


zionalì che internazionali, alla 
unificazione dei sistemi di ap¬ 
provvigionamento delle mate¬ 
rie prime ed alla vendita del- 


Parecchi anni fa, per iniziativa della Amministra- la produzione, 
zione Provinciale di Capitanata, allora diretta da comu- La nuova sede della Mostra è 
nisti. socialisti e socialdemocratici, e della locale Camera costata circa 180 milioni e tale 
di Commercio, fu lanciata l’iniziativa di creare nella somma lTianno interamente 

provincia di Foggia un’area di sviluppo industriale, che Camera di rt còmme?cio non 
avrebbe compreso oltre al capoluogo la maggior parte rmte^nuta e dTSoverno h? 
dei comuni del Tavoliere ed alcuni altri comuni. solo "'promesso" un contributo 


come ai vecchi tempi in cut Qn * a runvi monopoli - messi insieme che hanno per 

Z * *' * * (TiaCf A i t o r /lai /‘ , nmÌ7lA jfa 


? che hanno per- D«l no.tr. corrispondente 


f primi tre sono noti ver le ìionech. h. vati della sudest . dei comuni del[Tavoliere ed. alcuni altri «.munì bmp 

loro posizioni conservatrici, ni stesse proprio dei quadri più • Questa iniziativa fu bocciata dal Comitato> dei Mini- a fondo perduto di 3 milioni. 

pnl in ancora ver i loro affivi. .... * , stri per il Mezzogiorno, con la motivazione ufficiale che n sen. Santero. ch e rappre- 

Z retti lenami con ali aarari ' Forse sono tutti questi motivi Dal nastro rorn’snondente ne. La cosa ha fatto perdere la .in provincia di Foggia vi • è «assoluta mancanza di sentava il Governo aUa ceri- 

i Un insani SnnnnaU- messi imieme che hanno per- UaI n0Slr ° COrnSpOnaenie caJma g . notabiU de ^ a 6odetè acqua ,, pur essendo, con tutti i suoi limiti, indubbia- monta inaugurale ha dovuto 

etici* 11 1 9 PP P messo di fare del Comizio del LECCE. 12 che hanno evolto tutta una at- mente il Tavoliere la zona pugliese piu ricca di acqua, „„„ eia rfà" ^ 1 ° 

Fnftn nhhnstanzn indica- compagno Togliatti del 10 u.s. Per il Salento U problema tività per evitare fl pericolo. sia perché solcata da due fiumi a carattere permanente, d !p ar e com» un annorto alla 

r, Urti nnme nnnnr. le cose una manifestazione cosi travol- de '.,, tra ^ p0 i?i e . un 9, dei j I ? i i U , L’ingegner Bombrinì prosi- s j a per la vastissima falda freatica, sottoposto ad essa. rea iizzazione dell’opera ma so- 

Mn nr 2™LTnuZ„?n Inn- sen'e ed appassionata quale aeeiUantL Queslo eeltore della dente della società ha inviato tf occiata Ia iniziativa dell'area industriale, fu costi- tìM„„scimlX pér“ ua“I 

Aidoti*' maceratesi stanno mai al era vista nella piazza srapplprivati. i quali ct« 1- ìettoif; coeV’iì'è «finti atta prel tutto a.Foggia un Consorzio per ottenere un nucleo dt togli artigiani di Ponsaeco han- 

conducendo ^ campaptici n A « at: mT 4 ìfi• ? noT 4 T 4 ì _ _!•_« ^ _po&iziong. « T Hiffornnòn fra l’arpo o il Tinrlpr» p rhp la nrima è ' La direttrice SU CUi SÌ IHUO- 


il * grande statista marchi- stici H messo di fare del 

Giano > aveva nelle sue F(ltto abbastanza indica - compagno Togliatt 
mani le redini della situa- fiyo di come vanno le cose una manifestazioni 
rione, > . alla DC è che i quattro can- Sente ed appassì 

La verità spiacevole e d j da j- * maceratesi stanno ma * ^ f r! V, /,s * a 
che la DC, nel Maceratese, con(ì ^ cendo la campagna Spande di Perugia 
ha sempre spadroneggiato: e i ettora i e allo insegna di per *“ a,tn pai 

V m J — — — — . a.. * — . • Jnlt— a rvf . o 1 ìkni 


ha sempre spadroneggiato: P i e ttorale alla inseana di Per a,tri P artit i : 1 partiti po economico del Salento. Mattarella. che rispondendo ad , .. . »t 

dal dopoguerra ad oggi, su nna spietata lotta a coltello della destra liberale e della Nella provincia di Lecce il una interpellanza parlamentare basata su un ipotesi di industrializzazione, il secondo e Ponsacco artefice della^Mostra 
questa terra misera e de- t ra i oro - . concentrazione agraria questo gruppo che detiene fi monopo- sconfessa il consiglio provm- invece un piano per concreti insediamenti industriali. . auelIa un ’ Un jfì caz j one de ì_* 

pressa, essa ha fatto il b-l- 1 Ma la o0 uti ca a parte le anno si notano per un insolito Ho dei trasporti è quello della ciale di Lecce. - , ’ • Essendo state presentate 11 domande di insediamento, lp M forze non Der creare mono , 

lo e il cattivo tempo con la finalità individuali che e ' chiassoso dispiegamento > di Sud-Est. che oltre a gestire tut- E’ uno degli aspetti dell ambi- 

compiacente collaborazione rnn formano nuanio sia sem- propaganda visiva: gran ' nu- ta la rete delle autolinee, e in valenza democnstiana: a_^ e cc e 

dei socialdemocratici e dei „ r earande ili questo parti- mero di macchine, di striscio- Decesso della intera linea fer- i ‘^'^^zione 3 in oarlam^- 

repubblicani. Ha impedito, f Q t 9 sete del potere; ? tut- ni e di insegne luminose. Que- 3 km he 6 ° ° 1 lecce6e è to. invece, il ministro^ DC pro- 

con la sua gretta fede con- tora ancom ta a metodi e sti partiti, in genere, fanno po- . Sud .È6 t è una socie tà che la società privata. • 

servatrice, anche il mimmo programmi di vecchio tipo chi comizi e puntano decisa- fa oarte dei .miracolati» della Legata ai trasporti è la co- 

sviluppo economico e so- g di sorpassato anticomuni- mente sulla propaganda spie- politica D.C/ nel sud. Questa «trazione dei porti nel salen- 

ciale. Ha favorito, in com- smo £• una politica che non società oltre ad incamerare 1 * quali, attrezzati adegua- 

penso, l emigrazione masstc- 0 ffré alcuna garanzia di i in- - . . .. . . . — - - - guadagni del suo bilancio an- .‘V- ’ 

eia dalle campagne e dalla novamento e di svolta a si- nuale. in questi ultimi anni ha p ^f° r 5? in^a- 


La differenza fra l’area e il nucleo è che la prima è 


no fatto. 

- La direttrice su cui si muo¬ 
ve la cooperativa artigiana di 


/ ij^cnuu aiaic picracilidie ài uumauuu u» niocuiaiin-mn, j forze, non per creare mono- 
fu presentata dal Consorzio una relazione preliminaria, di vendita e più larghi pro¬ 


dei Ministri ha chiesto ancora una relazione preliminare. 
Tale seconda relazione è stata compilata da un gruppo 


Azione, questa, che va sostenu¬ 
ta, non con belle parole in oc¬ 
casione delle « cerimonie uffi- 


' e di sorpassato anticomuni- mente sulla propaganda spie- olit , DC ' nel sud Questa frazione dei porti nel salen- i aie seconda relazione*e siaia compilala aalun[gruppo j delle «cerimonie uffi- 

* imo E’una politica che non focietà oltre ad incamerare J *o i quaU. attrezzati adegua- di esperti e presentata: ora se ne aspetta la approvazione. ciali ». e ma con misure concre- 

* offre alcuna garanzia di :in- _ guadagnrdel suo bilancio an . tamente po«o^ ^r e d .m- Dopo che sara approvata s, dovrà'provvedere alla com- te. quali quelle che abbiamo 


montagna. 


nisfra, tanto è vero che la 


Morto Tambroni, sembra- ered j t à del defunto Tam- 
va che la DC dovesse broni è stata assegnata al¬ 
ca mòia re volto. La corrente Von Delle f avet l’attuale 
di sinistra (i giovani snida- nUf7 i cro uno della DC mar- 
ca isti, per meglio dire) si chigiana. Il che è tutto dire, 
era messa in urt 0 con la ^4 Macerata e in provin- 
segreteria politica proviti- c j a $ giunto ora il momento 
ciale accusandola finanche d i spezzare il monopolio po¬ 
di immobilismot Ma poi tut- utico della DC o, quanto 
to finì in una bolla di sapo- meno, di ridurre le sue di- 


Sicilia: aumenti 
salariali ai la¬ 
voratori alberghieri 


ordinarie ed integrazioni. posizione le località di Otran- 

II servizio fornito dalla Sud- to e Gallipoli, per la «celta del 
Est à oneroso per le casse del- luogo dove costruire il porto 


saranno ricorsi. 


Il movimento cooperativo, a 
Ponsacco. ha compiuto un’altra 
importante * realizzazione nel 


Solo dopo di allora si potrà cominciare a richiedere i settore del consumo, aprendo 

r r _ _ . .. - . nr* Biinnrmproatn Hot ffnnpn alt- 


necessari espropri, sia per la costruzione delle infra- 


un supermercato dei generi ali¬ 
mentari. iniziativa che ha tro- 


lo Stato ed inoltre genera tra n 0 ì comunati abbiamo preci- strutture, sia per gli insediamenti industriali veri e vato sl ,bito larghi consensi nel¬ 
le popolazioni malumori ed gato cbe una volta costruiti 1 propri. * . . la popolazione della zona, 

enormi difficolta. - . a Gallipoli e ad Otranto La storia del nucleo industriale si trascina ormai da Proprio per queste iniziative, 

■ In questi anni non 6Ìamo sta- non v j ear ebbe alcuna contrad- r alcuni anni. Che la provincia di Foggia possa avere uno per la consapevolezza dei loro 


IL 6 ® 1 ? tatalone. poiché il primo ver- 


rnun ciare la situazione abnorme e«i- 
rALLnMO. » stente in tale «ettore. m a ci 


rebbe inserito nell'attività com-| 


sviluppo industriale è dimostrato tra l’altro dal fatto diritti, gli artigiani e tutta la 
che già da alcuni anni le domande di insediamento si popolazione di Ponsacco hanno 

__ __ : _.. _ no ___flfiucia Tielrawpiiire_ un awe- 


«cr/««» ih a»» meno, ai naurre te sue ai- - stente in tale «ettore. m a ci ---- ------- -.- ---_-- --- fl J dcja Tjell’awenire un awe 

ne: i « sinistri », anche se mensioni. E la scomparsa E’ stato raggiunto raccordo sono stati anche sindacati, as- merciale. legato al Quarto cen 'l sono moltiplicate e sono . a ’J 1 . v ? t f . i 3 ?.®- ev,dente cl ? e nire c b e \ ponsacchint hanno 

_ _ z _.. . . . . _ .. _, - .. . .. _ , . , .v. »* * — : ji n qll Ao noHs rial Pnm ilqlrt Minici ri no un rorn — nmnn.i c " * 


- ' fi I» w m—I _ .1 , , a ». . - «ft - ■ * 9* _ • nilv tUP I UUIIhdL.LT] ìIII UdUUU 

ancora oggi si presentano di Tambroni, nonché le ris-■ per gli aumenti salariali aijsociazioni e leghe, che costi- tro siderurgico di Taranto e all da parte del Comitato dei Ministri c e un vero e proprio costruito già con le loro mani. 

_ v. _ • — aa * — ^ Z _ . v — , ! —ii_ — ut * j-ii _ 14..:- «1 ni l’n nft, _ —tn j.ii. D*a I caKa! nn/TiA ri* tonfi rim Qn ri An i nrlont i oiTMnnn I n r»o7ion7Q ° .... 


prtma. decisamente sotto la spini 

Del resto, se si vuole una delle forze democratiche 
conferma di quanto stiamo 


affermando, basti pensare 


decisamente sotto la spinta aumento deù’8% per ì lavora- roviS allo Stato/ da * pae * 1 àel settentrione d’Eu- 

delle forze democratiche. tori esterni e la rivalutazione In questi ultimi mesi l’ara- ropa ai Medio Oriente. 

c r> , pari al 12% dell'indennità di min:6trazione provinciale ha a CI 

*• vitto e alloggio. espresso voti per la statizzazio- 


studio per accertare in loco se la seconda relazic 
Umiliare può essere approvata: campa cavallo... 


Roberto Consiglio 


Nella foto: uno scorcio del 
p.ilazzo-Tnostra del mobilio a 
Ponsaeco. 


I Comuni 
interven¬ 
gono nella 
agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

- ANCONA. 12. 

Quello che non ha fat¬ 
to il governo di centro si. 
nistra per l'attuazione del. - 
le indicazioni • formulate 
dulia Conferenza Agraria , 
Nazionale, nelle Marche, 
pur nei limiti della loro 
ristretta autonomia e del¬ 
le loro capacità finanzia¬ 
rie, lo fanno i Comuni di¬ 
retti dai comunisti e dai ’ 
socialisti nei riguardi dei t 
programmi scaturiti dal¬ 
le Conferenze Agrarie zo¬ 
nali e comunali. 

- A Pesaro l’Amministra¬ 
zione Comunale c stata, 
fra gli artefici della co¬ 
stituzione di un Consor¬ 
zio di miglioramento 
agrario che interessa tut- ì 
ti i produttori del Co¬ 
mune. Inoltre ha messo 
a disposizione i suoi uffi¬ 
ci per la preparazione di 
domande di sovvenziona- 
menti previsti dal Pia¬ 
no Verde. 

Il Comune di Pesaro ha 
anche' stanziato un con¬ 
tributo per lo studio ed 
inte menti migliorativi in 
agricoltura. Sul piano ; 
dei lavori pubblici sta 
completando la ■ costru¬ 
zione di elettrodotti che 
copriranno l’intero terri¬ 
torio comunale. 

« 'Analoghe iniziative so¬ 
no portate avanti dai Co- 
- muni . di Senigallia, Fal¬ 
conara Marittima. Chia- 
ravalle,. Camerata Pice¬ 
na. Monte San Vito ed 
altri. 

' Il Comune di Falcona¬ 
ra Marittima La stanzia-' 
to un milione per la im¬ 
minente costituzione di 
un consorzio di migliora¬ 
mento agrario. Metterà a 
disposizione del Consor¬ 
zio anche un tecnico 
agronomo. 

D’accordo con altri co¬ 
muni di sinistra della 
vallata dell’Esino il Con¬ 
sorzio con tutta proba¬ 
bilità assumerà dimen¬ 
sione intercomunale. In 
quanto all'attività■ imme¬ 
diata del Consorzio si ha 
in progetto d: mettere a 
disposizione dei contadi¬ 
ni silos e frigoriferi pcr 
la conservazione dei pro¬ 
dotti agricoli in modo da 
difendere i coltivatori 
dalle speculazioni. ' 

Si pensa altresì alla co¬ 
stituzione di un centro 
tecnico per aiutare mez¬ 
zadri e coltivatori diret¬ 
ti nelle trasformazioni 
fondiarie: si ha in ani¬ 
mo di realizzare moder¬ 
ni spacci di vendita per 
collocare direttamente i 
prodotti agricoli sul mer¬ 
cato 

La gestione • di questi 
impianti sarà affidata ai 
contadini riuniti in coo¬ 
perativa. L 

- Le iniziative dei Comu¬ 
ni ovviamente partono dal 
presupgosto fondamenta¬ 
le del passaggio della ter¬ 
ra in proprietà ai conta- ■ 
dini nel quadro di una 
riforma agraria che si svi¬ 
luppi sulla associazione 
cooperativistica tra i col¬ 
tivatori sia nella produ¬ 
zione che nella trasfor- ' 
mozione e vendita dei 
prodotti. 

In altre parole, mentre 
anche il governo d» cen¬ 
tro sinistra non ha sapu- . 
to dire nulla di positivo 
per l’agricoliura, i Co¬ 
muni di sinistra nelle 
Marche hanno rotto le at- > 
tese e sono entrati in pri¬ 
ma persona nel vivo del 
problema ' prospettando 
con la loro opera ed i lo¬ 
ro progetti quale deve es¬ 
sere la eia di -un rinno¬ 
vamento democratico nei-- 
le campagne. 

Walter Montanari 






La primavera si 

e Voi ?... 
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veste del colore più bello! 

... VESTITEVI nei NEGOZI 


FIREN ZE - PISA 

LA SPEZIA - GROSSETO 
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I Le migliori confezioni per 
f uomo, signora e bambino ! 


ALESSflMPBO VITTADELLO 


I più eleganti articoli di abbigliamento 

nei colori più belli 


RISPARMIERETE 
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